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a Ì pati meo 11 che produce™ non eoa- 
a turano al di là dì quadro o cinque 
re. K s li passò un" anno i.i quota peno» 
tuaiicne, rhc io seguito andò ancor 
pegiurandn; r;li ria obbligate, iti pren- 
:re ogni giorno Irò o quattro clisteri 



forte da impedire folciti al meconio, mirali parecchi medici c chirurghi , al- 

rd in appresso alle materie liquide 0 coni dei quali crederono eh* i dolori 

le quali non venivano fuori che colla da un viaio venereo . Gli furono perciò 

maggiore, difficolti. Ora (iecome gli escre- ]irc:;ril[i'lr mi :riillr, le fnroicoiìonì c l'uso 

menti divengono aemprepin idilli a mi- delle inerir spalmale con uuguonlo mor- 

aura che cresce Teli .lei bambini, allor- curiato . Questi rirnnlii uniti al riposo 

eh* cut aono giunti ni dodici o quindici parvero recare qualche 10111610, ma al. 

anni non possono più andar di corpo cu ni mesi dopo, i dolori che non erano 

unta il «occorso dei clisteri, e ciascuna mai intieramente cenali, ripresero lutla 

evacuazione i seguita da dolori Ionio più la [oro font. Fu CoolDltttO allora il più 

forti, quanto più lo materie fecali sono du- celebre chirurgo dello città che il malato 

re. Per facilitarne l'uscita e rimediare ni abitava, il quale fu di opinione che gli 

dolori che l'accompagnano, conviene in- accidenti sofferti dal j>a ai en le dipendevano 

grandir l'ano col bislurinv, e maiilmprlo di uni vmtua riiinliu n del coccige, che 

dilatalo colle meeeie, delle quali ai con- egli credè prodotta da qualche caduta 

tinua l'uso per luogo tempo. Ecco un'e- falla nell'infanzia. Iti conseguenza egli 

aempio di questi! malattia e della tua ordinò al malato di far uso di suppone 

guarigione. di spugna prrparala ; ma queste rsarrr- 

M.*"* wflrivsi tino dalla tua infamia barono i dolori, e convenne renumiarvi. 

■ina gran difficolti, nelle cvacuaiioni al- Si ritornò olle meccie spalmate con ce- 

tìiic, che era divenuta sempre maggiore rollo, il cui volume doveva essere ogni 

col crciccre dell'età. Ciascuno cvacuiaio- gioroo aumentalo, ma esse producevano 

ne era seguiti da dolori Ionio più forli, di quando in quando un' ingorgo infiam- 

quanto più le fcccic erano solide. ttutoriu, clic durava parecchi giorni, fi 

All'eia di i3 anni ebbe il vainolo, e obbligava di sospenderne l'uso. Allora 




ri.i:ijij;Li.iln di spasmi,; gli |m.]n-,i penili 
1' M|,f:-i!/:,j|-,r^ ,i cui c s li iicri.nsi uiì. l'eri 



Digitassi by Google 



DELLE MALATTÌE CHIBCRGICHE S 

r «■ iolrodatii drlla tolonìnote mettie . tutte Ir hnftrferuìo*! , clit.iono Hill 

AIIj to' il' Ir P »; b0 '">oo fm..fJ r-rtrmlt. e .lic tolte li- irreali. 

roteai! ancora per due me ti Jopj. per prnncolc parlare ouo t un' iropHlon- 
cuoiial.tidtticiare li tendenti dtllono i a ione , * ih cui •■ » parino di .opra. 
>iiu-n;rr». F.no dal «foinilo ijimml- 3." 1/ imperfei tuoi, e interna , ainenJs 

li* dolore ni i„.]|' ... a,:.,;., k,,„-, cagionata da una membrana!" 4° L'ira, 

pcr quinto foluminue c dure murre- te peribniioM Hnu alcun. traccia d'ori, 

ini seri»' egli quattro 0 cinque mciidopu dura e compiila. 5." L' impcribriiioue 

1' operatone , mi paro un jogno, 0 non dell'ano con apertura dei retlo nella ve- 

posm pensa™ semi .maravigliai mene . «-.ira [..maria. G.° L 1 impeiforaiionc del- 

Dopo «Ter lolFcrlo per quindici anni ■ ]' ano con apertura nella vagina. ;.° L'im. 

più terribili doln.i. I' idei del qnali nu perforato»*, dell' ano eon oMilerel.oOB 

l.cerj uroive l.rl piemie. 'dm. irl.l.rne >!H irttj. K ■- I." n.npc .(..r.iiooe kiiu il- 

in pìccoli quintili . «tendo continua. IfUlna reno - 0 0 '■' imp" (orai ione del- 

mei.tr tormentato dal i ...e- .1. d ..rem I' ina na-.iolr. accuiapignala da un' ano 



iti, e la.ndi ( clm M tiirvi l' inipei fn. 
■j influitimi 1 itift if. Lugli, fl.iln». 1781 
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DELLE MALATTIE CHIRURGICHE 9 

dei Chirurghi, per non minate al loro muchi, l'intertiou wll» inwn di ipriti! 

dolere, praticano un'inciiioue Miluogo, ne II' ano , ai apre nella vr.cica con un 

«a dorrebbe Irvrini l'ano, « nonriuun. picoolimioo nritiiio , Q con un canale 

■iano alla aperanla del fine (be (i prò- «reità , limile all' appendice vernifurine 

KVgono K non allorché Tcdonn che il del cieco, QueaU apertura li otterrà nel 

■Betwnio non tiene fuori, dopo arer falla bamo fondo della loclea, fr* gli onte 

una iadlion* noi lo profonda. Ma qua- ri, «1 collii di notalo riicere , o nrlla 

ale operazione prraenU le più (rendi poniane rocmbranoie dell'unita. Si Udii 



coliamo pure che «pi . ^ 

o venir im>ti lih-r. nenie dora bene .1' .llrorwe. Il perinei 



con pitie , e che la loro I muffili une k 



i di Pe- tiono, che le venivo prò poeta, e che ella 
iredera inutile. Pure finalmente fu pra. 
;ic4ta,ii bambino «icudu «Ilota ielle 

lenire fino all' inli-iiino, o che dopo et- meri. S'inlrodune il Irei] uà ri i nel luogo 
aerei giunti con molla di" 1 
duU perire il bambino j 
■io di tempo, 0 lutt'al più alcuni gioc 

dopo luprraiioue. Riiulta dunque da que~ non ebbe ni 

Me eoniiderltion! che l' iw perforai ione quoto jnfru 

dell'ano, lenza alcuna traccia dì quella me per l ui 

apertura, non può guarirli giammai con cale. Egli ti 

una incisone prlticata nel luogo ore ciotto mai, 

mole terminare l'ioteatlpo retto, e eoa leollta il bi 
perciò nei cui, nei quali ai IT 



olenti . che gli eagionarotio delle B 
intelailo. All'apertura del cadavere 



del bambino, rbe di aUbilirc un . 
tra ii aiuta, operuione della quale ; 



quallro pollici , il quale paumdo tollu 
la proiUU, ai aprila nella putii une meni, 
brincia ileU'urelrj. Nel luogo drll'irner. 
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r ottenuto operando iti 
■li di corti dm ala; il 
«acculo, m. I. ju.ri. 



■Mira. L'/jiIMlino culon finivi * e che li morie drlla erra lui 

i. cucine dell'uni bilico, ■ lo Irtvcr. perche non può mentre il 

e non eie frena la fuDwaiil'ina luogo, che^orriiponde ili' ti 

■. la un'olln feto ne- tenore de) colon, fri l'oltim 




Iella lungi, tre linee, e iihh due, che ivi le laotiani d'olio. Nrtiun tutore elio 

" rotonda dopo Litlre ho neritlo mll'imperlor ' 

a. itti drir»o, hi fallo .n»i,.- etti pr 

poni .1 d'operatiune clic propone quello illuilro 

dì «prò del luogo, ove dolevo ritcre li anatomico. Il-profruor Duboil * italo il 

■infili del pube; c quoto foro faccio le primo, che abbia unto mcllerr in pn- 

fuiuioui f.Dù, liei ciò che i.itlre non avevo Cotto che 

Do quinto noi abbiamo delto lull'iin. proporre. Egli fregili quelli operaiinne 

perforinone dell'ina rimiti; i.° che i sei mete di Decimine del 1 7S 3 in un 
lumbioi, nei quali il retto air' 




(1) Smr. dtUAaad. delle Sciati, a 
£») j n . , V 6 ,. So, 
(1) Mtm. deie Atout, delle Selma, n 
(4) 5<or. ddtAtfd. delle Stila, d 




DigitizedDy Google 




OigiiizM &y Google 




tiigitized Dy Google 



It TRATTATO 

Ingo Imponici, che sveia ratio il bu- nel retta iu caviglia dT'lcgno della 
dì», • illecito il fundii , e che lenivi lunghe» ii tre pollini , e di duo di 
per riponi dille corame di fruiti. Eh diametro- Sopraggiunern li colici , li 
alalo introdotto Del retto per la un tenùone del lenire, la febbre, la toali- 
eilrcmilì più ilrrlta, la quale premutavi pallone e la dilDoolia di orinare , cha 
due pollici di diametro. Allorché il un- durarono lei fiorili. L" impouibilili di 
Uto li prcienlò «Ilo ipedale , «ni gii ritrarre qaeito peno di legno colle pia- 
rgli nUiaa fatto dei Untili vi prr «trarre ietto o colle tauaglirlle , lugger! I' idea 
nueUo carpo eitranru, ma il lingue che di «nini di un .occhiello, ohe introdotte 
nari e i dolor! Remili, che »ITrì»a colla guida di un dito nel retto, fu ir 
'amato nrlliciTigliai 




alto ebe fu poiaibile, 

frrma • uiTiniileale. Per meno dì ancata poco caria, allineile font più duro a 

glieli* introdotta nella Unto nudo, gli «tremili Dell'ina, dopo merli ipaliniln 

• peui «ma lerire r in Ir il ino retto, di dici tre pollici. I pimi trillativi, che 

Quella oprraiione non fu lunga nr do- furono fatti per ritraila riunirono ni olio 

loroia, qumtunque l'operatore Toiieitalo dolorai, e <iccouie non poteva mera 

obbligalo ad introdurre le tanaglirilr più tirila fuori the a contro pelo, le letolo 

r più lolle . Àlli'irliè tulli i j'nmnirnti pnclrinno nelle membrane del rello, ■ 

del vaio furono rilialli, llrunlt mpinw cagionavano alla piiientc dei patimenti 

la porliune rovesciata del Mio oer metto incipri ni ibi li . Fu tentato ili dilatare il 

e di nn diametri) di due pollici e meno, non riuacl meglio degli altri. Sopragginn. 

che iutroduiie lutto nell'in teatino, dopo aero dei gravi accidenti, una eoallpiiioni 

averlo ■palmato di eerollo . Furono poi ratinala, i vomiti, dei viti dolori urlio 

applicali eitrruamenle dei piumarcioli di tililome, e una lebbre ardente. Marchetti 



a in una delle me 



r non ci fu più biiogao di mantenerla quota ipecie 
io lì lo con dei vi grò»! «udii: ami ne tempo che a 



e.to nomo nicl perfettamente giurila nella canna , ne léce allora I' eitraiiune 
Ilo ipedilc quindici giorni dopo Topo- unu dIBìcollà , c ne vennero dietro 
done (■> n-oliiuima materie renali. Delle iniettali i 

(i) Cor. * Cafra»-. T. J *. .7J. 

(a) MktU il Ckimrg. il Samtrelt* f. 4^6. 

(S) Oairr. medie. Chi,, p, u6. 
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di latte, fati* Hi retto per due o tre accidenti, eoe ninno mi nscenaria la 
giorni fecero cenare miti gli accidenti, loro pronti «trilione. Gli enelti prn- 
I carpi itrinieii introdotti eoa dolerne dotti dilla mignatte nel retto mio il 
nel retto, possono produrre dei gratini- dolore, e talvolti il teneimo ed in qual. 
mi accidenti, quantunque nonciioggior- che caio anche l'emorragia. Quello acci, 
nino. Le raccolte di ouerriilnnl conlen- dente «accede ordinaria meri le quando ai 
gono molti fatti r eli liti a degl'individui, applicano, le mignatte al margine dell'ano, 
che tono atali ice iden tal mente impalati da alcuni delle quali penetra nel retto. Zi- 
dei corpi appuntili, o lenii punta come cuId Lusitano chiamilo in uno di quelli 
da una forca, da una itecu dabiliirdo, citi, ordinò di iniettare nel retto del mgo 
i quali tono penetrati nel retto per la di cipolla, e quello rimedio fece lenire 



olio pollici, Gli accidenti prodotti dall'in, popoli 

Iroduiione di questi corpi ilrinieri tono di ben 

Itili lo al ri ppo del retto, l'emorragia, vi- bacco, 

e la teaiione di questa carità, ed in il- interinalo, poisona pure arrettirai nel 

funi citi una lebbre violenta, una dilli- retto e dar luogo a degli accidenti pili 

mento del l'es tremi li, un bruciore nei li- liltano raramente in calcoli biliari, ma 

•ceri del baaio ventre re I rimedi ioli- qnaai tempre tono delle concreiioni for. 

flogistici convengono in tali circostante male dilla materie fecali indurila, a cai 

piegali con energia, sebbene non tempre a cagione della loro durezza. Queste con- 

rieacono efficaci. Il Voi. Ili del Giornale di emioni li formano particolarmente nelle 

Chinarli* di Dettoli ne contiene dueeaem- cellule dei groaii in teatini, nel cieco, nelle 

pi: in uno il maialo peri e ncll'allro guari, appendici intestinali, nell'ernie antiche, 

quatti occidente, è rimaitu nelle parli ridolta dopo enee r innati per lungo lem- 
atrappite qualche poninne del corpo vul- pa fuori del ventre, e che olTre poca re- 
Camper ha narralo nei Premi dell'Acca, tarla. S'incontrino ancori talvolti al ili 
demia di Chirurgia (ij, un fatto ili que- aopra di un rittringi mento dell'i niellino. 
Ilo genere, che olire una rimarcabile por- e ci 1000 principalmente cipolle le per. 
ti cola riti, • Un marinare, racconta egli, une «dentarie, le gente di gal in etto , 

• cadde dall'ilio di un'antenna lopra quelli che ulano dì alimenti riscaldanti, 

• delle achegge di legno, alcuni frammenli o di lottarne farinacee, e coloro, che 
a delle quali gli penetrarono lino alla abusano dell'oppio, 11 volume iti quale 

a asili una Gitola orinarla per il retto, tono alale vedute di due o Ire pollici di 

a ie trhrggie di legno, ma reiaitevano litlica, invento schiacciata, almeno da un 

■ veicica mi fece impellale, che l'eilre. acuro, e non giallo o verde come le con- 
<i miti di queate achegge fonerò incro- emioni biliaric, hanno per lo più una 
« itale di materia calcolosa . Incili il superficie liscia, e il Loro peao e propor- 
le tragitto lìitoloso, e con quello mezzo lionato al loro volume. Nei primi giorni 
u tirai foori due pietre ovali che li erano dopo la loro espulsione hanno un'odore 
« furm.atr nel L'estremi ti di due achegge, fetldinlllo, che 'i LÌi„ipa p.Li. » 

a< e il malato guari in pochissimo tempo, ed t rimpiazzalo da un'odore di sapone 

■ leni che la calloaiti vi opponesse al- riaealdalo. Parimente esistono molto con. 

■ cuu' orticolo. > emioni di questa specie nello stesso in- 
In alcuni casi delle mignatte intra- divlduo. Alcune di «te hanno dei noe 

dotte nell'ano, hanno dito luogo a degli ciati per punta centrale. 
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te trascurare l' mo dei meni propri le duone ne «ino liticate, le ricempana 

"minderà loro di tenere il Tenta* e regolare in «te, come negli non?!!;, ed 

l 1 un» dei clisteri c dei Ululivi» del- che in qucali ultimi. Niiiun tempera- 

i di palnu.criitì, dell'acqua diied- mento, nittuua coMituiione tb etcnte dil- 

rc. Vi uno peraltro delle donne di 1' Cmnrrnidi; mi i te reperimenti sanguigno 

ita età, nelle quii nonoitante l'uso e bilioni, e la eotlituiionc pletorici ci 

etti rimedi, ti raccolgano di tempo tono più apolli. In generale quegl' io- 

mpo nel retto delle materie, che si diridui, che tono itali toggelti ill'cnor- 

bligati di «trarre con i meni, che ragie ,-—«■■■ 



ARTICOLO UT. 

La coilipuione abituale a gli afoni 
Dille emorroidi. prolungati per opcllere le railerie fetali 

indurile, o per cacciar foori l' orina ri 



duna di lingue Tornito dai mi, che •> ciilmente per il r 

diitribuiteono ili' in tei lino retto, mi in- retta; li presenia di corpi cilranei nel 

con uno o più pieeoli lumorelti ungui- retta, delle tuppoite, dei Termi; l'ino 

gni titutti iul contomo dell'ino, o nel- frequenti dei clisteri ealdi , li ripetuta 

l' interno dell' iniettino, e il cui niluppo «poiiiione a delle fumigli ioni emollienti, 

precede 0 accompagna lo tento del un- V abitudine di ledere topri cuscini di 

gue. IL Hutto emorroidale 1 i tumori e- piuma , V abuio dei purganti drastici c 

non e raro di otterrare il tolo tcolu un- ritcaldanti , molto conditi con aromi , i 

(uigno, ed ( poi conili nìiiimo di Tederò liquori alcoolici, il cafl>,lo compreuione 

i tumori emorroidali temi Unno di un- del lenire ; certi malattie degli organi 

gue. fucile due tpeeie d'ifTeiioni amor- Ticini, come della p rollata, della TMBOa. 

difieriicono poi fri loro per un grannu- cualione tangnigna ahituale, l'omissione 

mero di ci reo» Urne essenziali. Ed ecco di un ululo , quando te n 1 e enntritto 

pcrcht bisogna esaminarle «paratamente, l'abitudine; li guarigione di un'ulcera 

dopo iTire esposto le cause comuni, che antica, o di un cauterio •periodi paree- 

le producono, ed i fenomeni che prece- chi inni; tali tono le principali cium 

città, che nelle campagne, nei climi tet- litlia, ed altre Tolte non a' t che un 

lenlrlonili . che in quelli più Ticini al- li atomi. 

l'equatore. Elie aono talvolti l'effe Un di L'emorroidi lopraggi ungono multo io. 
unt prediipuiiione ereditaria, ed in tali Tenie come un' afleiiuoe lucile, e tenia 
cui complriicono più pretta. In generale easere alate annunaiate di alcun dilordi- 
aogliono minifettani dall'età delli pò- do nelle altre parti del corpo; ma ordina- 
toria fino all'incipiente Fecciumi ; ma riamente la Ioni apparinone £ precedn- 

wnu dei bambini . che tono itili «tao. lemiuue nelle diverte regioni del ventre, 

citi dal r emorroidi api primi mesi, a nei ila guvciia e dolore ili Lesti, di veni- 

■ono raanifettite per li prima Tolta nel- intorpidimento delle membra inferiori, da 

l'età decrepita. A parità di cireottinte, leggiere or rip il alio ni , e taliolta anche 

l'emorroidi tono più comuni negli no- di una febbre più n meno leggieri . 

nini, che. nelle donne. In qncite ultime Quando la militlia ti manifcita coti, * 

ai manifetlano quaii tempre in conieguen- comunemente iccompagnata di unici™ 

■a di cauto locali, o all'epoca della eco. di pieno», di calore, di prudore e di 
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Ttvo; e in itemi casi t preceduta di 
ano acolo ài materia tìerota dal retto; 
tiltolu qunlo koIo aieroio , che è ic- 




<*o moumumo I. tendenti .11' emorn' 
fi», li minilatl od margini! dell' Ina, 0 



retti rotondi , lini , renitenti . di color 
rouo vialetto, c più o meno dolenti ed 
infiammali . Alla loto compara auccedo 
•OTCOta udo (colo di aangue rauocilr. 
miglio. Quoto Ouuo «anguigno, che pro- 
duce qualche lollicrn , hi luogo nel 
tempo die il malato ti di corpo, o dopo 
ranella degli eicrementi. oppure è con- 
tinuo, ed allo» è noebo più abbondia- 
te . Quello (colo luol durare aolamente 
qualche giorno , ma Ulrclta ai e oascr- 



emorruidali non divengono perù tempre 




chiamano cieche, 0 non Unenti. 

L'emorroidi timo fluenti, a cltebe, 
dopo euere rimalte per qualche tempo 
gonfie, renitenti e dolenti, celiano poco 
ai poco di ragionare del dolore, diminui- 
•cono dì .olumc, appallano, e la pelle, 
che le ricopro diriene flaccidi e rugati; 




to al roto, ose non olirono «ci maggior 
numero di caii quaai alcuna rauomiglian- 
u ira loro nell' intimili e durati dei 
tintomi . Per altro quota regola non i 
tenia «celione, poiché gli autori riunii 



he I ^7 T 

e che inno precedute dai tintomi gene- 
rali, i quali ditninuiaouno a niaura r.be 
1' emorroidi ai arilnppmo , >i coniidrra 

dallo itilo generale' dell' economa ni! 
mule e dalla coni tu ti oc e , e per tal ra- 
giono li chiamano allora emorroidi eo- 
aiifBs.o-w/f. Quando poi l'emorroidi li 
nunilctuno ta prima rolla, e ritornano 
in irguito in contejoeoii di alcune cau. 
■e aterna li riguardano come un male 
puramente locale, e ai chiamino acci- 
dciitatì- ali biiogna comiderare ebe al- 
lorquando l'emorroidi ai aono riprodotte 
acciden talmente un certo numero di rot- 
te, contra-guco love ole uno tiretto yin. 
colo eolla coatituilone, e divengono una 
abitudine, a coi l' economia non potreb- 
be lottraiii senza pericolo. 

1 tumori emorroidali hanno la loro 
lede nella circonferenza dell' ano, o ncl- 
l' interno dell' iniettino retto reno la airi 
pozione inferiore. Di ciò ne naiee lidi- 
llimiotH di quoti tumori in «terni, e 
ìnLarmU Slelh e la maggior parie di co- 
loro che hanno seguito quella diviiione, 
dedneono la dilTerenxa di queali tumori 

dille vene ipogastriche; mi la nume rote 

di adottare quella ipoleti. 

dina ria mente acpariti e prominenti mi 
margine dell'ano; qualche rolla per al- 
tro quoto margine i lotto gonfio a gui- 
aa di un'anello, che imita in qualche 
modo colla aua Forma il prolaim dell'ano. 




mi nelle auaaegucnli ricomparse , ti ri- 
producono, o ai gonfiano non mio que- 
lli tumori, ma k ne formano anche dei 
nuovi! talvolta li moltiplicano a legno 
che essi forma» inturno I' ano un cer- 



chi» ineguale pIA, a meno frano. Il più alcune porrioni di quitto (umore più 
di aoienle quelli tu moniti aono rotondi dell' «lire gonfie, e più eminenti, l'inde 
e più larghi delll base, che nella loro si f.irinaiiu .|uri [urnnrrili dirimiti pu- 



oi lotti I pedunoDlc. Ord ili Iriim tute 11 
loro luperficie e Ilici*, lucida, leu, c di 



icillinli e quelli (umori ione piccali, i-icona fuori 



eoicrilli . QueHa membri» li prolaiu mate dilla dilatazione laricoii delle rene 

più n mena in qrmi tulli gli uomini dell'ano e deli ertomi» inferiore del ret- 

Deir andar di corpo, lecondo che li du- la, e quelli idei .ha .errilo di baie * 

mu delle materie fecali provaci degli ludo ciò, che i italo dello aull'cliologia. 

ilbrli e una prenione più o meno forte dell'emorroidi. Lerlran fi) moda aiail- 

aulPanoi aorenle lo iGnlere ti conine zito che l'emorroidi uno dtlCtKracert- 

tntlen gli cacciati fuori, abbia unto giue dcH'ano 0 nell'interno del retto nel- 



con trazione, e illnn li por- che egli peni» c 



fuori ; ricnlri ordinariamente noli' inle. Cullen e a mio parere, il primi che lini 
alino ; ma U contrarione drllo afintere allontanilo dall'opinione Generale relali- 



nuee prìncipi! mente il malesiere di cui moitrito quale dilztizioni nriccae, ma 

li lagna [io coloro, che loffrqno di cmor. ciò nonoiLanlc non Ipmpre ii olUrtitHJj 

roidi interne. Il margine inumo di que- eri io pretorio che quoto caio non >ia 

due ipccie di fenditure, per cui egli pren. liana formili da uno llraiiin di lingua 

de l'anello invento di tanti tumurUli nel tenuto oellulire dell'inteitino pretto 

wparall; non i neppnr caro di oliatore la iui eilremità. Queiti tumoretli, tpe- 
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ne. Ma qusndo nell'ingraf tare cominciano r> in quelli 

a impedire il paiuggio degli escrementi, loidali iuttn 

Il più leggera flogosi vi cagiona del ci- gli escrement 

Idi* e un dolora poco vivo, mi imi maggiore o i 

■lino cnmprimono l'emorroidi. Quello ci. I fenomen: 

lore e quello doloro punii far K HJ ti pignitn la e. 

■1 ire 'di il iti» del «Ito , Don possono ut- tiitho per^i 

Tir di bue a un giudiiio cerio. Non ti poco ■ poco, 

è che l'esplorazione .del l'in te» lino col dito, cenino di estere dolenti, mi conforme 

della militlii . Pronunziando il giudiiio no mai intieramente . In questo alito i 

primi di questi «pi Orazio ne, ci eiporrenv tumori emorroidali sono loggclti i mio. 



le, riempiono talvolta talmente il retto, dilla loro espulsione, uni percossi ill'ano, 

che gli escrementi, se sono un poco duri, uni caduti sul ledere , I 1 equitazione io- 

pasuno con molta difficolti. In tali cui pri di un cavallo, i cui movhnenliiiano 

questi stessi escrementi, negli afoni che duri. Questa infiammazione può essere 

fa il malata per renderli , spingono in altresì provocata di alimenti ieri, dalle 

basso il gruppo dell'emorroidi , il quale bevande i 

P maggio. Hi li comprende 

può accadere sema che non crai, n u. ne caute comuni unto airemorroii 

lunghi i li rovesci più o meno la tuni- eterne che interne , si deve igcjun 

ci interni dell'in testino, cui i attaccalo relativamente ili' internf , illonU 

il detto gruppo; e questo e ciò, che li uscite fuori, ne e Ulto possibile il 

«serva, quando li esaminino le cote ira- durle , li contrazione dello sfinlrre 

mediatamente dopo the il milito e in- Fano, che strangola tutto ciò che t fi 

della tunica interna del retto, che fa in. dali e cirilterìuila dilla gonliezia, 

torno il gruppo emorroidale uni specie lione e rossore, a da Sina sensibilità, 



dalla dm 
1' .buso dei piaceri dell'amore 



che questi tumorelli sono emorroidi in. tono nella lede del male. L' intensità di 
terne dal loro colore violetto o nerastro, questi sintomi è relativa, a quella della 
dalla loro consistenza, molto minora di in liam milione, la quale non e ne grande, 
quella dei tumori scirrosi, che talvolta ni di lunga duriti quando l'emorroidi 
li sviluppano nel retta . Quando questo vertano sangue. Talvolta l' infiammazione 
emorroidi sono uscite, rientrino con maf- e violentissima, e invade non io lo il tel- 
ando che sono toto cellulare adiacente , ma ancora gli 
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di, mi ilWa » paueggiero, ni ii annuii. nenlmentc, ili orchi il fluì» dura lungo 
aia con alcuno Iconcrrto locale ni gene- tempo , aiti luugo o credere ohe dirti 
rale, poich* il angue tcola in abbondanti qualche nùeiiune organici iiuiene col- 
dairua, qoiti .enia die il maljlo te l'emorroidi, e li devono fare le oppor- 

giovine di tedici ioni, che godeva di uni 11 colere ratto e vermiglio del lingue 




o meno lunghi, e più u meno regolati emorroidale; e ti distinguerà, non «ila. 

lino ed uu'clà mollo ovaniala. Frilunto punte da quell'ultimo dal colore .lei no- 

luccede molto ipciio yerto il declinar guc. mi anche dalla profusione, con cui 

della vita, che il 11 uno emorroidale, il il sangue li iena allorché le varici tona 

quale un'alien era itilo frequente, ti numerate e molla grotte. Quello unguc 

lotpende; ed in quello caio imalititono ti accumula nel retto, ri ti coaguli , e 

gcnerilmrnlc attaccali dlll'ipoplcilia , 0 i molili lo rendono » grumi ed ingrati 

di parili». Il duuo emorroidale* nato quantità alla ioli*, 
diviio, come l'altre emorragie provenienti Li quintili drl fluno emorroidale * 

dille membrane mucote, in attivo e pai- molto variabile: nella maggior parte dei 

livo, lecondo che é accompagnalo da rei. cui e piullo.to icario; qualche volti 

■ione generale, o coligiuotu a uno itilo per altro e ibbondauliuimo j ma e ra- 




ion la perdita ii" 1 in generile più ab- quell'emorragìe eeceuive e di lungi du- 

bendante, e preceduti dai fenomeni, che riti, hanno fatto perire dei malati. 

di cui noi alitiamo già parlalo. In alcuni itone, confondere il fluito emorroidale 

(Oggetti il lingue floiice in poca quan- con altri tcoli di ungue dall'ino, cho 

non è «pulì» Gnch* [a tua prcienu nel. l'emilemeii ec. Mi li diitinguono ficil. 

l'inteilino vi produce una tentazione ina- mente quote mal itti t dil fluiio eraor. 

Ioga 1 quelli determinala dalle materie roidale. facendo Uteniione li tintomi par. 

fecali. Q.ieito icalo ava don ordiniril- tic al a ri a cincona di cut, alle quiliti 

ancora prolungarti fino a venli, Irenta, do, con cui * coinbiuaW culle materie 

quaranta giorni, ed a più meli i mi ge- fecali, c cuniideraudo i tintami che hin- 
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10 Ietto nel modo,<he abbiamo detto incisione dopo l'estìr 
sopra. Se ■ (umori ione distinti eie- rei* , io introduco 

irati, li pai» a Iranno diriiicunodi mano lini lira nell'ars 

11 un'ansa di Rio. n li afferrano co e li del bisturiuo bottonai 



clic risveglia il tiglio del primo puòca- Terminila 1' operatone, bisogna pro- 
gionare uno contrazione dell'ino, per cui cedere olla medicatura, mi prima li dcTe 
gli altri potrebbero rimontare e tornare roecomandire it railulo di fare degli sforai 
a mscondersi, ciò che ne rrndertbhe l'è- tomi per andar di corpo, a fine che Tenga 
itirpazione difficile, e anche impos'ibile. fuori il lingue , the li è raccolto nel 
le cose «Bendo dunque coli dispoile, il retto. Si spalino il contorno dell'ano e 
chirurgo operatore prende le due taire- la superficie «terni dello (offu con del 
mito del filo, che triremi l'emorroideo cerilo, onde introdurlo più facilmente 
la porcioae del tu mefil lo anello, che es- nel retto con una pinzetta a anelli. Qoe- 
h formulo, di cui tuoIo incominciare ito uno deio mere (pioto più in alto 
l'operaiione, c dà • tenere gli altri Gli che ii può, a line che reiti lituitoildi 
1 un'assistente. Quindi tira un poco a le là dei Tali aperti: poscia li riempie la 
Tania drl filo per rendere il tumore più pernione inferiore dell' intestino con gli 
protubenntc all'infuori, e lo recidi- nella (lucili legati , che i introducono ancora 
ina bue col biiturino, di cui Tolge il nell'ino e nella incisione che Ti li e pro- 
durlo Terso il centro dell'ano; e coll'ì- licita, e >i ricoprono con dei piumae- 
iteiio metodo egli procelle illit recidi ne rbli. Ciò fatto si prendono Ì due oordolii 
di tutti gli altri tumori, e delle porzioni attaccali allo uffa, e tino ai pone a de- 
dell'anello emorroidale, in cui hi gii «ra e l'allro a sinistri, mettendo in mezzo 
panato un'ansa del filo. Mol li iti mi autori ad essi un grosso e duro piunucciolo di 

dere la membrana che ricopre i tumori una mano, nel tempo che coli' altra ti 

e di succimela per quanto e poiiibilc. tiradD a te i due cordoni dello tuffo , a 

Questa prccauiioncienibra loro n cerna ria, fine di farlo discendere (ino che può, e 

specialmente quanta ?i sono più tumori quindo si lente elle non può più ibbis- 

dita di toalanu tanto granile nelle pareli macciolo di fila, e coperto l'apparecchio 

dell'ano, e per impedire il ristringi in solo con delle compresse, si tiene il (ulto in 

di questa perle. Ma b menili rana muco- aito colla falciatura 1 doppio T, i capi 

sa che involge i tumori emorroidali, e inferiori della quale deTono essere forle- 

lalnienlc uniti alta loro sostano che il mente serrali . Quello apparecchio eser- 

qnisi impossibile di separa ria , e questa cita una forte pressione su tutta la su. 



ringi. parecchio male applicato non produce 
-Ta.elecon. 



mie incidendo l'ino e lo sfintere, che legueiue ne sono tanto più pericoli 
circonda , dopo che si sono estirpale quinto che il (angue, che non poi 
l'emorroidi. Questa incisione hi incori dall'ano,che i ermeticamente chiù. 



Digitized Oy .Google 



DELLE MALATTIE CHIRURGICHE 



SS 



Pap- corpo. Spaventalo dalli quintili del Un, 

i mi. gue the igorgiva dalle inprrlìcl reclie , 

e, o fili nel ritto, Bnch» Il uncne non coni. 

.. !, die parendo più esternamente, credi di averlo 

Ti li era ilravaialo. Qucila precauiiona irreiUlo; mi quatto fluido legnili ■ itra . 

t nsauriahaa, poiché ie rimanerne del tanni nell'intestino, il maialo cadile in 

nngje nel l'in lettino, la ini premiti ca- ilncope , e meri qoittro o cinque ore 

gioncrtbbe degli itimo!; di indir di corpo, dopo. O. L. Petit fece 1' 1 peri uri del 

e quei» ili moli o dipend.no di quella carpa, e trovò il retto e quali lutto il 

«dm, o dalli presenta dell'apparecchio, cnlon pieno di lingue nero, meta Kiolto, 

■ino lalnlta ai forti, che 11 maialo non s meta coagulali), 

poi fare a meno di fan degli ifonv che Rimila da quanto abbiamo detto che 

•arecebio, H non Pemorragia I icioprc di temerai dopu la 

li farlo compri- recidono dell' emorroidi iolerne . e cho 

ano da UH aiu- nou li possono mai prendere troppe pre- 

to. Un maino, a cui ìa mieta «portato elulioni per metterli In guardia contro 

il tnioore •mcrroirlale . che a guita di un'ilo terribile «cldemr. Orde e che U 

«0060 anello cooloeoaie otnoameule efainnio. per n..iuto iia ricoro ,1. ..ere 

b 'di "di'°™ d ' fl "l,* f 'pi i "re Sbto" Ti- Z' 1 "" '*** ""'''Tu. ii*iiee' 

10 ipaimn oorniruuvi ancora dopo Patella rimediarli ilT emorragia, ir il ma. ifeiia 

l'mleitioo . il maialo credeva tempre di eirrc.le tol colio Jrllo vet^lea e wl pi .n.i. 
aver biaofna d. andar di corpo, e •■ mriae pio del canale dell" nre1r< . impeditcA 
alla aegjelti, ore continuò a poniareoon lalrolla al Inalilo di orinare. In lai ci- 
tane le lue forte. Fort usui unente che 10 conviene introdurre in tckìci una 

«eidde quello accidente. Lo trovai eitre- li. Se ai oipcIlaiK per ilringirc il 

mamrnle debule, pallido, coperto di in- malato che la leiciea fune tanto diiteia 

derido mollo lingue dall'ano, oaiplirai pube, quell'organo potrebbe perdere in 

tolto un nuovo apparecchio, e lo feci parie liana facoltà eotilraltlle . e fino 

11 rimanente del giorno, «orlando il ma. rio per lungo tempo, come ho piti volle 
lato a non fare alcuno (forco per andar enervalo. 

di corpo. L'emorragia non ricompine Se iopraggluugono dei tìntomi d'in, 

più ed eiio guari ( tua la lua convale- fiimoiiiionr, ti cunibiltuuo con i ulani . 

■cerna fn lunghini mi, perche egli aveva coli' appllcotione di un gran numero di 



leun »• niauere imito per quattro u rjnqne (iof- 

mpiriva ni. Nei nati in cui li foiie obbligali di 

n fu ri. rimuoverlo più preilo , alleto il biioguo 

iouc dei che il malato potrebbe avere di andare 
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di corpo . Dileguerebbe Tirici culli più ARTÌCOLO IV. 



ni ed iato ni rute . Nelli prima meditala- Procidtiaa a rarciciamenla cìtl rello. 
ri , ii tolgono te Gli applicate «terna- 
mente , sciolgono o li tagliano i cor- Per lungo tempo non il tono avute 
doni dello affo -, >i estragguno gli stuelli chi delle cogniiiuui imperfette intorno 
legali, ed anche lo iaf£>, ae viene fuo- queui maialila, Morgagni (i) deploravi 
li facilmente , altrimenti si ali rnde per li manca ma di oiiervaaioni precise, cdcl- 
tirarlo fuori , che la luppuriiiosc abbia le ricerche anatomiche, che poleiiero aer- 
latto diienGare e rilasciare le parli. Le Ile di bue i una natta detersione, e 
medicature lucceuive coniiitono nel)' in. era mollo spiacente che quei ti materia 
Indura nell'ano alla profondili dì quat. non fosse itali incora il soggetto di un 
tro pollici in circa, una grossa meccii traluto particolare . Da quell'epoca in 
di fila spalmila con cerato. Se si (raacu- poi li precidendo del reito * itoli me. 
ni» l'uso di quella meccia, 0 le li con- glio osservali , e li tono notale le lue di- 
llo uass* per poco tempo, l'ano li riilrin- vene ipeeic. Si è licunoieiuta che n'cii- 
gerebbe, e 1' uscita delle materie fecali di- ilo no due principali: nella primi e l'ìllrt- 

aipostato dell' emorroidi, non a»rm?ov=- ctoJa e li cclcn rovraciatu 0 invaginalo 

lulu ufi ne 1j (ori t .j rSc |hv | jt„ r.m- mi l'I!". tU n i-T>»t.-a ell'etì'rn». 

po , eodu sicceito ad uo lul'in^merto Nelli puma iprite il .elio ionm<U 

coti forte Jell'ano, <be appena potata mi do dito di un guanto, aca fuori 

pallini il lobu Ji uua iìi>d<i allo: che » Iriteno l'ano, e &rma OH tumore pili 

le inalerà erano legate, oaoitaiio come o meno ce ni. dee. bile, ma quello iolotlt- 

ila ooi Él.era. Coll'aiuio dei d<iie" t- uo noo •> può mai pmliuire nella mi 

e, d!e anni? aie. .doiiwi.tr .1 ini» per- lini ccnr.n,..,o.. che e':, ha r»lle pani 



ai, eonsiilc uè II" incider l'ano a delira e rigiono mediante la gangrcna, che vi na. 
ailliitrn per un' esterni on e asili grande, ace talvolta, lo no lUrelUnle prove chs 
da permettere l' introduaione ni una gros. eiso e formalo unicamente dalla mena, 
aa meccia di fila, di cui se ne continua brina rouceosi del rello. Va ci» osser- 
l'uio per molto tempo, anche dopo che iato dal Levici (l) viene in appoggio 
le piaghe aono cicilriirate. io Ilo esegui, ancora di quella verità . Furiando egli 
la quella «pernione con pieno lucreiso mi dito nella vagina di una donna, la 
in un caio similea quellanarralo da Prtit. quale aveva un tumore livido, langui- 
Qualunque lia il meno, che a' impiega uulento e fetidi! della gioiscila del pu- 
per distruggere i timbri emorroidali, doli- gno , prodotto da ciò, che (hi amali ini- 
biamo uniformarti, quanrlii sonu antichi, propr i.iuicjiLe cnuVa del reno, oiservù 
e special™ ente quando sono abitualmente che la vagina e l'olerò erano nella loro 
e periodicamente fluenti, al precetto di naturale situinone, ci* che non polev» 
Ippocrate.il quale iuiegna di lasciare un aver luogo se la totalità dell' in luti uo 
tumore a fine di non contrariare la na- fosse uscita fuori dell'ano. 
|ora, chiudendole tulio in un Iralto una II tumore che risulta dall'uscita della 
ria, che ella li cri a pei la per sgravarsi. membrana muccon del rollo dall'ano. 
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pllulo mirino delle couprciK inaap- 
paté nell'acqua tiepida. 

Allorché li nuJittii t antica e il tu. 



talloni che pwnti, ic.no dif- bligali di conlcocrlu mediante una con- 
fatali iceondo elicili malallij è ifitulc veniente fj-riatura. Sema di quella fi» 



o aulica, «noti» n complicata. Qua. 



congni più piccolo ifori 



Vi ai procede nel modo «lucute: ai fa della licita forma, corredalo di parecchi 
alare il maljto in Jjieifi coirlo in avanti, fori per l' mei la dell'aria; 3.° di due. 
o col venire appoggiato alla iponda dal correrie , uoa delle quali icmplice 



e la pruelli nel! 'in lettino, e allorché il Ira il bacino, e ti a fauni ill'citrenii- 
tumore* rientrato, ritira il dito nel tcra. là potterion delle breltelje , pfr meno 
' '■" '■ della fìbbia, che Ti li troia; le due parti 
della correggi» interiore, dopo euerpai- 
qunio mei (imi non il ncicc a riuo.ro sale lungo la parie interna delle coioie, 
l'intcstiuu, alluri ii rcipinge di bouo in ai riuliiacooo anlcriurmentc uno la me- 
dilo e. un poco dal daTanli in dietro, ti del lenire in un igl peao.tlie il at- 
beendo dei moT unenti Kmicircoliri a lacca alla Gbbia situata nell' eilremità 
delira e a liniilra. Se il tumore e allun- anteriore delle bretttlle , ciù, che dì al 
tato in fan» di un languii! accio, la ri- malato la faciliti, anche nel camminare, 
duliune n'6 ]ùù difficile, luccio I mente nei di ri lue iure o di ritlringrre a Tolonlà 
bambini che iirillano e «rrano l'ano. In la ma faieia. te carreggio deiono euere 
tal ino, dopo aver fomentato il tumore claniche, come le brellelle, oflineV poi- 
enn del Tino tiepido, o con dell'acqua aano allungarti o Kantiani-, ouile pre- 



Qualohe ioli! non ii periiene a far licn 
Mare il tumore the in capo a più or 
■ il malato " ' 



o litnato mi turi, il può ri 
Ilio, il bacino dento,! dopo avere ip- che io ho uial 
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luche talinlli procurai» U guarigione pirli di due indivìdui, che aouriitno di 
apingere neh" ido ini groiia mescli di itilo cbòliiilu a guaedare il letto per 



diarrea. Se malgrado quelli altcnaione, t qurita operazione, 

cottipito, gli ai fi prendere di tempo in Si può ottenere la iteuo riiultimento 

tempo dei cliiteri, gli ii raccomanda di applicando e apaiirggiando au tulle U 

lenirli ri Ilo quando va di corpo, di nou aupcificic del tumore un ferro infuocalo, 

[urlilo finora ai giunge a impedire li ctmaigliito dii più antichi autori, citato 

precidenti del retto, e k i malati prendo- ipecii lineo te «auto de Mirco Aurelio 

no tutto le preci alani, che abbiamone. Sederini, il quale uri ino entuiiaamo per 

cennite, cui poiwno titere eoo queiU il cauterio attuile, r-bìami codardi ime. 

infermila, e godete d'altronde di un* dici. che cT impJii-oiio ili triilire con 

buoni ulule . Ma quando è imponibile quello precetto un' inditìrluo della nobil 

di contenere il «no, il cercine formato famiglia dei Surgenli. nel qua! li proci, 

dalla membrana mucoia , che Wrelll * demi del retto ditata da tenti anni, • 

{iene roogoUi •> emlerr» e lue» geme- ti (■). Ecco come t t l. caprine loque- 
le del pm, ( udì licroiiU ice ionemo ito particolare. Noi n nnnat della prò- 
con una gru, quotiti di aangur, comò pne aprnuiaaj di TeoBla Botiti, tuo 
abbiamo gii drtiu , pencnuU li inilet- Uaduitoie. • A... a Napoli uo genti- 
Ili a quinto grado, ic li abbandona a ae luomo della I am Iglk dei Sorgenti, il qua - 
uw, rov.oi la piò ribolla ailoie, e fa ir t loiiopoilo alla proeideou del retto, 
ptnie nel rojraiioo e nel languore. Non acrompa s nai» da dolori > da nitri grati 
•i pai preteoirc qgnto (uomo hoe in acc.leo:., icou iter poluto i.ienur *l- 

ciot. ,.t.indo;u eco uo ferro iofuocito . il cielo che egli non cada on giorooia 

La reóaioM ai fa col bulinino, a colta tioa pirabai di quota parie che etco 

■a' enei di filo incerato, che H tipatae il color naturale ta ogni giorno dion- 

a inveito con un'ago, e che ai ti.-a a n«c odo . lo dico ojneata rnn dispiaccio, 

le. Si arreni pò. r rruonagia pio meno prrehi lo tedo iboao.: ... ,:<, dir noalri 

abbandaoie. ibeiuole ai' impegnare quo- mri.ii. corea ac il rimedio .1 più. (Oleico 



.che ha impedito a nulli chi- ribaciamomi 
ieortei-e a quella operali™», d' inlrapend 



(i) Di Medicia. tffttà «JopiV/rico. cap. gì. 
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nomile. Nel primo caio li reipinge il prie > dir luogo iBi fórniiiione di qut- 
lumure nei retto più profonda menta die iti menu, e a spiegarne ti frequenti, 
ti poi: uri bene procurare di rendere Gli uceui dell'ino tona itali distinti 
qunta riduiione più completi per meno in grandi o g.ngKBosi, in medi o ano- 
dei clisteri o delle doccio ascendenti: li monoii. e in piccoli o tubercoloii . Mi 
cornigli! il milito di tlire natii situi- giora ouemrecho q 



in an letto fitto io modo, che il pello mi beasi loll'eiteniione e l'interniti dei- 
eia meno rievalo del binino. Un. lunga l'i nGimmai ione, che gli produce, 
asrccii di Gli. "o iiho.Wdi (uoimi rlj- — rfirrsn gmgmati. 1 grand, a. 
(tiri tamii i.i-oloo.limeole nel rruo. pos. icei.i del oiirglne oVH'iuo SÌ gongienioo 
sono pat minile Cunro.rrre I mantenere, spesi. «.roo. Tn.olu ...loppio» i,..q, 
ridallo riamino. Si cogligli* poi no t-nrin>r..te , ed alt, e .die rkonetesaa 
redine propria a prevenire ugualmente per uw uni evotusuoe. o li perfori- 

corpo o- 



e delle mi tinte all' ino , colle «endeadon penino imi uri imolo ccl- 
atioui e colle fornente ammollienti lutare della cortiipcocrote lutici Lito- 
ri ■«odia* ee. Dopo di che il procede a roefiticne ecandeiatile, il ramar* livido 
f.ir rinil.irr V i niellino iinrndaj ti taxi), della pelle, la eedctuleni delle cimi 
ia poaiiione 11 più favorevole a questo tolto la pressione delle dita, caritlerll- 
operaiioiv. Allorché il tumore » slran- lano qurili vaili depoilli , su cui il ve- 
golii a dal cerchio dell'ano, se i meni, dono quasi sempre formarsi uni 0 pi- 
di cui ho pillilo non bulino per far recihie eieire, nelle quali penetra sema 

denli lotto urgenti a' Incider! I' ann da L'aperlun disunii iiccni dev'eiierc 
una parto con un bitlurino, e quindi li filli i pena che il tumore Incomincia 
procederi alla ri du eione. Ma nel miggiur id ammollirli e che presenta delia Uni- 
numero dei casi questa riduiione t in- tuaiione nella tru pule medis. Questo 
completai il tumore esterno i respinto * il mio meato di arrestarne ■ progressi, 
nel retto, ma I' invaginaiione etisie inler- poielie i più energici antiflogistici u ret- 
tomi dello itronamentu, a cui soccombe cono. P P 

in uni «ter- — Gli ascessi mediocri 0 ^emoiouois', 
s. « dichiarano talvolta sul finire di una 

malattìa .etiti, di cui sembrano e.serela 
ARTICOLO V. cciie . Il più- di sovente sopra egì un anno 

nelle persone sani, c sema alcuna causa, 
Itigli uiceiif ai margine de/fono. ■ cui li sostino attribuire. 

S' inconiincia dallo scorgere nei loti 
Gli anelli almarginedell'anoionofre dell'ano un tumore ri rcosc ri Ilo, profondu, 
q mulini mi : la gran quintili di tenuto li cui buse si perde nella cellulare! quo- 

_ re noli tardo 
a direnir min. L'esctcìiunc delle fecce, 
e talvolta anello quella dell'orina Jiriene 



olla anello quella 
osa o impulsi bile. 



DigiiizM 0/ Google 



DELLE MALATTIE CHIRURGICHE e)t 
iene !• loppuraaione, che aperti e prie 




data, non e priTa di pericolo, ed il 



In forata. E quniione k m queai cui denudi», non e prua ,ii pericolo, ni ,i 

li perforatone ile] «Lio t anteriore al- più di M»enle uno i inditpeniabilc, poi- 

l'aiceua, o ie l'aralo t In conirguenia oh* quali jempre la perforatone ilelTin- 

dell'i ufi I trilione delle materie alercorali tolinu t litio* all'ano, e li denudatone 



nel leu u lo cellulare, oppure se quetts li mende i parecchi pallici (Idi topra. 

perfora rio ne i posteriore nll'aicciso, e Si aggiungi ancora, che quota incutane 

prodotta di quei!' laccalo medeiirao. La non previene coi la» temente le fiilolc con- 

maggior parte degli autori ninno ligule- Kculivc; e uno ne rata pernialo ridet- 

■lla perforatone dell'in leitincj l'inciiione nun comprende il luogo tirili 



t. perii 
a formali 



accidenti, che aopraggi ungono, non t gii 
alla per furatone dell'.!, telino che dob- 
biamo attribuire quali accidenti, ma alla 

irrita le parli, nelle quali li t impegolilo 



uemmonoiL acit ano come quelli rticnii oli 

:noai, onde prerenirr la loro illimi- parli un. 

Mcroione, e i danni che potrebbe incisione 

onare il pili in un luogo abbon- L'apertur 



(ioni, ma una peraltro due templi, 
te «pernioni c di molta minor cou- 
uza delle grandi iudalonl , clic li 
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fatino seguendo il metodo, che mi coni, i roedioire ti piaga con un piumacciolo 

Lutiamo . Finalmente iggi.mgeren™ ebe ipilmito di senio. 
In alcuni cui di iacea» il mirgioe del- Àllorclif 11 milito non rimane a pesto 

l'ino, Itti, conforme ne riporta parecchi illl Ditola , Il piaga li cicatrici nello 

diceva, perforaiìone non del retto, ma uni piccolissima estensione, e quindi ri- 
dei ornile dell' ureln. Si pai giudicare mane ■ tali onori.. Se ■ queteepociaiipe- 
quigto poco airehbe riiinnale in limili cilli , il ferra penetri i uni profondili 
circostanze Fiocitione dell'inlnlino. Con. più, o meno grande, dirigendoti icno il 
eluda dunque, che limitandosi alle aera- retto. Il dito Endice introdotto nel tempo 

■ uKcHibilit e n rati UBI Batoli, «w nuduione, e allora li giudici, dietro lo 

■ eri li minore esteoalone punibile, che «ito generile del soggetto e li dispoti- 
l'openiiorie necessaria per guarirla uri none delle pari, malate, k con. iene prò. 
semplice, poco dolorosa , ir di un sicuro cedere all'opcraiictic della tutoli, o dif- 

la idi riputatone] il chirurgo devepre- minami ■ praticare operinone, 

fistola, è ne firi conoteera le ragioni. Quanti malati non li ratio eglino Tcdn ti, 

Noi crediamo per altro che vi aono dei nei quali l'opemione della fittola aarebbe, 

eia), nel quali bisogna incidere il retto itati praticalo inutilmente, te si fonerò 

nubto, come allorquando l'asce» ha itati pnmtirarnte sottoposti, estendo cui 

una piccola etlenuone, o che le toniche guariti irmi tale operaiione? È ipeciil- 

dcll*i «citino uno ilterate, di gii rotte, niente nei cali, nei quali li natola ascenda 

o che ri le il itrippano tolto il dito in- mollo in alto lungo l'intestino tenia co- 



ti itrappano te 
t. «riti dell'i 
L'apertura degli aaeeaii 



lare il patinile aul lato ii e veduti 

elll malattia, colli coscia corrispondente la fittoli si 

Ina, e eoli' litri piegata; quindi l' itn- filo • ingranare. Tri u 

terge obliquimele un bill urino appo n- di esempi di quella gulrigio ne tponUnea, 



apingcndolo temo l'altra estremiti, il fa ci è lembrito molto rimarcabile. Il Si- 

un'inciiione luiKcienl emente ette» perche gtiorc ... di alti ititura, piultutto grano, 

il pna ne lenii liberamente. Quella Inei- .offriva di circa ni meli nell'eaeiraiione 

■ione deve essere parallela all'ano, cW, del bacino un dolore iarda e profondo, 

diretta di dietro in avanti , perche e qniai il quale creaceli allorché egli orinati a 

tempre in quello temo che il tumore pre- indivi di corpo. N* per meno del più 

■enti il tun grm diametro. Fatti l'iuci- scrupoloso esame nei contomi dell' ano, 

itone, al porta il dito indice della mino nè coli 1 ini rad ui ione del dito esploratore, 

■iniitra nel focolare, a Bile di misurini nel retto, li poteva arrivare a conoscere 

dello itilo dell'intestino e dtll'ettensione la causa. ■ cai ri polene attribuire qua- 

deir «ceno, addietro quello riscontra li ito dolore. Tutta in un tratto sounggiiiu- 

poraionitlll dillicco'delli pelle. Termi, in capo itn giorni^' manifestò una prò. 

nati l'operazione, li riempie mollemente fonda fiuttuarione nei lati dell'ino. Io 

di (111 li plaga, su cui li mettono delle feci a destra ed • linittn un' incisione 



baciatoci a doppio T. Poscia si seguila ne Nitori una prodigiosa quantità di fe 
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Udo pus. Siri settimane dopa, lo piaghe voi unii inno c clic il iuo cor» e acuto, 

«coda ridotte ad noi piccoUuinu et- u prtferìn un cataplasmi di brina di 

(rat ione, T'intrudimi unnipecillo, il qua- semi di lino e di acqua di malva, e ai 

le penetrò a una profonditi maggiori di abbandona alla Datura l'eipuliione del 

denudato tenia perfora itone. V estensione un piumacciula di fila spalmato di ceralo, 
di quale ditole congiunti al dimagrameli- Se riinane la ditola, non dobbiamo ri- 
to del malato, mi fecero rinumiare alla tolicrci ad operarla che dopo avere a. 
Idea, che ni era tenuta d'incidere """ 
teatino a delira ed a siniitri. Io p 



ARTICOLO TI. 
Delle Jiitalc dclC ano. 



Ebbi occasione di ritenerlo qualche anno viciname di questa parte. Quelle Gitole 
dopo, e seguitava tempre a itar bene. tono di due ipccie; cioè, le Gitole iler- 
— Gli piceni f BiercoiW, o tubercoli corali, e le Gitole non itercorall. Nelle 
■uppurali del margine dell'alio, dipendono prime atri perfora rio ne del retto, e lem- 
qnni tempre dalle perforati ooe dell'in' plico denuduiuna dell' intestino Delle te- 
tcMino retto, cagionata dairinGaDaBaiioae coode. Le Gitole ttercorali toao alato 
di un'rmorroide interni. Quota perfora- lllddivi* in complete, e in incomplete. Si 
alone ami piccola e vicioissima all'ano, dicono complete, quando hanno due ori- 
lucia trucidare le umidi Li nerccrali nel Gii, l'uno «terno nelle viciname dell'ano 
levato cellulari*, che circonda l'iniettino e l'altro interno nell'i niellino. Sono poi 
al di lopra dello ilinlrre falerno, da eoi incomplete allorché non hanno che il 

tubercolo è coi! poco dolente, ohe ima. alate chiamale nelle 'le noi e list □le'' cieche 
Itti crr-donotonrireiolamenled'emorroidi, e interne, e ii dava il nome di ciechee 
e non reclamano i succorii dell'arte. Fi al- esterne alle Gitole non itereorali, nelle 
Unta il tumore li apre, e De teaturisce quali l'intestino non t l'orato, 
un pm tanguinoleuto, che macchia le Parecchi autori, fra i quali se ne con- 
velli, e allora consultalo il chirurgo, egli la alcuni, li cui autorità e di un gran 
scorge presso dell'ano uni piccola aper- peso in chirurgia, hanuo revocato in diib- 
tura nel coniarne delle quale la pellcè bit, Flirtimi di questa ultima ipeeiedi 
brnnutra e uiotliglìala, e inlrod unendo- Gitole. Secondo 
vi lo ipecillo, vi penel 
dirigendosi lungo l'ir 
questa apertura si chi* 



aioesti li deve ricorrere ai rimedi propri quella opinione, e lo orti tuttora , se 

a promuoverne la nippawioDe j perciò rouerraiione non mi aveste diiwutrllo 

li copre il tubercolo col cerotto diachilon il contrario in, uo gran numero di fallile, 

gemmoso, a coli' unguento della maire, te che ho curai» , nelle quali non ho po- 

i piccolissima i ma quando e piuttosto luto irovore l'oriGiio interno, e che tono 
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giurile mediante l'inclinine del retto: «si. Kilt 
potrei iupporrr clic l'orifiiiii fulnlcsti in- quali ha ricevuto dei 




Se li domandi!» per quii Cl 6 

aicoti del marsine dell'ino, bdtlhi p«- bchu 4up,> ■ ul "* 

«lire parli non termi nino io tal miniera, o più aperture che li tana formale in 
ritpinderei che ti pub trovare I» regi"- eontegueiiK dell'iieeiao. Allorché li coni- 
ne di quella dilierenil nelle diipotilioue primono le pirli vicine, OOB di quello 
anatomica delle parti. Quivi, infatti, lo aperture un'umore purulento o un loto, 
pareti dell'alesilo wno formale erterna- e talvolta delle materie fenili anioltn, 
mente dal bacino, che non può ravvici- dell'aria, o dei Termi atearidi o lombri- 
Dini al reno, ed inleniimente da quoto ecidi. Se, dopo aver fatto coricare il ni. 
intcìtino , che tende tempre ad allonta. lato per parte, l'introduce nell'apertura. 
per cauu della centra- cntanca della fittoli uno specillo, vi pe- 
talo muicollri. L'accia- net» giù 0 meno profonda mente e li 
lo . Se nel tempo atee» 
potrebbe, per vero dire, nel diittndere l'introduce ncll' iniettino il dita indico 
le pareti di quello intcìtino, ravvicinarle tpalmalo con qualdie corpo grano. T'in- 
aila corri ipo udente parete del. bacino e centra ■ nudo lo specillo, clic è pene- 
fiTorire li loto riunione; ma quali di- trito nel retto, o il distingue ■ triverao 
ateniione del retto non t ebe moiaen- le pareti aiioltiirlial* e denudale di que- 

feccie ii fa ben torto icntire, e le pareti aerrare, ohe qualche volti lo specillo 

dell'ucci» li it aitano di nuovo. Final- non può penetrare nel retto, tii perchè 

mente, quando li malattia duri di quii- l'aperturi interni della fittoli f Ureo 

che tempo, le pareli delli fittoli diien- liuima, •» perche il aeao che conduce 

cono fungose, e quota ditpoiiiione mette in dello intestino i tortuoio. Siccome i 

un oliacelo illa guarigione^ Non vi e impcrunte di TeriSeare li perforiiinn* 

utilroeutè negli litri differenti liceali, coni giorni delle iuieiiuni d'acqua tiepidi 
Quelle caute mi sembra no ri proprie i i fine di dilatare poco ■ poco li fistola; 
produrre li filloli, che io rimango Ht- con tali ini elioni li conotee meglio il im- 
preso come non mici tempre in conte- mero delle tue aperture e delle aueainuo- 
guenti di tutti gli aiceiii il margine «ti , e quoti eogniiune e importatile 

quenti, quinto più gli atcetii sono vaiti, itole del retto, le liitole orinirie, il cui 

e che il retto e per conseguenti denu. ori.8t.io «lerno ero Ticino all'ano. Un 

dalo per una maggiore eileniione. Noi la) errore può avere coliiegueme gravis- 

all'ano: In fittola «crcorile completi, l'in- avvertirne, mi indicare ancora i legni , 

completi; e li Sitala non atercorale. cotl'aiutu dei quii ai può evitare di 
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Li Gitoli atercorile infornarla, o cùv 

. . .letto, ebe un Idia origlio, il quale *fn- 

milita. , mentre die le .ditole itereorali luna. Ecco i «(ni, li qorfi li riconotee 

nini miniali! no mi liquido ili un celare queal' iQelione . Il milito renile del pili 

pendente sempre sì bruno, limano per per V ino nel rauuieiito, clic vjl di corpo; 

iuWi jlfi, C]i uriliii /ili 1 li-Uili 1 iiriiuric qm^tj fin ricopro gli etcreroenti leni 

•imo ord imminente piccoli, e calimi, Caere ni «colalo con eul. Li defecuione 

ani iperici di coirli , dnliuU ■ Ini™ e iccaropagnita da dolore, e li coinprea- 

dirige serio il perineo invere di parimi l'ino, 0 lui retto, ci riirrglia uni po- 
merio il retto- Ma i principili iccni di noli «milione . Il colore dell» prlle * 
quelle lìllole lono; 1." di (ora min girare mielite alteri nel luogo, che corriipon. 



dell'orini, lo quii u 

U dll panario di una certa quinnu uno, u quale lermitoii pra» (leu ano, 

J' orina Delti fittoli per il ino oriBiio li e inolilo per il retto , ed hi dato 

illlrrno. luogo i uno icolo abituale di puk 
Le fl.tole itereorali complete non inno Molli meni anno alati proponi per li 

J.H.1H J: :„ ,pontajieiniente; mi guarigione nelle Suole ■lercorili eomple- 

o dei cui poaiono ei- te e incomplete: ì principali ioau le inic. 

ite con iucca» con i meni lioiu, le auppoate medicate, i ciucici, U 

-ora i uni tal diatanu di I l'ano, ligliite dalli gente dell' arie come me- 

lo ejrdoriloce non pai armarlo, lodo curativo. Dinnia narra the all'epo- 

piando i loro orifici e le loro CI, ia cui Luigi XIV fu liticato d' una 



come nelle fiato le ree 
aegtenzi" preferitili al 



ehi. fjipocrate gli b 
deaeri Uo il modo d 



, del augo del g 
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dall' introdurr* ncll'oriuiio «terno della oprala nel arguente modo: litualo il 
fittola un tracimi di minio, o qualche milito «ili 1 orlo di qna tanta , colle 
altra ncarolieo. Il Irociico do.rrbbera- gambe wllcratc a alquanto discinte, fa- 
ocre lenita dopo dodici o quindici ora. «ti lentie le natiche dilatate da uno 
i quando T acara Ione caduti, dorrei* aiuto: e introducero adi' a rifili o «terno 
bero introdurti s uccellivi mente altri tro- dilli ditali li tondi per li ma estro 
ciiei ; guarnendo di Oli li parte corri, ratti più attuile, guarnita dd Dio di pian. 

itrugeere'b parete della fistola formati fiiio fistoloso, c poscia piegaTB la un 

dal retto. estremiti e li riconduce»! Teno l'uno 

V atirpuJoue delle pareti della Gitola insieme col filo di piombo , cui servivo. 

ni aito dii chirurghi di questi ultimi se. limita te due «tremili e le anolgn* 
coli. Eoo consiste nell' itporlire col bi- iniieme, Tenendo coli id «crcitare uno. 
«urino tatti le callotiti, che formino le coltrinone sulle parti compre» nel filo, 
pareti della Gitola, e tutte le KM liauo- che egli aumentava progressi raroente. Il 
liti. Ha queiti operaiione produce una Dio di piombo era «ternamente invilup- 
pile! cui! Taita e degli accidenti coi! pilo nel cotooe cardato, o nelle Ola, ipe. 
grari , che * itati intieramente abbia- esilmente quando te ne ucrriva nello 
donati. Alcnni chirurghi co miglia no in- persone grane. A misuri che l'ama ai 
cori di iicorrrryi celle Gitole complici- UTiciniri li tegumenti, il Tondo della 
liuime; mi nei casi, in cui il male è fittola li cica ir inai i , di modo che la 
giunto a un coti alto grido, e meglio cura □' era completa allocchi il filo BTe- 

toito che coraprotnetlere li riti del ma- va uni plaga, rasi non «igeili che una 

lato , nel!' Incerti tperinu di liberarlo curi semplice. 

■li uni infermili, colla quale può tiro A questo metodo, che oltre ari essere 

re luDghiitimo tempo - L' «tirpuione li sovente difficile ad eseguirli , è ancora 

praticava nel icguenle modo; l' introdu- accompagnalo di riv ini mi dolori quando 

libile nell' criGtio «terno della' Gitola, e disimi» dall'ano, Draault hi proposto di 

■i spingerà nd rette,: cai dito indice por- loilituirlene un'altro, che ipeiio gli 4 

iu modo da rlmndurli fnoii e di^ fide questo metodo , egli dev*lisere coricato 

ducere il biaturino a fine di estirpare discoste: il chirurgo introduce nel ietto 

tulle le pirli comprese nell' ami mede- il dito indice sinistro , nel tempo che 

dito tutti Ea superficie di qunli ruta «tema della Gitoli uno ipecillo , che 
piigi, e te Ti ii trovivi qualche dorei- spinge dolcemente lino nel retto. Su que- 
la, ti asportava anch'aia, ito specillo Ti dirige una cannula , che 
La legatura e l' incisione tono I due l'abbracci! etattimente e che di «io è 
■olì meni, di coi ci teniamo il presen- guidala nel retto, e allora ritiri lo spo- 
le . Benché r inciiione tii preferibile in cillo. Se ronfino interno è tirino ali ano, 
ogni caio, li tono peraltro delle circo- Il filo di piombo insinuilo nell. eia nuli, 

milito' obbligaci chirurgo id mire li La ae n'e lontano , bisogni prendere il 

ta trgttura_S .liti cornigli!» da Ip- perlura, in cui «io l'impegna. Il filo di 

te fitto tuo di fili di canapi, di adi, di giona quei dolori, che produce nrccim- 
crino, e di piombo . Poubert li ler.iva riamente 11 «onda Gestibile in tutto il 
di quello menilo, che l' introduceva col- tragitto fistoloso , illorchè li piega per 
r aluto di uni sonda di argento fitta farla unir fuori. So lo ipecillo non re- 
presso a poco come un lardatoio. Egli netra nell'uri Hi io interno, e che non 
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■a*cn, a ■celliere (li alimenti che tonimi- La plagi, che cimiti dall' dfferaitonc 
mitrano poche materie fecali, e che non della liilola all'ino, guarirne tccuudo le 
•odo capici di «logliere il venire, aline alene leggi delle allre piaghe. 1 bordi li 
di ritparmiire at Inalato i dolori prelibili ibbinano, >i ntvicinino e riunirono in 
dall'etcreiione iti quote materie, tacciai, parte; il rimanente ai capre di una 101- 
mente nei primi eior ni dopo l' operuioric, lil pelliccili, e li cicatrice rimane ar- 
Non 1 raro die dopo l'uprraiione della Talliti come uni doccii . Quett' ultima 
flilnli di' ano wpraggiunga la difficoltà cirrosi ama ha fallo eroderà a multi chi- 
d' orinare, o anche li rilemione d'orina, rorghi , che i margini di quelli doccii 
■pcciilmente quando * alalo necenario di ti cica trinaia ni iwlattmente come auc- 
ttucllare fortemente ti piiga, Nel primo cede nei bordi di una piaga alle libbra, 
caio ti preicriiono te beTinde riiifre. allurché non e itati rìunila di prima in- 
alanti e diuretiche, e net aecondo ai ti- teoiioncj ma buia di paragonare li pro- 
finga il malato , e li laicia In Teatina fondili della piiga con quella della doo- 
um tirinri di guniti elartica , per non eia, che forma la cicatrice, per contin- 
cticre obbligali di ripetere quella ope- cent del contrario. 

ritionc ogni Tolti che il culaio lente il Bella fittoli ttercorale incompleta 0 

S. .1 sjp.fct'.; d„|.o ..'„;...-!. I, .I l ■ ,". 

due o tic glanii. e .1 medi» la P i. S i .lurido nel l uu6 o. o.e com.pondc it fooJu 



(rei uni temnd» onerinone in capo che nelle flilole, che ti erano cirdule 

iiigi colla ronda, e ne oliami la te poi per litiolr ilcn-otjli compiile >on 
pietà gotHjiuor, i, powjqj guaiirc le fjtsle riecbe ed 



fiele. 
* All' 
le, o 



1j u ., : .-. ui-n-iu racco- re pollano dipeli ilere aurora dalla dùaen- 

mandale al melilo Ir- misure iti piu|>in'- livìa, c dal virus venereo; dice che suno 

la. l'aio dei clisteri r un regime colte- luperflclali, 0 profòndB, eterne ù iutrr- 

Diente per tenere libero il Teiilre. «e. iraiinl.il/ •> m.ijVj-Me ; e per giuriti? 

egli propone riilcisi mcui ili quelli, che 

ARTICOLO VII. li unni) per le fc«ure delle, ali re parli. 

Della futura o ■crepo/o fu™ Jiltauo, vi:r.i- wIjiiii: n .: Ljl.ili r minerali. 

Bceompaf uà la d\. riiIrinjiWfi'u Si ni da qa.ii I" <li.-i- l.i-riMii.iii'r che 

quelle di cui feli parli , iirac ell™o le 

Noi abbiamo cercato iniacD Desìi in- tiene di quelle che noi ibbiaiee oiirr.ilc ? 

lichi autori la ileicriiianc di quota mi- Io non lo credo, poiclif egli piflenilc che 

bilia. Abulcasi parla, e Tiro, di una mi- alcune (uno prodotta rial pau9(t;ii> della 

lalti., che egli chiame futura dettano, materie fecali, e cedono a delle imbrne- 

«DuperódeKriierla^ celioni oleine , o ^eli uneuruli, ^c altro 



Glia, delirai egli, che 



liuno autore ne dai vei.Uciuquc ai quii ant' inni , alcune 
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pigfu c succeda ■Ucefacuaiio- e ne prendryapo (Ino 0 quattro per giamo. 
?ue Jciione nella itrutlura uVI- eh? vantaggio, nn in capo' * qoalobe 



ino, e ani le aipcriioni fieddc. i bagni inlini, 0 i 

rallfU alle temicupi, 1' applicai ione delle mignatte, 

1. Noi ere- le iuiciioni narccilu-lic, le inppoilc c la 

araltlrì de- pomate oppiate, hanno taliolla ini i do- 

qutiti ma- lori più lopporlabili , ina anno itali ri- 

■jadulofino rondi tutti iii.nftWnii jht guarite la ma- 
lttlil, o ipcjio ancora per calmare i ito- 

Hlr direlli, lorn.i slmunii, Uiu i.jla vult.i iu ho guarito 

ercoli i toc- con alcuni di quriti meni ima iniuri 

e, e in mol- dell' ano accompagnata da mediocre Cantil- 



li dFcllo contrario, poiché 1' 



vnlle le l . . 

Alcuni inalati melano da loro .tc.si ri- lj coltrinone , ma talmente emperato i 



dotto alla meli, e meno ancora, la qoan. dolori che 1 malati non potendoli (Op- 
tila ordinaria dei loro alimenti; rd altri portare, H le lordano poco dopo di 
ri etano modellati al iii- S ii>to ili por- iierli introdotte , In ne»un caio io ho 
galli o 6 ni due giorni. ] più facevano uso ui.crnto dei buoni eliciti d> qnnlo meno, 
Irruente ilei c Ni Irci tempi ici o laiMtivi, ma tempre è italo inutile o noci™ (i). 
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TRATTATO 

di G. L. Petit. Le Drai 



interni-, che fin dj mollo tempo gli 
unno la procidenia dell' ano . il- 
ludivi di corpo, e Del tempo Mo- 
ri tino il uno giorno , in cui m tono «u uiciva fuori Incile un corpo corno» 
l' apparecchio. Inlrodutsi allora nel retto c ipongioio , sostenuto dii «li, elle lo 
delle groise «uccie di Gli ipalraate di nutrivano, e prono a poco nel modo ■ta- 
cciono, e Feci lire in questo inteslinu io elio un grappol d'uva pende dal tuo 
delle i niellimi dì ncqui d 1 orzo con mie- gambo. Il malato perdeva mollo lingua 
le, e fu continuala l'uso di queili rime, e della sieroiitì, ciò, elio 1' indeboliva a 
di per due meli. La minte del milito legno,' da non poter più camminare. F-ho 
divenne mieliore, o li credeva intiera, trovava molta difficoltà nel (aro rimirare 
mente guarita. Franarlo l' eicrnceou , questo tumore dopo che era indilli dì 
che non avevo potuto eitirparo intiera- corpo, mi quando era tornato indentro, 
mente, incominci* i divenire più volu. ccisiri di lolTrirc. Gli ermo siili onli- 
minoia , e alla (ine di diciatto mesi era noli dri rimedi, creduli capaci di arre, 
così eroiia come innaniiroperiiione.il «tire il «angue, d'impedire retulcera- 
Icmporarìo lureriio ddll primi opera- liune e di riilrìneero quella riemertili; 

Ilio 1 domandirne una seconda . Cedei Le Dran 1' opero in presenti di molti 



parve pcifetlamrnrr guarita. Turo Irropo furie fa), 
dopo fu,..i.o ironie io, tIS otir rello dal- 
li partr oproiu a quelli del Umore «tir- . ARTICOLO 15. 

góte, delle quali ne fu «portala uni pine. Dille effcftK ive'te dclCano 

poichèil numero n'era coii grande, chcnoii e del rato. 
fu pouìbile di estirpare tutte quelle, che li 

icntivano col dito. Uni suppuratane fètida Queste affezioni si presentano sotto tre 

e gangirnoia del retto (i)tobe qneata ra- Form; principali ; ili ul.cri, cioè, di ra. 

gano dì vita, ed alle pene, che soffriva, cadì, c di «crescerne. 

(l) Triodi, Ohi. mrd. thir. f,ac. p. 55. 
(■*} Olite, di Chlrarg. Ou. B8 p. aio. 
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inni in ambedue 



Le ragadi tono delle feainre, che li 
Mici-vano molta frequentemente nelle ri- 

[icii.lonu iLI iìl lis ycii;l.„. Tjlvdlì hìi, , 



«lana nelle pcrione, le quali di un tempo itituiie: 

più o menu Itiuye, lianuo gii contratti poco ili 

la Ine per li vii della generazione- e molli 

L'emorroidi «ulcerale e gii itrappi quiiiti, 



■cedute da inD ammaliente, 
jora loitriiule di dei p 
iella pelle; gli itruppi 6 



-■ni-rer il;H'ntl:i filili lif il i il j - ."M i l'i.'.L'i. ;|UJ - ulceri ' 

uni pili diffidi guarigione dolorOEiaiiuie. 

e a iucca no altre parti, a L'eicreiccme lilìlittiche che hanno U 

a mente ii in ccedo no nell'ano quelle, che occupano- gli organi della ga- 

eno nocivi tenendo i! venire fichi, creile di gallo, verruche, fragole, 

limando il volume e [a con- more ec. icconilo li loro formi e figura, 

materie fecali, ma l"inconve- Quote eicreiccnie non occupino mia li 

0 Julaiuciite diminuito, non mai l'iniettino retto, Cullericrno 



liudurc-no nel «Ilo .Mie meteie ipalinatr 

ili ongufolo roecturplr. al pirici.te uni loi.mcuie a 

«ora .ninna, ma a dittmgaiie -I virai ter*. 
•ieiilUM io tutu l'eaonomia. Qualche Si onda 



e li parete retto-Teicicale negli le Tuta dei topici aiDmollienti , e degli 

uomini , e quello perforatone ù icmprc ungneuti. 

incurabile. Il Sig. Culln-rìer ne ha oi. L'cscrciccuze veneree del contorno dis- 
sertiti due cui di (juirigiuue jpouiiuci, l'ano ceduuu talvolta mltu li cura de). 
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l'univenate; mi il più ili inventi iinm- I primi ùntomi che itomi il milite. 
niriieono tolìn l'imi dei tapiri riirrc-uruLf, tona a„ pna t uni motrilii veno l'ino 
comelatoluiionccoT..eni t -nlen]cnlci!lun- « 1=1, olla delle niraiiire , e dei dolori 
gala di inhlimalo eorroaivo, e l'unguento acuii e momentanei, clic >i fanno ipecial- 
mercuriale. Alcune volte però buojjua mente «enti re nel tempo de H'erocuaiione 
diilrug|jerle con i fluitici, colla legatura, delle feerie. Quella eicreiione divieni 
o col ferro. Questi differenti melai con- difficile c dolorali, e in alcuni uggelli 
lenirono in circolarne particolari. e ugnila da uno icolo muccoao o langui- 
! tallitici leggieri pouono impiegarli nolente . Se li eliminino I cjuHl' epoca 
oonlro le vrcrlaaioni che irmbrnno fur- le parti malate, t II il cancro occupi 
mite dilla dilatazione dei «ni •maligni, l'ano, li trova ordinariamente un lai tu- 
li per in! mente ([nandù quelle vegeurioui bei-colo in un ponto della alti circonfe- 
aono remili, roste e molli. rena; quello tubercolo aumenti di vo- 



UTICOLO V la tbtcu di uno o più tubercoli, ulne. 

Det eJnceo dtt eerto. lo nei.;. o pio o meno co lepidamente, 

e che pei . mie R uenta oppongono un mag . 

fi caocro del felto lì preienli lotto noie o minoro «itaryli al pana eg lodali* 

di nere ni ini mi [.ime. Più di uca v.-l'l feree. Il it.lo operatore mu-j.loilu nel 

nnm.n. ah,l,.-im.. hanno ra-jlmo n,nr.t'jf. ictlu iicoo^iee q-f-te d..ei« di|po»ilioni, 

lenone con altro aliatile ben nino Cini. ' 11011 • 1 utl pini" giuoie il riitrinii. 

hftli e J-im|je im^itanie i'i .le*r.,- mento Jel l'ini eu.no, ina m>o può lempro 



>. man.te.i. nell'ila a,lot;a. r.,e. .la. nen. de.ib.l.. -i i. fumano .Ielle menagi..., 
ti ti cinque l'anni. lo peraltro Ilo ir. ilo le e delle in fri Ito o<i t.M e i dolori, ebe, 
luogo di «lenirla in un giovine di .8 in principio eranu midi, divengono acuti 
anni. Lo cauic oceaiionoli del cancro del e lancinanti. V eicreiione delle materie 
retto tono oiciiriiiinie ; in alcuni cali e fecali e accompagnilo in alcuni individui 
«ombralo dipendere dal l'irritai ion e drll'c. da dolori eoli atroci, clic li privano di 
mot-midi, da un'alSciione erprlica, o liG- premiere eibn per non andar di corpn. 
littiea del contorno dell'ano, e da un In altri, la dcfccalinue dopo olerà alila 
..[..l-ijlr .l'|i.'Li ne. doloroia, diviene imponibile, o la per- 
ii cancro del retto occupa talvolti elulione dell' internino può portare alla 

qiieit-oi-ifiiio, ma il più di loveine hi la limo .il ili — j=r .. .li H..l;n olo, o enn i. in- 
ni a icdc un pollice o due al di aopra lomi <Ii una coleri. Talvolti l'infi.mma- 
rtello (liniero, aioae del peritoneo produce lo aleno e(- 



L'i i'i ^.:"J b, C 
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etnie nelle rullatile cineeroie, qualunque blando Imitivi. Sei eaii, in cui le di- 
ne lì» Il loro aedo. * Kventc nocivo nel geitioui lono lenta e penale, li immini- 
cincro, di cui li piti», conforme ho più unno gli nlrilliili ginrpro, ili cicoria, 
volte nulo luogo di iiiie.urirmene, e di china chini. Se i dolori inno mollo 
In enncluiione, o li abbia ricono nel forti, e cagionano la viglili, li preKriva 
rjnero del rollo ill'uio dello moccio, o l'oppio iute rnimen le, o per ini elione nel 
che non poniamo lenircene alino quii- rello • deli progreni limolile più (orli , 
cuoi di quelle circcuLinle indicate, elio a rn'iuri che il maialo ci li abitai, 
■i escludono, li curi n'i tempre pallia- 

CAPITOLO II. 

fllCnfollie ìtttf patii geuitafl ìiffl mino. 

Sidiilmgnonnquerlonilallie in quelle, voluminoso, deforme, liti limoli panca, 

che inarcano gl'involucri dei torticeli, I giero e tot cole lumefn ione delle glimlule 

i falliceli meditimi, ed il Bordone >per. inguinali. 11 cerio di qneila Erisipela È 

malico, ed in quelle che attaccami la rapii! in imo, e >pet>o termina in gaugre- 

Tergi. ni . tjueilo accidente * in generale ;<ià 
Inivenlevote che pericoloio , palchi ne I 

ARTICOLO 1. maggior numero dei ca.i non Mio In» 

Bilie maialile degli involucri vedendoli in pochi- letlimanc cicatriinre 



re, c li cura ri e la jtoia di quello già nel quarauladueiimu volume dell' antica 

•■.posta , per le piaghe «empiici e com- giornale di medicina, 
plicatc. ' — La gaugrcna dello iciulo r talvolta 

— L' Inllammniona dello feruta prò- la eonieguenii delle euntuiioni ili quello 

dolio da cauie eilerne, non merita pari- involucro dei telinoli: mvenle ancrcdei 

llirillll UIH IfUijl, di/Mi illuni'. I.'ilili.illl ■ jHY. : ■ i j > r l.l , ri:|i.i- jll!: i.l IU-J .Il lili ili lu- 

"Clmcntc, ullic oleum' [latliimiai iti, die uiurliuia, li ■[mie, dopo avere cagionilo 

devono enere conorciute. Quelli infilili- un general diiturho udii: fuuiioni , leiubra 

Inaiiouc dclc-rmìiu ino i'oii,idm jbil urreslarii su qiit.lu p..ilr; e poi) provc- 

fieaia, ,i mende alla pelle della volita, niic ancora da una iiitlllrailuue d'orina 

ed m qualche caso anche al fonale iM- nel leimlo cellulare tirile borse. In qnc- 

l'urelia e olla vescica! il prepmiu divieni ite ditene circuitami! Il curo drvciicre 
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liea. Si comprender! finalmente rame che pini y Lnieno di quftl' ipertqra . 
1' umore acquo» rimine» in quote cri- Unti' infiltrazione « aleute il tenui*, 
lule, tenti ipindeni per (alla il tenuta eelliilire, che circondi i mi 1 per militi 
cellulare dello icroto, te li rifìell*, i.°che nel bauoiiolre, l'indio è ingrandito, e 
le parti, le quali fermano il cordone tono 1' alimento di volume del tenuta C(l Lab- 
ini ila ioiieme per metto del leuuto tei- re che Irato» quoti apertura, produro 
kilare, che e un prolungamento di quel- il litio uni tentatone che poco differi- 
l'o che circonda queite parti Dtl lenire; ice di quella che cagiona un' ernia fpi- 
a.° che le lamine le più interne di que- ploiei. 

■lo leuuto, ■' introducono negl' inlrrval- Quella malillii t IiItoIIi puramente 

■natW'uiiling'uono gli snidagli altri, e mitili' il tetiuto cellultre del cordone . 




«r» i tegumenti una mire, o un'eroii ne ritardano i progreui ; e I* uio di un 

eplplolea, Quando 1' idrocele e ami IO- Impeuiorio baila ord in inamente per Tir 

leiticolo lino all' anello inguinale. Quello incomodi tinta i cagione del ino ilei» 

tumore, più largo inferiormente che io- tolume, che del tuo petojeae il maialo 

periormcnle 1 galla di uni pinmide, e derider* di eiierne i bi rutilo , niiogn» 

tione. Sembri ritira™ o labro doleeinrn- non ne tarebbe poiiibile la guarigione 

te tolto una leggiera preuione continuità radicale. Quella operatane caniiile nef- 

pir qualche poco di tempo, ma ceniti l'incidere il tumore in tuttala imlun- 

queita, ricide mito e eolla iteoa facili! i ghetta, a une di dire aito il fluido rie. 

Ila n do il milito in piedi, o nel letto. È roto e Isl volli viicoio , che è infiltrato 

di peto nella regione lambire. Se l'in- cellulare del cordone. Si copre la piaga 

filtratone i limitala al cordone ipermi- con una peiielta di tela fine, iu cui li 

tico, l'anello inguinale non t dilatalo, e ponro.io delle fila, e delle eompreue.ehe 
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•cito in me ulo di grouriui delli [unici premi di un loipeniorio, > 

lirOHtocTordinariaconiccuenijdiun'au. formi bill ungi d'avanti ini 

-cilu ili iiulriziuiir [ rii.i pnil dipendere colo ir» lituato nella pirli 

con da un cello irido d' infiarnmiiio- tumore, ed Itrebbe pollili 

, prodotti di uni quilcbo violenti rilo di] ttequar' 

.„;,. ione Kalo inni 



meno del liqui. 

tini», « che ci 
esio , vi PoUlM 
pori ini di Imi 



indici tono il pia delle tot 
Talvolti 1! 10 1 OHM ocl UMia 
•ce, e quell'oro «oo >i UD»t c. 



«mplio. 



■blu od Clio IV. I" luogo 
Hlor .ope.io.e del ledicolj > le.llcolo. o con qu.klic 
,i.In.oic del tjnl.nr, quindi delle pam .«i»'. Q..n 



potiti*. OudYche la ■•niioi ulema del- ordioirio de! 

la limici vaginale >i comporli telatiti- ne pub lirare 

mente alla parie inferiore del cordoni dica 

iperroalieo, al loiicolo c 1:1 ■- • - 



MoluWpmte come il peritoneo perrap- ciò tomo imo coniplicinii. Mi allorché 

purto li yiieeri del Imio ttutre, ciò» ■ la lunici vaginale, haaerruiitito uni groj. 

dice, uba uii polene «moiri! dal tetti- irai di tre, quali™, lei, n di dieoi li. 

Dolo, dell'epididimo e dil cordone, li i- nee, e più incora, e che il ■ " 



ii nella tonico icmpre l' openiinnc della c . 

vaginale, l'allontano dal leilieolo, il quale Hie^ iiosec ordinari unente per cium del- 

tuinore, ora piò in alto, ora più in hai- le da uni «terna violenta . Ilo reduiot 

so, Kcondo il moda, con cui li tupici un etto , in cui li monifcilc- in cowe- 

vajfìiiale li prcila ilio iu> diilemione. guer.ia dell' ini filone di un' idrocele vo. 

■crcilata di un toincniorio, un'ulereou L'idrocele ddli Ionici in sin ile * ph'i 

contro siluri di un paolo della I uni ci torenlemente complicata eoll'ingorgo de) 

Tannale col «iticelo, poiiono influite leilieolo, che col morboso in ( rom melilo 

su 111 ti lu ii bue di quell'organo: io ho di quciU tunica. Questo ingorgo (di duo 
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plicilà. La [uni» vaginale può romperli leiionc potrebbe cjgiuuarc una nflulione 
liei tare dei grani «forai , e tolto uni ili mugli? sdii tunica vaginale; e perche 
forte compreisioue , e il Duilio àie eoa. procura pui più licuramciitc l'ciito a lutto 



quella inlikraiione li iliuipa in breve colare a cagLOt 

tempo, e l'idrocele ritorni cono primi. 1110010. Se irei 

e talvolta ancoro non eomparilce più, e ore corrijpom 

li malato ae ne trova guarito ridi calme a- pericotoia e ir. 



1 11 , 



ice, il fluido che li formi feriore. La IrupirtuH del tumore i 

qualche poco di Moglie. In lenle ordì 00 riamente ben chiara, e li >u 

ingiouamento della tonica in do lenii io ItD la conipreiiinne . tono il 

I I li elle non può dili licori che il Kilicolo ami * itili 

, e talvolta anche il leKi- ferire quell'organo, iniinoorvi il Irequail 



druoele è palliativa o ». tuli 



le li ripete di tempo in tempo. Li cura tetticelo, nel fare 



preferiscono piottuito di wtloporii di lem- lunatamente il malato non ne Muri al- 

uperalione teniplice , facile e poco dolo- poi radicalmente quella idrocele, tra tUn- 

ml. Quota operatone è li loia che dola col metodo dell' Ini «ione. Ecco il 

debba cteguirii uel le persone mollo ava n- modo, era cui li pratica la puuiione. 
iato in età, o di una cattiva aalute 0 che Si fi ti Imre il maialo lupino lui letto , 

portano uu' idrocele ci Ire ina mente solu- 0 ■ ledere mU'uilo di uni «(gioia, 



____ _Oiqiti zf!d ai Coogje 



DELLE MALATTIE CHIILURGICHE 



•oooIIÌhIb, me k * condensile , b.- t. .od) fornito unn 

•ogni ricorre» ti ntHN ed •■!> .Ilrl le ollntooi .r,| U . ; .p, c 

M I;.:.: the nel qjino 0 quinto giorno, ceni rio di prltici-c n 

II, file II lUCCinO FtCtlarolr. r li mprtll «ni». Ir( Diri, e inclw 

■ togliere le ili™, che tono illiccile il ita ricomparsa I* idroscì 

triticelo, r he liinD tene inumidii dalli ito in tilt! d" impedirli 



i mire le lozioni ulrlngeDli 
U cu»; mi I' [ni office nu 
ai t troppo elidente , per 



in lui polligli! grigiulri e inorgin.r». e >u 1 tenicclo. Nrl lire quelle dinn.oae. 

mi nelle -[olle ti eeorg«»no facilmente b.iogn) nere lt doppie «lleoijooe di eoo- 

i ritiratoli, ri» CMtlhiHCono i condoli! icrirc li p.Ù gnn pnmoue ebe il può 

icn. mirri, t iccidutu incori che pl'in. del tenuto cellolire («111 frali interni 

icluril del testicolo a snoo ni. 'ili la dello «croio, edi non inlrrrsurc li Iodici 

•L'irò, e iboiodoniodo queu" orfieo 1. riglsela primi di irerle meni ilio ics. 

superficie del lenitolo li rop,c di b„t- «porle™. Se riiptitintc li poliedri 
ioni cintoti, che di.eorooo l> bue di tenuto olllnUn, ohe li lipprin. e che 
un, .oltil polliceli., ebe fi le reci dei le Immette no. pirla dei «li, rheter- 
Irgumenti. E raro che quelli nperiiione .uno o .ir i Curi • e nutrirli, >i renderei» 
■u .ooompapm. di emorragie; Poti per be meno fidile 1. ini riunione cnl tetti- 
>llro ne citi un'eienipio. mi il miloto colo, e il «porrebbe i cadere in glint ri- 
one la «OH, eri mal disposto per l'epe- ni. unni Ialini ti* icciduto. Se ii aprisse 
" I* Ionici «gioite primi " 

li superficie di 
arrestilo 
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DELLE MALATTIE CH1RUBG1CHE 81 

>o«iaionpnr1areipr«n« il calore del vino, quando il tumore ha ripreio il volume, 

Le ilevViicre di circa trenta, a trenta- clic avevi prima della punitane , la tu. 

Ine (ridi. Gli ilrumenli orcenari anno: mei vaginale ne renerebbe auiì din™, 

in trequarti più lottile ili quello, di cui che le «uè fibre li diraderebbero, e pu- 

i jrrvi.imo per la puftliooe d'I ventre, trebberò dare luogo all' infiltrarne di 

. 1. — L_l. JÌ_ ... .11 vin-, .,1-1 Ipunl.i cri In. 



culUmente* un iJ per 'ricevere fi li- dita indice dell» rnauoTi.ii.tra «uH'aper- 

qui.lo, che (colerà dalla cannula , e del Ima della cannula, allincbe il «no non 

toi « detono poi%irpai.rii ancori dello fluiu^.u^wni Ire o quattro ■muli nella 

il malato jopino , culle jonibe aperte, laicia nella tuuiel per lo itea'J ipaiio di 

L'operatore, tiluito alla iva delira, fa tempo . Due ì mei ioni uno lufBoruti in 

la punlione come nella cura pallilli-a, quali Imiti i cui) ma ciò nondimeno «e 

con nuota difierenu però, che dopo di ne fanno un maggior numera aliateli* il 

vivere ritirato In ■tramenio, i min uà pio. tumore t mollo vulumiooio, e che ■ iujì 



fnietUra'u' vìno'nelhi vaginale, liceiite, flL.rehe il maialo lenlo unicum 
Queita parte dell' opemiom eaige una di prruioneiul leilieolo, un viro doluro 
particolare aUeniioDe per parto del ehi- lungo il cor» del cordone , e dei T4H 
curgo e del iua aiolo. Il primo lieve te- ipermaliei, e talvolta ancora nella regiun 
nere egli He.™ la cannula del trequarti lombare. Nel dar «ilo al vino della le- 
ce! pollice e il dito medio, icnia «pin- esodi iuieaione, bfeogu procurare di Urne ' 
gerla iu dentro n* tirarla in fuori, per «colare l'ultime gocco comprimendo pri- 
me* yÌkmiì™-c\ù' che 'impeli irebbe cho «chiiacllo vuoto adattalo aUa cannula , 
il vino vi polene penetrare, al mene non tirandone a ie lo .tanluno, e con quc.lo 
«ma una gran difficoltà . L' aiuto deve meno non colo li eili-aggono le ulliiuc 
tenere lo «chinotto colla nano linulra, tlille del vino, ma l'aria ancora, rumili 
e .fingere eolla deal» lo atantuflu con- Bella vaginale. 

linnamentc, ma con lenitila e gradala. Terminala 1' operaitone , ti applicano 
mente , e non deve imetlcre che allor- aullo icroto delle comprcue imbevute di 
quando il tumore ha riprc» il volume, vino calda, e le «e continua l'ino Uno 
clic aveva prima della punaione. Accade ebe la gonfieua infili minatoria ila giunti 
Ulvolla che l'aiuto non può più fare al conveniente grado, ciò che accade or- 
«VI "are lo lunlnBb dello «chinetlo, mal- ri inanimente veno il quinto 0 aeito giur- 
ando li fu™ con cui In ipioge, prima no. Allora «i cuslitui«cono ille P«-« le 
che il tumore abbia riicquulalo ìl pri- bigoatc nel vino, gl'impiaitri ainim.ll lenii, 
miero volume) e ciò deriva dall' calere e po«cia ridiventi, quando il periodo 
itata ipinta tanto in dentro li cannali, infimi ma lori., i panato. Finalmente ^ii 

l„ luulca viginaloj in qonM caio biau- mi irapiailro di upcDCdletÙ il nulaln 

S u.i clic il .-ìm-meu U riliii un poco io- farà molinelli il tntieolo uuu «ìa ritor- 



Tal'e il modo, con cui li pratica pio- 
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snilcrllriitc l'inii lieo*. I.c [principali mu- 
dili. \i/.ii,ni eh?, sono tirile proposle, 101111 
soljiuciilc i^cljl ivc alla sppein ilei li l'jì.U. 
rfj inicllarti. Alcuni chirurghi a lendo al- 
ienato che il tino non proemi sempre 
I.L ~ii;iri-i,in,' rjiiml,- dell' ijlnictli', [im- 
posero ili a eci ungervi dell' alcool , e ili 




Jiarle ili quello fenomeno. Quota teoria 
< il'-illuniilc confermala da paKCOniJàlli 
v.n ■ uri nosli-., Spnl.ilr, e ,li ni, urne 
ani urne cadaveriche. 




(In - altro ucciilcule, che hi luogo tal- 
> "Ila in c murfiicui.i i(r?lli " pera < ione del- 
l' idiozie pei ui rIi u dell' iniezione , e 



I' inGllraiiono -tri lii|uido iniettila nel 
lenito cellulare dellu icrolu. Quella in. 

,-jii-. ibi ,r,..L, ,,■„?■. ,1-n, ■ LI |. 




trndolta poca cannula ilei trequarti nel 
■ umore, per cui e abbandonata dalla tu- 
nica vaginale tulla Sa. dello isolo del 





termina lai volta anrhr nella suppurai ione 
u li furi» un aiccuo, il quale peraltro 

lembi del tenuto rdluIlK eanercoali. Nel 




Umm un'epoca di olio lue-i. Dopo im- 
wcrio il trequarti liti tumore ed c>a- 
cnalo il liere, 1' nperalore confidò a unu 
aiulo la cannula del trequarti , ed egli 
■lesso ipiuic nella luuiea «Binale lutloil 
[ino contenuto nello whuulto, e senu 
lasciarlo [colare, fece una feconda inie- 
liooe, a poi una lena. In quota ultima 
inielioue i dolori lliiaiBRO celi forti, che 
lascia icolare nihìlo lina poi iiunc di vi- 
no. Allora ai accorse che la cannula avrà 
abbandonalo la tunica va S inale, e che il 
lini, ,1 era iiililli.,10 nel r.llnL, . 

essendo possibile, ti limitò a iulrofiuric 



Oigilized DyGoogli 



' il mollili non * ofnUo ■ i\.,eVa ic I' oprniBDe, come noi »hbij«w più >olV 
cùtrnle. Del rimo nenie , allorché uno ,L «nervato . Fin ■ " 



• il -inoli è «intinto in gran .Itilo, che lutti i in.il.ni, uri filili l'i .In, 

quantità nel temilo [•clini uri' .Min sci ulo. crìi- 51 cri rijirndolta, sono itali guariti 

a line di prevenire gli incidenti, cui po- radicalmente allorché la ita opcrainone 

trcblie dir luogo, e per dar esito a qiic- * itala Etegu ila colle regole, ehe a bhiamo 

ilo lliiidu , binijin (are un' iiHi.ii.nr ili «polle. 

un" nlemione propomo nata a quelli del- 6 lenii fondamento elle li è prete», 



Noi abbiamo veduti parecchi Inalati , ginale, a meno ehe non lìa ecCMiru, non. 

n cui f operaiione non nera preienn- ilo [.rifili- il wii'im ili ll'inieiione, perche 

■ la recidiva dell' idrocele; nj imi j li - i|iic.i:.i tunica, quantunque alenatilo più 

■iamo ancora eojlintrmente oiwrvalo. che grolla che nel tuo italo naturale, e lem- 



e fjtle con troppa limideiia, o negli l'in Pam mai ione. 
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Conserfa tempre lo net» volume, aia II li» la pomicine nella parie inferiore del 

maialo in letto, 0 «Lia in piedi; non ri- tumore, lu tcolo di Dna certa quantità 

cove alcun" impulsione dagli afoni della di siere non fa tparirc la parta più alla 

<- 'impresa ione udii lo fa tparire} per olirò ai «bilingue col tallo perfett unente il te- 

ciuque o ari anbi , in cui li poterà far più in alto per Tare sparire intieramente 

comprimendolo di biuo in alto teeondo l'unico legno, da mi ii putta conoscere 

la direzione drl cordone, e ricompariva la complicanza, di cui li pirla, 

appena cesiata la preaiione. citi, ebe l'arerà Se il (umore >i olande in allo lino 



in quella della tunica vaginale; rea t pritì llanie, ben ponderate, ci latteranno ri- 
tempre ai<al filini le nei bambini, per inni romrtile diibhioii ■ iill'calitenia di un er- 
laiciart alcun dubbio mila natura della nia. Se n'aeri poi la completa otrtena , 

La diagnoii di quell'idrocele ì facile, La cura dell'idrocele cistica e in ge- 

ollurchè caia è templice; ma non è così nenie la ile». , che neiridracele della 

quando e complicata con qualche altra tunica «gin ole, potendoti mare gli aleni 

malattia drlle ite ile pirli, come coli' Idre» metodi. La semplice ine ilio ne del tumore 

cele vaginale, con un'ernia inguinale. Tot- non c tempre icnia pericolo. Poti ha 

Uria, io etporcù i segni, dai quali li può vitto una rulla Ducere degli accidenti 

conoscere la complicanza. mortali dopo questo operalìone, L'inie- 

Sc il tumore li prolunga tino olla parte rione è anche qui preferibile a qualun- 

inferiorc dello aeralo, ti conoscerà elice que altro metodo, quantunque non abbia 

complicato coll'idrwele della tunica va- tempro un'etile felice, coinè nell'idrocele 

ghiaie, allorché non il dittinguerii punto della tunica Taglnale. Si comprendo N- 

il tetticelo mediante il tiaconlro col latto, bili la ragione di questa differenti, poi- 

c che nel Irmpo I letto le differenti pirli che, la Innica vaginale, che rarebinde 



Nei bambini l'in 
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ai rfiuipa per riuluiioni, (mitili- il un- ! 
§iu il ramala ( in truppa Mpiaper po- . 



(0 Timi. dtlC tfivctU p. i63 ati. lì. 
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«osiamo può eatre trascinata fuori dalli ■ re, e rimi» lorprew della confessione , 

auppuraiione 0 dillo HCUO chirurgo, «e - che gli feci dell'errore, die io ut!»» 

gli aacade di non riconoscere i mi te- ■ comsneaso, e mollo più quando lo pa- 

miniferi. Noi (meritiamo qui due falli, « ragonai a quello, che egli limo veni- 

riporlali di G. I„ Petit, che uno prò- ■ va di fare; avendogli esposto folle le 

prl ■ mettere in guardia contro on coti . circMtanie, convenne che ciò poteva 

pericoloso errare . Un malato , coi egli « eiaere, e mi pregò di rivedere di lem. 

aveva aperto un ischio del [citicelo, ila- ■ pò in tempo il malato, ciò, che feci 

Va anni meglio; - ma frattanto usciva n eoa piacere. L' epididimo , che egli 

• bugino, die' egli, uniaoitania che io ■ tumefatto, direnile duro, e ingrouò 
n fluido, o una «epirazioncdi qualche e- a malico poteva permettere 1' amputa- 
ti srndomi aceorloche quando quelli lemhi n diede luogo di potere «annuire at- 

• raiitevinn alla loro Kparaiione, net- i lentamente la parte uportata. Hai rs- 

• necessario dilatare l'apertura per ve- a detto; che II tetticelo, ciò» era alato, 

• dere 11 fondo, ciò, che feci; ed allora « per cui dire, ivolloeome un gomitolo) 
n mi leeoni che era la propria sostami «t di Gin; che la membrana albugine* era 

• del testicolo che io tirava fuori , la ■ rimula vola, e che congiunta all' epi- 

« coli vati, ai «volgeva come un gomitolo « corpo tumefatto e indurito, che egli 

■ di filo nella alena maniera, che <i tolge o supponeva essere il Icalirolo. » 

« nei teaticoli del topo , iteli' uomo , e Le piaghe del tetticelo , a meno che 

i della maggior pane degli animali. Cea- non limo pieeoliuime, come la puntura 

• ili di lirara, come pure di asciugare fitta dal trequarti o da una lancetta , 
>i ciò, che veniva dall' apertura fitta nella ione tempre accompagnile di gravi nett- 
n membrana . che io medicai in teguilo denti inO a molitori, che poiiono produrrò 

0 non un piumacciolo ichiacciito , apal- li perdita di quelli organi. Pure taua- 
« malo col baiiamodel Fioravanti: con- via li trovino negli in tori parecchie «. 

• tinuii ad applicare sul rimanente della «erviiioni, che provano non essere «em- 
.. piata i! ilijrslivo ordinario, e non ne pre queste piaghe coli pericolose, e cho 

■ ukI più niente di limite ne al poi, possono guirire tenia che il testicolo 

• ni alle inpposlc escare o lembi . Li diminuisca di volarne, e che li altari la 
a piiga del corpo del testicolo li deler- lui urg in inali one. 

« k, e le carni riunendosi al ri ma lieo le, Nella cura di quelle piaghe, l'oggetto 

e non reilò che una loia piaga, che si importante e di prevenire l' ingergo in- 

• cicatrici prontamente; il testicolo ri- flammatorio, e di combatterlo quando li 
. maae aderente alla cicitrice, ed «Ire- è minifeitito. I ulani del brindo , le 
e manente diminuito di volume, percht bevande rinfrtaoanti e dolcificanti, una 
a aveva perduto piò di un terzo della dieta severa, e i topici ammollienti e 

■ ina propria sottana, che io aveva ti- anodini si presentano naturalmente per 

■ Hovednlo inieguito.iogginnge il pre- Riguardo poi alla piaga, le rasa c itala 

■ fato l'eli!, un caio simile, per cai fui fitta di uno strumento appuntata, basta 

a testicolo era siali tirata fuori; non re- cataplasma ammolliente, che comprenda 

1 stava che l'epididimo, il quale era tutto lo «roto, che li tiene in aito col so - 

• itea» testicolo, io non riissi come le ferro tagliente, se ne riuniscono le lata. 

- lato, ma incito fuori f il min confra- le strisce di «rotto agglutinali™ nasi 
« teltu che era inquieto intorno il pre- molto Urtile; ae lo lercio «trippaio in 

- teso lenitola, mi ricercò il mio pare- direni lenii, presentane parecchi lembi. 



j più considerabile di modo % cbe il e 
io dei liquidi «scada toipeso, 11 patte I 
necessariamente ia gartgreaa. Per allorché il testicolo i ridallo al logna. 
mire quota accidente, bisogna ricor- turai minino , diviene più piccalo, va 
ai ulmi ipesm ripetuti, li eslapla- secando tempre più di volume, e Boti- 
mi raol lieo li ed ti semicupi. Hi k menu sparisce iflalto. Si e enervilo tit- 
quesli «occorsi non li ottiene il ri- volti 1' alroGi di quoV organo dietra 
mento dell' «nella e la liberti della I' applicali.™ per lungo tempo c 
[niione nei vati del cordone iperma- muti 
bisogno eiitare a fare la licita in ri 
per il bubonoeele , che ricoc 
;lìare li parta cbe cagiona quoti cali la eauu del deperimento del 
se non ii i agito tolicolo * evidente, ma t auto onerino 
lena per impedire ancora qucit' accidente terni alcaoa pre. 



colo, ha fallo dei prograui coti ripidi, •eniialroente alla virilità, mi quando ne 

fare allora le imponi, elle li giudicano atto .Ila geuemione. ' ^ 

parte alfelta; e te anche quote non ba- rotare i procreai dell' atrofia dei tanli- 

itana per impedire i progressi della ni- coli. Il mercuria, la cicuta, i bagni freddi 

latti!, bisogna affrettarli ad ealirpare il e l' elettrici là tono ititi tentati tenia aise- 

terlicolo, affinchè la gingrcna non ti e- ceno. 

■tenda Boa al baaio venire , seguendo il Deìf ingorga cranica iti triticeli. 

nono del cordono dei vati spermatici. L'ingorgo cronico del tatieolo olire 

tino, o ambedue i testicoli poiiono di' coccio , n del cancro di queit' orgauo ; 
miouire poco ■ poco di volume , e an- mi ne differisce cuculiai mente io questo, 
che sparire intieramente. Quoti milat- cioè, che l'ingorgo è luiccttibile di ri- 
tta , sui e italo dato il nome di alroGa toluiione, e quando non ti riiolve, I ma- 
dei teslieoli, può dipendere da molte caute, lati pottono portarlo lungo tempo icau 
Nei bambini ernioii. la compitili ode Jel cbe faccia dei progressi, e cbe ti «tenda, 
cordone ■pcrniliso esercititi da cinture il cordone spermatico, e arnia cbe eser- 
mil falle, ha prodotto talvolta una tale citi uni intluenii nocivi lui sistema del. 
diminuitone nel volume del lalicolo, che ¥ ccooomia animile. 

è direuulo grotto quanto un pisello . Questo ingorgi! cronico può limitarli 

aeratili non ridalle , probabilmente per c due nel tempo stesso . Quot' ultimi 

tolicolo. In un' idrocele ai è trovalo que- slinguere quoto ingorgo dal sarcocele, il 

ti' organo ridotto qitati il niente per 11 quale non atlaccca giammai che un mi 

pressione dell' acqua- La suppurazione del testicolo. L' ingorgo ora occupa solamente! 

tetticelo^ e quasi sempre seguita dall'i- l'epididimo, e ori inarca P epididimo et 

della (0111011 , che fornisce 1' ulcera in Questo ingorgo * prodotto da urie 

oiitcìtna medicatura, e cheti tono tirali cauto. Sovente e uni conseguenti della 

mari i vati seminiferi, credendoli del pui inBaa natiti rie dei testicoli. Talvolta mane 

cellulare. L' itroSa del Iettinolo succede *cnereu, P del villo scrofoloso, o reumatico, 
qualche volta, ma raramente, alla (cm- o per qualche altra causi dilEcilc i pa- 
ia consrgueuii dell' irrititione dell' ure- 1 sintomi principili di quoto ingorga 
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ihiJ. Uno si decide o prr , --- , .... 

per l" altro di quali modi di ommiiii- ipennia di rivivere ]' ingorgo del triti- 
ilraàotM del mercurio, «rondo la itala colo con i rimedi interni ed «terni i 
generale del milito, l le curo anteriori, più appropriati a ciucilo caio io parli- 
ci» può avere molte; e allorché il mer- colare, il partito migliore e più licuro « 
curio è alato gii impiegato lenta luccei- quello di eilirparc il tumore , piuttoila 
ao aolto parecchie forme, biiogna ricor- che di abbandooarlo allo natura. Egli 
vere ai indorine!. V «pericoli 111 dima- vero che, tenendo quoto condotti , ci 
•Irato i buoni cnclti dei rimedi untile. aponghiamo ad e.tirpare no teaticolo , 
nerei incile nei caii, ove il volarne , la col quale il rullato urebbe potuto »ive- 
d urtili e l'antichità del tumore nirch. re lenu (offrire molriti incomodi; ma 
bero potuto tur temere li ilegenernione quando ci facciamo a conuderare clic in 
caneerou, c per conveguenla determina- questo itati* il testicolo # aun luta meli te 
re a praticare la castra-ione. Seno ititi inutile, e che 1' operali 001 , per cui si 
ancori enerviti alcuni ea.i, nei quali ettirpa i ririasi ma mente pericolo», ci 
non vi era alcun ranetta di iifilide, e permaneremo che e meglio far correre 
dove la riioluiione ai * operata durauto il inalato gì* incerti riiehi di queata o|io- 
V u>o di queti rimedi. raiionc, che i Henri pericoli della ilcge- 
Quamlo l'ingorgo cranico del tcilko. Brucane cauccioia del lenitolo , Per al 
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ben -prato l'infide lutto, e allora quota nell'abile 
pirla * talmente contini col corpo o>l lueenw, 
talianlo, che diviene impceaibile il dulia.- DcrletUm 
garrii. Quii clic vslli pertanto la malat- 
tia li dichiarai da principio nel! 1 epididi- 
mo; altre volte nel cordone aper mitico, mite ■ quelli del testicelo, 
di dote ii mende alle pirli vicine. Si Ho detta ebe il uroocele lutii ulor> 
trovino ne|li autori un gnu numero di al teiticoln il ino naturile volume, rat 



oompreia tra l'anello inguinale ci 
alicolo, che era perititi 
Ili (arcaceli del cordoni 
giore apccie. poiché gli accompagnino mitero al tegnente. Un'uomo dell'eia d 
quiiì tempre dei tumori uneeroai nel quaranta anni incirca, d'un 



dì lempu in tempo dei dolori K i meri, queito organi li rid 

□ti; compri memi i.l u , vi rimaneva come udì piccoli noce. Era 

e dolore per parecchie ere depa. di nna durala aeirruaa . Il a 

dvi dallo ateaia Iato ■ invernile uno, ■ ■olatseote il canale d 



•e'ean- tumore. Feo Ti- " 



Il Talune del Miracele varia mollo 

Talvolti il teilicolo couaerra il ino ve- ebe ■ 

lune naturale) mi II più di lovente que- uria 

•Torcano diviene molto più stono, ma t Una 

raro però che acquisti un volume enor- a le 



, iurdtriti al 



d otlanta libbre, circi dieci uni dopo, ai maniieiUrono 
>reiio, quelli tu. dei umori nell' abdome, ed in altre parli 
di , ctjendo (or- del corpo, e apecialmenut ano di quoti 
iOBliderahiliuiiuo nella parte laterale H- 



bla oiwrvato neHa mia pratica, eri previo aervi li lua fumi naturile > n e* 

a poco del volume della lati di nn biro- alteri a mùun che il male fi dei 

bino di tre o quitlr' inni, L'eaame del gre»!, Nel maggior numero dei ca- 

(umore , dopa la mi eatirpaiione , fece i 

vedere ohe la untami del teilicolo era 1 
quali intieramente cernerti la in una ma- 
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libilmeute il milito B e M ti eHirpa , ai 
riproduce Mito un 1 altri formi, e uccida 
ngualmenle . Se fòlle patibile di diitin- 
guere il ureoocle digli altri indurimenti 
eroilici del teiticolo, il proooitico non 
offrirebbe veruni incertenii mi, conferme 
abbiamo può fi detto, I* 0011 e impal- 
atile finche li maialila non t perrenuti 




In generile il prò pi «ti 00 del uno- 




griviiiiipo. Allorché la maggior parte di 
quelle elrcaitinee ai trotino riunita, il 
malato t u»lntiannte incurabile. 




ili rimedi coti poro efficaci, e a differire 



us operinone, clic olire tanto maggiori 
fjicniiie . quinto piò uno >Ì affretta ■ 

mile quando tì li ricorre troppo lardi, 



non Fa altro alili che accelerare < pra. 




i dolori, di cui * la lede, la lai atena 
eaulecruiong non impediscono di prati- 
urli. Mi poauna pero sari udirla lo italo 
del cordone apercnatioo , dell' indole*, e 
1' abitudine generale del malato. 



Tutte le Tolle che il cordone ipermi- 

non eitirperebbe che uni loia parte del 
male. È italo proposto In queito ci» 

nel venire per farne 1' llliecilturl al dì 
•opra della pi le militi, ala quii iirebbe 
il chirurgo prudente e giudiiioio, rbe 
Olerebbe inlriprcndero una tale operi- 
■iooe? La Dran l'ha praticata una Tolta* 
Dopo arare indio l' lucilo e i minoriti 
del bino venire luogo il cordone, allac- 
ciò queit' ultimo all' alleila delta creata 

durnu del cordone. Il malato fu ulu- 
lato due Tolta nel giorno dell'operali ooe> 
e lo fu ancora nella notte; mi ciò non- 
dimeno l'in nitrazione ai cime il ventre, 
il milita Ti acaaiò dei viri dolori, e mori 
nel iato giorno. Ali" aperture del tuo 

mitoria in tutto 1' abdomc, e i vili ip«- 
m.tiei Tirinoli al dbopra dell' allaccia. 

•cirro» del cordone ipermalieo, che » 
«tende ono all' anello inguinale eirlude 
dunque formalmente I* operwìonc della 
aaetf ari ao a i mi non bùogua per litro 
confondere queito itilo icirroio del cor- 
dona calla tumefiiione varieou. l'edemi, 
e I" idrocele cinici, di cui IiItoIIi t la 

Kit. 

La dilititione viricoii delle vene iper- 

e formini nello iteiio tempo. Si di.lin- 
gue dillo Mitro del cordone dai legumi 
legni : il cordone icirroio t non anta, 
nenie tumefatto, ma t ancori iuuguile. 
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nenie «tilt parie urlo che 



più groi» drll'allre mi pube, corriipon- 
dentc a quella, che ho putì «ut aordo- 



gliando il lacciu; e che dall'altro canto, una moderila comprcuiono , ma capace 
l'allaeeìalura immediata di cincnu'arteri. peròdiMreat.re il aangue. Quinto metodo 



•t'ultimo modo, e die non debbiamoci 
terminarci ■ comprenderli l'intiero ci 
done, te non quando le arterie, che n 



per allae- neralmenle abbandonala, e tutti i pralicl 



..... — arterie ipermaliche, o dell'ioliero eordo- 

e, >enu l'interpoli aione di al- ne, allorché i imponibile di prendere le 

-no corpo, e atreUa ■uflicientcroente da arterie e di allacciarle iiolatamente. 
Ticludere il timore dell'emorragia, allor- Allorché V openaione della cuti raaion e 

he il Mio a.rì recUo la guaina ccllu. e terminala, ai Imporla il malato nel 

oca del cordone, ano Ietto, ore nere rimanere coricatomi 

Il timore degli accidenti, ebe taliolts dono, coli, tota e il peLto atqninlo ni. 

«oltana dall' al lacci stori del cordone loilli, colle coree e le gambe liete, o il- 

U Dran , nef tuo trattato^ de'ìfe opera- di tenere le membra inferiori nclla^flci. 



ai corolla potrebbe luente e rinfieicante, e una (lozione an- 

non ci Bielle mol- eia di airoppo diacodio , n da Tenti alle; 
miglia di panare jenlicinque goecie di tintura d'oppio di 



ala - io malato ripou inai bene nella nelle. Il 

e il cor- giorno dopo o il secondo, il polio ai rial- 

ouauctn, la un poco, ma raramente avvi una feb- 

'ouo del bre ben decita. Non li toglie V apparto- 

IMeljdi dopo l'operaliune. Se al Vanita il pre- 
e lauri cauzione di coprire la piaga con nm pei- 

setti ili Irli lini', rinfurine noi «Mimmi 
raccomandalo, nella primi medicatura lì 
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Ciò, che noi abbiamo detto intorno li latlia, L' esperienza hi irriegnalo che que. 

recidiva liciti malattia dopo I" estirpazio- Ma recidiva * quui licurn, allorché il 

ne o V amputazione di un cancro dille tumori è formato (la materia jcirr™, e 

lestrigone . anche al «rcocele o cancro ttretrijorau. Noi abbiamo osierr ito ebe 
del tedicelo. L'esperienza hi dimostrato in tulli quei casi, nei quali abbiamo (ro- 
che il più di sovente, dopo 1' eitirpaiio- rato il canile deferente mollo più irono 
ne del aarcocele, la malattia eompariaos del naturale , la ani carità ampliata . e 
di nuovo più pretto o più tardi, o nella pieni di uni materia biancastra e come 
pcnione del cordone spermatica, che si llcalomatou, la malattia é recidivata, 
trora ImmediaUmetite al di sopra della. L'epoca, in cui questa malattia airì- 

l'abdomcj ed in tali casi snorencre or- dei malati, nei quali questa recidila ha 

dinariaineDle piA violenta, e il ino cono aiuto luogo prima della guarigione delia 

è molto più rapido, clic in quei malati piaga, risultante dall'operazioni:. La Div- 



inile probabilità nella recidi™ della a 



di ih ferire lune, c l'indimmi, durante un viaggio di 

queste pirli. qoireuli b-ghe, ohe quest'uomo fu obbli- 

Ma qumdo ti pontone dell* tunica Elio di fere per condurre un gregge. la 

Ti(iiu1e, «he si rrflclle lui teilicolo ba questo tempo esso fu ricciuto ilio Spe- 

■cquiitito ani eoniidin.hÌI gn»eiii e dile della Carili, afa 1 la, ' 




di lowore, di cui noi Ini- ! 

o non * uni nulaUii Hi noi ab- I 

a Frequenti occasioni di ossei- primi di decidermi a 
urla . e ne andiamo a riportare alcuni cannula una piccoli quintili di un li- 
nernpi. quido muro limile illa decoiiooe di 
6. Cellicr, portatore d'acqua e car- ci», mbu che il muore diminuii** ti. 
booije, dell'età di SS limi, la ricciuto libitaunle di «Diurne. Allora giudicai l'a- 
nello ipedlle della Calila il a giugno i8o5 llirpatioae a 



pirli il 
0 dal Ilio i 



linistro.edopoquesla operuiciie il maialo analogo a quello, che era venuto fuori 

eoperto con un oatipliima immoli iente, grounaenhi della tunica iiglnale fu >U 

il quia aoa regi alcun sollicro. La da' lori nuoifeMo, ere (riho sei linee 1- 

nai e 11 sensibilità del (amore ìuilnt- circi, e hi lui lunerlicie esilaaleera co- 

Kro il lig. Deichimpi e me 0 riguir- [Jerta iti concreiioni membniuformi limile 



-Io 0 dieci lìnee. 11 tenuto lardacro con- tu impossibile di jeparirnela aenu ferire 
Htm parecchi focolari iccroii , Il ina qunt'orgmo, mi decisi ad estirparlo. Un 
itìIì era ripieni di liere languì nolente. Bacco erniario vuoto, che li presentò da- 
. testicolo occupi*! la lui parte porte- Tinti il cordone, ne fu separato colli dis- 
elli 'ferma, nel lolurne , e nel itio tei- e illacciii l'arterie spermatiche. Le con- 
seguane di quarta operane*» non pre 
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memiani del temere del negro, di cui 

nei (4), dal barone Lirrey (5), e .lai parla Cheidden. 

profeuor Roua (6) ec. Il lunare, di cui Walther fece li di.- 

QueiU tumori lembravanoatlaMre più «ione mi cadavere, (cenile» fin lotto 

|>articolarmentr degli mitri , gli uomini le ginocchi. , e U UH gromma coprii. 

Indiani dilli coati del Milaiur, del Co, pondera alla Ha lunghe»; ]> pelle dello 

romandel e (li Egiiiani . Li loro forma tcroto era tre Tolte più grana dello ittto 

inferiormente che lupertormentc. ore ao- e ebeti contini; ino fra itetticoli. erano 

in certi punti, incili io altri, indolenti, di cui pareri principalmente dipendere 

l'ingroua nel distenderli, e ai copre lai. molto più grata i che nello alato natii- 



il tumore fa dei progredii, la verga ipa. tumori i che egli chiami larcoceli , ma 

ilice , e ti trota ngacoita ntto i legu- che uno evidentemente della ipecie di 

della riccia anteriore del tumore \ ora Iher, e gli fu Irrsmeiia nel i^SS, da 

•otto li forma di uua ipecie quali della Siracusa , ilimpita e 00 ultimati dalli 

cicatrice dell' Mobili™ , ora lotto quella pubblica teilj man iena» del 11 cittì. L'altra 

fuori l'urina, lenii formar getto- Quelle che lo tteno Morgagni ride a Padova 

specie di tumori li iiiluppano tenia «un in un'uomo, che panava per quelli città 

nula, in consegue ma di una percoua tulio mi meie di maggio 1 7^0- per ritornare 

borie. Si formano lenta mente, acquisti no t Elle, luogo del ino domicilio. Questo 

un volume ecceiiivu e un peto ctui eoo- tumore era più grouodi due Irate u'uo- 

udcrabile, che coloro che gli portano non tuo riunite insieme . Si poteva toccare 

pououu melloni 1 ledere e camminare tenia cagionare il minimo dolore. Nei 

senta una gran difficoltà. ^ palparlo, tembnvi a Morgagni di lue- 

■ione Dionii era inuguale e duro come aferoide. Il malato aveva ricevuto un 

una pietn; era lungo un piede, tre poi- colpo nello acroio nella aui infamia, ni 

liei e tei liuee, ed aveta un piede e ire il tumore non aveva incomincialo 1 avi. 

pollici di larghrna nella lUa parte lutet lapparsi che nell'età virile, ed eri tinnì - 

liore: la iua circouferenn era di tre mente giuntai quello tal urne nello api. 

piedi, sci pollici, e ielle linee, paavi per aia di molti inui- 

' — p milito, che portava il tumore , di 
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pjriionati al voliti. ,o ilei tumore , che accidenti, di coi abbinilo parlilo, ini lo- 
ia lui lunjli'cuj. . Una medicatura mio- raccoglie lotto il prepuzio, li cagioni 
plire, delle buoni eli acqua d'orai e di del prillilo. Dna nugoli abituila dilli 
tambuco, ubo eulEcicnti per condurre membrana interna del prepuzio c della 
la piaga a gnartgione. iiiperQcie del glande, e talvolta anche. 
Quando I* apertura del prepuiio t (a- uao acolo, clie lomijlicrebhe a una ble- 
•ai grande da permettere lo hoIo del. corna a* la materia, che Osiate ventila 

I' uretra , il Gnioii congenito non loco- anche dei siedici poco attesti prendono 
muda i bambini, e giuogooo all' eli del- per una vera bleuc-rrea dal canale. L'i», 
la puhrrli irnu accorgersi di queitu vi- fiammalioud abituale dell' interno del pir- 
li,, di confo cranio ne . Se il prepuiio 0 puiio può cagionarvi dell' ci ni cerai ioni , 
mollo jiiù eiteio di quello, die abliiio^ni in conwguciiM delle quali il prepnaìa 
pcr ricoprire il glande, riso li prima fi- contile col slju'le Jelk aderenze , clic 

Bla pule nell' erezione , e questa itilo bero probabilmente qo ri li iucoo venienti, 

non^ cagiona ilcuii dolore^ mi te il pre. facendo delle frequenti^ iniezioni d'acqua 

tendo paisà re per I' apertura troppe urei- 1' «ritta viene fuori dall' uretra, per cab* 

.loluroia. Il doline e specialmente forili- it prepuzio, c n in'itarlii, Mj uveiti jrira- 

limo allulciié gl'individui , elle porlauo a noti inno però coli licuri, come lupe, 

questo viiio di conforti] jziune, usami eoli.; mi. ino dui limosi, la quale eu'allroiutu 

donne. Per alleo accade talvolta in qtie- itidiipeniabile per far cenare i dolori . 

ita ocoaaituic eh* il prepmio finiate di ohe accompagnano 1' allo della genera, 

dilatam. o che ai ilrappa, perch* il glande ai une , e per facilitare 1* WpulaHMK del- 

quoto ililataiioile non e , ufficiente , f Quella operazione comiite nellu iqunr- 

pouibile ohe il glande cucndo incito fliu- ciarc il prepoiio nella aoa parte media 

ri, non poni ritornare indentro: in qne. e auperiore . 1 chirurghi ai aono servili 

ita caia ne i iiul la mi parali moli, che di- di divelli giumenti per praticare, questa 

viene talvolta una malattia |ie,ieoloia . opera. ione; ma il più .cinpiice e il più 

Allorché- In enconferenaa. cieli' apertura generalmente nulo e un biiturino eolia 

del prepuzio ( allappala nello afono, che lama lunga due pollici t meno in rirea, 

ha fallo il «lande per tra venirlo, l'in- larga tutto al più una linea e meno, e 

cantra ancora talvolta della diffidila per colla punta aouliuina . Allorché uno ai 

rifilare il prcpuiio, e nel caio , in cui ierve di quello liialurino, » ne eopre la 

ai può runuarlo tenia dtfieultà, il borda puoi, con una piccola palla di cera, che 

dell'apertura a" inlHiaina , e quella di- a' Immerge nel V olio, o nel bianco di uo- 
vii-ur viepiù tirella . Quello !■ ciù , ilic vo, allineili 1 trieoli faci Imeni*. Si prcpa- 



giovani Bariti la prima uolle del mairi della forma di una eiucc dì Malia , fu. 
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ti rum» il piTinmmi. ■ i ri-nummi che condurre il prepuiio «il glande, e ciò 

l' accompagnano , biiogna ricordini ciò baita per fir celiare tubilo i dolori e 

che luccede nel prepuiio allorché gli il gli nitri iccideuli; ed ■ meni, per i quili 

fa abbandonare il glande: a miiura che ri giunge a quello intento, iùdd diflc- 

IirqHnda il glande e rimalto intieri- de) sana, e che In ilronamcnto non e 

melile icopcrto, la poriione della terga, ce njider abile , e* la membrana inutili 

che è compresi fra la baie di quello, del prepuiio (orna ancori il cerchio ri - 

corpo, e il luogo, uve li rrtraiionc dei levalo iltoruo la Terga, si può ipcrare 

tegumenti ha portalo la pernione drlla. di rimettere te parti nello italo natu- 

pelle , che corritponde ili' apertura del rate sei i endusi delle iole diti . Ter ciù 

prepuiio, è ricoperta dalla lamina inter- fare, li fa lituarc il Balata lui lato dì 

«a di queito involucro, la quale forma un letto, e l'operato™ ti co) Imi dalla, 

parecchi «udii. Ciò ilabilito, ai eooapren- aleau. parte, e dopo etere ipalmalo il 

de facilmente ciò, efe-edeve accadere nelle glande con un corpo grano, o con un 

penane , le quali avendo l'apertura del bianco d'uoTO. prende la verga al diullo 

prepuiio troppo itretla, commettono l ini- della briglia circolare, die formi lo imi. 

prudenti di acoprire il glinde, temi ri. umrulo coirindice e il media dell'una, 

coprirlo immediatamente. La ponione e dell'altra mano, e tiri li pelle in ■- 

della pelle, die corritponde ill'aperturi tanti nel tempo, che eon i due pollici 

ilei prepniio formi dietro il glande una ci.mprin.c il glande in tenia contrai io. 

iprite di alla tcialsra, che oppone un'o- Se ii giunge in tal modo a ricondurre 

Iticoto il ritorno del aangue o delti lìn- il prepuzio ...1 glande, il malato e bello 

fa. e determini la tuiuefailnne del glin- e guarito. Ma accade io venie che Inni 

de e ipecialmente dell» membrana inter- i tentatiti iouo inutili, e che dopo aver 

ni del prepuiio. Quella lumefuione »u. fatto tofTrir molto il malato, la malattia 

menti tinto più rapidamente e giunge t rimane, com'era. In quello ci» , «e il 

un grido unto più coniiderabile, quinto male non * giunto ■ un grado comi de- 

a menu frollo fortuito dalla membrana che grate incidente, ai può iperara il 
interni del prepuzio, dipende dall' infiL guarirlo facendo uni fiaccatura, compiei. 
Irtiione del tiero Bell' idiicoite tenuto uri tal glande, tal prepniio e la terga, 
cellulare, ed t lucido, ineguile e ber. conno? faicii tiretti,, i cui giri detono 
noccoluto. Proto quwto cerchio l'infiam- cuore uniformemente icrrati , e compri- 
ma imitine col glande, mi rinfiammi- mcnJo fri le dita le parti iuGI tute ogni 

terno, quando il parafimeli t topraggiun- queito meno il prepuiio toim ni tuo 
(0 nello italo sano della tergi. Mi non pollo poco ■ poco nello ipaiio di alcuni 
* coli allorché il parafimeli once in giorni. Mi te Itti dell' infiammai ione , 

ree tal glande, mentre in queito ciao, . tiratile, e conviene precedere alla r cel- 
li cuitriaione ««citili sulla terga dal tione del cerchio, che forma lo ilrotu- 
contoroo dell' iper turi del prepuiio e mento. Quali operazione e aopnUullo 
coti foete, che può non anlafir gingro. neceuiria e urgenti, allorché il pirifi-, 
narc il glande, ma cagionare incora uni moai è aopnggiunlo in un toggetto, il 
pericolou ritenzione d'orini. Egli Sraro cui glande i itticcito di ulceri veneree, 

del prepuiio, rhc lo diilrugge, e fa cei- lienli ce. Queria operllione ai «eguiace 

«r ccol il ritiri ngiiu culo, c queito [eno- nel arguente modo, 
meno ai può riguardare come uni gui. Il matita dorè lilnini tul lato deliro 

rigione naturile. del auo letto , e il chirurgo collocatoli 

Li au-i del parafimeli oaniùlc • ri. dall'ulna piti», tiene li terga collimi- 
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no sinistra in modo, che quattro diti mito dalfin filtratimi e tic rosa della mem. 

Ratino sitaale il iti lotto, e il pollice brini interni del prepuzio, dopo nere 

sul «linde [ colla mino dotri impugni praticità le convenienti incisioni, si drre 

un bislurino colla lama concaTa, tenen- cerchio, comprimendolo fortemente colle 
dolo come per tagliare di dentro in fuori dita , t quando * ammencito , allora ai 
e reno di se in modo, che il tagliente prnmle alla riduzione del prepuzio, se- 
si'f Toltalo in allo, e il dono Terso il coudo le regole, che abbiami) esposte di 
clande ; egli immrrgc quindi la punta sopra. Questa riduzione richiede soTei>le 
dello atrometlto sotto la briglia, che far- molto trmpn, e cagiona sempre dei Ti- 
nta to atroHimentu. c ahbaaiando il ma- vittimi dolori al malato, il quale atride 
nico del [fillorino e tollerando la sua fortemente, specialmente ae t un bam- 

mailiiri'.i e^i l'i dui', Ile muli? i[,i,i|!|-n n"n *i Insula iiinimrr. iln i|nrati pinoli, 

leconilo ii fruii, i li tifine .Mia Imi. |iiill;unrntr l'operazione nel r.iinorr. 

verga. Queste incisioni fanno cessare lo spazio di tempo possibile, sapendo bene 

lori, che ne risultano, c che potevano polio sul glande, non rimane crdinaria- 

sulfteienti per permettere la riduzione per la guarigione della malattia. Infatti 

del prepuzio, la quale non e disperarti allorché la riduzione t terminata, baatai 

Iasione c l'ingorgo del cerchio rilevato tre, e di docciarla più Tolte il giorno 

e duro, formato dalla membrana intrrm eull'icqua di altea e di sambuco peTahè 

dd areptuio, par no» della aciritk»- A dissipi li tumefstione del prepuiio e 

«ere reciti in pio luoghi la briglia che Se, al contrario poi: non si opera li 
formata lo II rantola mento, farvi sopra riduiione del glande nel momento , le 
treo quattru scari ficai ioni profonde nella parti disenfiano ditTscil mente, le malattia 
direzione longitudinale della verga, diviene cronica, e talvolta non li giunge , 
Allorché il pars fimosi t. accompapjto che dopo molti mesi ■ fare questi rida- 
lla una tumefazione inda minatoria molto zionc. Si e osiertato talora che il pre- 

nn?nr, .lupa ivrrc ,.i-,:icato di cui f ttsti impossibile la risolutone, 

le differenti incisioni, di cui abbiamo Quando il utrafimoai * divenuto cronico, 

durre il prepuiio sul glande, poiché gli staoteraente la verga tollerali e rissata 

li une sarebbero inutili , dolorosi . t tu- ri di teli inzuppata nell'acqua di calce, 

niaiione. Bisogni limitarti a combattere le diti la briglia'', che fuma il ritiri O- 

questi accidenti, e a medicare le ulceri, giroento. 

delle quali la guarigione lira pi* facile Qualche Tolta dopoja guarigione del 

Botto il prepuiio. Quando la lurarfaiioue l'optroiione, l'apertura del prepuiio, che 

p. irsi ione airi toltoci meno l'ingorgo mettere di coprire f.cibnente II glande, 

il S l 'l p ' I ) | n d r I 



monizione, e che l'oit acolo alla ridn. cattici delle piccola piaghe falle al pre- 
• del prepiiiin dipende prtneipil. pini.., r. si ' obbligali di squarciarlo pei 
le dilla giosiezia del cerchio for- impedire la recidili del parafisnosi. 
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un" ii»lo (cade il frrnnlo tirandolo in 
balio e un poco indietro; il chirurgo im 

ninfe allora io quella ripiegatura , di , 

delira a liuiiU-l un biiturino Unito. Il u d'ori Orio «ile, di cui varia I. gr.udeiai, 

cui dono * Idillio in dietro, e ficcndo dm che * aemprc abbi, lati (a Ingo per 

(gire noi tempo iileuo lo itrumrnto iti dar paiugrio all'orina e il liquor anni- 



dei frenulo compreu fra il iuo bordo una pelle lottile, e la ina ciiconfcrenaa 

libero e il luogo, ore il bulinino tifato rniioniiglia a una cicatrice drprasia, coma 

inameno. Alcuni chirurghi praticano quo- le in qualche luogo ci folle un ulcerai 

ila operaiione colle ciioie , ma il biilu- l'orina De noe a getto, che il dirige in 

rino ( preferibile, perche non li ha da avanti quando ai (iene la Terga aulirvi, 

temere che il Frenulo fugga divani i que- (i. Arri alcune lolle due aperture . una 

ito frumento, e che ti debba fare l'ape- illViIremUl del glande, l'altra alla (ben 

■i medica li piccola piaga, .ibe ne rimila airmc, e l'orini race aolaweulr da quella, 

con delle fili a ni trite, e in argaile, con che i alla baie d<l glande. Il frenulo 

deve procurare di mantenere il [i>r|unio puriu i-lir 1:01-1 :s[ni'n-li. , p lotio mancini*. 

J ---> il glande lino a che non ri e epe- Qualche volti il glande e on poco eur- 

''-'-uinti i bordi Tato in bino nel tempo dell'creiione. ci*, 

inani aepa- che imbaram la cupola, tenia però iua- 



onformatl tono alali riguardali da pa- 
ecchi autori, come Incapaci a generare, 



mito il para fi Di osi. 
X>ttripajpadùi- 
parola /peaparf/e. 



fino all'eaUemilà del glande, mi lamina cirri non e abbaila Mi grande per auto, 

e li apre alla radice tiri frenulo del pre- ti iure le operaiionl, che ni itale prò. 

puno uc! luogo, chi curriipunilc all> fona polle per rimediarli. Alcuni hanno cou. 

niTioaJare. «ella aiconda ipecie l'uretra li.liatt, di traforare il glande dalla ai» 

>i apre preno l'origine dello tcrolo, 0 In eitrcroilà fino alla curila dell'uretra cou 

un punto intermedio fra quello involucro una lancetta, o cou un trequarti, e di 

e il glande. Nella lena lo tento e diri» tituare Dtll'iperlura artificiale una can- 

iii^nteno longitudinalmente come una nula, da rìmiaeni Baaiaenle, fiochi le 

La prima ipecio d'ipoipadia Don è r.r». dece' quella, aituata al dfTolto tlel glande 

L'uretra non li prolunga Gnu all'eilrr- eiuteriiiaiidoLi e facendola luppunic. Al. 
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PI bucinili, colla quale toleTl Dilli- pitti, « furono tulli gli aghi. Ni lui- 
ini, e che ipoiò difilli, allorebi li di fingi, ebe cri rimato in ittcìci Gnu a 
i griiìdinu fu fuori di dubbin. Ma quello mrcmenlo, non poi* euere «Irato 

logo della terga, the oon può penetrare pantane della cicatrice ineor non ben 

•mente imponibile . Egli i «riamente gi nulli da delle introitali coi, clie ti e. 

iprrflno di lare munirei ebe li chi- rmo formale attorno l'eilremitl della 

iiil di conformatone. q e cof mecono di diclini, di «ni dilli' 

Mi non e peti 1'iiteno di nn - litro mera, dell'ino delle betinde diluenti 

•tu dell' urtici , die hi dell! amlogia pilrale, e delle fomenta immollienli, U 

m qneiU iteondi ipecle d'ipoapidia, non cieittice ii ■omsIMÒ completamente, a 

'-inerì litro diiordine , ebe un 

nenie dell'urei™ ntl luogo della 
il quale cedi col tempo ill'o» 

cui aptnuri t onuriu ua una hicjulji>u-, ueiic undelcttc, 
Quello TÌain di con forni azione è eilrrma- Nelli lena ipccie di'ipoipidii, lo acrotar 

mente rara, non eonoicendoiene altri e- è diri» in due pilli uguali Punì ide. 

■empi ebe quello, che * alito enervalo atra, e l'allra i liuiitra, in modo the) 

da Mare.lin, chirurgo primario dello ine- npprettnli ami bene le labbra della 

dite dell'Itoli di Oltrou, e che il Iran lutti; mi diliUndole, non li OHcm nei 

coniegnalo nella uccella periodica delli due lati alcuni iuuguigliania, ni alcuni 

Booieti di mediani, lem. Vili. p. il& delle pirli, che cari Iteri» ino il .et» 

Un tale Schmit, ti ncoonti i-ri, loci- della donni, come la clitoride, le ninfe, 

1Ìm, dell'eli di 3.J inni, portili fino e l'apertura drilli Tagini. Nelli pule 

dalla nucili ani perfoniiune nell'uretra Infedera di quatto mi» preuo l'ano, ii 

ni e il liquor Melinite. H glande eri nario, e l'uretra manca di questa • per- 
irli per forilo . A. fine di venire in ohiaro tara finn all'elminti della verga. Qiie- 

zione, nfareilln inlroduue per l'apertura è più, o meno grande, e bene o malo 

uno tpecillo botlonato, che dirrue indie- conbgurilai il glande li troia 1.1 rolli 

Irò, e lo fece pentirà™ wnii difficolti ben conformato, ma imperforato, limile 

selli tvcIc*. Portando in legnilo lo lituo a preuo a poca a nm clitoride di un 

linimento nelle parie anteriore dell'uro- treni ivo lolume. Iu alcuni non edite 

tra, giurile fino lll'eatremiti del glande, ne il frenulo, ne il prepuzio. Si diitin- 

qmnto una moneti di un polo. Rico- acuna delle due parti, in cui * dilito 
nowioto coti quetto tetto, Marettin li lo icrota , il teiticolo di «rio rolunie, 
decite i operare. E che i pici, o meno Ticino ili' melln 
Il milito ih poito nelli lituaiione me- inguinale. L'eicreiione dell'urini iticeed e 
delirai , che per l'o pernio ne della pie- come nelle donne. Li maggi or parte de- 
trai quindi Hireitin, per meno di uno gì' indi fidai, die nueono con quello .i- 



TRATTATO 

n cui co- volume top noria al rimanente del pene. 



impevfriiol.*. p-r cui ■fmhranu, per coli m» lulaTl lem 
'■ infanti. Talvolta M» Itali .enli diverger. 



preii per rrmaftndlii , 

erm.fru.lili propriimen... - ■ ■ 

Itono. GI.IBmil »nn l'Ili viali decl'in- g>aur r.ho non eri ibilo ali* gencrailo- 

dividul dello .pecle um.n. con d'i «■ ™- SW»G"Ì (3; ti»., un latto analogo . 

ri Ut ri distintivi dell'ano e dell'altro >«• che S li er. italo comunicalo ,j. G. Gian- 
Io, godendo de»» doppi» f»"'" * I*" B,;1|j i ma 1 uivi 11 »™i™o.le non ti e- 

nerare e .11 emeepire. S,.; 1 -, .-li ..<■.-.■.- «t^i.l.va rlir ijna p, ,.i„„c ,l,| ( [,.,.„ 

h qnnu tini iperta frpiepaJli , 1 oV» lutato ih, or. la brghet» di quarti 

i .oggetti DOd cooform.li ■01» m.Ull docci.. II. .u. origine. D.etro onei.m, 

.11. grnrre.ioi.e? () ^ .iÉ|*.MC.»lr, erariale prertper ;knl« 

[r.1n'v«e 'di''«ie P M litorta'orlli' pirla Chopart, racconti nel.no Tra Ita torcile 

inferiore delle verga, come nello .Irto ni^Uie dell* ji« jwinirie, di .vero tu. 

di questo organo, fri I d'i* «»rpi caler- l'aretra liluila al di lopr. ilei corpi ca- 
non . Si Iroi.no oegli aulori paretehi titliusì: il canate lì.pi-in prelrt la lin. 
«empi ili qunlo cambiameoto ili pollo Usi del pube, e l'orina ne maino 1 getto 
del canile dell'uretra. HuUchio (0 *■ dalla parie del V entro { l'uretra mi ri- 
tome credo, il primo ite l'abbia caler, omento della ina tonghrno formavo una 
Vito. Nella dcmriiione anatomica, che docci, torta Mn, che terminava .opro una 
rgli di delle parli genitali di un barn- loltania «moia io fnrma di glinde ichiac- 
bino. dice: l'uretra, che « Irò», tr. I cialu , e diri» per la unti della ma 
due corpi cavrrnoii Ufll. bui. inferiore grondi., 
della Terga in un .oggetto ben ouofor- Material dilla "ergo, 
nato, ira trinata inf Aria di qat- 1^ 'erga c .oggetti alle piaghe, alla 
at'orjano. Sallamann (i) ha owrv.lo inB.mm.tiona, ai tumori, ib" ulceri, al 
q..«lo YÌ.ÌO di cooformiiione io ongia- cancro «. 

Tinnito oAmp.gnuolo, MIMI di « anni. D.IU plagi:, d'atta Wrga. 

L'uretra ai aprirà lui dono della vergo! Li verga e etpeaU come le .lire parti 

nel .no egre.* di «Ito dell'arcala del dal corpo, .ll'a.ione dei corpi vulner.a- 

pube, er» intiera a formava un canata li. Le piaghe di quell'organo dilTerucono 

come •ll'ordinario , aia dopo «er Ira. in r.gione della natura dello .tramenio, 

verni» qiiert'arcati, degenere»- in una eh. lo ha fatte,odollc pulì iutercurte. 

doccia, che il «tendeva 10 tutu lilun- Li fcrila del pene, falla di un carpo 

ghetta della verga in una ipecic di kIoo, contundente * prontamente .«golia da una 

f u ™i.) ,1.1 1' a, l,ì„i «mento dei due corpi euchimrti tanto piò eitrM , quanto più 

cavernoli , e li continuar, tulli faccia la rilaioialert. del tenuto oellularc aoU 

miìT. La verga ero più corta, ma più aaogue d'i «nitrir» i«i, e di iporgeraWi. Il 

gnor* che nello italo naturale, e legger- voi omo della verga amenti coniiilera- 

menle curvala in bai» , e l'idee eruli- Vilmente, e la polla ooquiito on colora 

che non li ftcevnnn quali ponlo ingioi- nera.tro, che potrebbe far temere la gan- 



[■) Ito. iva*. Cor'. T. , Oh*. 65 p. .'»> 
(ì) O, ni. ci lai» Ufi- fui. 6j or- « 
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e maligne offrono 1 
Il i'^r l 



* materiali- ■ 
ulceri è tal- ; 



e quando li mi ni fello In ijkho coli' lequa di mal» I . Quelle, chi 



■i, 0 di un parili iti o.i chi aironi li palli', lupjiurire, reclamano 1' uiu degli inanol- 

Finilmenlc il ioni dell' ulceri , che lieuli: ri immerge amenti li (ergi nelle 

punitone tallo il glande.e eeuiaoprig- decoainne di «dici di alta», in cui rto-, 

cjuato italo il tinnir -calili Iglilmnilc «ra ilrllc (ih |>en m S .J J . ■ . sminuir con 

ditlralto , e li «erga r approdila silura mi «empiite dieeiiivo. Quali topici rila- 

' Ter- puraeione lodante, che fende le callaaiti 

arto, dell' ulcera, e utergendola, la diapongo- 

cui 1' ulceri ii uno formalr. e J'aipelto, Se I' ulceri inno accompagnate di una 

■otto il quale li prnentinu, ballano quali forte ìnGa min alitine, i ili «ni rapidi prò- 

•eqipre per Eirle distinguere dall' ulerri grulli faccia no temere un pronto paaaag- 

pon Teneree, 1 cui lonu logpjelli il glan. gio alla cancreni , bianjjni aubilo occu- 

de c il prepuaio. Nei cui dubbiati li pni a impedire la perdili della verga 

de» abbandonare l'ulnari alla naturai per meno di tapinai lalaiii, e nanniln i 

e inipenderne il giuditin : ae tua e ne- tapiri piai rilaicianii, i bagni generali e 

nerea, fui dei procreili, e prender! un' a- locali, ie bevande Icmperauli e ripfre- 

■petto. che non laaeerà alcun dubbio in. ita oli, e una triera dieta . Se malgrado 

torno la ina natura ; nell' ino con Ira ri a quHII preiidj top raggiungo la gan ( ren>. 



a dal ano auto e dal! 
e degl- indiai 



mollo impurtinle di distinguere iu priu- cale, non^ii conilurri coni 
ripio Puleeri veneree, di quelle che non detto, trattando dell' infian 



Quandg la gangrena ha riiilrulta una 
paile dei corpi cavrrnoii « alla Old Illa 
■■ .«ragia, Il 
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tettimi, rome io Br lonu Maio uni mila luto in tanto per ripulirli, o prr n- 

tritimi»» in wguiro itili gaii e rrna d'"» ililuirwiw un' altra. 1.» Drau ron-igli. 

• irga, l' il licci af ut* nnn taribr.e necrs- ili oliere li liristi quimlg ti i ■tabi, 

■aria , pt.ir.hi LaHerrbbr la eomprniiuie lila ta .oppu ri rione, e di tintruluHa il- 

per anulare r tniurraaia. Eitalo laltulll. lorrhe la ciralrirr tuRiiucia a fornirli; 

Dilla il cauterio attuale per fermare i| mi Dui Remiamo cfce aia Tan'ig e ioiu di 

aaogue dopo I' ampulaiiiine. drlll ttr e> . laaciarli in >r,cica durante tutta la cura. 

Scullcto, che «M»l eonoiciulo a Padoia onde imprdiie all'orina di bagnnrc la 

un'uomo, a cui fra ilalo amputato con piaga, ciò, rhr ne rilarda la guarigione, 

mettilo li membro tirile, frer qiiat'opr- e pn |jrrvrmir ,1 riiliingimenio del- 

1-alioM nel 1635 in un cittadino di Ul. l'oriliiio d'I!' urlila. 




CAPITOLO III. 



CD.ff- woJoUU ìJU pula an«l«fi ìctU ìnum. 



che allaccino 



4uo qncate naalalcic in quelle, 
td in quelli, eh* attaccano le 




cui trilleremo dopo «ter parlilo dti illi 



Mainile dtUt 
delta gene 



MTICOLO 



dtllc parli OUnU della genmiùnt. 
Non e caia nullo rara di lederà tirile 





•foni a un certo numero di malattie, di 



Lo putidi labbri, la fctoelli, le ninfe, 
clitoride, e il meato orinario anno 




(.) Lii. il g. 
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di orginituiione anche nelle parli intrr- dilla pitie in fi i art, ove l'aderenii non 

ne, noi (orneremo i parlarne in appreiio. Eri compirla. Quntl bambina rimate in 

Ori dobbiamo .pecialmrnte occuparci dd qu«to alato fina all'età di otta anni. A 

•Iti di conformi* ione, che appartengono quest'epoca le lopraggiunge un'iKeuuori- 

rari.ii.ieir.ri.ir allr parti ninne. Doti al perineo, per cui fucinamelo un 

La pereluuunr ,1,11. • „!,. t un Jri chirurgo A'inrrb* fu .i....a la membri- 

più rimarcabili di natali ani. Quieta può na. the unni la grudì labbra, li coeria 

che producono la pnoia ti uno infuri- era ■l'pii.Ljli rome itcaironche oai baca. 

J.-...1.I.. .: l'i' i banh.ni porla- l'eperiira J. q.nl'ull.mo l .Irrilin.me . 

no .reo dal arno roal.r.10. <J ."ti p"- Li rrnrill U tolti, e la nutre |...sa . 

cl.aione eoi.ieo.li o li tali* alla .oli., mediuUi orile rrgule, la.no le J je lab- 



o o Incompleto, 
'iti dog nb.noo 

e e compir... di 



l alile drl mrato or 
Li perei di io ne dr 
l'uretra è Minore . 



al co e, drlrrmma drlle aderroir. le q»*1l ed uiando I mecl. propri ad io.pcd.rur 

loi.ua. miltuno uo'oilacolo alla >ua li. N ri lui io re big lo incompleto della col. 

ber. opti Ilio ne Si legge ori tre ora note. la. il tarlane n^liui puO ago. glie eilre. 

dado* u.i'ouer.n.uor .1. otrito [enne, denti eh» nel orecadente caio. eeo.eote 
l. a porrle r inibirà .1. 

la pine uperiora oei.e 

lorrll. ".((.ere. a cui era «ila laicale Ifuruo natolo non .mpeducc awolu. 

in cuitodii, la medicò olii meglio ohe limante la concernile. Si trovino mol- 

aeppe, e no nacque Tadeiione completi tiiiimi esempi negli autori, che provano 

parte auperiorr, ola la clitoride .porgerà aio della «Ilici, ha talvolti fecondato la 
il. fuori. LVÌOl eri obbligata di refluire donna, «ini i Ditoni ili io ne della rci-g» 
di bino in alto, i line di guidagmra usili vagina. Li donni, di cui parla Rio- 
lupe rio rment* l' internili, delle Brandi lino, la quale acculata lue marito in- 
labhraj alcune goecie ne icolavauo ancora nauti i Tribunali ili uon avci .eco lei 
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or. e rbe ila laftacDIDM ione ì ultolU la coau-gora- 
.prooirua u rf. «di u <iu rat culo... «rat di dot 
W Iteti contuiionc. mi il p.i. d. .o.rnr- .. iri- 
Juppa mdu uuh appaiente. I Seaunon» 

l'rttt: 1* più ebr trrto» nel r 4 irnMoare - Riti tcrmi- 

piaghe ego. nino tempie per iuppurii,c.o cu. 

non ohm latte le altra inBaaounool 
ju a 00(011- flemmoooie, eoo ■ eatapleanil «minollieo- 
lollo dall' at- ti, i aenicupi, li dieta a le («rande rio. 
oiia»zi dello frenali. È rancho eli accidenti i olia [li- 
quido e «m. autori giungano al grado di elicere i 
riM.lu.ione i ulani generili, e l'applicatione delle n,i- 
■nde^alie pirli gn«te^ulle pirli infiammile aumenle- 



narln agli iforii tempre incerti t leulii- quandi li abbandonano alla natura; ma 
timi ilelli natura, tornite allora l'apertura e troppo pie- 

Le piaghe contate delle grandi libbra cola per dare H 




■ orile Juppo dei bottoni ci 

ragaite, e iprcialmente in quelle, che non periicie. 

tono ancora molate. Le donne maritate Allori 

, al contrario, molto dotti un 

toggetlc , e naelle che eooo a' 

eli non ne tono quali ~- : 
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«ino, li completi guiricinne n'J latinità lucili per vrntiqiialtr'ow. Quando tolti 

imponibile. Una (ignori fu attaccai* (ti queste flit, iIucIIbì li taaina, ■ Gnfi di 

un firminone nel grin labbro liniitro.e Inellere le piriti del focolare ad ima. 

l'infiimmiiione termino in im'lKea». che disto contatto; DI ad Oliti dilli diligente. 

Tu ■ serto col bi.tarino . mi I' aperture curi , che meni nelle medicature , che 

e.ieudo troppo piccoli , li mircii icntù faceto io atei» due tolte il giorno , le 

non ii riunirono, e il tumore ricompine provocati dilli pomati epi. pitica men- 

due nidi dopo. Nei due inni leguenti doti poco a poco .lii.ipata , le cow li 

l'ucci» ii riproiuiie nini dueo tiemeii, trovavano nello iteuo itilo di primi, 

ori all'epoca delle purghe, ori quando Per altro l'eitmiionr del focolare era 

la signori viaggiata anche 1 poca dilla n. leniibiimenbe diminuiti; i bordi dell' i- 

mente , e quattro o cinque giurili dopo praticala mila faccia del frati labbro, li 

Bno ne rimaniti altro «.ligio, che una erano cicilriiiati , e quell'apertura che 

durnaa, che li irntiva nella .oliarla del permeitela l'inerti» aliV.tremiti del dito 

labbro. .[Tingendola fri il pollice d'in- minimo, (ri rotondi, e non di'! sita 

dice. Queita .ignora avendomi co multa- che a un poca di muooiila liicoia, la cui 

to. le dilli che per guarirli radicalmente, quantità diminuita ogni giorno. In que- 

'1 aprire l'ateo» in tutta la mi (to iuta di coir diial i quella ■Ignora 

* pregai dì farmi BTiiiare che per guarirla radicalmente era nceet- 

u ricompariva , eió , che mio di toccare le pareli della ciati con 

irdo i tuccedere. In nn tiaggio , un cauli ito liquido, come il mutiito di 

■ fece da ttouen a Parili, il lah- antimonio, o l'acido nitrico; ma kob la 

e di- naaeoii ohe il (uccello di quello rimedio 




pigliele di quello focolare, ma preiloebbi di una Gitola di quello genere; ma Telline 

luogo di accorgermi che le tue pareli delle parli può iolo .ovuli niellarcene la 

rimanevano liicie, e che non ti era ap- cerlewi. In que.t'eiame li oiKrfl mila 

parerne alcuna della Ioni riunione. In faccia interna del gran labbro, un'aper- 

cotueruenu credei eonreniente d'irritar- tura, di dote ai tede moire la rnileria 

le. a Bpe di determinarci nn' inlìimma- purulenta. Unu incoillo introdotto io que- 

ìione additai ed a tal fine riempii li «'apertura peoelra a una certi profon. 

caviti uell-Keeao con degli atuelli di Bla diti in alto o iu nano, e talvolti incora 

coperti di uno Unto aoai forte dì po- in diverse direiioni . Per guarire quella 

io, ita «punitici della più aitila, e te gli fittola, bitogai aprire II focolare in tutta 
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li .g. ttteaiione mutimi* un' inciuont filili Wtl di un'etnia dell* wgiai, per 
o due, inondo che etto li ettende da udì et i tare un chi gnuobna ibiglia. 
ioli parie. » in più diminuì. Nel Cito, La curi di quelli tumori canti ite nel- 
iu cui li Irmi li membri» internidel l'applicarvi ■»» deUc penottc intoppile 
gran labbro motto anottigliata, menda in un liquore 'itoli-ente qu uda cui tono 
incapace di riunirli, ne ditiene indiipen- picroliiaiinii e nel l'inciderli e vuotarli drl 
libile l'etciaiione. Dopa falla riociamue, linguai che contengono quando tana di 
d l'euituciH, h medie» I* piaga, « I» mediocre «lume, ■ unto più quando 
guarigione n"è Miai lolleeili. Se 11 fiiloll tono mollo corniderabili: senta dì questo, 
r poco larga, non rimane litro vestìgio nel maggior numero dei cui, quali tu- 
delli nilittia, ola udì eicalriee liuti»: meri li gang renerebbero. Dopo incito la 
ma Bclciioeontririo,lpccillinentequindo farcii inlerna del gran labbro , li coni- 
le P*"^ ° 7e "* Gitoli aono lÌKÌC, i borda prime dolcemente, per farne incjrc tutta 

pirtt .lilla membruta interni t ititi tenti, se eiiiEeuc dì gii qualche diipo- 

luaiori inneiugn' dtUt grandi Dell'eden** delle grandi Mira. 

Aiti™. L'edemi delle grandi labbri ai nini. 



■e delle granili Libbra produci 

leriamcnle in coniegucota di uni eidente bi luogo > 

uione , o dalli comproiione , cui che «ino incinte J 

0 BOggeUa quelle pirli nel parlo;e incora io altre c 

u, tulle na.ee anche iponlaueimen. mente in certe idi 

o ho Oltervalo uni malattia di qna. bri appariscono gì 



logge»! all' epi lenii. Si ■tool del dilo 



nubili «tue » He no termi couluiìooc. ed i per quella che bisogna procurare 

Da prima questo tumore fu preio per di dinìpire quelli tnisefiiìone primi di 

un' ernia , mi bea pretto fu conotciulo quell'epoca; mi in generile, la coup™ 

che era formilo di uno alriTUO di un- lione. cui togsiaociono allori quelle parli , 

gue, ed io ne feci l'apertura. I tumori ne diaaipa l'inflltraiiono , che vi rinato* 

•anguìgni occupino raramente le due poi dopo il parlo. I meni curativi soni 

grandi libbra nel tempo ilei», mi quali gli aleni di quelli, che ti unno nell'll- 

sempre. ai formi» io <•■ ani labbra, in- tre id.opì.ie . «me i Unitili , I diure- 

ebe quando tono uni conieguema del tini, e i leggieri diaforetici. Se quelli 

parto. Il colore pende il turchino, o e rimedi fonerò inauffieicntl, t che l'edema 

scuro, o fidano j il loro volume t to- dalle grandi labbri e i ungale i tal irgno 

•ente contili eri bile, ed uguaglia liltnlti di far temere un'ottacolo il parto, bi- 

quellodi no pugno. In certi caii butano ugnerebbe farci delle punture colla la n- 

perhe ore peroni il tumore acquili! que- celta i srterleado di affondarne la pun- 

>to ridurne. È accompagnato di un lento la nelle pini loUmcate un* linea, a 

di tensione, e di un dolore più o meno die. 

lenaihilihl .Malvolli quelli tumori Iona don» intime, > UDÌ multiti, mollo più 
colpiti dalli gnugrrna. aeria della learplin* edema di qiiealc par- 
ti diagnoii n'e tacite. Butti il dire, ti. Eni può produrre un'inf 
che in alcuni eaii lo Unta» del uogue deli-utero, come Miurieeau ui 
nelle due grindi labbri hi faUo tupporre re più lolle onerino. 
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DtUc NWM dell, grandi labbra. eli»», fra la ragia, e le .diaccili, pirli; 

Nihou sovente le varici nelle donne ed ia tali cui 1* loro eilirpaiioBe può 

umide, e iprei.lmM.tr in quelle che divenire molto difficile. Uni donni ili 13 

hanno gì* filto ali ri Beli. Cospirimi* uni, (randa, brani e migri, entro adi* 

ulto l'oprilo di uni gonGeiu incg naie spedile delle C ir iti nel tari* di (lui no 

a nodali nelle grandi labbra, e talvolta 1817. Fina di quillrWi (111 partiti 

»eieiiBO un'incomodo prurito. In il- nelli toitiaii del gru libbra sinistro 

guigna concorrano ilio viluppo di qoe- irono quinte un pugna, c di cui bob 

imitili r!lU' Otero griiida. la queste 
«10 poi ri Inni qoilclie vantaggio dii 
lisiativi, dli ri ufrewauli , e Jil ulano, 
usando però di q uniti rimedi « circo, 
speiione. Quasi sempre la cura ninnila 
ad evitare tulio aro, elee potrebbe agg Ti- 
rare questa indisposizione, di cai é dif- 
ficile ottenere li guarigione ridicale. 
Dti tumori flirtili dette granii 
Mera. 

Si irilnppino talora nelle grandi lab- 
bri dei tumori dari, icirroii in jppl- 

dineriica esse mia Ime" le da quello di qui. probabile. Li pelle non eri aderente il 

più alle instami dei corpi fibrosi del- rapiate Beili rigiri! . lo giudicai che 
l'Otero. Questi lunari hanno general. Tei tirpei ione, che supposi l'unicu meno 

minima renifenu; non cagionano aleno gali il a5 gingilo . Comincili per fan 

dolore, a BOfl recil» alcun incomodo le dae incisioni lemieUillinbe, ( Gaie dipo, 

«un p«- il loro volume. La loro «u per- lare irparten sol l umore ubi poraione 

Ueie e liscia, e li m. ni orina nno clelll membrlm, che lo ricopriva. Indi 

delle grandi labbra, ebe rireste li iater. sfiondai lo linimento nel tumore par ti. 

ni superficie di quelli tumori , non e coaracerne meglio U nil«ri. e osservai 

aderente ai mederimi . Poiaono eiiatere eoe consister! in una ■lui (alida ; Un- 

per lungo tempo renu prendere uà rat- lai di smontarla eoa uni «litio, a fina 

tiro carattere j td ia quello ,ì ineriscono dì poter giudicare dalla lui estensione, 

liniicono lempre per degenerar* in can- lito Bel bacino; lo «parai col bistut'iao 

ero. Questi tumori fibrosi rinomigli ano dalle parti vicine, t rulli Unterà, per 

mollo alle cisti, e i u quileie rato * qaui quinte «ri pouiuile. d'isolarlo dille pira 

iinposiibilo di distinguerli d. quelle; mi più lontane, eun l'unghie, I dopo .tuli 

quello iniglio non t poi pericoloao, poi- ai in u li di tentatiti , per tenni a intro- 

ehe feitirpuioae conviene in ambedue duri* li mia mino nel hatiao il di io. 

quelle malattie. Questa operatone non pra del tumore, all' alleila almeno di 

preienU ordinario mente alenai difficolti: roeuo piede: par Ul moda arrirai poco 

un dtbotiHiBHi tenuto cellulare unisco a poco a tirar fuori uaimafu duri, di 

il Itimorc colle parli vicine, e un dito aspetto icirrojo , e del volume di due 

pnó terrine, ugualmente dia il bislurine, placente unite insieme. Quelli mano non 

per iiolirlo. Dopo tbe.il turno™ ertilo pose venir tuori imi* strappare un poca 

ntirpuo, non ri i di temere li recidivi li "gioì nella ini parte poiterior lini. 

delli mililtia, come luccede dopo l'eilir- Mr». lo temei, nel vedere uteir eoi tu- 

1 tumori Gbrosi delle grandi labbri' alla mucco.a dal rette , ebe questo ia. 
ponono estendersi molto ia alla nel ha. latino li font inch'eiin strippi to, ma 



freddo; altri UBO scirro, al litri icJae, 
niiii iu queste idei. Veni» fuori 'dilli 



crederi di ivrr* ««riitoche iltumore 
diminuiva di «alunie, qui odo scolara ubi 
certi quintili di questa materia. Questa 



quoto 1 umori non ama alcun fondi. deluii. Li plagi riluttante dall' operaiio- 

mento. Dopo l'eiiirpiiione di queiti e- ne ni eieatritu. Ini li nuliUia nontar- 

doi'era già contenuta. Li milita , fati- luogo, o all' inguine. Ho pia Tolle p ra- 
glia dal dolore e dilli lungheaia rfell'o- ticata quella operalione, ed ha l'iato letn- 
p'eraiiunc, era caduti in nn grande ib- pie ricomparire il cancro, che ha fallo 
battimento, ni nera più furia di linieri- perire la rullata in «no tpaiio di tempo 
tarli, e miao nareechi giorni in uno Itala più. a meno 
■ - delle grandi 



le la auppuraiione 
bili, la citi diminuì d'ampieu 
lora furono polle regolarmente de 
ce nella «gioì, onde prelenire il 



.lappano nelle granili lab. 



I- grandi libbra ite. lumi»! oìttid .l'Ila •., .lalle q .ti. testata «a marcii dioat- 

■peeie del meliocride e dell' iterami . tiri naturi. Queito iteatoma protnbera- 

llintmarii, mppurare, aprirai, e guarire; dotto in quelle parli. Fu titolato di ten- 

tna il più di niente e ntceanrio di ri- tare I' eitirpaiione , che fu eieguita da 

correre ai meni chirurgici usali per la Gouirjron, chirurgo maggiore dello ape. 

cura di quella inedie di tumori. Man- dalc di i. Andrea di Bordò. L' adereoie 

riccia liilde una di quelli tumori , che del tumore eolle parti, che era neceaaa- 

!i:"iilcva li™ di iRiiiiriiiquc anni, che riu di riiparmiaro, non permeiiero di 

i grouo quanto il pugno, e che guari eitirparlo in totalità, e li ponione rho 
'u «portata paari qua Uro libbre. La ina 



In pochi giorni mediante un' in-ìiiuue. 
Elio minacciati di luppnrare dopo che 



riicono poco di quelli ■ 
11 loro rolume * ginera 
■iderahilc; <i a prono lolle 



con un'unguento digeiliro ; la luppura- 

cicatri unii une ne fu completa (ette tet- 
timine dopo l' opemione. 

Maialila astia faretti*. 
l.a ermi nielli In ri i^i'.eriote ikile gran- 
ii foretti*, non* 



te glandnle inguinali l' in- pi. Queitl auno qua» icmprc 

dolore ai altera, li milita dalla diiteniione della Tolta, op 

r indebnliiee, e i legni dalli un corpo toliiminoio, che la li 

iccroia ditengono manilcili. come, per «empio, 



il piuaggio di un feto. 
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drappo completa . Valentia lt 




li . in cai le pirli malli • 
deroli. La miratimi della v 

itti» del Scia, la rapidità del intaglio l'eiperiei 

del parlo, MEO .llrrllanle circoslunie , Noi larnerant 

che concorrono il più di unente a prò. ietto, quando 

durre questo drappo, il quale può limi' della parete si 
tarsi ali. loia forcella , o con. prenderò fc Ulto ohi 



ranno pili, che une ioli (perfora. Dei luti «V enri/brnioiioile 

Per prevenire quali accidenti, ai dete delta tliloridt. 

•ottenere di lì geni trefoli il perineo nel La clitoride bi talvella delle dimer. 

tempo de] traraglia del parlo, .peciil- ninni mollo più contili trabili del notun 

mcnle allorchi i dolori divengono più ](j eira può uguagliare, e ■orpaiiare ar 

forli: li duircbbe anche procurare di ral- 

"ili". » li ™ Ira! 




talora, ma agiice troppa lenta meo le, 

.1, in. quando I" estenuane dello e eigiooi Impilo dolore . Il bilturino i 

■troppo è considerabile, * auebe più dìf- perciò preferibile, e questi amputaiionc 

Goile di guarirlo, ed e, general me ole ini- si ricgui.ee camp quella della verga. So. 

possibile, libre!* interessa l'ano. limenle non è applicabile a questo cito 

Quando si «000 trascuriti quelli mei- il precetto di tirare 11 prlle a se; 0 gli 

li di 'riunione in principio, i labbri del- itessi meni, con qualche modilicii.one , 



li soli ritorsi che allor rimine.* di rin. ulorragia. 

fre.cirl aip I I 1 i la tede di In 

misi di ir con i caustici. Questi meni pa- caso ne diviene iodiipeosabile l'amputi 

trebberà rinscire nei cui di .Irapprc par. liolie, come converrebbe ricorrervi anco 

lille, uh sarebbero isuiulkienti nella ra quando la clitoride avene consiiteus 
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rapidimmi progreaii, ■ in un non tradcndum, ut virecundlam de re 
piccolissimo ipiiio di tempo rodono prò- pudenda «rniiibn. Jdolsicemula in 
fondamente e distruggono in parie le qua nullam vidyae et vagina* ef 
grandi e piccole libbra. In alcuni cui uigium , per unum purgationei men- 
traforauo t' li rei ri « Il plrelc rello-tl- ttroat pulicbalur : cam rir auidem a- 
gimle. La cu» di suede olmi, è li damaci, a ha« aua data vis re amr 
slena di quella della vergi; ma allorché, miiil, non tanginda Irùnjilitm vada. 
occupino la Ibrcella. contiene ucllerni Qaod ni&I nefanda faiitel factidìttt , 
lopra uno stufilo di fila, 0 un peiiello iliW calafati ncundam natura* in- 
di «pugna, per procuri™ l'aonrbinKato itmum. Gravida i„im fatta, fartam 



«•'«empio nel giornale dei letterali*!!- delle piaghe, lo h» incontrato per due 
l'uno 17771 un'altro nelle memoria di Tolte questo mio di wpforniaiione, e vi 
Berlino dell'anno 177^. Louia ne riporta ha rimedialo per meno dell' opnaikinr. 



di cni.ure.il, che ani 11 
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come di un pillo Uberto» (t), dalle lo • formi dilli Irgr «rtenti, t l'epoca 

Lolle del Tliulo, dille ulceri nera*. , Cinta per questo acioglimenlo non cri 

dall'uwinciiniideralodrlltinieiiaiii ailriii- Imi la ni . Bencruli »' incitici- di miniere 

di quelle pirli eiu Iterate , 0 itrappatc feri con in (ili . La cimi del nutringi- 

Gli elètti di questo nitrii) giotento io- redimile the questo tìiìo fune congenito. 

quelli del mirine, imento congenito; il quili riiW. Benevoli incomincin dal prc- 

■angue, mritruo può troia™ ili' esterno , aorìvere pei parecchi giorni delle furatole 

bile, I remedii da unni uno pirininll fondo della regina un panario di radica 

■ li 1111111. airertenao «dimenìi d'Imi- di greiiim, limile ■ quelli, elle ti ulano 

Mere per lungo tempo dopo L 1 operarione. per dilatare 1' orifizio delle tutolo : tsio 

uirlliiono dilli P>tl'- greuivaniente pia grossi, e 11 rigida ao 

torchi li lento che la liringa introdotti*! Turchia. Queiti direni corpi impre gnan. 

non li può muoverò. Il più di rovente doli degli umori leparaU dilla vagina, li 

arguenti delle eluse medesime, che prò- parate, e di tempo in tempo faceva Tira 

virio quantunque non permetta P in tre- «eoriasionl. che potevano produrre i pet- 

miiiiane del pene, non tempro impedisce earj, a quando il profilo nitore ceno di 

la [ecoiLdalionr. ^ vedere questa donna, la aua vagina ititi 

siringi muto panala dilli rigioi, altret- avendole raeooBindito di eontinEiire Tutu 

liuto È difficile di dillruggere il rìltrin- delle spugne, ancora per qualche tempo, 

cimento totale. Se li ricorre al ferro 11. fu poi da Illa informalo che i di lui 

aliente, V operili one t la li ori Diluirai , e cornigli ivcvano avuto il siicceiso, che ella 

incrriitiitno il tuo lucerne. , ■ lì ritcfall desiderava. 

di ferire li Tettici, ■ il retto, carne ic- Si itoti nelle memorie dell' Acca demi, 
codile I Hoonhuyien, conformi egli ean- delle Scienie (l) un' uiierTaiinae di m 
d idi mente confali nelle sue onervalioni. riitrin gì mento della vagina, che ai diati po 
E quiud'lncho ai giungeiie a operare tenia il Limino dei loooorai dell'arie, 
queila dilaUaione. sarebbe difficilissimo Una donni mintiti all'età di i6 anni, 
di mantenere li Tta aperti . I dilatatori ititi II vicina coli itrrtla, che non pa- 
iono preferibili il ferro, i quali, quin- leva penetrarti uni penna d' oca, eque, 
lunque non producauu icmpre unroitnn. ilo «naie non eri otturile di alcuni 
le Tinteggio, non aono però pericoloii , membrana, In ciascun' epoca della ricor- 
e li pud tornare ad usarli più volte, rema dello regole, si ventivi Dilla re- 

pi-no luceesio, come coita dill'oitervi- dipendente, mi, dubbio dalla dimenili 

lione. Benevoli riporti un'esempio di con cui il lingue traversandoli vagina, 

una donna, che aveva la vagina coli itret- li quale lecondo il chirurgo che medi, 

la in tutta li mi lunghetti, che vi pe- cava questa donni , età più stretta dilla 

mirava appena con multa difficolti uni pine dell' utero, che ver» li volli. 01. 

penna di scrivere di mediocre grulleria, tre Ì dolori ehi la malata leBVivi nel 

Quitta donna era maritala da Ire meii, tempo dello tcolo dilli regole , etai era 

luto cuce consumato, doveva essere sciol- goroio mirilo, il quali inerita tempre 

(i) Sanarti, ori. il p. iug. 
(ij Ann. ijta. /il, r . 37. 
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TRATTATO 



di aprirli un p"»gg'° ■ "™ P"° Po- 
lirvi riuicire . Finalmente dopo undici 
anni «sa ingravidò, tenia che il marito 
fune potuto riutcire nel tuo intento. Il 
tuo chirurgo era periuiw che tua non 
«irebbe potuto partorir* per le lie na- 
turali, mi veno il quinto mele 11 ngini 
incominciò • dilatarli, e divenne lempre 

che alla" 1 Due della gravidanla lieva ac- 
quiitatu I' ordinaria larghetta, e la don- 

riccoìu il legge un' owerviilooe. che of- 
fre un. rin.irc.bile analogia «Ila pro- 
tettali* (i). Una ■ignora di Brert avevi 

pei» 1 HI penna da «riiere : ciò nonn. 
■tante ingravido e partorì dopo Ire ore 

aola dilereau che ai Irovi Fri qnerti 
due fatti, e ohe nel primo la vagina co- 

llmente nel tempo drlle più Ibi-li doglie, 
e bitogno oooperarri eolle dita. In an- 




che una donni , la quale ha la vagina 
coil livelle da non ammettere il pene, 
diviene incinti, li deve procurar per tem- 
pu di dilatare quello condotto con i 
convenienti meni, i quali non avrebbero 
dovuto Immurarli nei due cui citali di 
aopra. Dia quando sono ititi ameni , e 
che il pirlo incontri un'orticolo per 
parto del ri Uri ngi mento della vagina , 
conviene ricorrere all' operiiiuni, che ti 
crederanno opportune, celie li prudenza 
permetterà di praticare. Pineau pirli di 
uni donna , a cui fu fitta un' inciiione 
in uno dei lati della vagina per favorire 
il parlo. Quella operaiione deve eteguini 
con un biiturino, guidato da una tenti 
■oleati, o di on dito. Se l' introdurne 
delli tenta u ilei dito nun fono poiaihi. 
le, il chirurgo troverà altre riiorw nel 

DM inperfiraiitm dilla vagina. 
Si chiama cu*) r otturamento di que- 
llo canale prodotto di qualunque ernia. 



Se il iingoe delle regole non può «co- 
lare «ternamente, l' imperfuraiione il dice 
campirla, ni e incompleti quindo iltangue 
acola con dilaniti . Tinto 1' una . che 

ieri- concilila, u accidentale, e le donne 
nelle quali «iste , li dicono imper/o. 



L' i in perforatone della vagina non pro- 
duce alcun' accidente fino all' eli della 




cruciile, e ne icolò circi tre boccili di 
lingue: la riteniione d'orina ccj.ò , e 
nello ipnio di alcuni momenti quella 
dunna fu guarita di un' atTealone, chela 
incomodavi di parecchi inni. 



— V inpirftraiìane congenita in- 
completa, dipende ordinariamente eia una 
liisria di.[>,iiuiorir ile! l' imene. Ora quella 
memhrana ha una forma circolare, ed ha 
un foro nel ino centro; ora hi li figura 

porte media una ipecie di ligimento, che 
vi id interini lotto il meato orinario. 
Quello ligalueuto bacìa da ambi i tuoi 
lati un" apertura, per cui li potrebbe in. 
trudurre una airiuga nella veicica; e da 
cui leali il lingue meilruo, ma nun po- 
trebbe però penetrarvi il pene. Io non 
conoico clic un' ciempio ili quitto genere 

ed è riparlalo da Smcllic ori iuo Trai! 



(0 -inn. 1,48. I„, p . SS. 
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lato di Oitelrwia. L'altra specie 1 molto — Impcrforaiiani confinila camplt- 

più frequente . e gli autori nirraao uà la. Quelli irnperfuraiione li presenta Klta 

gl'in numero di fitti di limil natura. Ci due forata i ora V «inaia della Tagina è 

nato per soccorrere una donna in tri- ini per l'unto; ori manca tutta la vagina, 

(aglio del parlo . nrlla quale I' imene , o solamente in parte, ed il ino paltò i 

all'aititi dilla Iella de) Telo. Dopo i- La perfusione della vagina- prodotta 
«.lo «gli incito col le debite prweutio ni, disimene 4 la più frequente, e gli lu- 
tarle membrana, die parimente incise , lamentc all'eli .Itili pubertà, delle par- 
(osi. apriporta la alor il di uni donai, Ilenia di quello litio. Allodi . ang.ie 

dall' integrili "dell'imene. Una donni di pale, e poscia' nella alesai civili dell'utero. 



questa donna era iocinli. La membrana che la membrana , la quale 1' otturi è 

imene fit incisa, e il parlo mecesse pai spinta in fuori fra li grandi libbra, c 

•J. ratti-,, m.,i H.,jM (>;. T.i fcfoEidaiifmr l'urli» un li.iiiut.'. .-li» é stilli, talli-Ita 

delle donne, che formino il soggetto di pie» per un raveaciimento della vagina, 

quelle «aemiioni , prona eie in esse o per il prolaao dell' utero. Li quattro. 

I' Imperforaiione della vagina non era cento nova ola cinque] irai osicriaiione ili 

completa, almeno in principio: si potrebbe Hinriceau mi lenrbra offrire un caio di 

•opporre, ma eoa poca probabilili , che quota ipecie. Queil'Osleliico fu chiamilo 

I' imperforazione avene acuto luogo ac- per visitare una nonna di venticinque anni, 

«dentalmente do;» la fecondai ione; men. dalla quale il ino mitilo pretendeva di 

Ire e più verosimile ehe l' imene offrisie separirsi per cinsi della di lei sterilii!, 

un piccolissimo orifizio, che sarà sfuggilo Quelli donni non era stata mai n-gola- 

•II' mentitine degli «aerratori , che ab- Uj mi di tempo in tempo aolfrira del 

blu ino citili, o di cui essi avranno Ira- dolori paragona bili ■ quelli del parto; il 

li far parola. Non ai può regio- suo ventre ii era tumefatto a ugno, che 

ile ammettere che la cnneeiione ella ■' i in magi navi quasi di elitre era. 

poisa aver luogo, quando l'otturamento vidi. Mauriceiu avendola eumiaala, vide 

della vagina 4 completo, Nel e!» rijior- lotto il condotto dell'orini nel luogo, in 

(alo da Ruitchio, in cui la vagina era noi il cotto iiWruIero (Il vagini) avrebbe 

otturiti profondamente da una seconda dovuto cuere aerilo, un tumuli! :h>jì 

membrana, t pili difficile ili comprendere consideri bile ; egli l'incise con una len- 



Airmaiione di questa. membrana, allorché .Urti, come abbiamo rietto, all'età della 
I" otturi mento dell' oli lìtio della vagina pubertà. La ragaala soffre allora i linto- 
il lontanivi tutte le cause conosciute del- Dai, che precedono 



(i) Guitta,*,!,. Trai, di Oua. Ut. II. eh. X. p. i.', . e i{a. 
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c-rtao, S. i'z(t ""'opera «*• Snidili 
VII p, $5; che eoo fu chinotto d» 
.1 Irtatrioe per III milita, li queir, 
ino onqutnu giorni, the neri p*l 



• periodici di qoe- i cicilnaiii, e Smelile «olle tentare di 

•! .mi...... • i.|.or. i ' ' 

Millo! Fo Cbl.m.to , 



Hupnidrrr I' applicatione rifili 
unohe font meni in chiara 1* 



Sedillol fo di parne di abbandor 
qiiKIa piaga alli nalora , e per eiil 

ri aoggioroo dei Incbi, delle ri. Ini, fé. Lunerille, e da Noci di He™.. L' ourr. 

cali e eli altre impunti nella «nfiina, fu rmiotie del primo è cunirgnata nelle lue 

pren la prcwiiione di fare «Vile Tre- MhccIUnee di chinirgia, e nd Tom. IV. 

nirenli ioieiioni da primo ammollienti, e della fittoli, periodica della Società di 

poi ilnmiie In quello canale, e di .ira- medicina di Parlgii e quelli del «rondo 

i.imi.lrarc un cli.lcre alla maina ogni e inaerili nd Tom. VII udii >lau rae. 

•riitiquatlr' ere. la pia B o cicatriiifci-uin- «Ila. 
' - «e in dicci giorni. La donna operali da Saueerotte ama 

n coli fortunato arrenimrnto * >5 anni, ne» partorito in campagna. 

), e quaii tempre i bordi della ed era il ino pruno parto; la lata dd 



n preda alla più diieuiloia infermiti , la tanaglia. Li forcdla, il perineo, la 



(inalo che li potrebbe rimediare ■ quo- ncndo illeso lo itìnlere dell' .no ; e ol. 

ito deplorabile italo di lla donna, mnVt. lorehc nei primi giorni dopo il parto li 

icando i bordi dello alnppo, e riniirn. malata Mot] il braògno di indir di corpo, 

ioli poicll per meno di qualche punto uni ponion! delle milerie fecali venne 

li aulnra, come li pratici nel labbro le- fuori per l'ino, e on' altra ponione per 
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DELLE MALATTIE CHIRURGICHE 
I riiootro, cht dello iaculo dcll'ulwo, numi ,1,1 Imo de || 0 , fl „ 
o drappo dilla j 




TRATTATO 



■ffindm, dilli prima; mi lo quali te- 
ca nJj opttltsone fu taglialo lo •fotcr*. 

rionr itili primi, ed aveva contribuito 

che aveva opposi» all'usciti delle n»te- 

aeita incomodissima, e li cui presenza 




r rinfrr.r-.nlr-. Qi.r.tl MT.OLlda opr-rm, cr- 
ebbe un pieno aucceuo. e tre mai dopo 

■ ione dello .liniere dell'ino, di ritenere, 




dilli Milane dell» inolerà oravi «terna. 

non soggiornavano le feccie solide, quan- 
do quella iIujiiii andava di carpo, ini 
vi ii arrcUV.-ino solo ìc jr: itriir liqni.l.*. 
per cui eri obbligala di netterà questa 

per l'inniml loggetli. 

Nella donna operala .la Soel, era ri- 
mulo strappalo il perineo , l'ino e 11 
parele reltn-vaginali- nel .un pi in» |j jrh.i; 
il quale, dopo Ire giorni di ("..rJk.jjnc 
doglie, tu alilo terminilo colli tana- 
glia. Dopo qurit'icci dento ella neri par- 
loriti- iijin ilmeme e ficilmenle altri let- 
te Geli. Ella non poterà quisi mai trat- 
tenere i iodi escremrnti. ed era prrcon- 
aeguenia obbligala di guarnirli continua- 
mente con dei pioni , che le ramn 
mollo incomodo, a line d'impedire l'in- _ 
Tolonlirio (colo delle mutrie fecali. Nel- " 
l'eliminare qunu donni. Noti Mtervu 
ohe il perineo era intieramente strippa- 
lo , e che la parele rcito-vaginale era 

più l'oriGiio della viglili ni del retto. 
■ per rodere quoti due condotti, biso- 
gnava farle slargare motto le eoicie. 



ti maiali «tendo itati preparata al- 




ln.iri '»■] uoMlena paralleli, al capo del- 
lo ipilto medesimo, che ai Irorari • si- 
hblrl: di fatto, prr^ un secondo spillo, 

f.no rj | primo un pollice piò in atta, 

capi e lo punte dei due spilli . Dopo di 
ciò introdusse il diio indice della mano 
delira nel retto, e l'altro della liuiitn 
nella vagina, gli «costò insieme a tri. 
•orso la parete, e conobbe che i bordi 
della dmiione erano a contino, quan- 
tunque gli spilli iowero steli situili pire 




lati di lituani sull'uno o l'altro lato, 
ma le fu raccomandilo di coriesni «ni. 

sogno di indir di corpo, affinchè, le ma- 
terie fedii potessero lenir fuori lunjo 
la parte posteriore del retlo. Fu min. 
tenuto il ventre pienamente libero-col- 
l'uao frequente di brodi con erbe eme- 
tiaille, le quali formavano quasi il solo 
niir.iinriili' iliil.i InaliilJ. N>l i-i^-li. [iijrm. 
fu tolto lo spillo dilla parie della «51111, 
e le materie feciti passivano inlirramsn- 

fu obbliga ti di pirlire , c lutto era al- 
lora nel migliore italo. Ciononostante 
Noci non volle togliere lo apillo, che 
era italo situato presso il retto , perche 
temè che la malata abbandonando il re- 

slipuione, la quale ivrebbe potuto c«- 
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g rn.ufficienii , di.mom in due pirli re, i •fiondi »nn 

c hiiogna Mtrini di quelli filli ■ cilindro rrideiilemenle del dominio dell) pitoloFra, 

di borsaio, di iu É htio. dì gommi (Ititi. e tali tono lo diiene ipecie d'imperforo- 

u ce. Si può in luogo Ji quali pe»irj, itone. 

lenirli iliche con più «Intaglio di un L'Ira perfoniione dell'olerò * confluita, 

pana di spugni fina , introdotti nella a accidentale. !*tt primo alto * formala 

nncooo la donar ori lampa dalla rrnola. intimi dalli ngina, a che alluri Tosi, 

a di osi fama mrecinici . (ooipo.ti di Olia dell'olerai quou può narra toa- 

■W* uoi*Ìioi.oi a roolìo. l'altra eilre. Sa e socun^leto. In (solo dalle regoli 

miti d'Ila quale >.rnr ad ippoi.giim può a." ™a •orante IH (ai 

L" logore» delta Unici Islrrn dati. .in... .i tanno «mire deliri dolori T.'. 

*igioi mane-ala e ripiegiio •.. «e timi. ripugnino, r infortii ti ti man.fr.ia in- 

luaroll lllacila ad un tal «agoo, ebe tosa dalla tumrfanoae. Luti* ebbe ocra- 

la maggior pilla dai prati" noo (..uno donai, ita avrà» quo!" canoro aTiloprr. 

a coni.gllarae Triti rpitinaa-, mi li .hlli- forai io or inoomplaii, Qurali donai era 

colli, e la naail impvuibilili di di-lin. morta ai eiiKjuiol'ann.. e non mi mas 

gurra ttlioltl il roreariimenlo d'Ita ti. (allo figli in ir, ioni di matrimooio. L< 

reawnWDM dHI-olrra. e l' inevitabile il loro 1 lo™ o Ir gannaaa wolb) il ba.w 

pencolo driTetcìtlioue di qwM'alliino.rho acntit, ci todliio dri (ori. dvlori. c il- 

Itflbhe loogn In quello ibiglio. datano tur. 11 pi .1- i". eh- .nrcrniooò • «uro 

guirla. È meglio allenarli li rimedi in- giù del lingue, a ne •patirò ancora nel 

glnrrenl; poiché, la quello metodo f il del corpo vide che l'iirifitio dell'utero era 

Delle Kelallìe àetCutero. in terni meni e li vagina, nelll quiletì li 

L'ulero * inggelto i un gran numera icorgrvono però due piccoli fori di un 

di ntliltir. Quella, di cui parleremo Iona, quirlo di liti» di diimrtro. Il colla del. 

te» eri più lungo dell'ordinario, e la 



■•ione, 1 corpi «broli, i ci 
e il cancro. Noi rimandi! 



ri rimandiamo per del naturile, e le ine pareli pio MUNÌ, 

i l'i lire moli! tic di que. Quota maggiore ampiena delta «aiti 

at'orginn, come pure per l'operiiione ce- uterini, eri licurimenle l'enettu delli rr- 

uraa, li leiiune drlli lìuliii del pube a [emione del ungne meilruo, il quile non 

la giitrotomii ni Trillili di Ostetrici., Beatavi ill'rtleino che con molti dilBeoi: 

e i quelli di Filologia in Irma. Primi di ti. Quali ipecie d'imperfora.ionr, ionia 

parlare delle militile dell'alerò, noi dob. opponi «salatamente alta con calo ne, li 

biimo occuparci dei vili di conformiti o- arreca peraltro uu grande o.taculo, nome 

ne di queat'orgino. ipparitce chiaro di quoto fallo. Se uno. 

Dei vili di con/ormo none donni, in cui eiiite quello Tiiio diveniitn 

ttettutero- incinta, non li fa fino 1 quii punto cua 

Fri ì vili di conformatone dell'utero potrebbe opponi il parto, 

ve ne tono ilcuni, che non producono L'im perforinone congeniti compirti 

'iceidente, e ebcweludona ogni .oc. dell'utero, non cagiono alcun iceWenle 
fino ill'eli della pubertà- , e rimane oe- 
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e il dito nell'ori Gaio intero» del- ramno «njue. I] travaglio drl 

che era aperto lolimcnte per ci] 
.ci linee, « due linee .1 .li lì 1' 



eiputoooe dii feto; ond'e chi ii eredi 



ne provi alcun «Ilio», « moli primo la per i meni niturali; ed io fitti qu e. 

di nere partorilo. Nrll'eiamc del cala- itm itrrtteiu aveva mi ueoeuiria leilra- 

vere, nel portare il dita nella «gii», fu lionc del feto <icl primo parlo, ed offrivi 

dell'utero, che ivcti ulJcrfa durante la ma doveva indurre piuttoilo i chirurghi, 

liti. Fu aperto il bailo ventre: — L'u- che nariiterono quota dono* , ■ tenere 

irro era otturato dalla tua propria ». l'operalione «area tbdomini<r. Poiché, 

le. — La diviiione della membrana cor- lo al parto? Poco dopo l'opcnrioae, 

•H, ie f.mc Itala pouibile, e nel Cam queita maiala lenti un dolore in un lato 

contrario l'operalione coire*, ermo i del pelto, accompagnato ita diincolli di 

migliori rieui, che ai fonerò potuti im- rapirò e febbre violenta, e mori venti, 

piegare quallr'orc dono, arata avere aruto oè 

Tonimi» Simioo ha riportato Delle dolori, né emorragia. Il iuo corno non 

Miaiorie di Edimburgo un caio, in cui fu ■■erto. L'autore dell'otiervaiiune nenia 

circa quaranta anni , ingravidò per la lallia del petto. 

-da.nl* il feto nog fu eapul*o naluralmemr. La profonda lituiiiune drlT utero lo 

-ma bimEnò eitriilo a perai, dopo che fu mette al coperto d all'aliane di molti corpi 

e liborioio parto, quella donna divenne pili uiperfioiili. Qoindi è che le ferite 



raglio lenii che il collo dell' utero co- aleiu ferita, e talvolta anche il retto e 

preuo la cncdcijnia, trovò un'iiupcrfora- Quelle ferite tono quali irmpre fatte 

liane compirla, e domandò un coniullo, da itrotnenli perforanti , o da armi da 

1 quello une fu intrudono orili valuta ilrumenli figlienti, o coniandomi polreb- 
Liuaipccicdi ipeculo dell'ubero, col Titolo beco ferire quell'organo pi-orclto di delle 
delrjualc >i poterono diuingoere «dl'or- pirli molli, adii bacino. Mi non e l'iileo- 
cbio le pirli, lutle quali doveva agire io urlio sialo di graiidinia, e partito- 
li ferro «glicole, l.'iotisimin fu falla p.icu larmenTe dopo il quinto mere fico al par. 
a poco alla proli. mlil.i di nini» ju. Ilici-, lo; poiché illora i'rapporti drlT utero 
prima di penetrare nulla cavili dell'utero, non tono più gli iteiii, «tendali inaliate, 
ed eurutlo ilalu portalo il ditti nella nella cavili del baila .eulredielro i mu- 
piogo, incontrò la Irti a del feto. I bordi icoli ahdauiimli diiloi e a»olli S liali , 
0V1I inaiiiane ermo duri, come « fonerò dove i corpi contundenti, anche che agi- 
natio, di modo ,li,'f., ,11 i„,c .ono gli >te»i nello alito di vacuiti di 
col tutorio u dell jllre iiii-iiioni nel iton- quell'organo, e nella itilo di gmvidania. 
loino caililiginuio della prima. Quelle Nel primo caw, non li può giudicare >e 
ioriiioui non furono dolorare, e non ver. il corpo vulnerante ba lem I' utero che 
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TRATTATO COMPLETO 

DI 



quindi resulta l'importanza e il desiderio de' buoni Trattati 
anatomici. 

Trattato d'Anatomia importa descrizione del corpo umano 
■minuzzato in numerosissimo parti: vuoisi sminuzzato sapien- 
temente, e vuoivi semplicità somma, ordine, precisione, per- 
chè le idee de'tanti oggetti rappresentati s'alloghino con agio, 
e simetria nella niente dello studioso . Difficile impresa 1 e 
tuttavia di buoni trattati anatomici se ne contano diverti. 
Bla 1' ottimo a giudizio di tutti, è il Trattato completo di 
Anatomia Descrittiva del Barone Bayer. 

Questo offriamo tradotto nel nostro Idioma } e con ciò 
seguitando la nostra impresa tipografica, ci assolviamo col 
pubblico da una promessa ( V. Manifesto pubblicato il ao 
Luglio i83a). 

Se venisse considerata opportuna qualche aggiunta al sud- 
detto Trattato , si collocherà come appendice nell* ultimo 
volume (i). 

(i) E qui k le promesse falle in cerio man itolo, che io ao aireolare 
di torelli non miei per litri ediiioae del Bojrer, porteramso un molliti) che 
■ie freno dell'onera, dichiarino» ewere in (rado di adempirla noi pieaa- 



BARONE BOYER 



TIUDUZIOflK ITALIANA CON MOTE 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCI AZIONE 



i.* L'opera sarà compresa io due volumi, in carattere 
testino a due colonne, e precisamente come il Trattato delle 
Malattie Chirurgiche del suddetto Autore, che si aia ultimando; 
e- sarà distribuita in io fascicoli circa di pagine 96 per cio- 

a.° Il prezzo per ì Sìgg. Associati è dì paoli tre fiorentini 
per ciascun fascicola, pari a Lire 1, 68 italiane. 

3. ° È già stato pubblicato- il primo fascicolo e fra trenta 
giorni Terrà alla luce il secondo, e cosi di seguito. 

4. ° Si darà la tredicesima copia gratti, a chi prenderà 
in una sola volta dodici esemplari. 

5. * 1/ associ azio ni si ricevono in Firenze- presso l'Editore 
in via Lambert esca, ed in Genova presso Giuseppe Cestino 
e presso i primarj Librai d'Italia. 



Fiueiizi a5 Luglio i835. 
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qua» icmnre per riioluiione; ma. nllorch* gue non polrebhe duupan. In lulli que- 
invade l'utero griYiiio. rieicc quali aem- Ui cari, ai pai ritrarre un gnu u mag- 



gio dai mcicanli, applicali lull'abdou 



U n pronto aborto, accompagnilo da emor. 
ragia. La metrile clic li ilir.hiari nel puer- 
perio e, in generale, periculoiiiimij , c 
poche donne sfupqooo alla morte, quando 
noflanifl 



ulani fciionl i ne della cium irrita 

ili, colle netinne rlnireicinlic dui- Ma quando li nel 

iti, con i bagni intieri e con i te. parto laborioao, o ari 

ii liepiili, colle iiobroccoiioni, le So. lobiula e pletorici, I 



per arrotare i nrogrcaii drl nulo, 
lire un funcalo' termine. Onde e 
a perder tempo biiagoa aprire 



conviene, conforme abbiamo 
parlando della inGammaiionc 



Loie, che e stata mollo tormcolali dagli cura della nutrite. Ri 

Ipaimi iu tempo del Ir «raglio ite! parla, meni a IX ili ogi ili ci, coi 

e nella q mie i lochi non fluùcono, ue- eeceiiooe, aiann quali 

che la cjuia dell'ercliuno o delti «mira- fiaramaiione ii-i più 1 

rione apumodica dei vmì uterini, il 11- Lo (panno, H^neeni 



all'oppio e dai leggieri andatlti- 
.ndu la niell ili; le, mina per lup- 
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recidi» dell! militili. Se li gravidanza II penarlo * ioiUtprouWl nel prolauo 

i- molto inollrata, 0 che il prolauo drl- dell'utero, quando il collo di qucito vi- 

V utero nabli ila molto lempo , li ri- icere e tano- 

dueionc t difliciliaiimB « tiltolEi impoa- I prttari n compongono dì varie fal- 
libile. In i|ue>1o caio, dopo «ere fkllo Irrir; ni preten temente non ai mano che 
degl'inutili lenlalivi , ( meglio lucine quelli di sommi distica, li eoi Torni 

lui ridótto!» con'danno dell, midre e cavi nelle due facce, e rotili in rfteno) 

del feto; mi non biiogna però abban- e quello foro iene a ricevere; II collo 




tire alta natura 1' «pulitone di cuciti pciurio, la donna deve rinuncio per 

roiui carne» in tal eireoilaiiii, non li qualche giorno a letto: con ni preeiu- 

pui neppure tirare eul cordone unibili- rione quello ilrumento rimine più facil- 

cile, come ti coituma nel cui ordinari, mente nella vagina, porcile il di tempo 

ma conviene porlar la mano nell'utero, alle pirli di riUrhajenl , onde ne tb- 

tlaccarla nelle lolite resole, e portarla brarciano itibilmeute la circo nlereniaj 

fuori. Terminali quelli operatone, l'u- t la donna poi li trovi meno incorou- 

tero li contrae, e diminuitee di volume, duo dalli preienn di quello corpo e- 

t allora la riduiione ne diviene facile, umico nella vagina, «illudo per i primi 

Qualunque liano le circoliamo , nelle giorni oli attriti, che produrrebbe l'cier- 

quali e avvenuto il prolauo dell'utero, cìiin del corpo. Nelle donne, che hanno 

e iia quello incompleto, o completo, non il perineo alrippato, i peauri ordinari 

baita lolamente il ridurlo, polche lieo diflicilmenle rimangono In filo; ed in 

predo il prolauerebbe di nuovo, te non quelli cui aitino quoti tempre obbligali 

ai procurane d'impedirlo con i conve- di tertirci di quelli eoi gambo, 

utenti meni. Se atri ie triplicemente «a L'ino del penarlo di luogo a divani 

principio di prolauo, baila talvolta che inconvenienti. La prima applieaiione di 

tale, che ti guardi dal fate degli ifonì, la acereiione mueoio della vagina, epro- 
e che mi delle inieiioni attingenti, e duce una apecie di catarro , che conti- 
aromatiche fredde , perchè l'utero torni nua talvolta per lotto il lempo che la 
al tuo prillo. Ma te l'utero e inai buio, donna porla il penarlo. Se uno di quelli 
cpieili meni tono iniulEcienli , e bile- ti ni meo ti, computi di una materia alte- 
rna ricorrere al peiaario, a meno che rabile, rimano per lungo tempo nella 
il collo di queilo riiccre non fune io- vagina, la tua tuperBcie diviene inu- 
gorgaio e dolente, mentre, quinto quello gmle, aeabroia e bernoccoli! le j la unta, 
alrumenlo f ululare nel- primo caio , hrana muccoia della vagina divenula più 
Itolo urchhc pericolalo in quell'ultimo, o meno fuu|ota, t'inverni nelle ditnaua- 
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Uro , chi jucrcde nel parto , presenta 
rar-uncntr. della ililliullà. Cii, couriirac- 



roadilt. Il «Muntolo d-l p..i. P » dliro. 

J- .l 0 HVi:r-.un d(ir..l,„> .. .1 ,li o. Ir. ,) c l 
ino odli.io. primo rasu.il collo drl. 
l'Mtn jli «r« comr di guaina , t ai 
lioò percorrere col dito tutta la ma e ir- 
conlercpi» c jortnle anche ■ molla pro- 
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ina TRATTATO 

Unita con roeniiionc di rama, ma il re- Il diligente riame di qoetto tumore , 

ito, di modo che >l prctente lutti i pra- nella mi itiperilcie gli oriflii dei udì li- 
tici aono di parere che non poni arn- lerioi, e le traccio dell' inferitone della 
Detterai l' amputinone o l' illacdtlun placeoti. S> <nWa alla ni parte lujie. 



In le ««.e avito la fon» d. ut, grotto I'J|.o I' u.c.u d. que>lo tumre. Il d,to 

tumore, a cui e adeu la placenta. wploratore ne acopriva un' altro nella 

Un giovine medico * chiamato! ciao vagina; ina quelli era aliai più pìccolo 

che liaii iinpiintati P la P plà ce. Ila ; Mica nella ma bue un leggiero inlWnrarnto 

queita malia camola, e alliccia il tumore, rotondo, e leggermente corrugato. La lui 

da ^e nimica In ri va Il eangue in copia. La ■ommiià era circondata da un ^ cerchia 

è iodi rripinlo nella vagina più in ilio, tenni per cerio euer formato queitu ae- 

che e punibile. conilo tomore dalla porzione rnVMBlmU 

Quella allacciatura non cagionò ne viri dell' utero, comprila fra il »uo oriDiio e 

dolori, ne con milioni, ne alcun'altroac- l'ali accia tura. 

cidcnlc ben rimarcabile, quantunque di La maiala ritenti un ben elitre rimar, 

tempo in tempo ai atringeise di più. Il cabile dopo la caduta del primo lurnore; 

«4 giugno, cioè, iS giorni dopo il parlo, le ai riaiegHò l'appetito, e domandò da 

la malli! i Importali olio Spedale della mangiare* ciò nondimeno il viio corner- 

Cariti, ed e nel icguente itilo: il tórri- vara la ina alterazione e il color giallo, 

nudi oltrepolla le grandi labbra di circa di cui ho parlato di «opro, 
unpolliceeruriio, e l'allacciatura* mollo 11 4 agoito a meno giorno , brivido 

lente; il dito indice introdotto nella ri- di^duc ore , aegulto da ci I ore e di un 

mulle, di cui poi liberamente percorrere ieri; ma a ro ore, nuovo acni» (èbbi ile. 



indolente deatra; Tornilo di mate 



s6 giorni dopo l'operaiione, e 
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mcpli e l'orine lenti udì gnn difficolti: piuttoito, dia lHunter, fir U i 



fine di icoprire li cauia ili qursli deci- nel tempo delti gra¥Ìdiinfa , tona cilMi 
denli, Willer Wall introduce il dito udii nella .le». opera f™l. 5. p. lOA*. 3 7 S. 
Tagini, e >i trorò ungrniio tumore, che 38 1. 388 ). Diij.o la pnlilil iettimi' ilei le 
comprime" quoto tinaie conilo il pube oueriiiioni dell' Honler In quello ipo- 
in modo, che non pnt* arriiice a lentire itameli lo dell'utero, che rito ha chiamata 
l'orifiiio dell'utero. Introdune poicil il re Icore mone, molli pratici Iiigleii, Te- 
dilo nel retto, e lenii lo ile»o tumore, deiehi, eFranceri, ne hanno raccolte multe, 
Ebe comprimeva quello inleilino contro altre,' ma queiU filli iiolali non i*e¥ano 
il coccige. Quelle circolante richiama- Oliato l'aUenlione dei chirurghi in (io 
rono allo mente di Duello chirurgo un'e- modo ipeciale prima di Deigrangri, cbi- 
lempio di relnuenione dell'utero, che rurgo graduato del Collegio di Lione, il 
Gregoire citila nelle ine lriioni. Euo quale gli riunì a multi altri lommioìitra- 
tenlò intano di rliiluare l'alerò, e prego tigli dilli lui princi, e ne formò un 
Guglielmo Ilunter di Tenire i leder» corpo di dottrini. Deie imi riocrrtcere 
quelli donni, la quale eri mollo debole, ebe Ijiun memoria mila rctrorerilone e in- 
Hunler nendo portato il Alto nella va- li veni ime dell'utero, coronati nel 1^85 



furono infruttuoii. e U donni mori 
pinrno dopo. Hunter fece l apertura 



1 il fenili biano. nui ampia la citili dilla piccola 



o coli gra.e, in 
o t imponibile con ■ 
n conterrebbe egli 



, Si p 
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tulfoodo rfrll'utiro e tulli tut faccii ante. u.eae della pttubnu, queati icc.dmtl 

rlon, n> li canee vfncJebte. Se qorat* giungono ili' ulucoo grado in breainimo 

piruinnr # trcgtrn. ma roniioi.i. la ir. Iroipo. L' uleio Ji gii inchiodato nel b: 

tM.vrmone ti of io li-nljmeritr e pec r.oo. a> t' inchioda tocvra più fuilriocote 

gridi, ina luooedrr» "iao:tO'arien!e te qoiodJ «li eccideoll mg |iu'.i: i gititi) 

tic'rnta .rrpul»>cr dite Hit diaframma. Juorarai per dai luogo al prudono della 

e dal muiroli del bino ventre, o da a- conceaione, che tempre cresce, e "un po- 

genli Falerni. In virili di furala cauia è tendo farlo nel! 1 ordine, eoa cui li opera 

■ radula che l'utero li t romriitu in- quello iriluppo nello italo naturale delle 

dietro nei violenti ■roriidiTomito.opcr lui po.itinne , li «linde vene i punii, 

andar di corpo , e nuche per orinare : che gli offrono minor reiiitenu. Ma que- 

Irevenione dell' ulero ione piti» o meno di luogo a nuovi accidenti. 

gravi fecondo il volume di quello viscere, La ritenzione d'orina e la eoftipailone, 

e il grido della aleni retroveriioM. Al- che in principio tono (li effetti della re- 

fondo al bacino, delle dolorote tirature tione dell' ulero , e che ne rendono più 
agi' inguini, alle ccieio e ii lombi, e un difficile I, riduiione. La re<cici, ecceui- 
frequrnte ilimclo di orinare e di andar •amenle ditte» dall' orina, non può ioi- 
di corpo. Quelli tinlnini ti oumrDlano e levarli nel basta Tenlre, ienu traicinar 
ti aggravano in proponine degli iforci, aeco il collo dell' ulero, eterna egire per 
che fi la maiala per superare l'oitecolo altra parte ini corpo di quello tiicere 
che li oppone ol libero ulto de Ile orine di 6 iì rovetcijto vrno il nero, per lo 
e delle frecie. Se il getto delle orine li meno con uni foni uguale al peto del- 
ttabilitce cun difficoltà, li aoslìrne dilli. I' orina, che casa contiene, coke può or- 
cilmente, ed * intente inlrrrollu. In nue. rilare a dieci o dodici libbre e più in 
ito primo grado delli relrovrnionr, e in certi cui. Le materie alci-corali ritenute 
un' epoca della gmidinio, in cui l'utero e accumulate nella parte più alta del retta 
e poro «daminolo, wrrbbe facile di ri. al di lopra del tuo punto compralo dal. 

di dilli pire gli accidenti ; mi te rjueito vescica orinarla, e spingono 1' utero più 

ha bliogno di un maggiore ipaiìo , ben dall' elione interinale , e gli afoni , io- 

prrslo giunge a comprimere più forte- 'ente involontari , che fi li dosni per 

e ir.tj iiili.^aini'iite imbellirli il j>a".j!igiii Gli ttcrideril.i. lìi cui abbiamo parlilo, 
dell' orini e delle materie fecali anche tono 11 necemrin couieguenu delli re- 
delie più liquide. Può incidere in liroil (roventane dell' utero: ma frittinlo non 
circuitimi, che ta siringa non poi» pe- tono sufficienti per itabilire la diagnuii 
nelrare nella metrica, e che aia ugualmente in un modo poailivo, perche lono comuni 

Gli accidenti non irriTino che per lione dell' ulero, e ponono poi dipendere 

(radi i quello ultimo punto, allorché la tutti da altre caule. Per meno drl tolo 

gruidinu , e che ii opera lentamente ; noceie licurime ule lif retroversione, e il 
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in quella ptuliiour, che renlmmie t molto Un unl.re una parte dell* icnui del- 

ineonioda , bimtiu-rrlibt fari» foli orare I' «molo, li rOi quantità, come ognun, II, 

• uriln j , r.illr nardi ia iniziali; iiT.-ilrn- l'ipi'ltivariirmt; al vaUm-. ilrl feto, è 

de del tmt.di.li lotto il birlnn, affinchè nw 3s iore ufi primi tempi della emidir.- 

rlninp pin alio del Ironcu. Mi qmlud- », ete i un' (peci piò inoltrila. Sifeb. 

qne kia la li milione delia donna, i< ne. de potiibile che U pttmione facilitane, 

remarlo che non farcii alcuno ilono net la rWwlode dell' Birra , ni nel leibpo 

tempo che lì riduce 1' utero. Per far poi «firn jarebbe mollo da temerli elle non 

quella ridottone, ri mplnee il fumiti tf/l- ne ehte-llaiM 1> contrattone, « prono:. 

I" Mero di bino In alio e di dietro In cui* per runwaiienM li prematura «poi. 

fanti con pii, din irniente rionite, in- aione del reto. Frattanto qu e. t' operili ano 

(rodono tielll Hfhit, proni tl.i ,ti IJirt f itala praticata podil anni indirmi con 

con e»e metodicamente . Se con quolu felice loeceuo di lourel medico > R'iuYdj 

raetodtr non rielee di far* la riduzione , e nel Bollettino della facoltl di medichi», 

ti ini roda rMtme due diti nel rei io , c di rVì s Ì (in. ifli» n. Vili) il trotti 

een fprtltf ,1 procurerà eli rcijiinsCrc il un' citrullo dell' mierrniotle di q«ttto 

fondo dell' mero al di «rara dell'angolo medico, e drl rapporto che ne fecero i 

•aero vertebrale . e nel leoipo ilcato le profeiiori Dnboii e Driormeaui , Sdii 

o' «bbHieri II collo , if «i il fai arri, riccoll» delle leiltoilennie nel iSt3 sili 

tire , con due dita dell'ili™ nano In- Facoltà di medicina di Parigi fi Irjtfn 

Irodolte nella ut Ina. Hon >i pno delcr. un' oiierraiione ritti «II' Hulel-Dien di 

■ninne il grado di (on. , che bi.o E ni Lime lotto gli occhi di Viticci < tu- 
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°o'V^l'i ? P irVpiù.'Ìtl della farai» con minor difficolti. Fu «SotaX qofr 

la eetcici; e fu appunto il corpo di fu introdoLU la siringa In vetri ea, prima 
uto elicere, che deprìmerà la veicica ilaodo elsa in letta; e non arenda icn-. 



pio (rei e p. i coni cjie C(l loiOtUI» ••'>■>. e fu «!PJ'I0. mi ali «1 t.ccmpt. 
naturale. Tero I Ialiti accidenti, e per farli cenare, 
Il Mrgfllo dello i-CDoda oiicrlalione hiiojnò (ornare ad applicarle nnovameota 
di LcTret, era una donni di circa 5o inni, il penarlo. I Dori bianchi emendo * poca 
In quale nera fatto parecchi Beli tenia a poco celiati, (jueita donna ai lilUbilL 
alcuno itraordinario accidrnte nei agni in «Iute; mi un anno dopo enendo co- 
parti e nei tuoi puerpfrj. Dopo l'ultimo itipata, negli afoni che fico per andar 
parto, accaduto io anni indietro, eiia di corpo, lenne fuori il peluria. Si era 
«a aniita nieftia a degli m» 1 .. di fine, penano d. a pollarsi ire e .lo'al'o. Olii 

Sole, le quii! Ninni la«ial* per «m. alcuna di qjelli ipcc.o^Ji . <bc aerfioo 



s le eolie che cui ginocchi "ni la «oIpti 
rotila canVie o« il luu nule e"-li'» i 
.1 quale, nel fece ito. 
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11 ■Mitili*, «mi po- QMmlo P<">»o .ul coli 



_ ditiipara l'insorto della parelc aule- «bile di riconDicerne l*aiatenu permeilo 
ride dell'ultra * dei «noi ligamiuli rù. del riiconlro praticato con un dito , a 
tondi, ohe e li uun occuionele dell'in- calli "ruga. In alcuni cui, quciti corpi 
linriione. turanti li nino logoralo la panie polle. 
Vii calcoli o fitlrt dilCuleri. tigre citilo naiu. e prodotta delle Gitola 
fe la] voi la accaduto eoe delle donno rello «(inali, 
hanno reio per la flfiau delle matte pe. L'uicita di uno, o di parecchi di ([uè. 
troie, o nuee. oui e «alo dalo il nome «i calcoli non pendute lemprc la cuari. 
di pi Pire eUl'aUro. Un il più diic-ienle (ionr-, pereti! l'ulero può eomtiiernc de- 
qurilo miue il lono Irovatjnella canili fili aliti ancora, par cui limitlono leni- 
titi l'nl ero di donne mule, ad hanno nani p" eli ite*) fenomeni morboii, rame * 
fuori di dubbio qutria mainila. talvolta accaduto. E nrppiira coll'opi.l- 
Le lame, che producono i calceli n. "ione di lltUi i calcoli li donna a fuori 
■trini uno oicuriuiiae: Louia penai che di (.rricr.lu. [inklit J'allrraiiuiii da ti li 
HicCHtro dall'Ice retali una delle parli la ir.il.,lle libile iinh uterini-j poiiooo por- 
più ulid ilici bili, cbt conliena il fluido tarla leularoenle alla tomba. 



Mtu.njM B iiaU do dolori uterini, psichi II >olo caio, in cai urebhe tentabili 

d'Ut donno, che non gli ('ivano mal l'iiltuiaBe, È allorquando il calcolo odi 

annuii, poi lavano delle pietre otli'uiero. mediocre, volume, a >ba ù può perca r- 

OniinariaraeDla i dolori aumentano o ai un li tua luperBcie con uua lirinne, a 

ri» nove II ino per intervalli, ■ la] lolla di- non alito adattato ilrurarnto, cui quale, 

raiuuabUi ■ quelli dal parto) a i calcoli adempii eoll'ulcm. 
panano tawra cipulii dilla «TllA dal. louii hi propollo per fare quei!» opev 

l'utero nel Icapo di quali dolori. Li rationo, uno ili umnnlo in forma di ciuia 

loto preuu» produca ancora degli aliti col loglio aul borila «terno delle lame. 

MCideuli; talvolta imptdi.ee l'.icrciiooo Queita cetoie intrudono n eli' orinalo dui 

dell'orini a delle leccio, tende la loco, collo dell'utero, a aperte per una eiten- 

noiioni meno liberi ■ ami incomodi, (ione proponioniti al volume del calcola, 

(i) Muctll di Chirurg. iti. 
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trarote per meno ili un (muto cetili 






quello corpo c- 










ono talmente isolili, che il primo a- 






pr.Lto si crederebbero rinchiusi La oda 




IH 1 


oga • nn-cnam- 


ci. li. Qmnito il loro nomerò t coniide- 








nbile. o che loco molto loluminosi, de- 


Lieaioni fredde 


,,!,«, 


di ^tr'°n7enÌ7pV- 
iuga per DRU di 
> apugno . Si po- 


braiano tutto il eorpo dell'utero. ingt-an- 






quetlo cito, come 


1 corpi Gbroii, situiti fra il tenuto del- 


mnio meccani 
l'iil* ro. 




ini il collo del- 


l'utero e la ii» lucici peritoneale, pre- 
pareti drll' Utero , e formino solamente 






! étUtum. 




Si ciiiinuno 









accidentali di naturi libro» di forma nica peritoneale, la quale gli looitniniatrai 

aftroide, rotonde, ovoidali, angolari Età . un sottilissimo peduncolo. Questo peduo- 

poitono facilmente ìiolare, non eiiciidori fliguardo poi ai corpi Obroii, ebe agno 

adcie che per meno di un debole tenuto lituali fra II tenuto dell' utero e 11 a» 

cellulare, e di qualche TUO sanguigno, membrana oitlccoia o interna, hanno un 

I corpi lìbroii dell'utero aons alati cou. peduncolo, 0 >ono aemplieemente protu- 

fuii dalla maggior parte degli antichi me- beranti nella caliti utrrina. Nell'uno e 

dici, e acche da qualcuno dei moderni , l'altro eaw, etti ingrandiscono questa ca. 

cogli scirri di questo visterò. Lo natura s-ità, e si distinguono cd! nome di polipi 

di quclte accidentali produzioni non e Ehrosi, e inno ricoperti dall'interna n>em- 

ttota ben conoiriuia, che tn quoti ulti- brina dell'utero, tolto di eni si arilup- 

mi tempi dal profeaior Roui e da Bayle, pano. 

ohe le hanno diligentemente esaminate. 1 corpi Abrasi dell'utero non si (or- 
li volume dei corpi flbroti dell'olerò mino probabilmente prima dell'eia di So 
•iria do quello di no pisello Tino a quel- inni , e ai osservano per il più di or- 
lo della teita di un'uomo idillio, e anobo dinario nelle donne che hanno oltrepai- 
piò. Si prendano, relativamente alla loro iato i 5 0 anni, e celibatario. In generale 

cartilaginosi, e nell' ultimo' grado diven- venute a u P ua P certa età. nelle quali a'in- 




qnalche volta ti inno aderentissimi , ma ialiti lj tunica [ic ri l lineale dell'utero, • 
il più di sovente vi ad 'henna aetnpli- di quelli rinchiusi, nel tuo tenuto. 
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ttiibbio j 



qua. 



■la lutoore * più, o meno rol ondo, indo- 1' nitro , o che li Irovi immedii lamento 

Jetilr, tra itiInnilLi Jii-1 Ik.lì.io, uij;ho- ^"Ic ].i Iil;m3 |ii-r il i. i^r- jli-, t meui nira- 

Mriea, 0 Minilo in un» delle ione iliache, vono diminuire fili cifrili dclli preuioni. 
Se non «lille >lln leiinne organici del- tic i corpi fthruii cieitilano aulle falli 
l'utero, li regole non loffrono alcun di- vicine per meno drl ripe», dri bagni 
lordine, ni ipparilcono kM lo altre firn, tiepidi, delle vesti comode, eeull'evilira 
■Ioni di quole viicrre. Quando il turno- qualunque icona della macchina. È ioli 
re hi cenato di crrirrre, il itn,n d'in- prudente ancora che te ragiizc, nelle 
quietudine che la mitili »eta En'allora quali etiitouo dri legni di ,|uem alTe- 
riientilo nel bino lenire, cena ordinari!' iioue, intuì., ed liuterie, e elle le donne 
mente poco a poco, e mniice anche in- mtrilale evitino di divenire incinte. Si 
lierinenle, e le donne pcwouo pervenire prevedono le prillile ili uogue c >i mo- 
sti un'elà mollo minali, godendo d'ai, dcrano quando »i niaiiifeitano, eoi riponi 
«onde di eie baoDaaelulr. •■<»• po.u..o« ut- u -uii, eoo i >a'a.i, er. 
I tarpi tifceo". 'he l.inuo la l..eo tede Se li .njlila .lepenicr, <i Jrte procurare 




(i) troer. Ji Chi,. L. I. Cap. IV. p. 167. 
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Houor» ed io, rjtbbiaain «stirpiti con fuori ili questo liniere dirigo 

feline succmo, atemlula prima tirala fun- u limile ■ un cono; la baie e roioniir;- 

ri citila vulva, e pni allaccili! ncllnut (iati le, e la luminili più o mrno groitij 

bue più io alto, che fu punibile. Queit» e per quella risso mi gli arni , i polipi o- 

clii.ro in natili deicritime i! pplipo u. Rimila dalle ricerche patologiche del 
ierino. ìluitchio (i) li * apiegalo pars proferir Rem, t di quello fitto peno, 
«n molle chiarelli mila natura di que. dormente ili Bjjle che la lini tiara detti 
iti tumori, i quali >i formano tulle mem. maggior parte del polipi dell' ■torW,* Il 
brini piluilirii, • cui tono allattiti con irevaa di quella dei corpi fìbroii di quo. 
un peduncolo. Hi ti deit i Leirel l'uno- et' orgino, ngione per cui sono dati orlia- 
te di arerò riachurato |>er muto il DO- nuli polipi fibrosi. Lo libro, che gli eom. 
Dicrno niervationl quoti lullo ciò, ohe porgono amo dispone io FiaccUl, ohe pren. 
•pena >i polipi uterini . Emo no diilin- dono qualunque direiitnie , «incoiandoli 




» invisibili. Fin qui non ti tono Kr>. 
io «menerò di pirlirne , per prrii dei nerri in qimti iprtie di polipi 
solo dei polipi duri, oarnosi o uterini; mi I dolori ohe cagiona orili Oa. 
i. Quelli polipi differiscono fri riamente la coli imi di] e del loro pciiun. 



i II 

vengono tilrolli di sia Tolumo enorme, bile, che bisojno terrirti del furcipe per 
»«ionoililireiiulidiquelligrosiiqmulo eslrjrlo, dopa che fu reciso dal l'aliaceli, 
li tetti di nn feto i termine, o come un lori. Fallane r estrazione , dico queHo 
cuore di bure, cui oono Itati paragoniti nitore, misurai il volume di quello pa- 
leo telo per il loro rulumr, ma ancora llpo, il quale iteri tredici pollici di err- 
per li loro forici . Si cita I' «empio di conferemo nel suo min , tri e meno 
un polipo , che rannmigliiv 



ioio. Ha non tolti i polipi sona vai chi interluni rato r 



tieramento ninili per aola beaiGuo della vestigio di rari. Parlawlu poi ili un'altro 
„,,„„. polipo, ohe era del rulume di un groeao 

Finche il polipo e rinchituo ocH'ultro, uovo di gallina, lo Metto amore dico, era 



(i) Oh. ani- Air. 061. 6 et 58. 



lt.i 1 3 c : - C 
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del peduncolo apiega perche alcuni pò- caliti, ma il più di «nenie prende ori. 
tipi cadano alcuni giorni dopo l'applica- ginr dalla idi parie IO peri ore , fra gli 




ti dal auo pfdimcolj' Uro iNngimicreb. tona credute' realmente intime. M. al- 
be le igiene giudicare delli grulieiza di lorcl.* il polipo ha acquetato un eettn 
quelli vili da quelli del (umore: in falli, volume, micono del linlomi, che le non 
i polipi, i più voluminoii nou inno nu- ce ne fanno cooowere posil Iti ninne l'eti- 
iriti che da picccliiiinii mi. Sullo quo. itemi, polio no almeno farcela fjrleioen. 
Ito Tapparlo i polipi merini dilTerilcono le prnumrrc. La rollila loffre dei dolori, 
dilla maggiur pitie itegli altri tumori, i della (emìone nella regione ipogailrica , 
cui vali lono tanto più grani , quanto cui >i aggiungono delle iliralute ille reni, 
oli lono più lolutninoii. Per altro li tono agli inguini, ? nelle coicie. Se n» *»o. 
villi dei polipi, il cui peduncolo collier- cori regalala, loflVe dei disordini nella 
rata dei «ni nini groiii . Vacuoiiin ne mrllrualionr. V epoche delle rrgolc (uno 
ha enervilo uno che rwomigliava a un più [approntate, la loro durali ( più. 
utero ratriclalo, ed eri loipeio mrdiin- lunga , e nel miggior numero dei cui 
le un peduncolo della groneill di un tana precedute, o irguite da uno acolo 
pollice, in cui li lenlivono col dito delle langnigno , o union, . Spn.o ancora la 
manifeite puliaiioni, d' nnde airileiacbe donna li loggctla • dei fiori bianchi ab- 
«10 conteneva una , n più grulle arte- li ondanti ■•imi , e talvolta a drlle fdiot- 
rie. ragie . Se il polipo errare con tiilera bil- 
ia Tac^a internarne! rotpo dell' u le- lalarne I' orifilio , e i' imprgnamii , gli 
re, a." dal canale che formi il collo di acridi-nti aumentano ; il duordine della 
quell'organo, 3.' dalli iuperlir.it eilerna, meilruaiione congiunto olio acolo raiic- 

bordf. I) corto, i linlomi, U diignoii, e dinliuimo, induce uni flir<-i:lit.ì „ c |le 
il pronoalica della malattia non eiiendo cimi , una pallide»* clorolica , e una 
«altamente gì' in mi in quelli tre cui , apecie di gonfimi e di cacheuia | e te 
* neceiiirio di eoniideiarc i polipi, K- non li Kuopre la vera cauia di quelli 
coudn il luogo ove li lono formili. Noi accidenti, o le non ci li puù rimediare, 
non parleremo delle caute dei polipi ut»- la malati periiee In ano ilato di debo- 
rini, percht inno inailo iconoicìule , e lena, di pallore, o di gonfimi, che in- 
cile d'altronde, lupponcndo avanli che venie é iccompignali da idropiiia par- 

ilcuoe ioduaone per'la ler*pealiea Noi ih u'phì di aovcnts il polipo, eluj 




il loro peduncolo può run e iuipi jril.ilo cliin carnaio, intorno 1 cui il dito trova 
■ u tulli i punti della lupeitìcie di quella uni ineeie di fona ben diiliuta, formala, 
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può pe- grado lutti quatti Mini, ri 
. Ftr altra che ìaeErtnu mila natura òri tumore, 
>n pus tardare a dìiiiparei, f*. 
enlionc ai H»i progrriiì. So i 
b polipo, egli icrnderi beo pmta nella 
Taglia, ine formerà un tumore più grano 
. in buio, che in alto; ae r l'utero roTe- 
•nnumiann la lettone della funiioni ule- Klato inrompl eia mente, il loia 



i l'apparii ki n e dei 



o mudo molto più lenta, e con- 
dì .fera, aollo la inforna 

. il°diU> introdotto in quoto 

Ji cui può percorrere tutta 
ma. Que.to tumore, ohe ern- 
> total Beote, o in parie , » 



I riscontro, peduncolo. Se il polipo A 



Attorcile il polipo ba dilatato l'ori Di io 
dell'utero, e the ha incominciato i icen- 

difficile. 11 dito esploratore introdotto in 



dalla cavila dell'utero per l'olì! 
lato del <uo collo, il quale fbi. 



1 1 accertarli delta cunililenta. della groaeiia 

e luonbeiaa del peduncolo, che variano 



, ,,ui, può a 



i quale ai può portare il dito a 

:ie di cui di lacco che termini che la riempie intieramen 

. Quoto tumore ha Unta n*. ,1 calla dell'utero, ci al 

.a con cHjellocho forma il fondo il ino ondalo, che il <fit 

incompletamente rovescialo, che Tare a toccarlo] aorentcr 

Ji prendere L'uno per l'altro, bla enra di toccare il ped 

facilmente questo (baglio, teli lino. 



completa dc-ll'utrra, o per il prolvtao di 
queilu organo. Quello ibiglia è itala io. 
• Tinte commeHo, mi li criteri facilmente 
di cadervi, rilleltendo alla /orma del tt>- 
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an 



t*fo> 



e a ([udii die la Dilata soffro aUuil- alle donne che «li porlivina, tire non 

mente. hanno recalo ilcnn prcjniditio allo ni. 

Allorché il polipo t lutilo fuori dalli luppo ilei Trio , e nrppure iccelertto il 
min, ti preienla Tra le coice della ma- parto. Frattanto può tendere , come lo 
lali mio la forma di una mina carriola prora uni quarta uuertitione deU'iateiio 
più. o meno grotta, che col » volume autore, che un polipo, o hi per il ino 
ciniglia talvolti quello di una lena di «lume, per il punto del tuo attacco, o 
un feto, le quale è piriforme, e aoiprta per la iua ptrtleoltre polmone, ti op- 
a un peduncolo che occupi l'oriGiiu del- ponga all' arrrricimenlo del feto, e pro- 
l'utero. Conforme noi abbiamo eia detto lochi 1' aborto. 

il polipo un ilo fuori della vagina, e che I polipi che naieono atti* interno del 
forma un tumore fra le ccicie, lui cibi collo dell'utero, o aul bordo del tuo ori. 
■eco neceaurit mente col tuo peso il fondo fiiio, tono multo più nri di quelli, che 
dell'utero, cai è attaccalo, e qucito visct. eolio impiantati nella iu perfidie delle ai- 
re liiieenJe, e li roveacia più o meno, vili di quello «iicere. Furatene trovino 
Se il roveti amento e poco coni idcrobi le, oleuni compi. Quelli polipi, il cui jvi- 
ai tente il peduncolo del polipo , mi te luppo ai opera nelli Tagìna, pottono ac- 
erbi t completo abbiamo allure iu nini- quotare on volume ooniiderabilr, e allora 
che modo due tumori, uno inferiore mol- le maiale icéTreoo tul redo e al perineo 
■o pie, grotto, iodoleute, duro, e Irride an peto, e o» dolore, eb* le impedMOOfM 
eib.1», il quale e (or cu lo dal polipo! Iti di tiare a tederc. Secondo Lrirel . quelli 
t'O euptuore, mroa volli min 014, e duro, polipi man p.ù Ireqoenlemenie «coojpa- 
dulriile, ,1 quale aeree, per mal dire, di anali dai Gori bianchi, a da un abbon- 
r ad ice al polipo, e qurtto e fondaco dal' dante acolo luaroto, che delle perdile di 
l'olerò roteatine, lingue; s de do cali ceoclodt, che t 
Vii polipo uteito djlla aggina i ttato taalo aeoetttno d, riploratr le donne at- 
tornile prrio per un luterei a mento rio. larrtle da foli bianchi p" procurare di 

del pitipo. te cimi o la Jiipvtuivne toHYonu di perdite di lingue. Qniodo ti 

cehuiote. che ■■ ti owertt neir aprirlo , riiraairt ona donna, che ha oa potiuir 

a noltl pittin di avere etti ealìrpaM ai- dalla cetili di quoto collo, n tenie 

l'olerò, e il loro trcrtinrnln in (palalo che il tt.o peduncolo ooo * per lollo 



H del l'or iliiio dell' ni ero, 



Irli' ili no orile ine ditene rporhr. e net ru , qjetto or.tu.o t ddtUto, e llocmtlo, 

noi dillo renli lUli; nel nodo iteiioe più la poto une del collo , ove i i — : 

Milmcnleaocora ai arriverà 1 diilinjueie il tumore, * mollo al lo diala , r. 



piotano completo dell' utero. Tre otier- ai trova nel tuo italo nal 
valloni riferite di Levret nella tua me- rial tilt, ciò che ambii li ri i rearanc dri- 
ndrin mi polipi dell' ule.o, provino eli- l'orifizio dell'utero, e gli fa prendere mia 
ilrntemenle che dei tumori polipoli di un fi 3 ur! allungali, come il becco di un Ululo. 

ne, i quali Inclino In La ridice del polipo i conti)» colla parte 
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fonerà le preeauiioni prese dal chirurgo, noi «(ratto dall'utero di una donni, 

egli non pntrebbe pervenire che eoo uni Quello corpo, che «era tolta l'ippireoH. 

pena ialini» > garinllre le pirli une delle muse fibrose, coti comuni in qne- 

dilla periruloii imprrisiune dei ellittici, ilo viscere, eri aderente con un sottile 

a rt>l r»,,le.,j situile >i. «^.unga a nue- ped.inculu al lulirlo dell"uieio. inversiva 

•lo i rischi di prò» oca fa boi n""" 1 » 11 IVr.Qj.o di .|ueilu organo, che egli a>eva 

d. generali. ne , rome lunrde Siienic ri aperto, e formila no tumore nella vanirli. 





:on le pjote meno;, e d. no grand. uimo rilore ,n- 
■ tagliare il leruo, avendo snervalo nella vaeioi un 
«nia di carne iponjiuia della groa. 



lungi, stretti, boi lo nati e eoe» in una iena 

delle toc facce, non aaeebbc tagliente che coli 1 icido solforico, n 

per l'eilemione di eirei un pollice t tuoi tentativi, la lag] i 

meizo reno li ina punta , o che li co- conseguenti di quella 

prircblie eoo un nastro fino alla Slesia emorragia coli forte c 

dittimi dalla mi pnnla, in fonc tagliente Questo fitta non bis! 

in tulli li sui lungheui. Il dottor Vii- non ii debbono giamn 

leneuve ha presentalo di recente ill'Ac- uterini, stala averne [ 

cademii reale di medicina un corpo ovoi- lacciaia 

(i) Pfax, Med. iìb. II. Obi. LXXXri- 
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che non immette un limile rimedio, onrraiione che egli esegui «ltanativa- 

Molli autori li inno consiglialo Aitar, nenia con l'indice e il medio di ambe- 

eere il peduncolo (Iti tamari polipoli del' due le mani introdotti nella vagina. Con 

l'utero, per determinarne li Jtpjraiione i]iie>lo melode, il tumore che aveva far. 

da quello vinsero. Due eiempi di incerilo tu nata melile un peduncolo molto Minile, 

di quello metodo «no ititi comunicali li separò lenii emorragìa. Ciò nonostante 

all' Accademia reale di chirurgia, e >ono Boudon prete la precauzione di far ni ai- 

rifrriii da Leiret Milana citala memo- ure due volte la milita orila aleno gior. 

ria. Il primo appartiene a La Peyionìe. no- Egli aggiunge, che non comparve al - 

Uni donna ili leiianla anni , portava da euno leolo dalla vagina, per cui li erede 

dodici o quindici uni un tumore nella dispensato dal far delle iniezioni. Il Iti. 

un prolasso dell'utero, a ohe li era cer- peri, e assai duro, ma livido, e prsira 

dopo averne T'Ho la ridillo» nello ipa- ferriiza li vedeva una prominenti frin- 
ito dei quali™ o cinque ullimi inni; il giala, che ai conobbe euere il peduncolo, 
(umore aveva piò volle caccialo fuori il il quale poteva «vere un pollice di 1 un- 
ii tssir io, t fonato l'orifliio della vagirli, ghetti lu cinque, o lei linee dj diametro. 

L'ultima volla ebe euo mei fuori, fu lonionc del loro prdunrolo, non riuniaca 



guarita delli lua nlallii. Nel iccondo in alcune circoitinie, ciò aarebbe tutto 
esempio comunicalo da Boudon , li vede «1 più nei cui, in cui fono punìbile d\ 
ebe II chirurgo fece ei pronamente, e con aaiicurarii per meno del riiconlro. elle 
cogiti! ione di calila ciò, che la levatrice il peduncolo del tumore e mollo ao Itile, 
aveva fatto involontariamenle , t utili lungo, e semplicemente allaccilo alla pa. 
completi ignorami della natura della rete della vagina, o «ternamente il bordo 
malattia. Bcudou fu cercalo per visitare dell' oriDiìo uterino; ma anche In quello 
nna ciglili di tremolio inni , la quale euo sarebbe prudente di prendere la pre- 
da cinque anni • quella parte loffriri di ciutionr, che il uviamente e riccoman- 
ouo .colo dall'utero di materie ora lin- data in una Teei sostenuti nel 1753 al 
valicele, e ora sanguigne , iccompagnito Collegio dì chirurgia, aotlo li preside!»* 
di liti dolori nelle parti. Euo trovò nella di Kevin. Queat* precauzione coniiile ■ 
vagina un tumore duco t lircomiloio , prendere il peduncolo del polipo più la 
che Ducevi dall' utero, il cui fondo era alto che ai può con uni pinaelti, o una 
itti filo ver» Il luo orifliio dal peto di lauiglietti, 1 Dne d' impedire che la tor- 
tini a seguo che con molta difficolti poti con dcllcateiu, non ai estenda alle piriti 
pervenire (ino il luogo, ove la aui ri- dell'olerò 0 della vagìm, al di là del 
dice eri impilatila. Boudon tentò di il. punto dell' «lacco del lu laure. 
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une fra inetto pe. 
Inediti dilli dif- 



L' allacciatura i il mclodo più ((ni- In linei di d'caitcìilone fri 
i dei polipi u. duncolo, e l'aleno è Inediti 



ferini. E>11 pus cwere praticali in due (crema del aliare, il 

differenti circoliamo, I." allorché il polipo cnmislenia e della icniibiliti , conforme 

i uicilo Fuori della «ulva o che ti pub abbiamo gii drtlo. Quota piecamione 

tirar fuori con le mini, 0 colle lanigliette; è tanto più importante, in quauto che 

■j." Morti/- il (riunire * inlieramt'iilE ni- l'ai Liccio uva ,1.11'ulrru accaduti in ii- 

Prima che Levrrt avene eoocepilo ed assidenti mortili. * P 6 



on li applicala l'alliccili uri, che », non ai iono condotti nella il 
Ili che n' crino inlerimente o al- nitri, dopo ntr lufficìenlement 
n gran parte uniti fuori. Maiic- il laccio. Alcuni non hanno 1 



diocre granella, molle e poco solido; il licone del peduncolo riiile molto inaila 

teeondo i preferibile quieto il peduncolo nella vagina, dopo che il tumore * itala 

# groiso e mollo duro. Ma in qualunque amputilo , e meglio perciò differire di 

apingere ami furlcmenle per strangolare che di praticarla ncll'istaiile. Frattanto 
aione circolare, la cui profonditi aumenti lezione, a Gne di far cenare al più pre- 
mente recito c che il polipo non ai stacca- altri accidenti che soffre la malata, c dì 
L'allacciai un deve «nere ailuala più libenrla dall' imprenione della materia 
vicino che è ponibile all'inserzione del laniosa, e putrida che «ola sulle pirli 
peduncolo. Ma siccome i polipi che no- ricine, e dall'odore intoppar! ah ile , che 
' ' i che il polipo i cadu- 



del peduncolo insieme 
che l'abbnccia rii 



con l'allacciatura che 

ejtieito viscere e lo rovciciaco in modo, nella vagina, e talvolti inolio nella ci- 
the li pine rovesciala forma il pedun- vità dell'utero, essendo obbligato a lo- 
calo del tumore, che pende fn le coicie guire il fondo di quello viicerc, che gii 
<[ella maiala, si deve faro allciiiionc nel rovescialo ili! peso drl liunorc, ti sisla- 
prilicare l'allicciaiura di questo tumore, biluce nella iua naturale ailiniione. I.'al ■ 
situare il laccio Olir 



ni! sul «ero peduncolo dei polipo, ove tempo più o 
B V ,r Teme V. 
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(iMtm « U dumi del peduncolo: ani diipoito, teca come pratici l'opc- 
il c tiati cadere il monda , o il lena raione. Li lutalo deve mere attuila* 
giorno, e talvolta dopo venti giorni , e ipciufo di letto con i piedi loilenutì di 
■ dopo l'allacciatura, due leggiole , e con le ooeeta allegate: 



d l'ara pulaiinoe del tumore, cor 
fare delle inìeiìoni pelli ..(ina 
fluido ammolliente, detenivo, o intiact- 



ledi interni, e un re- partì laterali della vagina , fra le partii 

girne approprino allo alalo della malata, di quello canale, e il tumore; quindi 

le cui fiiiie e aalute Don tardino a ri. egli prende il capo libero di fil d'arien- 

atabilinì. to col pollice, t l'indice della mano op. 

Conforme noi abbiamo dello di aopra, poita a quella, che tiene lo atrunientu, 

Levret * il primo che abbia conerpito, c lo apìnce a poco a poco nella ialina, 

e dato eeecuiione al proietto di alito facendolo aalire in alto il lito dal le. 

eiare I polipi uterini tuttora profonda- mure, finche non incontra una leggina 

mente naieoiti nella vicina, o nella ca- reii nenia, che arni un ria elle l'inai i per- 

viti dell'utero. I primi linimenti che tenuti al fendo della vagina. Allora egli 



ioti ohe 



un nitro molto più semplice, il quale fa polipo nell'in li, gii ingranditi drl l'ali ac 

l'ilffiiio dei due primi, chiamiti porta- ciatura, e portandolo Ittomruto dal lato 

nodo, e iena-nodo. oppoilo, finché non incontra uni nuota 

Quatto iteumento che egli fece cono- rtaUtctm, Allorché * arrivato a qurito 

aeere al pubblico nel Ij5j ai compone punto, egli introduce di onoro uu dito 

di Ja «.* u i bi ** "1"^» iiWili pirilleji- nella ne^,^ d ( l 

tubo f terminala in lacrima, e ncll'e- Lento! e tira n <e l'eilrcroili lìbera eVJ 

.tremila inferiore mi «ternamente un Ilio, (Ino • che ne vieue. Fiiaa q=nt= 



nell'altro tu 



celi ha la prccuuiÌDne di situare 
onde quota noti ne aia leu. In arguito I 



del peduncolo del tumore. 

Levcet avendo riconoacìulo per espe- 
rie™ che l'aJliccialnra dei polipi «ala- 
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Uni donni, ilice Biurfelocqiie, (1) jiooi, che il rote iciim auto dcll'utei-o 1.. 

riflniti da dieci ailnl di patimenti di per- rebbe divenuto la ulva gii ire] la detti 

dite di lingue, da «mori bùrchi , 0 di militi, e l'avrebbe condotta 1 uni certa 

diarree, portili un polipo ceni volumi- guarigione? 

no», che riempiti tutti li caliti del — Quoto roteici iminlo operilo mo- 

bacino, e rapil's»! il fondo dell' utero Iodicamente non potei! nere tTllleiai 

■M'allena drll'umbilico. Ili parecchi meli incontenienti di quello, che succede ac- 

impedifa il cono drlle orine a ipgno^hc cident il mente , e che il peto del polipo 

li era obbligati di compri [Berlo con un aumenta continuamente. Cnu avrebbeper- 

bc, e talvolta biiognara ricorrere ancori peduncolo del tumore , e di imputarlo 

che ti i iiiluto nel ventre al di aopn sa dii pericoli, che nrebbe portati reco 
r di più, la putrefoiiono di una mani coiì volu- 

ehe abbii im- 
maginato di operare quello roveiciamento 
che celi ha tentilo una volta, ma in uu 
- Eu«domt >.m uteio, twdburte Un. c«o un peto d.fl-rrntr ,la quello, la cui 
r/.mmai'la. 1" r-iopoie njodrlorour. Fgl. ) leva Fati o 
il"] ali* profonditi di noie o dirci poi. la II. cri «tur a di sa polipo della È ronca» 
Iìc.. che il polipo ti eiien.lne p i l"n- del pu8 nn . '■' prduoculo Imi (rotw 
tino, piopoii a ,|.,nli t-l.l.n" etnroreo uk.h four, dalVu.ififo drll'ulrro. ed era 
di ritrailo col forc.pe d, ftiorllir, di rul ci"! duro chr remi* all'aii.cr di Ifallar- 



i allorché ai 



pollici c un quarto di eirconfi 
Urini! l'allacciatura o S i,i gioì 



teva cinque pollici di circonfcrema. Non lo 1 
i egli probabile, dietro quelle 

(i) «Meni, hriad. ditU Socitl. di «ed. di Parigi T. IV. p« s . 
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rluoeolo uYI polipo 1 molto gioito, ori- Approl che .1 polipo e arpaialu dil 

l'dlmo rauroentu io cui li ttringe 'I »ui l««lunculo. l'ulrro ' br fri uatolra. 

lare-io o tlruor ure dopo , Dttce un do< temalo "i bino dtl HO peso, rtmenta il 

bre più, o ramo ferir ori luogo, ove* tuo potrò- ImmrHuta mente drpo l'utcìta 



liiiipini, dimodoché ni 
.ifìinnrif il polipo Bah 



ili un'iofeniui tempre eteiceote, •■ ruro. malata ti rbliMam». e in poco tempo 

dedali' ipotemi». ».' .ni -j.i... t. I. fri.. . la juj.ig.ooe * compirle. 

c del prr.tooro. Alfine ili pretemn cjue. tilu per tlltrcitrr i polipi cVll' ulero . 

ITO muair-rnariuoe bìtofni tubilo titolare tooo piò facilmente applicabili all'alile- 

I' allietinoli), r ir quello n:o boti per ciliari dei polipi (felli »|UU, thr din 

impedirlo, ti acctpJe li Mbie, il i«rn ou un peduorulo * ciche quiodo etti 

dmen lew < dol rollìi' ciò. Il militi io(. looo unenti llle pii'li di quello (>- 

Ih d'Ile ntu.ee. dei torniti, il .in;bioi- Olle eoa un. larga Utr, e d.IlK. lutimi, 

tu. e in trorctle tulli > noiom. di uoa * talvolti locai imptiuli.le alito- 

peritomi' p.ù , o meno Ione. Io tjigil citili. 

cito ti nliicn lutilo ]' aUiccntu'1 . te ilei cimerò dtlt u'etc- 
ciò ooo t alalo gii falle, li ritira il ter. Il ciucio dell' aleni . comefau mi- 
rando, la Cui pcetecia pricebbe mioW- Btiraenie tolto il nome di utero. * fri 
urie I" .tritinone. » il corata Ile Pinti ira le online di quello nitrir udì delle 



•ulti, roo i bacai tiepidi, eoa b forato- d'ili gcairiiione. Qoetca re ili mi noia 

laude diluenti e i.ofee«ent.. e con mot me 'e purghe. SI deano pei tino degli 

traodici. 1/ io li 101 Dianone cede Itltolta 00 neppure noror.oii filli cb( imi mi 
■ quelli tira., e illir tulle prrti-lr aiti, nitrititi dopo 1 6o acni, 
grido U loro u.u. e tr ma la Ir- periremo. Le caule del ea.iciu dell' ulteo , oou 
Al l'i penti ri dei beo empi, e lOto oarrtato «no meglio «note mie di quelle dot cau- 
li più di totem e , che uni porti™ del ero degli litri Big toi. Alcun, autori tua- 
l'olerò era tini -omprrn oell'tl't^cniurt- oo ncuarjaiv cerne ciuieipeeiili It eit 
Allorché il peduncolo t intieramente itnpralione, la prilaiionc aiiolula e l'ini, 
recito dal liccio, e eie il tumore n' è moderalo ibuso dei piaceri amoroii; ma 
rimano separalo, te egli non lieo fuori I' influcoii di quote caule morboie Don 
di te ileuo inmedia lamento, o nel lerapo i luflicien temente dimoilrala. Toni i leni- 
rei.! iti eilrirlo con un dito, o due , « I' utero, « li vede manifeitani tanto nel. 
■e quelli non lODoiulficicnti, come loteate le donne di buoni cottitutione, che go- 
•ccidc , o perche il volume del tumore dono della miglior «Iute, come in quel- 
i troppo couiidrrabile, o perche tettola le di un debole temperamento, e viletu- 
lollo le diti e giro nella vagina, ti pren- Ji natie. Ma quelle, che loffrono di fiori 
dei ìi allora con te tauaglictte, o con un bianchi ci uno , in generale , più eipo- 
piccolo forcipe. ite. 
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rf.m orli* porgila e In qaanto (Ila 
( air epoche : le regole d\« 
più frequenti, pio abbondioii * d 

<litb-«r«DO -l'ili- gran perdile di m 
Qunie peid.K. che wiiho p« 



>. aJaecaio. I.. ilwci.iooi. cbe. 
MiJ.it- Mi collo uVIl'ule™ uno 
.'«le. ehe e m>po U ,h.i- d. Je- 
urte: o, u r«e eJieranon. san >• 
empie neppure * omM. aoti 
■i mbudiMo •acon ali* •■- 
ii pane .ofei.ore proto t. deUa 



•indo laliMit.jue dtl eolio -Icl'-ule. 
giooia al wgoo. d. tu.abbiamo pir- 
»' «"la pm. ù meno abboninole*, 
e nei Diluii teorou, udIou, di 



li fitti Manchi, tulli ili* 
etili, che eiie «olFrono. In alcune dna tic attui, im che conicrva «ulani emenle 
poi, enuncio WEB'lte ■' fari bianchi, un'io S ic.n C fetidità, qo.fc „|. t, rto . 



Quando eiiiluno questi h>stiì, biioe.na , 

ajiicuiaifi della > la lo itti collo dell'utero . 

per meuu del riicootro ccl tallii. Il dito , 
iolrodullo nella tagini lente nelle diffe- 



frequenti, più *twi 



teiiereiUiedelJWrleiia, quella wrebbo Baiale; lo .colo eia" il «Bàttili" per "ù 
ben prato diuipala <Iai [iiugreaii della vagina, diiicn pallido, te gii nou lo era. 
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la Gran quintili di grumi iti mai. Tallita abbondanti perdile di 
■tri, mi-scolati con una sangue partano via la malati multo pri- 
mamente frtida, che «m- ma dell'epoci in cui «nube perita per 
Ila mperEcie dell'ulcera; l'alTeiknc ciucerò». La morte i il ter- 
la un dito nella vigini mine inevitabile di questa doloro» mi. 
i che il maio di linci laltia. 

voluminoso, ami in luogo II cancro dell'utero occupi quuiiem- 

bile tumore, si sente una prò il collo di questo viicere, e ti rico. 



le cui pareli, come pure la vulva e la ad augurarti, medianlc i movimenti che 
gnrli inh-.n.i Rii]iEj !nrr: rj-llc coicie, tu a'imprjniQno all'utero, che il iud volume 
lendo r.Dnlioua mente bagnale da quello i lumpntato , e talvolti ancora che la 
liquido, l'infiammano, lì eicoriann e tal- lui ferini i cambiala. Quelli legni pro- 
volti anche li esulcerano: nel secondo pri del cancro, clic ha la lui lède nel 
caio il continuo paiiaggio delle materie corpo dell'utero, uniti a quelli che gli 
' " incomodo eoa) r 

permettono quasi 

io giudbio i 

r più penosa la loro rsistenia. e la tede dclli malattia, di cui iittic. 
■ I Cllicro dell'utero si presenta inprin. calo quello f licere, 
clpio, liccome lutti gli altri cancri, «Ilo Vi inno diverte niilillie, che presen- 
ti forma di un (fleaione puramente lo- lino parecchi linlomi del «nera dell'a- 
rale; ma ■ una certa epoca più, o meno lero, e che li potrebbero ficilroente con- 
remoti comincia i riercilare la lui in- fondere con quello ultimo, te non li eia- 
fluenu lui listerei dell'animale economia, minane la malattia con una particolare 
e 1 complicarli con i sintomi generili llteniione. Alcune donne hauno dai Bori 
della cacheiiii eancerou. Quelli epoca biinchi rtUdwiroi «eoompagnili di lume- 
sctucoli ugni: dima- faiìoue inusuale e molletu J'1 cello il-l- 



gono dei fetidlulmi sudori nulturni , e 11 pr.ifesior Lull'oment hi fitto cono- 

lalvolta delle sincopi i delle convulsioni! icere un'altra luniune dell'utero, che 

risei a poco ■ poco ncll'ullimo gridìi del luci lintomi, con quelli del cancro di que- 

La duriti del cancro dell' ulern è lem- nell'allungamento del collo uterino, le- 
pre lungi; oid inanimente si prolunga a compognilo di Ilari bianchi. Baila di ei- 
quiIcIic anno, c laroiuculc i cimine o acre preicnuli che questa disposinone del 
*V.r Ti™ V. ><> 
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tempo nella iteut poiiiiooe, affinchè i* na di una deooiione ili radiche di «Ile., 

ginn li loggioni, < bagni il collo del- la, di giuriamo, di cicuta, o di belli 

l'utero, donna ; ai fanno fare dri temicupi rolli 

Nel cancro confermato non ai può a- iteata decozione , e delle imbroccai ioni 

Tere altra veduta che di ritardare, ae i con un linimento, in cui ai Fa entrare 

peaiibile, i progreni della malattia, e di dell' oppio in dote generoia . Ma in 

combattere i ainlomì predominanti. Fra generale quelli mmi sono poco efficaci, 
quelli sintomi il dolore È il pia n 
alo , ed i quello per conieguenia 

merita maggiore allenitone. Si giunge a renumiarvi. 

calmarlo per mei» dell'oppio preao per Allorché lopriggiungono delle ahbon- 

bocoa, o iniettato nel rello, e queiU danli perdite di aangue, ai pn-nrivr la 

ultima via è preferibile alla prima, per- poiiiionc oriizontalc, e il ri paio , delle 

ebe l'oppio animi mitrata internamente bevande munii la gginoie , attingenti , e 

olire a debilitare lo alomaco e di.tur- icidulall e delle initiioni con una de. 

berne le funiioni , aumenti la diipoii- celione di mie, di china china, n con 

liane delle malate alte nausee, ed ei l'acqua tegelo-nii nenie. Si prcacrive an- 

Yvniiti, che hanno quali tempre luogo a Cora un regime appropriato alle ione di. 

un'epoca avariala di questa malattia. Si gerenti , e pre« tempre fra le toitauie 

no aeeonJo l'internila del dolore , un Alcuni medici hanno propotto nel can. 

grinn di «trailo acque» d'oppio, aciolto ero dell'utero dei rimedi curativi tanto 

in quattro, o cinque once di deeoiione interni, che esterni. L' «tralln di cicuta 

n pure quindici, o venti gocce dì tintura putalione, e V nitido d'oro, propotln da 

dj^ppio di Routteau , nella alena quan- Chrialien, medico « Montpellier non ha. 

ai dere aumentarne progreilitarncnte la prò polla, e praticata ila Oniander, e da 
dote, e prò pori innari a alta violenta dei altri chirurghi , e una di quelle opera- 
dolori ,- iena quella prr eauiio ne, quello lioni riprovate dille leggi della prudru- 
rincttio non produce l'elTilto deiiderato, la e dell' nmaniti; porrli» non presentano 
perchè gli organi ai accoitumano alla che dei grandinimi pericoli. Se li mag. 
tua atione, e la doie.cho prima battala gior parie dei prudenti chirurghi ni temi 
per tal ma re il dolore e procurare il aon- tottnte a fare 1* ablaiione della marnivi, 
no alla maiala, non balla più allora. Io la cancfr.ua. come mai potrebbero deci. 
ila veduto delle donne attaccate da une- Jeni a tentare l' eitirpaiione del cancro 



iniettine., vi ti induriicono , e li 1 ob. qucale circoliamo ai aggiungano i rìiul- 
bligati di etlrarle per far cenare gli ac- lamenti coil generalmente fatali dei ran- 
cidenti cagionati dalla loro pecunia, lo cri elicmi, ai comprenderà quanto e gin- 



TRATTATO 



■, in uni pi- chianti In tirare del]' ei 



ni medici ha lina propello in qiie- 
li tempi di dhtrasgerc coi ciu< 
-s ddP utero ; «.i 



-tilt- in bado cU poter ricun 
io- lU lo itilo del collo, e 
■ che. ttìei iou offendere li i 
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frali delti InaJaltia. In, S5a e log. — 
a cura 4 generate e locale; li cura 
entrale e lubordinata llla milallia . 
o il primo con sue- sei cena della quale comparifcono le 
jiitura dell'arteria iliaca afte. — Nella cura locale il deve avere 
«terna. I, 35i. io mira di facilitare ta Kpiraiioue e 

Acaro a Aceti tu di piombo, comìderati la caduta delle ernie aftrw. Ili, tya 
come repe renili ri. I, i i e leg. c leg. — Afte dei bambini. — Que- 

dcll'aeelalo di piombo in diuoluiionc, me di fungacelo, marbu* mitiarit. — 
consideralo come un rimedio rìorrcui. Furne dell' infijEnu delle caute pre- 

nella enra delle icoluture, nel primo Caratteri diagnostici, tintomi locali a 

c secondo grado Feeero Minerale generali del fungacelo benigno, e del 

di Gaulard, ulilecome aopra. I, 33. fungacelo maligno, n gangrenon. — 
Acqua alluminala, impiegata da Le- Cura profilattica. — Sottrarre i fan- 
ello. — Suoi inconvenienti. I, 40, — malattia. — Eiame dei rimedi locali e 

mite per irretii re l'emorragie delle ar- le; indicali 0 ni cnralite. III, 373 eiag. 
lerie poco voi nini noie. I. 60. Aoimco m «cince. Annoverata tri le ao- 

Acnoa 111 irci. Unta con vantaggio da Manu aiurben.i, e .acuto digli au- 



ra. I. a! fi. Aceautisah.i {«roiti > Si altacointt fa- 
rotondi , d'i larga*» variabile, che 00- uipcrtìciali. — Loro inconvenienti nelle 
cupanole labbra, Le gengive, la parte piaghe profonde- —-Materie, dellequali 
interna delle guaneie, la lingua, il ti compongono. — Taffettà d' Inghil- 

lealinala. _ Non devono tatara con- utili non «lo nelle piaghi* aempl lei , 

Tuie coti' ulcerctte superficiali , che ai ma anche in quelle che luppurino. I. 

tnanifntino mila membrana muccoia ;4 e ire. 

della bocca. Ili, 35o. _ Afte dc$U AocLunaaii Laro ( delie piaghi). Ved. 

aditili. — [legnino endemicamente J9iu.uii.ie. 
preuo qualche popolo del Word. _ 
Staili inctur.oii, aiutunii beili e S c. 
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Amici». Macchia iltnti, lituiti nello dall'eiterno ad un argino in lem o im- 
loitallia della curii» tra le limine. portante alla liti. I, 060. 
the la compongono, t cheproduee la Aubollubti. (Itili nd rs )u in mi i ri. 

cecità quando ne occupa il centro pere uni 11 non inno indicati. Loro pro- 

Sonrapciiinc' intente nel prrioju in- priclà. Loro effetti. Maniera d'irapic- 



ano. — Do* 



Alcool ( rettificata ). Una dei più potenti j cui deve 1 

aiutici. — ComisHato per arrotare le fèlli. — Storie dello nulaUio «Uè pro- 



- Non conviene ebe nelle 
igie. — ÈmoltoirriUn- 



piegata da Juuieu per guarir 
dall'autore. — Manieri di annuii 



tcria principale del membro 
che ai opero, e quandu l'upt 
falli , opporre un culaccio 



- Appli* 



ehi, ripercui.iom. — Stgni «Magni- Morti. 5io. — Turnacjuelte a palla 

ilici. Turbameli» e Ululoni dello fi- malo dai moderai. Sin, — Turnaiiget- 

au, ,roiulr»., immobilità dello pupilla, lo di G- L. Peli!. Su. — I chiruc- 

i,i.nn,!>ilii., .ltll'uccliiii. II!. K.Seirg.— glii moderni ti arrtooo dello mone di 

Pimuka. L'am«uroii è lempro uno un aiuto intelligente per «rollare il 

maialila grave, d'incerta durala, e ter- lingue nel Irropo dell - operatione . 

mina wteule Iriilaiurulc. — Cura. Se 1(1, 5 1 3. — Sleui unti dii chirurghi 

l'amouroii i linlonujlics , dirigere la antichi per «rrettaro il lingue dopo 

curo contro la maiali» primaria . — l'ampul alieni. — Ctuteriiwicni: ol- 

Se e idiojialieo, tombatlerne tubilo la laccialurii dei vaii intentata dal Pareo, 



di ammoniaca, balsamo del r'joravan- immediata e mediata; circoitamc nelle 
li, fumo di tabacco, tornente ircmati- quali il Pareo preferiva I' uni oli' al- 
che e apiritoie, elettricità, vellicanti, tra, — Allorché l'ampulaiione è ter- 
idoii, icarificaiiohi: operturn dell'or- minala , li procede sH'n|iplic«iione del- 
teriatemporileibetandecolloruicicc, l'apparecchio. Ili, 5ij. 
Ili, i58 e i<g. Jmfuiazion* circolar* della eo- 
AjiaDLUrro (eri'npela). Si porti rapidi- atta. — Apparecchio ueceaiario per 
jneme da un luogo ad un olito, t qiieat' upeiHionc 111, Ìo3 — Ucir'ca. 
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■ rir falli pio in bwo che li malit- Ahii'tiziosc Dri —in ai o, L 1 imputazione 

Ir. lo permeile — Silnilionr del nuli. de] iriocio , come quelli delli coirli 

1d ritiijiuiiiiocedririiìuli. Hl,So8 deve Hwn filli pm bum, che lii poi. 

Metodo operatorio iJ' B li inlichi : no- libili. Ili. 5n. — Procciio operatorio 
difira.ioni di G. L. Petit. SoB. — Be. g.n»r t liiw.,>ii adulilo per li <nitnt 
trilioni dei muicoli ; caule ed lucili d'I Ut cimi, e dell' duo. Sai. — Que- 
lli eou.5oi. — Metodo operatorio dei 




pennale. Epocj, in cui stdrie levare 
il prima ippirreehio, MI litri ili fin 
li mondi medicatura. 5<><|. — Epoca, 

ninne fi rumi tir u li denudato, o eeou 
drnuilnionr . — Prruuiioni che 'il 
deiono prendere primi di venire sili 
rinculane dell' omo. Ili, Su e «g. 



«ni diHerenli. 5&f, 



puli.ione • limbo urj'.rnlpre prniene iti, e Jcti. leni Alante. S34. — Pro- 
li prominenti dell' ci™. Ili, 5t3 «tee. ceno operilo™. S34 e Mg, 
Ailoraiio» CI1COL1» «1.1.. uiu. Si AmoTtHOTz ( «tlC arttnlaiiwe itila 
«npuli li limbi ■ quattro diti In- p rima IU.1C cu, |* „„« tfe/ UH- 

intcriori dilli tibia. Ili, 5 ij. Ap- iptmdrntg.) Si pratici qiacac' epe- 

parecchio neceiiario per quett'im pulì- razione per uccelliti, a per elefio- 

liooe. 5 1 4. — Mudo di lospcndrra il ne. HI. ,53.}. — Proemio ofwretorio. 

Prrx-ruo operatorio; modi li ni ione in- linei nello Orma Umpoj procella ope. 

Iradulli d> Btclj.d nclli miniera di «Iorio. HI, 534. 

■egire Inibii. Ili, 5i6 t«| Aliar, AiKTUon atlT voMHfw degli li- 
ti. Ili, 5 r 7 e sei. ro. Non ii deve praticare queit' ope. 

olite immaginata di Lcwilhim ehirur- lii, clic U rende- nreriiirii, non per- 

go di Oi'brd, 111,617. — Minima selle di iinpoiire nelli continuila de- 

di pntie.ro quial' operaiione . 5.8 a (li cui. HI, 5ij. — Hilndo oneratilo 

ir». — Quella metodo e cadalo in per la di 
oblio. Ili, 5,9. 
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lido, ani Ilare, brachiale, «diale, cu- 
bitale, femorale, poplitea {y t d. quelli 
■qmi> 

o oW tipe mutine l OwnuiiMt ) 

1, 333. 
immuni d'oppio I, 35o. 
llicmiui Di LWt. Nun e altro che un 

tumore fungo» uuguigno acciiienlile 

I. 3Sa. 

Anellini {dei turpi conrnoli ) Ved. 
fere*. 

iocnuntTcci. («rie») V. Faric*. 

Ano mi. lodi m orni ni. e delle gl indo le ton. 
.illc, • del velo penduto .tei palala. 
E una Dilania fremitale, eh» regni 
talvolta rpi il cui tea mi- lite in primavera, 



ni. 365. _ La niri . 



lumi lutili, pniiTjlij «turiti, tri mini- 
■ioni della Rlalallii. 368 0 MS- — Le- 
lio ni a nato mirili riicuntnlo alla lezione 
eiJiveiico. 368. — Cura genrnle di- 
ruti contro la eompliea.iuni d-1 mor- 
bo. 3BS. — Cura lucale ani iflo; litica. 
368. — U» dei purganti, • dei mi. 
miratili dupo 11 guarigione de] male. 
368 e .ce. 

Affina laritgi.. ( Pérf. Liringea). 

Angina faringea erfemnloHi. (Vid. 
Eden, dell, gelide). 

Angina Imenea/e. ( Vtd. Liringea). 
A.o ( MuringimtM, congenito deiry 
Qur.tu .LLingimento può •.illete 1 
"si gradi iiriabiliiurni. V. So. — Que- 



ve.ieStng, _! Condotta 



•gratin delle pani. 365. — Cura nel 
caia, in cui ij (fruì ini per gingrcni. 
363 e itg. 
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li legatura, l'acmone e l'ilici- colla parete dell'addome, pietre.— 
. 48. — Inililita dell' minio- Natura delle materie fecali, che li punti 
9. — Le itippoilc medicai 



dono. 4S. L'cici.ione notata dti ehi- 
rure.hi inlichi è proKrilla i.c B i gior- 
no. 43. - La leg.tu,., e l'inci.ione. 

mettono in operi. ÌQ. — Metodi di 



e «6- — App-« 
ventale per impe 
oli di ipandera 



i preferibile Igli altri melodi i modo, e il più frequente * il rovc- 
oniiite nel dividere tulle le parli aciamenio, la procidenia dell' nm, o ili 
•e* 1™ il incetto lìilolow^l'in- due poloni dell'i ntnl ino, mecca ninna 



<■ |ur ,,11.- 



■•p. i aiioiir; cn ,i r v. e 1 a di isrcnula. .][). — '■ ><y- — T . c- >- r, r i] [.i nno eli.- jl.lna 

HoilIBcnioni falle il oielodo operali- ovulo 1" idea dì lenUre il riianaiDclilo 

vo, allorché l'uriOiio interno della E- dell' ano centro natura , relaiiooe di 

itola e aitui lo a un. «ri a al leu., q"f>'° fallo, a-4. _ La futura non 
icolari iccomiole va 



- Cura [Itile fìstole non turi' in apponi,) ili iiupstu n.rlodu. u^.l. 
iuccedono a un aiceaa.i A.h.i.iij (i. 1 , l "t, , ; 1 Casi nei quali tono par- 
formato nel leiiutD cellulari: adipoiu titolai mente indicali. — Anodini i più 
circonipoilo all'ano. Si, usitali. — Devono mere impilati inni 
Aio {futura del?). Quella mala Iti < non prudenza, cagionano qualche lolla degli 
ì lilla decritta lino li tempi muiier- accidenti. 1, 17. _ Applicati lolla 
ni. V, 53. — Ojiervala e descritta per prie vulnerata 10110 lenibrati utili nel 
Il prima Tolta dall' autore. 5a. — Al- «10 dì tetano. aB. 

Le emoroidi ile Iona la cauta la più rione riirriulj alla fiali. 11. ■ .iiuiill.,uia 
ordinaria. 5a. — Principio, corvi, lin- dei due olii dell' antibraccio. — 5' na- 
tomi dello malattia. Sa Quali ma- 
lattia f co.tanlemenle accompagnala 

ieri dell'aito- 53. — Ehi può tmtit 



Ano (affezioni venerea Jelt). 1. 145. — Comi Lajiduiiune * facili-ioia : 

materie fecali _lri lolalili.^IV, 375. — « Ibi Irniente «retta inir antibraccio'''. 

ili fri il.' prtir trami nel)' albioni è con della fasciatura di Se ullelo nel caio 

aortiti dell' inteilino, o d' un aiccuo, di ferita. Il, 7 8. 

. nel ,|ualc li troia compre» una por- Ammano ( LuÉIlkmai Jllt ). — Pua. 

liouc, die Ila contralto dell' idereuic tono aver luogo all' indietro, io avanti 
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* n I hli, — Li lu«ii me lanuti 
non imi euoltuarii, ss non in quiu- 
luebe I' apodi dell' olecrano li rampi. 
— Li luuaiione all' indietro è più Ire. 
quri.lt. — Le luuaiiani litorali uno 
Il più dilatili di tutte, • un» del- 
rnlrHM, e della di.pa.i.ione (kilt 




li; Rado» più, n meno grani* rkirantl- 
brancio, immobililà o mobilili eturem»; 
e mira-ali fucinili in alatili il jll» pirla 
I uff rio re deli' omero, e in addir Irò dal- 
l' apoGsi alterano. — Pragmatico: ge. 
neritmenle li ciancione t facile, e li 
na bilia min * grniiiima, quando li 
■.milione t itali li-lolla ili liimiiYi-n. 

g DUI ics, quii. Jo la loiialiouc r attuili. 
paa.l.iU ria Ucrralii-nc .Itile pari, «..,!. 
li, di rolli.» d«1l' irttri. brachiale , 
• dtl nt.it, mediano. _ Ciirx, rUn- 

mcloilo iudicllo. Quando, li lnuationti 

liane, e li impiegherà li turi dtlle 
ferite complicale- Nel caio di proUu- 
aione degli uni e di telluri dei vati » 
e dei uni, li dotrl praticare imme- 
di allumile r inalili ai un e , — Fiieia- 
lnn in e di euri, par mantenere li 
luiuiione lutotla . — Curi antifiuli- 
■tita mi tiN di ingorga infiammala, 
rio. II. SiS a Kg. 

mai omrralad.ill'wlo... — Silvia 
arropre ali, fri 11 uri dell' meccano, alla 
rttluri dei ligamenti, — Proj'.oau'co 
tempre cattivo; e da lemmi la lopTiv- 
•euienia dell' alitili I uri, — Curii: fall» 
li riiEutiunc il braccia li parrà ad in- 
golli Milo. I, ÌIO e ice,. 
— IlMfaiw.il laterali. — Sodo raria. 
line culo a tao» dei ligarnenli del 

ghtni, é dèlia tollerili delle «rperusi 
articolari, fiuti pouono enei pcodoltc, 




•peno incomplete, e iena naaaapafHla 




pi.-jjieia la tura a i.l , lìi.ji « ira . j-.o. 

AuTsmceio. Lunikul degli otti drll'an- 
libraccio fra laro. V,d. Rimo t Cubito. 

Aut micco f Jm F ulatio at tUU). — 
*W. Aj.euT.lli.ne. 

ijiLinti»! Fanno la baie dtlt. cura 

<ltllt inlìaiotnaiioni, — Miniera d. ina- 




limi nella cura del ulano. I, Su. 

AsTHEisiom dill'uthu. Ved. I/liria. 

ùmici lllboio. È un tumore inllim- 
mitorio e gangreaoto. — Ila la ina 
lede liti Itiaulo cellulite n.tculineo , 
e nei tegumenti. — Somiglia molto il 
furolcoto. Può attaccare tulle le patii 
del corpo. — Si o tomi locali. tal-altere 
particolare Jtl dolore dtl siluramento. 
E-rara- — Bubica largì, pi-ufo tuli , 
eiee a umidi aperture nioltijiliei. — 
Sintomi umerali qualche Tulli geni.— 
Prugnoli, in generile poco trilli, celi- 
li*! all' iqtfnaili. alla profondila, alla 
IKK, alte complicarne del morbo. — 
Coro, gli a.iliuug ittici tono inutili, e 
apeiio pcegiudicevoli . — Evacuanti, 
Ionici. — Cllinlau» ammollienti , lo- 
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pici matnnnti Eieiiione dell* pel* Ait-aiccckio ( alia > Ve d. Vcraici { pie- 

1(. 1, 175. tre dilla ). 

Anuci -Mfifent) ;ion penfltiunl*. C«- Arruecauo ( piccai) ). f«A Veuica 

-atteri ipeciili dello pirle infetta dal (pìllrc dilla). 

vosi craiiiiimi. — Cono «tre marne-Ile li lieve Imi Io. — Meno dolutolo • 

ripido. — S'eitende profondamente dei toglierli di quello chr li peti». I, 86. 

' itili. — 11 progne meo i «mprc *■ Aui-co (uwor<). *W. Omo.* «queo. 



l'iilL'ii.i:.!^, All'inH-iiiiti, ,■ Jdl' I.- b , i!ilro i !ucc ik™H ait.-,.i i.i.l.ìi, i- ;» 

tornio della m.ilallia. — t q-ulrhc cnuprftidii-'i me ini di r rv',i>ii I.i 

.olla la crìie e, una febbre di calti™ ceno. I, 48. 

carattere. — Cura internai lo un» Aum » ronco f/ertfe cf). fed. Feri 

di quelli delle febbri a di -.amiche . ed d'irmi a fuoco. 

alaiiicne; evacuanti, telici. — Cura A.ciinjcw (ferite d). Ved. Forile d'a 



di un'epidemia pcililin/i.il,:. — r.,,11 ,i. .1. „'■. _ La laro membrana il 

rml ina riunente, i bubboni. — . Tulio le arterie ponoiio cuert inveiti! 

litro del bullone gingrenoio; «(««io- può dirmi re la cairn d'ineuriiuii fai 

ne dell c-cat i. — È loTinte multipla . inonttnei. 

Elimina-ione della parte ga «frenata, — Aartate 'eeatmiaat delle), ti .uccelli 



d'un coagulo, lecondo Gio. L 
noria di malaltia relativa. I. 5i 
elitre applicalo te noo quando "iitc AnTEttu ( raijria ). La lui 
un punto d'appo !e io solido per l'ar- tiie-e arreilala colla cautcriiti- 
liria. !, flg. I, 55 e «e;. — Temporafe, occ 

Apruinxino ( granii). Ved. Vcsiica te. Ubiate anteriore, pefoiién. 1 
(fótte delia). tei la loro rmo-Tasia può elicti 

Bojtr Tomo V. li 
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elmnwbililaàell'articulaiione Anni. Definitone. — Binimi J.rII 



- Ripaio Aiceni idiopatici. Flemmonosi, In 

I aio in di. I, gì. 



Amt^uiHi ( Idrofilia dcIT). Vcd. ricolo di 

Urapiiii. Modo di 

Aanc emioni ( Tumori Manchi, o Jìm- mali dalla dilalalionu e non dalli (li. 

s oi/ dilli). Vtd. Tumori bianchi. ilruiione dei tenuti. — Meni di fi, 

AiTieoijiiuMr.oTrnoavrTrsA.Ilinnolnogo turìrne Lo lyiluppo. — Loro mituri- 

,j usuili due framrumli iTun osso sono ti. I, SG e seg. — Apertura degli a- 

unili fia loro mediante una lottami KHii Cui in cui bisogna laici irne 

cellulare c ligamnilou . Il , ij 38. — l'apertura alla natura. — Cui in col 
Pouono ivm delle vere tupcriiei ar- imporla di aprirli pinatamente. — 
ticulari.— S'ouerTino più di f.rquen- Epoca alla quale ai deie aprirli; irsele 
te al braccio. — Meni prnpoili per » quello riguardo. — TalTolta biiogna 
ottenere la riunione, immediata dei frani- aprirli primaclii lieno giunti ad una 
menti. — Piegamento delle supeifici completa maturità; minime iu quello 
dei frammenti couiigliato da Celso, tì- propoiito. I, Sf- 
ilagli antichi, praticata con taccaHOtfi più Jilficile, loto 'pericolo maggiore^. 

Salone ( l'eli- questa parola ). ■ — L'nm. Icesio profondo della conia comparlo 

pulaiiuue i tiliulla nrccmrii, quando dopo una febbre putrida j diteuuto 

il malato trota» nel]' imponibili!! dì mortale. 1, 89. — Meni impiegati per 

■er.irii de] iuo arto. 4ÌS. aprire gli aleuti. — Cassatici. — SUD- 

Ajr.tLL. (Ace/ii dell'). S'osier»auD fre- menti taglienti. — Luogo a" eleilone 

quenlinimomenie. — Sono più 0 meno per I' apertura degli ascessi . — Fara 



attaccano principimene. 1 , al. — 

terminaiiuui. — Ciratlrr^jarciali nel 
puj elle ne (tnie . — Natura del fo- 
colare drll'aicoio. fl4. — Natura dei 
tumori, di cui Ducono, c condotti <td 
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li fumino. — Si formano in uni mj. 
nlin imklioiiniioi. I, Hi. 

hcm, Ved. Bauoventre {linypitia del). 

Abissi! docili. DifleritM dilla gangrc- 
ni. Pud durare multi giorni lenza ar- 
picala da Li multe. — SupriiiTsimipc 



definizione. — Dclìni* 



'ruredono lem- Aenrr.ci 



. — p.,l» I . 

Onlinea, — Abbondanti dello Kulo 

l pui. tuoi untivi. «IttroiooB 
t. I. u'. — Cura. profliallioa io- 



I ;. j -riti delti pppi I. ao3. -- 
Cu" fuere ,;.paitto rvn delle nummi 
il. .timi nella cavila delti tuli. 50y. 
Animinoli. (Tumori) — Potano ni- 
loppanl (..Ita lafoil.rioa loterna del 
la. — rame jtruntamenie r apertura, 1' arterie « cagionare gli ine u ritmi delti 
mutili .li natilo procedere. I, 99. — spontanei, I, 3u. 
Sr.'I-iili diverti impiegali per aprirli, Anturi* BEI TtlTtcnt.1. Od. Teilicoli. 
poliua cauilica, telone , puntura. — ATiniTo. Effetto dei corpi contundenti 

Morie elei malato inevitabile. I, 09 meni in movimento dalla polvere di 

Storie di malattie relative ajli moni ichioppo. — Suo mecca ni imo. —IV- 



Akcsii. Pouono formarli nella cavilli de- più « 



desli^aneuri, 

A™, (Atf^h);. («rA Aaeella). 
D, I n,„-,„ r ,1, IT;,!,.,. — [('eJ. ■II,.,'. 
— ■Del feltri ( Vr,L Fcgvu, ) - IVI 

le pleure ( V.,1. Pleure ). — Del pel. 
tu (Ved. Peno). — Dei reni ( V. ,1. 
il*»t). — Dellj veni» ( Ved. Fer- 

rWru, imui. Si rainifeitanrj fretruen- 

•onprctiioue della sujijHlruiuuc. — S.u. 



npoito talvolta per Annuivo ( oM/t era nona del condono )- 
- Storia riportala Queit* obliteratone t (peno confe- 



rì asce (il voi la dall' 
condotto, la malati 
diabile. — Altra v, 



aliar 



della tua lunghezza dall'aderenza 
ata, 0 accidentale delle lue pareti. 
Si deve diitruggere le adesioni pel 
a loppremonc acni meno del trequarti e lasciare la Cl- 
Suuo prodotti <U uni nula qualche tempo nella ferita. III, Il 7. 
Jiilita nel luogo uve Annuirò ( AùtrMgrWnfa del canale ). 
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grati «cuoilo il sruio i 
v;i ld):c c lirlb niid'.ll.li 



i». IV. tao. — 



le od alcuni liictri, 



poniune di tubo inlalinale prodotta pere. — Le dorme, il di cui pirla t 
da udì con turione lui biniRBIn, può irato I abori oia, hanno di temere que. 
.I.irr- liit.j;i> ^i:isi cn-.LYin,r .i',r ali'i iv ]>r- «"ingorghi più dellealtre. IV, ip,5. — 
«mento delle pi reti dell'intentilo, e al Si terminino il più sovente per taf- 
riitringi mento del tuo diandro; oìht- puratiune. — Il (n-ojnoilico dì que- 
virione ali miti di Brattili. — «l'ingorghi t lubordinato alla loro ri- 

I corpi contundenti che agiacono ini luaiionc, c alla loro intanili. 19S.— 
litecri del banovenire penetrandone Nella cura di quella malattia <i de» 
la cavità inno il più ord in (ri nolente «era in tùli di favorire la riioluiione 
dei corpi tacili in muto dall'armi 1 del l'ingorgo, e quando quella termini- 
fuoco. 177. — Le ferite che infliggo- rione non t poisibile, di tullecitire U 
no quelli corpi di lenificano mollo tri formarione del pui e (li CTicuirlu quan- 
loro a molilo deeli urenti, che anno do e fermalo. igG. 

Binorcn» (Idrofilia del). Vi .orto 
due ipcrie d' idropi del baiMiienlre , 
Dell' una la licroiilà t iiriTinti nella 
cavita del peritoneo (molte): nell'allri 
ai quali li riconoire la contuiione. a e contenuti in una cittì formata ac. 
la perfusione dell' i nielli no . 17S e cidrntitmcnLe (idropc eill/co) IV, 358 . 
Kg. - Pericoli della le.iuuc degl'or- Bmoteirrae (idropiùa a.n'tc Jc/J. Que. 
pini contenuti nel bacino. 178. — tfidropitii e la più comune diluite, 
r-ir.i ili .j.l-tL.- .livcrsi^ fri-ile, 173.— e pini iver luogo a Utile I* croche della 

il retlo. iSo, — Non dc.eii rinlrar- tica. 340. — Caratteri p.rticnlari lotto 



ÌWil^nn U,-i,i r l„ Jil). Nini pern- 
ia alcun.i inilicirionc particolare, IV, 
■ So.— 
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■dVriw ibioae .Mie labbri.» Il ri- on. eauie «terna. DiOtttri f.dlii.t- 
■tringiracnto della bacai non deie eiier ma. — Cura calla eompreaiione , e 
ronfino coll'orcluiionrpirtialr; quello culli Irgli un. — Proceuo operatori" 
dipende lal.olla da cicatrici di brocia- per operare I' aneuri.roa. — Metodo di 
ture, allre volte dalla ««trilione ipa. «unie» — Metodo aulico. I, ìag. 
■ modica del muKnlo orbicnlare, Siri- Bumi». Suo metodo per I" «pernione 
media al rill(ingÌinento multante da dell' aneuriimi, conaiitente nel Je(«rr 
una Battalo.™, a dall' nblaliuno o" un il laio al di aollo <M tumore.— Di. 
grouo tumore bollendo treiicrial mente acuì» da Dcuult. — Praticalo da Ver- 
te commettiture, - opponendoli alla loro net, e ih Dochampi. — Intieramente 
ro.liiione. III. 181. protrino dall' Autore. I, 3a5. 

Boinnve. Sua teoria dell' infiammazione Bair-uc Migli amai). Loro natura — 

diicuai. I, il e *l< Non "cono mere diilrulle in nodo 

Bottoii curar. Epoca in cui compari- alcuno. I, 85. 

•cono. Il loro alalo i tempre in rap- Burini. Indiamo pel cor» d'una flem- 

jiorlii ca.laote colla ijiiiliià rld pai. I. iiiasij , clic li luppuiqiijnc li fo|-- 

— Sono «ali riguardati • torto Da. I, |G5. 

I I 1 Ila reipiraiiotic 

maiione della relè taicolaro. — Non per dare paiaaggio oli' «il intercettala 

corono alcune traccio di fibre. 1. 177. da una cauia qualunque, 0 pereilrarre 

Bocchi* riferiice mi caio di guarigione un corpo eitraueo ohe a' ( introdotto 

HI?4J. — Biporte un arni numero di a' m ancora pec deiiguare la «itone 

«empi di ferite d'armi a fuoco, con della laringe. IV, il. — De.cruione 

.tritolarne n!o eoniiderabìle degli olii . dell' operazione della laringotomia. — 

che iono riunite lenii amputatone. I, Fld. Lu incoroni*. _ Deicriiione del 

183 Penìa, che l'amputinone debbi proceiio operatorio meno in pratica. 

eaier degniti lull'alto nelle ferite di per la trachcolomia . — Introdurne 

armi, fuoco, allorché e (indicai, necei- d'una emula per fa.orire la re.pira- 

-„ \ S ; ci.ml. me riunione .li Fan: ,-, ino, lince. — TWriiiom , a mi nYl Irr- 

Bliccio (£a.i.c,t/piu> ari) fld. Umiuo. quarti di Deker, — Broncotomo di 

Baa^'io (Frattura det) Vad. Unno. 0o»cno(, tm .leecriiione, auoi uii. 

[faiccio ( dmputnùone Bei) Ved. Auro. Bonn ni .limonio . Maniera di appli- 

BiMc!o"(lotaio dal) Ved. Sauw. agire. 1, 0l8. — Anlepo.lo agli litri 

pmcwiii (Anturùma deit arteria). E eauilici per la cura delle ferite da mor- 

un lini riamente fallo, e determinalo da ii di animali «lenoii, a rabidi. I, ufi. 



(^auiogn (Fratture iht ). Ilaiiuo luo- 
go il più lovemc pei r:,!i..i;.. ra.iico. 
lare. — Si clfcltuano In l'articola- 
lioné con raitragalo, e i'tJlrcmili po- 
steriore. — Lo Ipuatam^nln e tempre 
mediocre, a Ulioltz nullo . — Sogni 
.//.j;,, 11,. ni,-/ . radula «olla punta dei 
pic,li, imnorsili^rà (1 : rialzarsi, ilulurc; 

■ treoi non iof-ioiL..,. — Curii: l Ì'IieU'jeic 
lariliui ina; difficolti a mantenere a con- 
tano i frammenti ; proceuo pei aodi- 
llare a quei!' ultima indirà il mi e ; cia- 
batta di G. L. Piiitj fj^blura cslcii. 



■ ira del piede, ferula anteriore di Mor,- 
ro,con B .l!d.lion.f„e.ileerapi,I..I[,,4i. 
Piccoli nuut, Ved. Bitutt. 

C.,.,.,,..! iiiHLOBicti. Ved. Butto ( Cor- 

Qu/m^ml^ rtJ. Vuiil( Calco- 
la ditry 

Cir.r.,, M ui,i;...l. irrelati o fermali f..t_ 
' ri dello rio naturali dell' orina . IV, 
!•':',. — P..HOUO mere incili ibi Ci- 
ntili, che percorro l'orina 0 dai ricci, 
lacoli, nei quali aocaiorna, 0 liniere, 
alerai formati nelle parti steaae 0.9 
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i . allorché vi paaaa l'ori. metro . _ 
- Srjni . 




lun impiega per riunire le pirli 
divise. — Fa li ni cernivo per le quali 
Salii il gallo II, il. 
Cam u fkdi fei Pimi. 



!e fuMt ) . Sana 

a ingorgo iniljlnr 



roenle negli individui dm .lue imi — 
Tuo allicci re tolti gli organi, princi- 
mlmtnle 11 ano, ■ inlicoli e Eulero. 

orile femmine all'epoca 
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ritmi one. 176. — Preparaiioni the Ciothid. Plagi piccoli, rotonda itabili- 
t necenarlu di fcr lubìrs li militi ti dal chirurgo, dulia quale li Ir ■Hit- 
primi Oll'operaiione. 157. — Dmri- no la tuppuriikrae. 1, 67. — I elu- 
lione nVi 'opero rione della coteeoMa Ieri poiwno enero aperti in tolte 'e 
par «ii'fluMie dei ctiitellùto. — Pro- pitti dr| corpo, in cui la pelle « u- 
ccmd di Daricl , illrumrnli di Oli ti nila alle parti iotlop«te da uno ilnla 
««in. 138. — Procruo di LifiJ* , di lanuto celi u lire d'una certa denii- 

■ qoi iitrumnitì, un ra.iipjooperaliro. ti. — Luogo d'eleiione, incuiiidne 
179. — Modi Deli ioni introdotte da atabilire il cauterio al braccio, pila 
Weniel nrgl'iitru menti a nel mainiate conia, alla ginitta, — I cauteri pm- 
dell'operaiionr; metodo unenti™ gene aono euer ratti o per incbìonr, 0 per 
ralmcnte adottato, prima medicaluri, camlrrliznione . — Vi aono due mi- 
Iraltfimeuto conieculirn. I7£(.~ De- nicre d'aprire i riiitrri eoHoitrumeu- 
icriiione deltoptratiunt Jtila cole- lo taglienti . — Proce»i per aprire j 
rena cotfa dtyrcttione dei tritatili- cauteri eoi fuoco, o eoi Mattici. — 
no. — Strumenti c proceno opinili- Prima medicatura. — Mio ieri di ram- 
no di Scarpa, modificarlo ni che li ni- tenere la iiippurationc del cauterio 

tura della cataratta apporta all'opera- Guaritone dei cauteri , luci Ìocoitc- 

lioue: medicatura 1 oura poDiecnlira. nienti. — Utilità di quelli medicatura. 

|83, — Panitela dei due metodi, dì- Caprini 111 non. Corniglieli per ar(r.|i- 

K Limoli e dei «oulangi e dr|l'inco»ie- ro I' rmorrigie . — Si priliea io di» 

■luti di nuoti proemi; cui in cui maniere. — Il ferro rollo * preferi- 

l'uno deie euerc preferita all'altro, bile ai eiuitici. — Jucou. (niente dell, 

i'eilraiione '* general mente preferite Uslir ÌU1Ì0M . — fe ioli praticabile 

dall'umore. V, 184. in certi eaal. — Storia di malattia re- 

finmici, Proporli per irritare le auper- latin Il cauterio attuale forma 

liri delle fri ite, che luppurauo. 1, 1 76. una eicir. più, aerea. I, 67. 

Cinn». y,i. Riruuous'oiiu. Curt»i»un>n. Vantala dagli autori per 

Cremlino. Ved. Rretausn n'oim.. U cura dei tumori bianchi . Maniera 

Clonici. Impiccati per aprire g|i aie»- di praticarla indicata da Pcrcy. _ Se- 

■i. Non deroitoni.ieiwreadopriUper giure eoli' inehmilro la direiione, che 

aprire gli OKeuiuemmonni. 1,8(3. — date arguire il Cauterio. — Reti dota 

Sono preferibili al cauterio attuale iuta n docente il ferro arai. are legger- 

nella enea lucale delle ferile da morti mente la pelle a più ripreie , ed eyl- 

d'animali telenoii.-I, Il 6 — lo quella tire di incrociare le righe del fuoco, 

delle ferite da moni d'animali rabbia- —Colore dell' cacari, iuo allargamento 

ti. I, aiti. peogreaairo, aua caduta. II, 4™* 

PiiTcìio irrora. Ulile per prevenire Citiikhi (corpi;. Prrtru rigenorirhine 

la gtogrena. 1, 90. — Impediice la dei corpi riternoii dopo V amputano- 

terminaiiune par g.n fl rcni dlll'erjiipo- 1» della Terga. !, 81/ 

le. a6o. — Neceiurio per »rre»l«e i Clamili. ( leirolo ). E la tede tpeciile 

progreni della putrefaiicoe di Spedile. dell' io Ila roma rione in lutti gli organi. 

178. I. 10. — La tua infiammazione ti ler- 

C ibis ni . Meni impiegati dai chirurghi mina il più ordinariamente per imlu- 

per diaurganiilarc le pirli. Sono al- ramento. I, il. — Si gangrena colli 

tulli, o poteniitli. — dilatili Ved. muli ibi facilità, laprattullo ijuaodo * a 

più ■opri. ftd. memi. /Wntruii', contatto eoli' orina. ìa\ 

hanno preio più particolarmente i| Ciicnio iari.»ii. T oi,o. Annumia li fiorii 

nome di cauititi (Ved. emulici). — della natura pemparare le pirli ntcr. 

Per la loro aliane chimica dittruggo. le dille. ire. L' amputiiiooe dello parq 

do l'organiiiaaione delle parli, aulle gangrenale non dee r«ere mai pnili, 

■ |u.li^s , ., r plLMi,o. I filiti.-, impilati Cita prima che ila Umililo. Ved. sm . 

IH», il adiralo d'argento furo, il burro CrfoiTo «ci-cnuariTO . Ved. msgluti- 

(l'antimonio, il nitrato di m*|curio, nativo. 

l'iriepico, l'illume calcinalo ee, 1,6*. Canoni, Impiegati per impedire l'obli. 
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lenii il loceono dei chirurghi ; peri. fi-aLturi Malli f opportuni là dell' ip- 

eoloia h >l pia» bricbiile e itila parecchio di Deuult per ti frittura 

dinnesciato. — Cura: di Scoi lì «trema delli clavicola. 11, Joo. 

■ mantener !■ frattura in lilo; li fi- Cutkou (feinuAnf aVfeitre™ umc- 

iciitun ■ 8 in cifri e iniufficienle in rafc deifa). S'oiier.anD rartiiimirucnle. 

quantor.li* non ao.tiene il peio delle- — Hanno luogo in il tu e in baio.— 

.tremiti luperiorr; U croce d'Heine™; Un. cidut.iuir.pice dell* .pilli ili 

di Bruningbauieii p.tlccipino i tulli in ilio: — Segai diegnoiueù promi. 

gì' in co meni culi della falciatura i 8 nenia più o meno mniiJc.-abile for- 

in cifri, ti fiuctaun di Deuult. Mo- mata d.ll'eatreinili umerale dilli cli- 

diDeabl dall' nitore adempie ioti i lutto vicoli; facoltl di lare .pirire qucit» 



fr.llun della divisoli. _ Nel euo, 
che l' ingorgo inllamioilorin , a altre 
carne impediamo il maialo <ti tolle- 
rare l'ippa rocchio, il aoilerro il brac- 
cio per meno d'ani eiirp* , c que- 



Clivicdu (lallazioni detta). Eus poi- f.ciliuimi; proceuo operatorio per ef- 
uno effettuarli lii all' «tram iti iter- ièttuirli: — E bea difficile di nin- 
nale, aia iH'atRniVt aoipulire del. tenere li lami ione ridalli. — L'ip- 
ToiH. II. So», pireechin di Deuult per li frattura 

Olivicoli (Limatimi dett'eilrc'o Htr- della olivicoli idempiri beneaquciti 

mu della)- Comid crai ioni loalomiche indicaiione. II. So^. 

che rendono ragione della poca fre- Cimi. — Modificano l'indirne pio e l'in, 

quenii di que-te lutuiuini.— Pomo- ttniilà dell'inBanuutione. t, il, 

no iverluogo in tre miniere; in avanti, Cuiouo* (vili iti conformatim del). 

indietro e in «Jto. — I* luuaainni V, 147. 

in avarili e li ioli elle >ii stala bea Common. Operazione per meno della 

CODI Latiti, — Quella luMllione ice- quale li ripongono i frammenti cruci, 

glonita di uni tiolenu citerai e 111- 0 le lunedici il ti col. ri dcr.li i»si nella 

bitioei, il dì cui tiretto ( italo ili por. loro lituaiione naturale. — Dcv'enerc 

tire fortemente li .palli in iddietrn , diretti aecondo il modo di ipot Lamento 

lui la lo di queili canai neT bambini Coccui (lunazione del). È prodotti 

dietro non può «ver lungo che per leila del feto diga dalla vulva e dal 
l'uione d'uni violenza ruremi eaerci- perineo nel tempo del parlo Que- 
llo ci» gli tien dietro il^ più di fre. ìioue. — Le percoue , le cadute sul 



dente alla calili abbandoniti dall'uno, guono i peni dell'olio nrcroutì . — 
ioclinuione dilli lem e del collodil Cura: tutte le ind Icilio ni li riducono 
Ilio della lunazione, — ProfiuHIica: 1 combattere l'irritali olio e ■ prevedi. 
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CoicitiiTiTi (ecctimmi dtlia )■ E la con- bili. — Eittnde profondamente la idi 

— Si fornii talvolta ad un tratta «■ Conoion anta ftrilt. È qualche Tolta 

la causa cognita , — Cura: loiiooi prodotti dai corpi sferici scagliati dat- 

Coactuaity. ( illirici della ) . Occupa- pende dalla perenzione dell' aria . — 

ita membrana che ricuopre il globo aere ancora accompagnati da frittura, 

dell' occhio . — Elie uno la conse- — Indicai ioni curative, variabili, sr- 

gueoia ordinaria dell' ollalmia , c ao- rondo 1' cileniionrdel diumline. I, i.\3. 

prattutlo dell' olUlmie ripetute, o de). Coitviioie. DiDeremiali dulie ferite eoo. 

l'ottaluiii cronica. — Cura; Colliri tuie. — Sua drliniiione. — Modo di 

incingenti, aromatici, bevande dulciti- agire del corpo contundente Laceri 

canti e lassative; abilitane dei Ini le pirli lollapoile piultoituch* li pel. 
va ri coii. Ili, no. le. — Ecchimosi. — EHelti ilrlli cun. 
Comoniu (erfeom delta). Come 1 tu.ione variabili secondo certe ci rco- 
Le itene di quelle dell' iniilrca, e di Itanie . — Si eilende qualche volli 
lotte le idropisie parziali , contusioni, lina li Berti, ai muscoli, agli osiì, agli 
ferite, Ditalini e. — Occupa il più di organi interni. — Terminaiione varia- 
frequente i due occhi , e li «socia ■ biltj tumori laitguigr-i, inlijmmacioue, 
unigonfiriiitilvolurnorwedelliimern- gongreoa. — Pivnoiiica: relativo alla 
brina muccon Questi maiali» è cause e agli cifriti della conluiione . 

ni aromatiche s utr inietti, diuretici, lioni. I, ni t sfg. 

purganti. IH, 131. Coffette. ftd. Salino lucile. 

Cosiaceo ( dilla piare/aiiant di Spi- Conni tu. Consigliati nel «so di dolile- 

rfofe). Provato dille ooervaiioni di sccnu dell' in 111 minali nne. I, 3 5. 

Ponlrau e di quelle dell' Autore. I, 'ino. Coaooni sPEr-Htlico ( it,fd,r*time del ). 

— Dello panila maliena, profili) dn VfJ, I.Wele cellulare. 




organici delle cimi. — Determino odo non t grave ic non tjoanJu inlercellj 
■fi'^ti ì;i S t,r s hi inlijiiiiiuUii comiiiera. il |u«"ii3Ìo della luce. — Cura : rì- 



Digitizcd By Google 




Google 



INDICE ANALITICO 
o («ricolme che per li lesione il denudi mento, li depreisione unta 
■giniaottoaUnti.— Cura; coni- fratturi, li frattura e il divaricamento 
al Iumo lidi, fratturi In u» stello inturc. — Li eontuiione semi 
d (dui lamenti, può aure seguila di ea- 
rie , d. necrosi o da ewston { Ptd. 
questi nomi ). — Li denudiiiune t 
quasi sempre legniti di gravi teeU 

campo li lesione concimi tante dei »i- rilione del [rapano. IH, 6. 
«eri toncici 0 addominali. II, 53. Cune (dtprtaion, urna frattura dit) . 
Co-Tuia (luiiaiiW dellt). Quella lui. — È Ulti disertata di qualche all- 
usione i siiti riguardati come impos. tore, — Smentiti dall'autore che l'al- 
libile di Oio. %. Petit e di Duver- trtbuiae* 1 un errore di diagnosi. Ili, 7. 
nej. — Battei ne immette li poui- Cimo 'fiat iure del). Heiuluto il pi j 
bilitì e db iodici i legni diagnostici , eomnne della permisi violenti del era- 
— Opinione dell' intore che crede che nio di nn corpo contundente. — Di- 
queiti pretesi casi di lussaiìoue non TeriiGeino Fri loro 1 ragione del [ilo 

fonerò litri eou che Fritture S'i ove succedono , della loro direttone, 

dato 1 torto questo nome alla diaar- del divaricamento dei loro bordi e del- 

ticolaiione delle coste in seguito della le circostanze da cui tono aecompi- 

distrusione d" uno dei loro estremi, — (mie. — Si effettuino Ipesao per con- 

Non eiiile fino id ori alcuna inserii- trocolpo in un luogo remoto dalli par- 



CaailD (luóni del). Da •tramenti firn- «ciano fri loro i 

Stili — l'assono fonte il ennio in il cranio e denudato; auooo di pentoli 

penetrare anco più o meno profonda- della statura i ineguigliinH! eie pre- 
mente nella lostlnti del cenello. — lenta il cranio allorché j't depresiiu- 
Li puntura limititi al tavolato «temo ne . — Segni ridonili : abbaglio» ; 

cuno icoilcerlo. — Quando le due U- (onore, deiciioni involontarie, scolo di 
(ole dell'osto tono «ite trapassate, ' sangue dal naso, dille orecchie. — St> 

mailre, o questi membrana pjó inGam- trilli dal lato della frittura, liscia 

mini — Curi: in I ili og i ilici , tnpa- trapelare nn umore unioto e nlfredrl- 

naiione in ci» di atri vaio. Ili, 4. le carni molli fungo*. — Esiste nel 

Cuno [ UÙard del ). Da etrumenti luogo della fntturi un piccolo luiuo. 



Diaetft: eoa balio obliquo. — Afa. 
ekeparnivaat , perditi di lotti ou del- 



io secondo li 
fratturi e le 
irrrpag 01 la . — 



eora idese ig l'i nleguca enti. Curare le te, cioi quando v'eri stravaso langui- 

eonplioiiioni. Ili, 5. gnu, a depressione di qualche frira- 

Claito ( lnùni del). Da itrumtnli con- mento clic comprima il cervello. Ili, S. 

tandtntì. — Gli effetti d. ll'iiione dei Cuna { iirarkimtnU delle lature dei) 

corpi contundenti tono li contusione, Eflelto ami riru delt'iiune dei corpi 
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li tuì e dal distacco d'Ilo durame- 



cervello a causa dello ttrlvaso sangui- mente Dei luoghi bini cinti da mun- 
gilo. _ Tumore oblungo «tondo il tra- lagne. IV, 3a. — Sintomi earatteri- 
gitto delle tutore. — Incguagliune alici della malattia, dedotti dil suono 
tentile a Irartno al' integumenti. — della voc.ee dal modo di retpirart. — 
Cara; li deve tempre impiegar* il Eapidilà del cono della malattia. — 

trapano per dare eiito al lingue, che Paroasisrai. — Sotfoeailonr Etpul- 

comprim* il cervello III, sione delle falle membrane. 33. - Pro- 
emilo ( i(ru«ui" di lingue nel ), in giornee. Sempre graiiitimo 33. - La- 
nguito delle pcrcoiie mila Icila. — aioni anatomiche riicootrale all'aper. 
Sono un enello frequrnle dei colpi re- tura dei «dateti. 33. _ Cure: enti- 
cati alla tetti, o delle cadute ir. tuie- flogiilici, «Tuliiti . Tornitili. - Sa- 

alratatl alla volta, quello che ( l'ef- eccitanti ditTuiibili . - Broucotomia ; 

fello della commoiione, e quello che precetto operatorio. — Eiame dique- 

e prodotto dalla frattura. — Si_ Ter- ^ ite dinne ^medicature. 34. _ ^ 

una gran rapidità. — Segai diagno- prcuione, o folla legatura ascondo il 

ititi i anopimeuto letargico, reipira- luogo ebe occupa. I, 400. 

11 cut itertoroia, paralisi d'un membro CeatTo (frattura del). È molto più 

o della mela del corpo , movimenti rara dì quella del radio. — Ha luogo 

convulsiti , dureua e frequenza del direttamente, o per controcolpo. — È 

polio et. — Quando l'effusione è poco poco insceniti di ipoalamcnlo, — Si 

coniiderabile può lustiilerequalche ree- riconosce facilmente alla promineuia 

marcati. Ili, 30. Prognorirco: e ge. Kon e accompagnata da alcun pericolo, 

nera] mente graie e funesto. — Litica- — Dei'eurre trattela come quella del 

dia toitan- radio e dell'antibraccio. Il, 00. 

__. entriceli o Coarto (iuaaunone dtlTtttremith irifc- 

1 base io po prontamente mor- riart del). Chiamala allre Tolte luait- 

1 guarig ione ebe aucerde auai aione dell'ettreroità inferiore del radio, 

non pui estere spiteli a che per ■— E alata HaerraU per la prima Tolta 

etilo al lingue stravasalo pel- rarissima, non e Itati oneriate, che 

orbimento III, 17. mpinaiione determinato dall'elione ira. 

t omo. V. Alno ( affaioni mediali d'uni tiolenia esterna appli- 

I del), oata all'antibraccio, a alla mano. La 

ao(airojìne/iro(uee™neatte/). lonaiione indietro puòaiero luogo e- 

ute, e non «ono state descrit. su! carpo. — Segni dùgnoitier. dalli 
lussazione indietro: pronazione feruta, 
accana Itamento dei due osai dell' ami- 

Caoer. Varietà dell'ansia laringea etra- braccio: deiliooe della mano, e dille 

cicale propria dell'infamia, il di cui dila. protninenaa dei tendini Untori , 

«umici* «peeialu i di tendere coitali- protuberania della pule inferiore del 
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_ C era - otTuoo e 
5.3. _ Coodoiu del 



minimo spccilln pn c-plorord le fe- 
rii! d'irmi a fuoco. IDI. — Puòier. 

vite per ritrarre le pile dille frrile I, ijg. Comidcrafo e 

poco profonde. sia. lionc delle fcriff, reca lalnulli mi di- 

delle bruciature. — P turni re quelli Sitai effetti. — Sua carne: i.° Se. 

tiauionc. tluoe incompleti, o laceratone dei fi- 

D1T1 ( lunazione dei) La prima fjlan. letti oer.oii. — a.° Prcirnra di quo l. 

ne di lulte le diti i IHKcltiH di lui. elle corpo eitraneo. — 3." Prmnu 

•ani. — Quello <Icl poi lieo .'(. più d'un liquido ilrimulo. ~ 4° U"> 

opuitj di quella degli illri. — Que. infiattwmioiu troppa eoniidrrahile. — 

sle luiiaiioni poiiono over tuo s o io S.° Hi, coltivo melo .lo di nii'di.'.iluio. 

avanti, indietro e in i lali. — Le lui. Cura: relativi alle caule. iSn e irg. 

uiioni iu ■unii e su i lali ooii io*. Colon n™ ( ,„ ma punii delle, tetta 

lervouo quali mai, al contrario la lui- rw:je e timizn di lumpercorin ). _ Sue- 

w\:„te imlictru è IVrijiitnliiiiim. — cede iuluro che dopo la (Tua ripone ili 

Caute delta lunazione indiami ul "> f*'t* l"to , rimane nel .ilo 



Topici rimi li luì, fiiciitura ■•pici, prniila il dolo re dopo I 1 rifnliaiionc 

iciarpuj antinojiilici , le tV templi. di uua poriioii dioiio necroMlo. Iti, 38. 

catione d'ingurg» in limi mal orio. - Dom.i:. i'oi ili.po.lo ,| HB li uomini all'in. 

Lutuiloiii f.l.Bji. _ ( fal.fi. lìaim.^iuni ,1,1 -i.Lenu linfatico. 1, 

,,n «i> l'i Sj3. Un», kujbe, Meilll , nuJo util'owrB- 
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Riiie IJ. annuii {tigni JM-j- I Kjiii 
Idi' tuie sona comuni e particolari, 
_ Carnieri apeciili del tu 
ìjl. — Segni ai quel! li I 
e ti diitioguono l'iolerocole, l'epiplu. 
. celo, l' enteroepiplnoele. »43. — I fe- 
ti the 11 ri; uà nla no Ci " 




aio. — {Vtd. più aotto) . 
(d<.l°ri coa .id,i at ia, 
dclii). — I dolori uon devono «ere 
Oonidnti coma uccidenti dell' croie, 
te non quando (uno centi. — Coiiw. 



Eii.it {*™yjiica;<W drl/e). Ciiifi --.tra- 
i aiutisele, che fornii P ernie del corpi 

oon te j corpi lana appuntali, o Tor- 
nili di eipreue. IV, i51 e ttg. 
Srnlt { nmflhnìItnÉ JtlC ) Suvi- 



S Nit a d.in,ii l i„ i .ii 1 ;iit:, j, ridurre 'et- 
nia, e che proluca dei (reti ifcidc ri- 
ti. IV. 154. — Il riitriuginunto , In 
in Gammati» ne, le unlxilione delle U- 



■ de qualche circe 
particolare, s^j- — -S'è propo 
.munge mi per fivomc r uiodc 
{ueieUn co rapi ernie. - 



oclu.i'v/ dell' irfcarc"Lento. 554. II 
tacco peritoneale è huì IpeHO l'agente 
della compre." (ine . che prora» gli 
orfani t r .„pojli. 1S4. . ' 



1 p«eu 



lemplìci. a^g. . 
praticale per la 



e pencoloie. Ingeneri il più niente • iiotomi dello 
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hc.o ol cruori. 334. _L. di^nu.i 
m>n ne « iicile «non quando hi ac. 

«P preterii,.™ tHV.l<r.n>. — Se fi .u 
dMS,„>.«c|- di' 7WJ1« «iibltìa. 335. 
— Quella ipMip-l'croijòiiiKi-ltiy. ili 
■ h-itifotarii. 335 Se li rida.iic.me 



. IV, 3J6. — Si forr. 



I.:, cu,;i .ti qacil'cniij c: 
p„r Latll l'dtn, ia ridai 
neri! rullila; mimmi op 
•atalan ldoBM.337- — [Arili, inu- 

!i. giumenta; procwio particolare per 
l'operatinne. 337- — Rsliiione di due 
fini d'ernia del perineo alieniti di 
Smelile, li-,. 



.fili addominale. IV, 
ai luogo ili' mula 



rilcmo urlìi rogini, produtio da una 
porrne d' interino che hi dille» le 
poiché di quel condolto e ehe li * 
apula uni hlr.nh tu le «Lire .k'Ji 

l'internai onerata li primi rollati! 
Girinoli «orii del Cullo enervilo 
di qtteffaalare. IV, 333. — Bmob- 

cup . pi i'i v'"" ,a r 1 "'" i 1 '' :pri :rl: '-'"^ 

I' aiiteriure d.'lli «jim GÌ' invi- 

iuj.jii dell' ciilrrocelc vaginale lono for. 
min djll" p-u-.'ti i-a;iiu)i r 'W ucri- 

loireu 33H . — Quelli WBU l'io es- 



Tenm'aUra malati,.. - Diagxui dif- 

JW,.„:Ì.,Ì,-. J J3 Lo ilringolameoto 

.li-MVruii J.llj veioica i eoiannenltnlo 
loco mima tutu di iiiliiiuiniuone. 344. 
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DELLA MIOLOGIA 
le non pnanU pericol 

- Condotta del eoirur. 
mi ]' trai, e complico! 
i d'un «bolo. 3«. ■ 



»7» 



ernii dell' utero mi uro itilo d! ri 
•illi f»"t «''li" « q»eit» infermili 
i parlili ila Chopirt, e da Lilleraeol. 
Si, — Se|ni «I quali li rieonoKe 
ue.li mIiUh , e H dilliniue d.gli 
■liluppiti il di HpTldtl 



(ioeeieoenlDrKel.,«/ittlwUBieilto. pube. 3Sl. — Filli rei. 
* ordiniriararnte l'iafaBtlaa elle lo lof- 
frei card relilll» ill'eroii inleMinile. 

rtite di' apertone 

.111 rack*. 544. 

itoceli: cionlLH. L'ernia della Tr- 
■ dell' arati crunle e mollo più 



gestii ione. 35? L'ope- 



. di Verdier 



da Le- 



ti di quelli 
IV. 3(5. 



urli' uomo e due eolie nulli 
IV, 346 <■».-,.— Eni non e imi itati t 
ouemtl nella donni fuori ilei tempo Eli 



riportata di Ruiicb. 35a. 

IV, 353. — Storio' irVrnia'Vr°i".iio 
riporl.11 da Verdier, Potle Unur. 353. 
— La ridu.ione dorrebb' mere teo- 
tata lo principio, e r c.lirpi.bne del. 
l'orcio nél/«M d'aderenae. 354. 
Eina loaaoKa; Vté. Ernia diaframma- 



li tumore che potrebbe enee coniar, 
lo come un riitocele perineale e quel- 
che formerebbe il perineo udì pie- 
enul. «ella vcr.io. 34 ? . 




i lucori dell' addome nel pelili 

di con form «ione; fiito di que- 
•« riportato do Vici| d 1 Aijr. 



turi del diaframma che dà pung- 
ali" «olago ; ma il più ao.em.0 hi 

goda i.n'apcrtuei.ceidenUle. 356. 
Delle ferite del diaframmi poiiono 

iure quello ipeeie d'ernia. 358, — 
diagnosi di quell'ernia e della 

ggiorc Houritai non ai può ottenere, 
dei legni razionili mollo equÌTuoi. 



mia del cimuo, Vcd. Encefalocele . 
«aia. Otturo alcune lolle l'apertura di 

gii. I, i6a. — Prodotti dilli poiana 

DiiMiéi culli nifi d'aprire gli imeni 
freddi. — Inciderti; cautele di unni 
in pro»oii!i> — Epoca in Dui li itaoci. 
he li dia 100, — Caratteri dell' emiri ebe ri- 
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Sono quadrale, triangolari, itellite, oir. mtr negui 




e fratture in «ila. _ Noti 
Krv.no che poehiliiao • aoddi.fare t Fciui [ .uppuralivi ). Sintomatica dei- 
ami' indicaiìone. — Futili ut< cir- ]' i nummi iÌodo. de Ile ferite. _ Si dil- 
li fi con uni furia rotolata* lipa a mila ri che li ilabiliacs li sup. 

puraiione. — Tilio.Iii.on hi luogo. 
I. i5 7 . 

Pumi { eimtiili ). F.ioriirono lo ni. 
nitta e di luppo delle gmgrerìe di (pedale,!, ini, 
" Fegato t"t«" rfei). Si «HrY.no Ire- 
quen lini mime ole . — Variano molla 

lume. IV. in-, e *t|."— PoJona r^ 

«Tre disi ioti in acuti e crollici. 107 

■nello più f intagciou delia falciatura Hanno loo-o più frequente nenie n-(li 
circolare « delti faicii ■ 18 «pi. ao- „™ì«i che nelle donne, la-}. — Sìn- 
pratlulln per le fritture complicate di torni dell' il iti 1 min alio ne acuta drl fe. 
^ferite. Il, 16. dea f*'"' " '* 

■cri. ione, modo di appi lei rie. IV, i3i. formiti, lo» e leg. — Quando Ftp*. 
Fiicmca» oim m ite. Loro ometto. li» e cronici e chef «uuoii forni 



■oiltura unitili delle ferite longiludi. qmndo gli iierui occupano la faccia 
nilL; miniera di applicarla, iiid modo luprliore del regalo, ed meo far ri- 
di agire . — Deicriiione drlla furia. lievo lotto i legumrnti del petto 0 dei- 
lori uniti» nelle ferite Ira «ene. ma- 1' addome, aio. — I ioli tic nii che 
Il ieri di applicarli . — Suo modo di redimano i locconi della chirurgia 
• gire. I, 1S1. iono quelli che ii preicntano oll'eiler- 

FlKHTtlU agglutinatine. Vtd. Agglulì- no. — Quelli devono eiiere aperti col- 

hxIr, lo linimento taglirnte. 3 i 1 e «g. — 

Piaci. Stri ice di tela mollo più lunghe II poi fornito da quelli liccili ha dei 

che larghe, destinate a cingere le parli e in! le li specilli- 313. — Medicature 

e a contenere le fila, le comprine e - luiiegucnli modificate iccondo il aito 

gli altri pelli deir apparecchi... — Vi- degli aaceiai. 313. 

riano in lunghetti e in larghetta «- t'tctTo ( oicriii uW ). ftelro U ferite 

tondo il lolomc delle parli, e loicupo rfeMa (eiio. — Cauli: Spiegtiione di 

che uno li prefigge applicandole . — Bertrand! di Pouteau. — Attribuiti di 

Si atfoltolano 1 un rotolo 0 I due, Choparl, Dciault e Galliteli olla com- 

■econdo la ipeole di falciatori che li molane e illa contuitone del frgalo 

■rito! fare. I, Jt. nei miniente della cadmi, quota opi- 

Paoai. Opini che I' anpudiuiie debba ninne * confutata dall' tutore. — St- 
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oirVro «ilibilf tMonrtu reati- cut. — DibhiinD wrifiiflli mteeij. 
• l> piofon l.il rifili dllbioM, rili dei cui riunite per fuma lutea. 



wieini 



■ml,n ,| r ll.-i f.. i- 



lionc della elettrice. 157. — Cnrn 
generale. — Bolina Ari mal. li ■Ile 
rfìflcrrnli epoche delia molatili. — An. 
tifi. i;i. liti l„nici. 1S8. — Core loca- 
le! preiervarc le fcrile dal contino 
dell'aria per niello d'una conveniente 
roeiliratiira . i5g. — Epoc» in cui li 
deve Imre it primo •pparecrliiD, pie- 

rr. - M mi -rr. di'pr^Mrre'.lle rat 
irjinfnìi malica Iure. — Frennrnta rifi- 
li medicature relative olla (j umiltà ilei 
pili. — Epoca in cui >) deve eccitare 
le ferite. 160. — Canni che potio- 

i!.iril3:i' .1 riM^iccEila rl-llp Tirili' 

lllppurlnti. — Caute: interne, calli™ 
direzione del rifinir; i ililTcrpnh vizi 



[K.it. — Ai-ci.li-nli irncrali primitivi, 
nervini, attribuiti dagli aulici, i a un 
prcleio veleno. - Accidenti locali eon- 
aecutiii; ingorgo in fiammato rio dipeu 



— Segni delle feriu d'arme a fuoco. 

— Dipinti in commemorativi e in dia. 
gnostici, mg. — Prunoilico delle fe- 
rii» d'arme a fuoco. - Non puùes- 
■ere itibititn in una maniera genera- 
le. — Varia in ragione if una molli, 
ludine di circoitanie, lip,. — diro 
dette ferite d'arme a fuoco. - Con. 



-(Fi* q.etìì noni). I, 
11. Sono prodotte dai co r- 



gliamenti, metodo per operarli Sca- 

rlGcaiione del tragitto della palla. — 
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rioni finibile in ragione della parie, puluiune. — Epoca alla qui 

e della profondili del corpo itnuie. pnlirire rinipnliiiune. — 

ro. 31 J. — Ìicmméo irtditàuomt: Ar_ degli autori ni qunto aoggrtte 

reitete remoragìa. — Applicare dap- ninne di Fiure, di Boucher. - 

prima un lornlqueL - Fare la lega- tallone dei'eiiere filli immrd 

turi. - ZeBira. te I. leg.t.m t ir». — -Moli-i di quello prece», 

pnlietbile.au e ice. - Ttru Mi- — Cali in tuia! dm lenU 

cnltom.- ftioercire od «Irirre i corpi lerTiiione del membro. — 1 

u li pilla e «citi aponlaneamente. — le conu-oiperture Eilrai 

Indagini ili iitilnlrrii quello riguardo, itrinieri. — Situare 11 lutili 

— Situatili do incoili dereporre il ma. apparecchio ■ fritture con i 

Illa.- Eiploniìone col dito. — Eipln. turi di Scalitelo Medie 



■ione delle palle dev'cner fitti nei primi 
momenti d'Un Ferii». - Non ai dere ten- 
tarli che di rido, quabdo gli accidenti 

infiammatori aono ai-iluppati. — L'eiira- none oeue intuire. — i,on uci quali 
zionc uri effetluati dilli feriti atenai l'amputazione divien neceiiiria. a35. 
o ds uni eoiilraperlan. - Cui in cui Finii ( Inarate ) DeGnìiìon*. — Coli- 
si devo pnticire le contrapertura, prò- lei l'iitaciaiio aempre a dei gnuli e- 
er«Q operatorio- Pre cauli oli e Hi pren- normi. — Sono raramente complicate 
denprìmidiprocedeteill'eitrilionf.- d'emoragii. _ Curai lui™, di quel- 
li dila niMQnoieriire per le ferite poco U delle ferile auppunnti. I, 3 SS. 
profonde. - Cucchiaio! manieri di aer- Femtb {da noni d'animali •ani). De. 
Tintile. — Cucchiiio tin palle; modo di tono mere ripuliate alla clnus delle 
unric — Piniella di Pere;; miniera ferite di punii, di eonluiione, a lace- 



panliione dell'uà».— Eitraiione delle oui aono aliti triturili. I, aì8. 

acheigie.- Cui in mi l,i«:. E ..» Indire Fomiti {da mani d'animali huwi'). 

i corpi eilnuei nella ferii* . Ili.— Non sono prodotte iu Fra orla che dal 

Quarta indicami* Camita. — P«- -nono della vipera. — Diodo d'intro. 

Venire gli aecidf aiti elio poiiooo loprag- duiione del releun nella fcrìll Sin. 

"■ 'imi tomi del mono della vipera; loculi 



nu medicatura, — Impiego dei liquidi turoefuione, llitteni. — Statami ce 

riiokciili . — 1 lupini spiritosi uhm un i-li; Ir. ione dell'apparalo aenticnto, 

lincivi, Aulici. lini r u ll,« ...in .li del lineine, irrigato™. — Gli accidenti 

preienire e di temperare l' inDimma- ioo lauto più grati, quanto più i vul- 

■teaa. — Emetici nel caio di tinture strali auu liicohi di corpo e di api- 

gailtiche. — Belando liuali.e. — Te- rito . _. Quelle ferile aono di rado 

Rimedi Incili; acqui ailia. — Tonici Rati • vicenda prece-nienti e nbban- 

Utmolanti nel caio di alupoee. — E- donati. — Li curi lucile * li piò 

mollienti anodini. **B. — Miniera di efficace. — fenilici. — Cauterio it- 

prooedere ilio medicature — Detonaci- luale. — Maniera d'applicare ini. 

tar le ateo* delle ferile tuppuranli. a3o. itici. — Embroccaiioni oleoie. — Bi- 

Fibite D'iuta a moto ( complicate di medi interni; immonbci liquida; ncqui 

/ratiain cammiautire ) . Sono ipei- di Luce: maniera di propinare quale 

h multali. — Cuniiderue dipprima medicine. I, j3g. 



olroi 
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ir iddi. 



*G 9 

I membro, auoggetute , 

MI. Catèti e ripieni che 
m fri il membro, e le 



e lodami* dall'altre ferite. I, del membro. — Ferule 

5(4. _ Si cicatrinano con l'iitena continua. ( Vtd. eiteniio 

facilità dell'ili» ferite Tempo di II, 18. 

incubinone del eeleno rabido. — In. F.Mia» mii'.jo, V t d. ir 

«alone dell, fibbia. _ Statimi lo. Fnu ( cfcoff aWAi 

cali j quali uulli. — Smunti gene* Vtd. Calcoli biliari, 

rili; nrrvoii, graihiimi, morte pronta. Fleti ( Tumore dilla veri 



■ lan 



pjft dMeodartn al 



o dialroBS.» il 
politalo udii pi 
lualc. — Glutei 
nien d - i rapieaar. 



le ferito 
»l U.».» 



. — La tacchetta diiliaa dirtene 
prillo prominente al di focn. ed 

tu o.(« da O.n L Pv-.t perno 
..e lattalo dell-.doW.jiS. Il lu . 
formilo dilli bi> menila nella 
del Belo può luWere Ini» 
ga tempo tenia produrre pravi leon- 
celli, ai 5.— DitiS'iau tlijfirtnzMta 
dei tumori della reiaiehmta , e drgll 
•icnii rhe ai formano alla parte io- 
' " " fegato. aiS. — Nel 



Vtd. quali nomi. 

Fm*n. Ha eaeiaito con mecca» i e- 
itirpatione dell'ailragalo in un caio di 
lunazione del piede, complicata di lu.- 
aaiìone del l'altra [alo lui calcagno e 
l'ilio ae.foide. Il, 3.)!). 

FiaoLr.. Stecche di legno, di eartnne, o 



nella dell'olio frui- 
rti ■ tutto il mora- 
ti, e relaliio 



bile e ili poi al di dentro , 
fuori, aifi. — Àllorcb* PaKOH della 
«nicheli» a" e aperto al di fuori, as 
l'apertura e troppo «retta o troppo di- 
nante dal fondo della raccolta marciala 
per Fornire una libera incita agli umuri, 



burliate, diretto in modo ria non di. „ 
gere punto Is aderenze della teuicbellt 
col peritoneo. 317. — L'apertura di 
queat'aecei» degeneri lOYEnle in fiilola. 
— Quette Gitole hanno il loro oli- 
tino più, o meno remoto dalla veni. 

pìccoli percorrono liberamente la fi. 

" ' 3l8. — 



Una Ditola biliare 
incomodo, Goclif lo bile e il pui han- 
no un ei ilo libero. 1 1 8 Le in dica - 

■inni curaliv^ delle iìitulc biliari limo 



gheiia e alla gronetu del membro. differenti, aecondo le : 



la E1I0I1, e aecondo le circu- 
aUnie, da cuiiono accompagnate, ufi. 
Fila. Ammalio di più Gli che li rioa. 
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■e impiegati, che *l principio della haini! iiu'oiu. ( Ved. Ohi ;. 

«■— tì, gli «nodinì, i Finn-uni in generale. Solution* rli con. 

" ' 'ore tinuili di uno o più o»i. — Devono 



I, 3oi. ite»'- 4 ° Il '«« prognmtico. 5." U 

Flhids! diui cui tini*. Ved. Gran loro cura. 6.° la ibrmaiione de] callo. 

Labbri. Fiuncic (differente delle). Sono re- 

FtimmaoM (erhipeLi). Suoi caratteri, lalìre all' 01 

■IH fi.iou. i.n le™, nel io or. I. 19». I'obo io 8u 
FliTTan. Si Formino >jlla petlr finire- 

naia. I. I 18. — Si incontrano ipcwo 

loloroo alle ffnie da moni di animili 

•elenni. I. ayy. — Beli' cm.prla. 11. plW n remicene . — Brloiiie all' eoa 

1» • ieg. ^ ^ J«o, lemure degli o« coni od<i- 

Fece» xtrata. le. Ved. Palpebrale. quelle dre.li orti lunithi ai iorontriuo 

Ptrirc.l.o... Iodica lardone drlpu. dell' «4 LD cu. . .«ed.uV eVe».'.!* 

in un rfrpKilo. — È Tacile a ricono. no il P .ù ocd.nc..n>rn-e alla parla 

— "è uli u lu difficile a cooptar. ili' «tremiti degli etti . — Sfiatile 



aecoudu la quale è rollo alla pniinoue 
circuita • dei frani mentii Analmente 



o dsl reaoac.Lo. Vti. Furi 



Follicoli natia fette'. St„. ..„. 
mi' iffeiioue pari itolo re. — È 

lucei. — Si otierri in tolte I 



una tonante «carotica pei dlMrugeer- 

Fouim. Preferibili licitapluml ni.iaai 
in cui la peli, e .oO.mo^a erte pure. 
Min.na di compoire I» fomeote ani. 



le pirli gelate. 11S. Futtdhc (cauie dette). Caute predi- 

Fostlm. Riguarda la pota»! cauilica . 1 pontini la litmiione di un otto in 

come nn Tero ipeeifieo nella cura delle ri ci ni ma dei tegumenti; i maggiori 

Jerilo da moni di animali leleuoii ■ ili™ die le ohi devono rapportare 

. I, «37. abitualmente , la vecchiaia, la diatesi 

Fo.ch.ttì (malattie delUi). V, 1S4. cinecron. — Cime efficienti , violente, 

tana inumati cn. — Preconi™ loprat- ne applicate o air «tremili degli oaii 

tutto l'acquo di Luce . Storie di ni- o nelli loro continuiti, li, g. 

latlie. TS,',. — pertinenti. I, 197. Fihii.1 (legni dette). Si diitinguono 
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nomi). II. iG e 
— ciicnsiuiir cunlÌD U »(Cal.que- 
cre il membro. — Sono insufficienti, ila nome). II. ». 
— Segni temibili, cambiamenti sopreg- Fiuiuid cmmuni (rum delle). Cam. 
iunti sii un Intlo nella couformaiio- plicatione di conlusionr; salai», topici 
moli lenii; evitare ili slringere l'appa- 
ecchio conlenti.n. Il . ai. — Con- 



ferii*. aS. — Complica 



Dirmi pericolose di quelle digli osii ii- cnmminalioe. — Ampulaiioue nel ci 
luati profondameli Ir e di quelle degli di frittura co m min olita die re mie lin- 
cili degli irti inferiori. — Secondo il probabile li coniervoiionc del membro; 
atto della frattura; le frallureiono meno iiteiao procedo per la riduiione delle 
pericolose, quando banno luogo odia fratture aempiici. — Asportinone delle 
parte media degli oul di quando al acheggie che uno quiai del lutto it>c- 
aono rireltuale iìcìdo alle articolaiio- rate, modo di medicarle, e cura ape. 
dì. — Secondo li dirniona dellafral- ciale di queste fratlure; loro pericolo, 
turi ; le fratlure Irisverse aono meno dettano aprilo la gaugretu del membro, 
pericolose dell'oblique. — Secondo le a6. — Complicali od e di luuaiione, 
circostanie particolari chele accoro. ridurrete tpouibile la luuaiione primi 
pignone; le fratture semplici aoao-aem- della frittura; ridurre In frattura prima 
pre meno gravi delle complicate di della luuaiione nel caio in cui non ai 
contili ioni, di ferite, dì emorragia, odi potrebbe tentare seni» pericolo la re 
luuaiione. — Secondo l'età dell'in- pollatone delle [accie acicolari. 3o. 
fermo: tono meno peri col oie nei barn. Fiinose (aiitolidaiiotit detU). S'operi 
bini che nei lecchi, nelle donne non per meno del callo. — Ha luogo in 
gravide ehe nelle incinte. II, i3. uno spailo di tempo tarla bile secondo 
Pianoen (terapeutica generose delle). l'eli, il iem|>erimenlo del maialo, la 
La cura generale delle fratture rao. ipriieui dell' osso . il può che devo 



meitr-».; lurn.t... i.,l. - . Ir.. .;.,.->■ (j; i.<u.j. Il, )o. — CjO- 

ine e dalla gonCrue di. mustoli. f.ammrn:i ''divoou cjdere della un 



ui.1, ... .11» fr.lell. ■■nn.luMli. 

calo lini all'. olerà lormu.ooe del callo. wnw .lei callo. Si. ( fed. Clio). 

— Klaniera d' apparecchiare il letto ; — Condotta di leaeni all'epoca orJi. 

i muscoli detono essere tenuti nel ri- naria delti consolidinone della frit- 

lasciamcuto. — Il membro deve sempre ture; luictirtrsì le il «Ilo hi tequi- 

avere il punto d' appoggili perpendi- iuta li tolljjti conieneiole; rimediare 

colare. — Falciature, rotoli, cuscini, alle cause locali della non cotuolidi. 
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multipla. — 6 una malattia pochini- 
ma graye. — Cara : ilere afere prr 
Kopo di favorire lj >iip|>uiaiii>iic c la 
Olila della barbica. — Un;iii-iiti ma. 
tiaratiTÌ, diudiilon, ralaplauni. — Le 



U Caratteri Jrll. cicatrice Cor. 

generale diretta «.Ir» la maialila in- 
terno che produce i foruncoli I, 3oo. 



Ginn, (fiottata dalla}. Nome dato Falli diieni nlalhi al modu ài ni- 
alla frattura limuliooca della tibia e lappo e «Ila curi dei lu.rn.ri cinici 
del pcroneo, — È prodotta da una del corpo. 



■tradì a il riverso gl'in tegumenti. — U 
Magnati ne è «trema me me facile j la 
deformili . la crcpllaiione aono mani. 



bili iccondo le caule. — Calmi «terne 



ferule di legno dei cucini di pub di Cuenu (pcrmficmmmìane ). Frequen- 

vena e dei uitrl .il lino aono inSunli libimi. — Nasre in due maniere. — 

• conlrnew la frali»» dell* gamba ; Ila lungo quando fingc-rgo mlamiiia- 

. l'mrlo. n.^is'e'.efr* n ""*" le * ri E".!!, pelle - I I 

Giulio. Tumore eiitieo eh* ai formami tulio il membro in CI» .1 i:ili;.mnn- 

trogitto dei lendini, particolarmente Jione profonda. — Opinioni- ili Qn'- 

emina e 'ubrlmuli afa un umor tino- Surf andamento. — Diininusionc gra- 
dale. II, 488. — Si ourrla princi- duale dei frnuroeni infiammalo.. . — 
plmenle alla mano- 4. — Si iiilop. Segni da cui al rionale** la morlilìra- 
pa per l'ordinario ipontan-amenle e lione. — Odore ai igtaerìi |i*l«|no- 



cilirpaiioruj anno alati propoli! pei runoire che * limitata. I, 1 13. 

guarire il ganglio. 5 e are I lo- Premati» lempre trillo, la 

|,ici non iembrano all'union di oleu- condo la >ede, l'eatem.one t la 

uà militi, 6. — La compreiiione ha delle parli malate, i lì. — Su. 

melodi impiegali per rompere la ci- tiffogiilioi. — Sbrigliamento del 

Mi 6. e irg. — L'apertura del ganglio nciroiì Tonici e anliuogi'lu 

può e»rr fatta da una incisone o da binati. — Se.rìKcaii.n-i '"<>'•' ■> 

una tempi ice puntura; la puntura* che terillore, proicritte dall' ailli 

preferibile. 7 e irg. — L'nlirpaeione 1 vellicanti il caulUco attuale [ 

è il metodo curatila il più aienro; ma- pretendi. — Favorirò lo ipogln 

itiera di praticarla . 8 e >eg. — Si delle pirli gangreoale. — Fare 1 

allappa aorenle alla parie poiterioro laiicne della parte. — Cerchio 

del carpo un lumorc eiltiro che ai è motorio che limila la psnam.a.- 

riguardalo comi- un gingilo) diuerBCC rala dello ipoglia meo tu i meni 

da queil'ul limo per le ine caule, i auoi vurirlo, tonici. — Leii.e I pi 

cantieri e la sua cura. aj t Kg. — luiiura che ai formano. — Ab 
.tarar Tanno y. ,s 
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del membro ifmeUlo. — Tempo della flnmmaiiane). Li malattia che li prò. 

opri mi n ut, luogo dell'operinone. - * 
Guam (p.oJ«tta - " 
È pruduti» in duo 

perfidile e ori profondi. — ln?e.le «reiteri, — Susi tintomi generili , 

proalimenle le membra. — Conduce lucili. — /VojnoMieo trillo. — Cara 

tornite il milito (111 morie. — ì, (unici falerni. — Abluìone delle per- 

. iliiU ancora dill'indcbolimcnto del- li mortificale. I, 13]. 

l'*iione organica delle carni. — la. Gìbcieu (c-Ae comparile» nei cono di 

dienti**, curative . — Abb.udun.ro tma /etere putrida a maligna). Pirli 

li malattia alU antan, quindi! li con- nelle qoali li il [tappa più ipecitlmente. 

tu.ione non tu diiorginiaialo che li — È riguardila come ilntomatiea n 

pelle. — Pire l'ablaiione dilli parto, critici. — É niparBciale o profondi . 

k «ititi profondimeiile diKirginliiila; — Non richiedo punto uni curaipe- 



eilerne. — Catuc inttmt, come agi- 

•oorbulico. — Principio milrbiHO d'uni 
indilli! acmi . — Li decrepitem . 

137 Calile nitrati Seiilo cornali. 

137. — Sintomi locali: Torpore, do. 
lore. morliliciiione. 117. — Sintomi 



■11 l'aipai [illune della pirte. I, 130. ridenti; oppia. — Fuorìre li lepira- 
icBi(piWa(radoi(iiion(e/ii«WJ. «one delle parli gingrenate dille Car- 
li in cui .'osierri. — Sue eioie. ni Tiranti; bitumici, amputili one, I, 
Su» coito. — Suoi tintomi — , 107. 

cura. |, i3t. Giacimi di Putì . Ha malti analogia 

■rrn (prodarta datr interni aiic collo gangrea» lecci. — At tacca le e- 

cono dti li/nidi). S' effettua in itremiti inferiori . — Suoi cantieri, 

miniere. — Culli legatura del- — Tempo che impiega a percorrere 

tei ii [i.incipile di un membro.— i iooi llidi. — Inveite più pirlico- 

■omcni che precedono e indicano lirmente gli nomini- — Non 4 peou. 

:in S reni. — L'abliiioae drl mem. Ili re della tecchliia Sue carne: la 

- Non li 



lulvolta che a uni ploesli ponione del 
membro. — È prodotta cgoilmenle 



INDICE ANALITICO 



Milli lotto CUI li proctite. * il pili ipcna Bravini ma , p ragioni 
e Htirmanrrite grave. ~r- degli accidenti tnurUli. — Nrll'ini;r uni - 
uione e variabile, —Sia. u .lei nule li perviene a moderarne 
generali. — Percorre i i prognati con delle applieaiioni .r«- 
apiduaimamenle. — Pico- ciào muriatico. — Cura locale, mi- 
ai" un «serie deleterio. nirra di combattere le complicarne, 
meo diiguilo», variabile. Ili, 373. 

h/uhjoh dille). 



Quelli nulatlia h* ricciuto il nome 

ftp-alt. ~ 



e rauu. dei 
,. c ilrllr r<nr.|ilir,i- 

»e delnuo ilac rioni della malattia . — 1,'rariiionc e 

cala da lutto il reilo. I. i38 Sua b caui crina lione tono il pi.'i delira 

teoria della rigenerazione delle carni. meno di guarire q unii tumori III, 3-J. 
i58. — Ha il primo dato il co miglio Cium ( Jltmmani dilli ). Naicooo 



ria. quando li pratica la legatura del più tpeoo ti 
«io. I, ,3 9 . un dente 

Ginnico ( /mioraiw ). Suoi caralten. gengira Ueir 



e dipende da caute avaria Unirne che Guniiu HAieiLLiat ( Malattie delia ). 

eaigouo delle cure differenti. — Le Ved. Macellare. 

caule principali aono l'ammalio del Ghkdew h hot idi ( maialile ditta ). 

.tartaro, «11 regime mercuriale, lo (cor- ( ti. P.rolide. 

auto. III. 371. do 00 le. La loro infi 

Guam ( S u.. S re nn Mortalità delle). il più ■penaooll'ir 

S'incontra prior i pai meutr ini bambini- ricalo di quella I' 
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loro «blniane dinnli allori aerei- iti» mutole antiveneree che tono mie 

uria. I, IO. Mi in prili™. IÌ3. — Abbinila. 

Gudcuu. Opscit» óWoew «Itm. — tuta a aa alMe la ulceri deHa E ,>la 

del slolia dell'oreriio. — •S'atjni rfrn- dri progrcisi più o mnw rapidi. — 

gnmtttù macchia grigiastra, verdastra Li curi generale * < lucila della lini. 

D jiliimlici che intorbida la Lupa- lidr. ioS e u-g. 

renzade.rocchioechcdi.enti Tic mog- Gonna. fe,f. Permalosi, 

giormrnle apparente ■ misura che si Gotti hima. AmaurMi. 

indebolisce la Titta; deve esaere iccn- Guolibd ( aerini aetrela mrnerW» di' }. 

ratamente distinta dall'onaoitS, del cri. Corniciala per la cura dille brsicin- 

■tillino. ~ Prtgnaaico tempre tri- ture al i'.' e 3,° grado. 1. 149. 

ito: se la malattia d'in ili tango leni- Garin. Tumore situalo nella parla media 

po ella t ordinaria meo le incurabile e anteriore ite! collo e formato dalli tu. 

induca la perdita dtlla vista. — Carta mefatione ilella gianduia tiroidei . — 

evacuanti, ioli Desistici, risai tenti. IH * 

Gt.urT.t iif.l metri. Loro ditTereBK k 

camb Leateaeerl. I, 13. 
Gl'itti ne f edema Mia ). I irli l'i-a meni 



laringe. — In 
1 censo di lodile 
mente l'invasi 011 
e,,iJ,„g. ì<ul fci 
— Proruorf • 



l'autosiia cadavi 



a * pericolo 



dita sotl'apertnra della laringe. .',3. 
Gl.OTuoao ( tuga ). Si frappone tra in ""te perpuoc 
parti divise, li disecca , e le ùlenliG- lo riguardano 



eerta maialila acni 
>auer la arile. La lor, 
alcuna speciale indica 



ifi. — Curii : a 
nime delle divi 



della gola Moo tempre consecutive tosinola. — Impiego dei caustici e del 

Coralleri apetali iteli' nli-eri yfiirrfc "'Lux: per AtTUggerc a poco 1 poco 
della gola, e del velo pendolo palati. il lumore; vantaggi , ineonveoicnli di 



- Diagnoli iViftm 
Il pnigriculicu .li ijtint'iilc. 
dinoto al loro aito, alla le 



in cui uni «aere utile (|ue«' opera- 
SiUUBuf/o-fKjrtfa), Le ferita 



L.-i 1 i :ocl E; Ci 
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delle grandi labbra non offrono alcun Gui unni ( n, 
loio caule, ai loro tintomi e alla Imo 

Gaia unii (_ lunrori delle ). Le gran tino. Slorii iti militila in queitiu- 

lalibri potiono euer la iriic di più ne. i£i. 

ipeeie di [umori, il flemmone vili Gnu l.i,m { rumori" flit . e j ideile). <)■•'- 

Mollata più degli alt". V, [*> In Ul tumori lono del genere del mrli- 

dillc gran labbra oli' epoca dei cita- icrc quelli di quitta ipecie di turno - 

meni. 148. — Quelli notili dei e- li T, IÌ3. 

ninno licuuc dui in fittole cicche Gnu unu (muori concerai Jet/e). 

incurabili. 14 9. Sinlurui e corto di quoti militili j 

Gin lab 11 4 {rumor; mguignt delie). l' abbuoni dd tumore i l'unico me. 

Queili tumori litro non tono che ce- lodo curativo che li debba ciroenla- 

cbimuti prodotto da uni Torte conili- re. V, lij, 

•ione. Li cura e la rncdciimi di quel- Cmi una» ( rumori' • leale nn 101 i delie), 
la dell' ecchimosi in georrile. V, 1 5o. Non olirono ut .intorni, né indicazioni 
Guai uhi (edam delle). Compiri.ee pcculiiri. V. i53. 
particolarmente nrlle donne gravine e (Unmi ( dolere. ). Indici che il pui 
in certe Idropisie; la cura lieve euers di un flemmone ai i coacervalo in nen- 
ie patiicolaic. V, 1S1. Ir. I, 3>l. 



it relallie agli aneu- 



! callo. Il, a 9 . nella cura delle ferite 

r.10 (croce di). È Iniullicienle per Bili velenoiL li. a3. 

intenerì in aito le fra luti e della da- Huith. Modifica in unni 

ola. IL 61. il metodo di And pei 

baino freddo e P Ìl'nercuriouelcals rione hi ricevuto il no 

telino itic-malico. I, 101. bunletiano. — Pratica 
mi ( gaecie di ). Pi opute con- 



nel tuo proceno. I, 33a. — Parallelo 
fi a il ino prò ceno e il metodo aulica. 334. 



In.mo. rerf.Idropiiiadell'ertiooluioDi. 

Iiiuinci ( mfitmmntiom ) I, ti. 

JoiociriLO. Aumento di volume della to- 
lta, cagionato da uno itraviso di «ero 
nell'interno del cranio. — È italo di- 
pinto in in lei no ed «terno. - Et i ile 
quaii lempre nei due ventricoli late- 
rali, raramente in un 10I0, talvolta 



fra la dura e la pia madre. - Qne- 
ita malattia e particolare dei bambini, 
e li ■viluppi alcune volte anfora du- 

gaotliei; volume più ranniderà bile del 
cranio, diviricaiione dell' una, tumore 
einotarìttu > di forma e di grandma 
differente, titualo all'occipite, e quil- 
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clic «.111 Hill* Mdd Mia 1Mb _ compagna!» li inalnllii. V.Gg. — Sii- 

Smitmr. Ione, loraiti, augoaeie . «n- luppo e (armi del tumore. 6g Nn- 

Tuliiunl, dilatazione delta pupilli, prò- turi del liquido dell' idrocele. 69. — 

mioenu.Irsliurehi.iocur.imcoLodelii 11 luticelo t' limila .pei» in con- 

apina Jurule, aboliiionc graduale del- aegjeni» dell' idrocele, jo. — QtieH*. 

l' intelletto , c dei moiiraenlii pini ili infermili può mere complicata d'uni 

pi» frequente dei membri inferiori ohe degenerinone del Intitolo, o delle ne 

li frante, diiirioimento degli otri, e iHcdini in tulle le eli. 7 1 Cium 

■ogiraltuUo delle fontanelle, trasparve- protiieu e remoli delli mitiltii. 71, 

■ llenuinirutu dell' osa del Ennio. — tunica «ghiaie. 71, — ^"f"'. " B * no ', 

alirmii del «nella. — Cura 1 dinre- CjoetU malattia nulli offre incenerile 

pnnaionij diacunione di quelli dine- V idroctU della Umica viginnU, — 

Tenti melodi curativi. IH, S7, Quia la cura co mi ite nella punitone del 
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punta qiiUaii drll'iddoic 



Itala mali» dilfitolli: d.IJOu-. .ptr.tle. 
diagooii ri ine remi ale. 1>3. — 11 pro- 



6 n, d«t.«<ui;<-: ; unii d>]| a «ah, 

uose del Iurte*, dalli mpiriuone, 



lenti eotnpl irmene di ««CO eo. — 
S'h» di tentare, quando la enne pò., 
libile, di ollenern la cusione delle pi- 
mi dilli ciUi, per impedire la reci- 
dila della congeslioue uquon. — I 
meni per conxguir qunlo inlcnto.ono 
riuei.ione.ai4.- I cimliei. n5. 
- La puntura dell, culi, e il .aggior- 
no fm einnuli nella ina nrill. aiS, 




. didireetito 
quota liquida praticando un'apfttu- 
n alle pareti del petto. 140. — Stem- 
pio di guarigione ottenuti dal Willli 
colli punitone del torace 140. — E- 
aeuipi di risanamento analoga riparlati 

da DoTernt-y. 141 Da Senac. 140. 

— Da Morand. — Si può ine. 



deiime membrane dell'idrocefalo, * pe- 
culiire egualmente dell'influii!, e ipei- 
k eoeiiile coli-idrocefalo. — Sinnun- 

luminoii. .iluali tu un punto quahin- ] 
tondo, a bau larga, diafano in qualche 



la, dolore nel fondo dell'orbila, oe- 
u .porgente infuori, lacrimaiicnc , 
gore ioli, ni melario della conginn- 



1. — faro: nell'iuli- 
i. talaui generali, e lo- 
do la malattia e ann- 



d.ll'Àutore. I, 5. 
lime. ( ddCAna ). W. Ano. 
un j ae/fufe™). Vtd. Utero, 
on ( dtlU vagina ) . Vcd. 
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■gru J/njnoin'tl'! tale o paniate. — Porta « 
co™».— Cura: ! lì. li li c dc B U umori del l'occhio. 



□□di ipeda oT ipo- 



Succedc l.Wta. che l'nriutu. dell'u- 
retra li trovi alla parte luperlo re del- 
l' uretra. — Cantieri anatomici di que- 
llo riaio di eonlorraaiÌDne. 1114. 
lame ( iIn/?fomn . preciJcnza 0 erma 
dtUy Turaure formiti dall' iriiL; ir.i- 




della roruea. — Può 
in tutti i punti della innerficie con- 
IW della cornea. — Cauli ferite, 
eonluiinui, operaikmi chirurgiche, pre- 
della cornea, MaBioraa .Iella cornea. — 

Segni diagnoilicr. -- Tumore nrra.lro dotta all' tutta ila di u 
prominente a traierio d'un pertugio J, 1 a8. 
della corna, deformili della pupilla, ■ Imitisi! (topici). Conciali per ceci- 
li ci i milione, oliatoli i, dolore, rito nei tare la inprrGcie delle ferite auppu- 
primordi del reale. — Curo: caulttb- rinli. 1, 1 38. 
Eaziotic, rreiiione del tu 
generale in caio di 

111, ai nanna uà impiegare per IC ulceri 

Ma, Queita adire naa e qualche Tolti di «pedate. 183. — San cornigli)!! 

congenita, e il più sovente i prodotti nelle ferite dì arine a fuoco iccompa' 

dalle ferite della cornea . — Le ade. gnau da ituporc. ao8. 

■ioni al nrìililliao dipendono dalle atea. Iantina.. Ved. nilenzion di orina, 

■e cauir. — Curo 1 eiporre l'occhio Iman ri. Accompagna il più torenle le 
ferite da morii di animali velenosi . 
1, 3*8. 



K-nrr . Ha eKgi 
u> d'uni lipericcJl'u» dell'acqua la Icgitnre dell' a 



INDICE ANALITICO 




Limi (Arile detU ). U (empiici pon- 
ili*. — Le ferite prodotte di Uni- 



corne il labbro leporino. ( f«f. 
leporino )- — Le ferite conili 
tDno «sere parimente riunite di primi 
-' -:. III. i6g ■ erg. 



leriofe vi * pia (oggetto ile) superiori 

c eli uomini ne sono più speiso otite- oro ooTer «Km 

cali delle donne. — Cernieri ai rpt.li Ut». 164. — Genere di suturo che 

>i ricoooace questa maiali io . _ Ha- contiene a quella operatone, (echide, 

pidilà del tuo «Olio, ino pericolo. III, oli agli). 064. — Slrnmenli impirga- 

ajo. — Cura: obolllione dei tumore li prr I" c-pernlnne del labbro lepori- 

per meno del cauitici , o (Irgli Itru- no. — SilUalione del maialo. — Pro. 

memi taglienti. — Circoitinie In cui ceni operatori. — Maniera di negai, 

ai dete anteporre uno dei proemi al- re li sutura attoreigliali, — Medico, 

l'altra. — Maniera di applicare i tura. — Apparecchio ecntentirn. J64. 

caustici. Detcrilioue del processo ope- ■ — Siluasinue e coro del maialo dopo 

riuniooc'della ferite di primo Inumi lerare ili 0(^^166. — M. .ri incasinili 

■ione. 971. che subiace l'apmtMn nel «io di 

Lussi (ulceri delle). Sono irmplid , labbro leporino doppio. 367. 

erpetiche, aerololoae . cancerose e re- Limino ( maialile del ). La mera- 

ntree. — Caute! diaencii , earlltrri brano che tappetai 1» carili cottitiKH- 

■peeiali e cura differente di quale di. li il labirinto può inflatnmarsi e iup. 

vene specie di ulceri, 111. 07S. purare, 0 lo oisa eariani. — Non si 

Linai { (amori fittiti diUe) . Si for- poi assegnare durante li (ita del mi- 
mino mila faccii posteriore delle lab- lato la sede precisa della llemiuoe. — 
bri, e quasi sempre su quella del lab. Quella malattia * il più sovente mor. 

Ablaiioue dello ciati, in, l-;,. raaione ,I E II' aneurismi "per prevenire 

tale di un labbro. — È congenito o Loro mitili. I, 3ai.' " ' 99 

grotto non si afra che nel labbro su- Mao Irregolari, sjinrogiali e ehr mal. 

perìorc. — La tendilundrl labbro può lo nidiniria mente tlall'tiiami d'uno 



onariene. £ imi in uh per lo itrap. »to canale; ntniera di porlo in mg j 
pamento dei polipi , per l'eitirpaiione 
di «ni tumori. Ili, >84. 
Luun. £ /cri» ). I, i5a. 

Llciinui ( (umore ), Turno™ più n - deoalroendo II eanale mule 



pre il « 

Oliatolo ai offra ■ iib '.-,1 

dotto natale alla foui n 
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ito canale; I 
■uoi inwnéei 

— Metodo di Peliti cornine nel rl.le- 
bilire il cono naturale delle lacrime 
deoalroendo II eanale tinnir roti unir 
■preillo , e con dille minugie intro. 
dulie da un'apertura fatti al aaeeo la- 
' ile il di rollo del leudiue del 
ilo orbicolaw rielle palpebre. — 
i» operatorio. 18G- — Proere» 

lo d'i Ponte.™. — Ditoni» iti- 
ire, abbandonato dai pratici. iflS. 
■odti aetoni e della minugie pro- 
da Petit, Ponle.u, Leut, Monta j 
jgi e inconvenienti di qoeata mc- 
iBo. — Pnemaa di Lecat per 



• i di rimani e 



di Driault; maniera d'operare. Cut 
I medicature luiiegueoti all'operali One. 

in voga da Scarpa, caulrririaiione del- 
l'olio unguii, perfonatone drl mrdr- 



Cura; quando il tumore Iterimele è 
recente tono impiegate le fumignioni 
ri 10I ulive. — Quando la (Isti, in è ria- 
bilita ■'( propoeto li compresone per- 




Coogle 
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Lumi di Piamo. Menu di compreiiiono cui l'uni de«e oliere preferiti all'altri. 

■ per deprimerò le iurguiglimie delle — Deicriiionc dei proemi operatori, 

(feltrici della bruciature. 1, |3|. IV, fg. — OuerTllione ili laringoto- 

LanDTTi. Riporta l'ourriaiione d' un' a- mia praticata coli MMUaaB dall'Ali toce 

•Bilia Inule che durò Mia giorni. I, in un ciio il ini rad in ione d'uà corpo 

109, — Cita ijultlra Duerni Ioni di estraneo nella li tinge, 5». 

riunione degli o»i dopo la diriiiDne Lumi. Riferirne rari cui di guarigione 

completa fatta da lir omento li) litote. spontanea d'aneuriimi reri. Sol. 

11, 1S1. — lliianó Imperfettamente Lionomil. Ha praticato con luncet» 

no epilettico Impanandolo. Ili, 38. l'eatirpaiioiie dell'aura gaio in un caio 

Ltaincza (angina). In Gam maliose della di luuuione del piede complicati di 

membrana muceoia della laringe. Può luuitione de I l'ai trig alo lui calcagno u 

tara pradolta dalle KM cauae di tulio acaroidc. II, 3j6. 

liane delle ton.ille . del Tela penduto milioni. 1, 11. 

palatino e delle faringe. — Sifnidia- Laairwaiioic». Sue «ponente microaco- 

gnttiati traiti dalla difficolta delie- ' piche in i globali del Unto* , I , |3 

■piro, dai orKteri della rote. — - Di e ape. 

luego agl'itteaii lintumi dell'angina tra- Licitosi (dei rari). Produca lagantre- 

elicale. - Caratteri anatomici di qua. na. — Per renai mete ini imo. — Ora 

ita Gemmaria, IV, a 9. — Il pangoB. la cancrena e pariiale, ora eiaa oecu- 

c potendo' nauta male diventare prò a. 1 Suo modo d'agire. — Indicata dagli 
lamento filmico , li dere mettere la antichi. — Scoperta da Ambrogio Fa- 
alti a combatterli. 3o. — Curai la- lamento e ini mediata mente. — linme- 
la.ii generili e lucili, [epici emollieu. diati, tuoi enetti. — Hediala, inoi ci- 
ti e anodini. — La malattia degenera felli. I, 63. — Legatura immediata, 
■peno io lite laringea, (feol. qui ani- — fe poco dolomia, non dà mai luo. 
lo). Si. - fc'o agli altea! accidenti della legatura 
Lannwit ((rie). E La center, nenia del- mediata . — Non cambia di .ilo. — 
l'angina laringe) n dell'ini» tumulo ne 1 Cado di rado prima ene l'arteria ila 
" - lo d-ete- 
.... e inerii 

1 la llie nella legatura. S4. 

IMI». E più doloro.. 
- Di luogo a dei gì 



l'in- ri accidenti. — t itila la »la ado. 
enarrato della membrana 1 parala per lungo tempo. — Eipona 
la laringe, più lardi irno all'emorragia più della legatura irò me- 
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diala Miniera .l'applicarla. — OpU diiiùoae non co 

ninni dinne degli lulori. — Viiono iena dell'orgia 
He cui Dei quali derc euere irapìe- perdila di untai, 
fila, t- Maniera di praticarla in qoc- li poiriooc della lingue rimarti te fu- 
ni In celi. I. fi 7 . — Modo diippli. riti dal rais di quell'organo t più 
caie il lìlo {Ved. Filo). — Precelli n ne» couaider.bile. — Nel caw di 



I, 84. 

I, .47. 

L.at* (feUre). fed. Elice. 
LiDtoiu. Non derWrc di.tiiilo dall'll- 

atila riaerv.li da ceni autori per de- anaci' ' 1. r ytai,a cronico a un 

■ignare le macchie della cornea con- delia). E uni malattia ordini 

uni feri 11, III, 138 e Kg. — Vcd. cambiamenti di rapporti delle 

Albugine. oo.,ili.i«onu la bocca e la gol. 

Lic.m.r, (™. B ,.V™ dei). Suoi «fletti, de.' euen ccufn.a culla tue 

I. 181. innimnialorii dellilingui. — , 

L.sli ntKi(fcadÌluradtll*). Vtd.lt- differitami*. ~ C'arai pratili 



griiidaiue. IV, Ì14. — Gli cucili di lume andatamente, b UnUcooo eoll'ul- 

condu il grido, a coi è portilo. 3d4- t infermo. 1-, Non detono wier enn- 

lideribilef le TÌKCre tanna rìulU in e«er la lede. — Segni differtnzLii. 

metto dell'addome. SiiJ. — Quella — Non li pensano guarire i tumori 

maialili reclama l'uiu d'un cinto che caoceroii della lingue, le non te utpor- 

oontrngt i rncsri. ìli. — Eiiatona 

parecchi Inumi 1 addominali che li pai 

«™ prendere per ernie (ormale dalli fuocalo. — ) 

div^p i.jiiiinc .lille iìlii-r .ifllj hni'fl bmn- que.t'upcrazii 

Da. — DiagHfti differenziale. Za5. il tumore e 1 

LiaFiTicne (gianduia). Sono la «de ape. o che la 1111 

eille degli aicmi freddi. 1, 96. atinia propri 

tuoni (ferite della). Le ferii», dell* ilone alci di leni proemi operalorii. 

. lingua da linimenti pungenti non of- III, ì'jS. 

Irono alcuna ind ionio ne pirlicolare. Libod» (ulceri della). La lingna * aog- 

— Le ferile d'arme a fuoco guiri. getta 1 delle ulceri di ditene ipecie, 




III. 168. — Le ferii» di tiramenti u locali. — Di quelle ulceri le uno 

. tlgliculi HD quelle che pirienlano più Iona dovute al riiio aaurbulieo, le altro 

•arieti, — Cura dilla ferita, quando iouo veneree , le altre canccroae. — 

li lingua e lemplicemeilu! dirla., eia Caralttri dinereniìiUi di quelle ipecie; 
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■ptnto alla lui- Uri dolore, ripriitinaiìonc dilla lurn 



durre li luMaiione.— Epoca 

|mi tuttavia U.l.rf 1. rlJu 
- Se S nÌ ai 



Macchie. Cinture particoln-eili qaellc 
che controsicjusDo i primardi dell, 
gjnt-rrni di Iprtble. I, rl)8. 



■min» qualche mila 
per rliolmione , più frequentemente 
per nippli»! ione- — La cura deve 
enere la ilei» delle altre infiamma- 
ci»! i tumori lungoii dì nateitl. I, 383. aioni In gentralr. — Biincna aprire 

— Si manifestami iu tutte 1* parti (li ajecui drl K110 col bijtouri. — 
del eorpa e tpecialmente arti «Ilo.— Qualche rollo in legnilo iT*ae«Hddla 
Sonu ordinar brunite corredate di peli. mammella, reitann delle (iltolc più ■ 

— Qualche volta hanno un colore i 
" armo lll'lp- 




derivitivi r rci| .u i rull'ainnicniara. 
ttW.ua, ( infnmnmzlom delle ).Tirn 
dietro freq urli Cromie all'inauri!" I li- 
tro, ed ha qiiati «mprc luogo nelle 
- Qoofin- 
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3,4 

■gioenti di volume e cambio di fanno. 

le, ul«r«ione del cncro. 78. — For- 
ine avariale dell' oletraiione, emorra- 
gie , insorgo dello giandule eietilari , 

UMtnM. 79, - Il «or» M nuoto 
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jrgo trapana 



no.. (/rarlBr-er/eflaJ.P,»- 
jojo vicina alll «alili fri 
angolo delJ'ouo Dello br.n- 



*IU e dell' ureo alveo- 
ta poso B nvi e Boa prc- 



lla cancerou. „ Io ,| «alno, pie 
Itala praticala 1' iMaiiMia .1 
re ai [Ine procedere c»nt<-i»j>oi 



ì (Imuuioiit 1 

i ch'/neilir 



QsMI' odo non può «ter limilo altro 
che portiiulou di' insanii dell' apoBii 
"a. - Il più or- 



o terngio; può 1 accedere per 

'noie: ogni fono capace di 
diviriuiioiie delle maiedlc 
Ì. — Studi- 
mi, cadati o colpi iuI mento. 



vo oliti, caduta o 



pii'i ingorgate. 8tì. - 
elitre il primo app 
termine del quarto 
bilirc dei ca uteri ni 



ohe fu colpito di epileuia duo 
□usi dopo la guari giune appi- 
di una feriti ricevuta alla letti. 



oni è molto più difficile, iauaiui 



L'i il zrj t- 
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. ngnoitlco dei po- applicabile, che • quelli che buina un 
tipi nulli e lubordinalo il li natura prduncolo, e che Bono aitnati lui pi ino 



Utile fnue natali, o (ino 1» baie ridia 
Pernione delle luco ade- loro pareli. — Li mi die ri <T impie- 
. — Cura per joitiie (irla e il.mu «eoo.lu ebe il polipo 



L»« e Palio,*!. „6. - Lettura 
do polipi eoo U n filo d. (ampa o Ji 
■eia , intentila ed eieguiu da Gian. 



di quella dei polipi delle fune uitali; 
canula doppia di Leiret , maniera di 
dirìgere il Dio, e il' abbracciare il pò- 
lipo. aag. — Proceiio inipieaalu da 

™:L coruiM ■ !' .loim; moilifi.i./lon'i'n- 
recale Ja Dr.au 11. n3i. — Metodo di 



moccoli; ai può acrliracnc anco contro niera u" impiegarli, ala. 

i polipi aeirroii a pcduncol r i 

|>rocctio operalorio impiegalo per lo ecquiala laliolta una apciiciia caini 

alrappaniento, descriiiuue dello tenaglie derapile al pillilo di QUruire alTatlo 1 

tlaiMI per lo ilrappan.airlP dei polipi parici. — Coro. Combattere le Cam 

ealati in gola. — Strappamento dei generati, o lucali, che pn-soiioiinli.it 

polipi per me» delle dita, imprimendo queato impellimene di lai in artifici jì 

.lliiinoredeiino.imentiallernati.ÌTeria menle le narici. IH, 334. 

le aperture anteriore, e poster io» della Hi» (frattura dettoti* del). Soli 

fona nasale fino a tantoché ceda. — aemprc prodotte da ona tioleniaeaei 

■e 1' iiiGajiiiuHÙnie, che tue- citata aul aito aleno della fi UHI r a , 



ai3. — Spago onuodalo inventato da o menu couiidenbile. — Sono ipoiio 
Paolo d" Egina per diatruggerc i reati eomminulivc , ed ealendono i loro ef- 
dei polipi itrappali, 0 tagliali; atro. felli fino agli otti maicellari, all'et- 
menlo imeutato ila Leiret per lo aleno incide, ed auco all'ciicclalo. — Fronu- 
icopo t mutilili , e pericolo di queali ni» ordinarli 
metodi, ili. — Setulie immaginato da no che non ci 
Ledran per portare iu i rimasugli dei Cura: riporre 
polipi dei medicamenti acconci a di- doli dal di dentro all' infuori 

" 'i, la cura generale aarà rc^o. 
0 lo alato delle parli molli. 
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li frittura. Il, Ì7. 
Nuo {ferite del), tamia eoa pro- 
dotte dilli «rumeni! pungenti, 0 dalli 
atrnnienli tiglicnli; q utile dell» primi 



dèi). Il na.o 
- te Bfcrr,* , 



l'itinne del freddo, i Muatid, le 
la donodaiW dell'otta. — Ségni dia- 



■ifiliJe coiti i.uioi 
ulceri canetreie 
glorai.1, « .'«" 
negli attempali. 



n oaiuti». aio. — I 



quella degli 1 




Ulto {t,ltidieonf a taai! an tJtl).h'Ìa- 
eli unione tìiìoh del mia ii corregge 
faoilraente con un. f.«iituri, r.l„- \„ i 
il «10 in un tento appalto. Ili, in. 
— L'arte nulli può contro li darla, 
lione della cartilagine del iella nata- 
le. 33t, — S'i ycdulo in taluni dna 
Miti, a almeno un'appendice coniide. di quatta riprod 
ribile, di coi ti dtre lenltre l'alili- li può diiideni in 
lionc. im, ■■ ■■ [,.1 ili e coiilrn iu rehlivanrailc ili »uo 

l'effetto ili una ferita 0 livvero din i 

Nino {perdila del). Metodo di Taglia, 
colli, e di TumniiKj Crii» per rime- 
diare a quoti deformila. VI, 61 e 
tee. — Una uonione di nulo itiooi 
affitto dll co; 
Dita di prima 
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Blamente gran. l4a. — Indicatimi gorga Infimi ■ itoci o delle parti Trae 

curative generali; combatter! la dia- seco dolori violenti. ■— . Produce «paio 
tal o il rimi, che hi dito origine alla li pentiti. — Sol suri relitÌTi (ile 
necrosi. — 7rtd.cn i ioni curatine lo- ferite, che complici. I, al- 
cali: t.° e a.° ilidin, apertura del- Nmyn ìciìtico. Conteneva un'arteria del. 
l'iKeBO, ampliarono delle aperture li grouena della radiale in un uomo 
. Diloloir: rimedi direni conlro i liti- operalo qualche tempo innami d'un 
tomi generali graii che accampanila- ineuriima dell'arteria poplilea.l, jji. 

' lt; ì.° .lidio; Nel ntTEiei. Ved. Macchie di naacltl. 



Caute; moJifìcaiiojie, parlieolar 
iplicabile della aeniibililì delll 
loegiorno prolunealo in un [ 



nello, trapana, iegi; 



fuoco. — Suo curio. — Sol Olir* ««Miliare alle indi 

■ite. Vtd. ^(iafiitmìiniant&ii). immediate. — Me! 

MTioiu:oL09i.fe</.Reni(co/nti'd f i'}, rale e locale dell'in 

acromi. Ved. Reni { calceli dei )■ Nian ( -iti di con/ 

m. EiUtonoìn lotte le parti del cor- V, 144. 

0. 1, ia8. — Kob li riparano quan- Nitiaio n'iocnTO. Utile per reprimere 

0 lutino subito uni perdita di so- le carni fungaie delle piaghe. I, 51. 

mai. I, 144. — Sene a diitruggere le Inrguagliin- 

.vi. La loro cojlriiionc, e il loro di- ic delle cica tri ri. ja. — È il mena 

inameni» panano diventar la tur- il piò efficace per irritare le tuperfi- 

rnle ri'arri.lenli gravi nella legatura ci delle ferite lupp lira liti, e mantenere 

elle arterie. I, a 78. La loro leeinne una suppurarono lodevole. So. 

implici le ferite; accidenti che de- Nono {chirurgia). Non deve mere iropie- 

rminaj meati di rimediarvi. 179. gaio per la legatura delle arterie. I, 3ja. 



0..,„ 



I, 3oa. 

Ogcum {di iepre ). fio*. LngofUlniii. 
Occhio ( ftrit, d,l globo dtle occhio 



cerale poco pericolale; non inducono 



.ne. Ili, 1*1. 



0 (catluli*>4diir). Qoindo e Ir*-, 
a non ne multi che un inflltra- 
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iv. . 0 s. — rw >■ 

«entare , < g I<«*t<>rt ' 



La poriloue del Cunicolo che aderisce 

198. — Euicatione del funicolo. 19S 
« icr. — Bollore e emorragie dell'ar- 
teria ombelicale; mesi di rirnrdiirvi. 
■ 9». 



-bilico (dfiau»o« delle venedelt). 
Vii. Varìeomfaln. 

«MUCO ( idrupt tacenti, dell' ) . Ved. 



got«„ delt). Fot 



Owrnjco ( 1 
Poto initsm la 10. 

OmuiD ( («more /u"«oio dtlt ). È for- 
male dui tetaulo cellulare dell'ombe- 
lico 0 dall'eitremili superiore dell'urico 
che dì piu'ggio all'orini. — Si 10. 
compagna irmpre all'oecluiione dall' u. 

■ u un cadavere da LHtK. IV. ago. — 
OtKTtÉlispc di riianarnenlo di Ca- 
brai. 096. — Indic.iicui cantilo s 

Oiumico (alare dell'). Pouono dipcn. 



Iraiveru. — SdoiUdhIo cor» 
nel OMS di frittura dell' icr 



reti 0 eitrauone. — Sdì' aggi rag ere 
•I corpu dei meni meccanici per iup- 
lire alle pirli che mancano o che inno 
mal conformate, protali 0 uldhtau . 



il chirurgo devo upero , I.* in ime 
ooniiale . j.° perch* la pratica, 3." te 
' t punibile, 4.° qiil tU 



l'apparecchio, del locale, ove ai bada 
praticare , di quello io cui il esitato 
deve rimanere dopo l'operazione, della 
loca, degli aiuti, della iltuiiione degli 

prati ulto di quelli del tu italo nel tempo 
del l'opera iìod e. — Coia intendili per 
.pparecchio e per ^tramenìi ( Ve*. 
quelli nomi). - Precetti rcl.ti.i .11. 



del 



condì a cjuia dell' ingorgo delle pir- 
li. — Prognnilieo: poco grave in ae- 
ncrale le non se nel u> " 
del collo 0 dell' .poliie e 
Caro; dev'caicre u 
«de della tuia Illa 



limimi può 



w di fra Ilari 



detono affare le ferite 
arredare l'emorragia e 
meno. — La falciatura dell' app.rec. 

itrctla. — Allontanare dal pulente 
lune le circuitali» Diiclie e murali che 
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lare. —.1 h 



dato il tetano, qui odo Iure, 

occupa i iduicoIÌ della quali 

parie pwltrion del corpo. I, 174. — S* 

Orno. Mnu nel novero da rimedi la- cono 

pici «pedini. I, Si.— Caniigliato dai — M 

ardici iagleii nelle emorragici poco ralle 



liiaimo per calmare il dolore che coni- giti, dal quali ai può giudicare rEie la 

con vantaggio all'interno e lO'tttcnM «ano. — Cura aniiQogislica locale e 

per calmar* i dolori alroci che ti «f- generale. — Applicatone dei Inpici 

tacciano lalvolu nella gangrena aeeca, irritanti tulle parolkli in caio di me- 

coolribuUo qualche fiala ad ancata» (aitali. Ili, 39S. 

i progreaii del nule. i83. — Etlreou- 0>c.miiuoni (Utile cicatrici). È nini», 

mente efficace nella gangrena di Poti; tirati da un' eiperienra. I, 141. 

■tona di malattia ebe vi ai rifi riace . Ornai (ri/emione dì), l'ed. Riieniionc 

184. — Vanlagginio nelle cura delle d'orina. 

bruciature tlu™ grado. 188. — Con- Oliai. (io/Tre. rione cT). Malattia in cui 

dfair.mini.lrai lo ; iniiUeie luogo tempo Non lina ener coniai colta rilrmiOne 



JlgOm, delt). 349. - 



luogo talro 
della mala! 



li una prolungala compreaaion 



>fe- coapctnla morie del suggello. — La 
Iriice maialila. 35o. 

- La Onninia (fittele). Vcd. Fittele crinarie. 

-La Om.im (cn/coff). Ved. Calcoli. 

guilo Oarausi {dicotili). Tumori orinari che 



ae danno incomodo , 0 le produci 
■ una delurmilà lartidima. — Le ero», 
lattee che li rinvengono nei bambini 
dietro il padiglione dell'orecchio non 
richiedono che delle diligente di pro- 




lunn pruduti! da! l 'rifui io ne dell'orina. 
466. — Quelle ione di deperiti io. 

linuila o crepatura nell' uretra . 466. 
— I desolili arinoli del perineo louu 
di tre wrle: raccolti d'urina in un 
meco particolare formalo risili tunica 
elle eoa o celi u lei a dell'uretra, in Dura- 



tali. 466. Sbito- 



e piti, -mica. Non ucciij.jiio il più ili he. iteli, crepatura dell' ur 
quelite che la pelle e il " 
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itale «Ile corni , li riu- 

nionr J.ir. trilliti <!r>po l'jblllioni di 
quello frainmenlniabbiii>nidcllcichr S - 



fragiÙ^dtU. ). Non co.li.ai- Fari, aon po«de Jl«tn™ dico:,. 
Idi Te™ «lltUi», non * itti» fin qunlo milore che l'amputammo 
auai bene oaMTXla 1>" potere, ilei membro. II, 304. 
e ben dHcriit«. Il, aai. O.ticiio.h ( J«' «ni ). ei. 
rmnno/'lineno licite )■ Vtd. Ra- 
ra' Comideralo come .ipercuniro. OiTtuu* Ked. Occhio ( inpamna-.iwe 
, dtlia Maini» mueco-B Air )■ 
.cmn-TrHlormuionedrll'oi-nin Ov.io ( fra» nTeif ). PW. Ernia, 
■oilinia ouilosi »1 confo delle Oi eh. Ulcero, [elida dell» mirici che non 
molli. — Pud invertire tulle le branca llcano lotteria, e che può dò- 



profondi accomporaiti da Irtfille, .per- 
■0 kdd lumefaiioiie, ben preilo coin- 
pirbce, litumcfaliooo*in«juole, ber. 




otturatore pc. rimedi irò' albi diiiiiooc Si htn..- 
limultanea del palilo e del itlo penduto (lienlc. 



P.l.TO ( /arile del vett del ). Seno 



del tuo cho ver» il «nana. HI. 33 1 . 



,:r,,^J~ c ^7 r ,todel).S'^ bia di furo,, odi di.clious '""f" 

serva S..P..1U..U.. ,„-ir a „ s me.— Termi,,» le parli che incanir.. - Frange k 

talvolta per ii.ppuraiione. — Apertura una >n ilifTeiri.li nuimir. - m" 

^,,,,,1,, >mì fu, „,ir.o. 111,333. «a ultQlto nell'cilremli di un o«o 
Bof-er Tento F. I 1 
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•lilla ferina . |3;. — Se no detelare Tolmente togliendo la cauta locale die 

J'citrailonc Di» dal primo ranracnto la determina, a (mai* «comparire li 

della fcnti. i3B. — Etlraiione delle «Ha generale dell' unirà, III. log. 

palle non inchiodate e inchiodate. 1 38. Pivan ( (umor, eklkt dtlt, ) . Si o.. 

— Moda di VÌM delle palle lolle no- acrrano mal frequentemente . — Va. 

sire parli. i«i. riano multo In grandma. — Si aera 

l'iti» ai muti. Impiegale come rimi. tentarne tulle prime la riioliiiiltae per 

Teulinellacuridollccofllulioai.l.iiS. meno di idonei mrdicitueuti j e •* non 

l'iLFciKiLt (Jluiia )■ t la urna ordina. li può prnenirri, tea: la l'iblaiionci 
ria del tumore e della fittoli lacrima- 
le. — Ila la tua Udo nelle gianduia 

(liiBtin che la approitimiiio. Stjni 

dal Hciiiumiì; «ul» il un liquido p.i- Pauwu ( «ieri itttti ). Si ricotutconi 

riforme; aie um ola mento di quarto li- alla loro dumi», al l'in eguagli a ma della 

quidn nel ho» lacrimale. — Curai loro coperlieie, alla Irridctn odi* pelle 

loaiuni delle palpebre , Ini ti inni dei che li cuopre, e alla lentezza del loro 

coudottl lacrimali. — Applicuione del- atiluppo. — Si lermiuana raramente per 

l'iii-niiir. [ferite ./-/.'e). Fonano «M eri. — Devono citi r trattali! o ron i eau. 

prudolte ila atrumcnti di pania, di lo- alici, 0 coli" eiciniann L' MCÌuioBe li 

glia, a couliiodenti . Le punture non hi tempre <!■ preferire a caiiia della prot. 

chio e il oerrello. — Le ferite di irtrn- airi rapidi a pasteggiati delle palpebra 



- Le ferite coniti- tale. III. > 
t quantoch* a tì Fumiti, icpenionc ( rilaiciaixt 

la ' 



ole. - Cura: P re- 
idi che e oppiate, 
anula e ioiraorbi. 



roieiciamculo della pilpehro. Ili, US. abbuiata ricopre e nnoonde il globo 

Plimu (Ì.i/,ufl««i<>iieo!riie). Si mi- dell' oeobio. — Pno euere congenita, 

luppi talrolta spontanea mente, ma a di — Coniai atonia, ingorgo, allungiinen. 

ordinario prodotta dall' emijn-i.i l;!li tJ della pi'lle, parai i-i del iniiionlo rlc- 

faccii, dall-inaammaiione del lacco la. Tatare. Cairn: topici malleoli , abla- 

criioale, o dalla legione delle palprbre ziuiie di nna porlione di tegumenti 



l'utiill (Bruciature delle). Detono Ha non dote enee oonnlut colli oon- 



pjrli del corpo. — Cantano il più io- colare dell* palpali re, — dìagnoti dif- 
vento il roTetciimento delle tralpebre, fe.vx%i.tle. Ili, ìy. 

e la loro aJciionc . Meni di opponi PiLnsint ( nn mcie nn ì itil delii ) . Ved. 
all' allentile delle palpebri-. Ili, ioij. Ricopio, 

l'timnc {tdtma delle). Malattia inai I'i'.rcaa. (ulceri uttiie). Iltnno riceva- 



Oigiiized by GoOSk 



INDICE ANALITICO 



— Car, 



Ci 



a che l' hi prodotti. — All'in- ue»ecio( li deve dire prontininu mio 
•J pi». — La cura può currili- 
alinta in preicniatill e ridicale; CCH 
biugna Tire per impedire la iriluppn 
ÓVI jionfirctio. i 1 5 e <eg. — Heicali 

Orngeuriilee locale quando l'inflirr- 
luHMue * violenti, .^jlì- — Manieri 



.nJi.m- 

vono ewre ettirpali. Ili, n5. Uso il braccio. 417. — 11 ptnererrin 

Pumu (uhm BUn Muri delle)- Intende talvolta lino agli olii di cui 
Quelli maialila i quali tempre par- lon ctmpoile Ir Hill; qurtli cui pol- 
ligli, e he luogo Ter» l'ingoio «Ire- io» enere alltcrali. p>iroili««nirnte, o 
no dall'occhio. — t raramente con. teeouda riamente. 418. — Nel ei 



e nrinilh*- 

infiemmaiiooe delle palnebrein tegui- panereccio. 4>6. — Caii in cui fa dì 



— Curo. — Separare le due palpe- 
bre collo strumento tagliente, e pie- rati 
Tenire la loimniione di una Buoeiaue- li 

opernioce. — L' aJeeenu delle pai- Pai, 
pebao al globo dell' occhia rieonoie» ti 
■ii 0 a poco le itene cime, e rcela. Pia. 
ma UH curi malaga. Ili, 
Piai (midolla di), licitila col latte fi 
celienti caiapla.mi in "' 




OigitizM by Google 




DigilizM Dy Google 



INDICE ANALITICO 



farla rientrare con le dito a con uni ih • Cuoco, direniono li] voi uditolo, 

■onda «tu lirici lamento dell' ferilt; k; uiw, efleUi, cu" di queste Biiu- 

Irjaturo citila porcicnc di polawiic prò- le. ng. 

trino. Si), — Iudioaiioni particolari Pitto (gignii titani dtl). Non direr- 

ddlc Orile lineinoli complicate di le- lineano in nulli da quelli ohe l'incon- 

■iune cWl'e^bgo . 89. — Legatura, Itilo nell'iltre parti del corpo. — 

compreiiione dell' urteria intereoilale Quelli H>lUuto dell' ascella presentano 

nel caio che foriliiea un'emoragia ab- dei caratteri particolari t delle indi- 

bi>iulaiil«j pnjceui dileni unti per la anioni ipeciali . IV, io3. ( Ftd. A- 

eoinpretiioue di quoto. UH, — Placca icelli). 

di LciUcri. — Guancialetto di QucatllT. Peno (iJrwe aW). *W- Idrotorace. 

— Micchina di Belloeq. Pwcoacciolo Parnomc (£«). Bimbo un'ubriaco infetto 

di fila impiegato al di d'oggi, no. — da gangrena lecca proibendogli l'aio del 
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complicano icmptr questa loiuiione . ne, coattiiione, iBiiiirn di twtdiift™ 

— In ragione delta laceraiionc o del- » quelle tre indìeuiioni, medeiima cura 

findebotiuienlo dei ligamenti, le luna- eonacerfWa di quella delle luuaiiuni 

linai oomplele, quelle lopialtutLo che laterali. II, afla. 

t'tggoa ateo It liceratione dei leeu- Piti» tc,n™o. Ved. Deformiti (tei piede, 

menti, le fratture, le lunattoni .Iella Pi™ (deflrmiii del ). frd. Defor- 

attracalB, inducono un pericolo mollo mila. 

ra»r s ior*. II, 333. — Cura: la tidu- Punì tomi. V c d. Deformili del piede, 

few oc dere tutte tentata prontamente, PiznT (callidi). Evrcicenie tubercolo- 

maniera di praticare queste tre opera. proviene dall'epidermide e da) corpo 

■ioni. _ Dopq l ( ridirtione, applica- relicolare della cute. II, 4u. — Le 

■ ione d'una falciatura a 8 in cifra e ditaneiono la («le pio ordinaria. 4 ■ ? 

di compre.* imbevale di liquidi rbol- e .ce. — Caratteri anatomici dei calli 

unii. — Prevenire l'in fiammaiione per eie altacranq le differenti pirli dei 

mei» del ulani centrali e locali della pioli, ifn. — E*, me delle caute che 

dieta, delle bevande diluenti e rinite- prediipontono a quella malattia, e din 

•cinti . — Compriceli one di diaitiii, la determina 110. 413 e lee. — (Juan, 

ciercitare una comprenioDe iu i due do i calti ione recenti e pneo volumi- 

malleoli. — Complicazione di frattura ; Boti, li peritene nenia di flit ulti ad ■- 

k il pcroniB è fratturato e la fratturi sportarli. 4 14, Maniera di praticare la 

non è «noteiula, evvi da temere uno riciiìone. e l'cilirpaiionc dei calli, 4 14. 

ipojtunentoconjcculivojridurTcUliu- — I calli delh pianta del piede me. 
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I. 179.— Attribuirne 1-obliteriiunii l'acnumjla ali, piegatori degl'inguini, 

dell'irtene .11» tunehiiwe, a «11* e reno l'anu. Si hanno di oprire 

(OflOau delle citai, e dei tenuto sei- quoti tumori colla linimento tailian- 

lulire. comprai dilli legature, iti. te (fioche li fJutluitionu i -rirbllr , 

— Pretende aler guirilo dei cancri e dire il Uriis une eiKtiiionn iiiffi- 



inlrmamente. J61. berti. IV, ton. 

..Preteiarigenerninnde.1 preptuio Ptibicio. Canaiciutoinche 10 



• Ito, 
li fot- ro a 



a delli pupilla , e 



li rerriniinte dell' occhio , appiani- tede ordì nari inirntc 

acuto dell! cornei, d imi uuiiou della dell'occhio. — Cam 

della cornei, e della retina. — So- giuntila. — Pronuii 

gni diagnouici; occhi appianiti poco latti, non e graie k 

■porgenti infuori; pupille riitrctle. 1 — inreuito 1 

Cari aeunni; uio degli occhiali a lenti apporti aitatolo Illa vinone. — Cura; 

Ieri*. contrario li Ciri 1' asportatone del pte- 

ncrali ). Virilbite lecondo la «de pterigiu ai Mende tulle carnea, acne 

della malattia, la ina ì □temiti, li tua lira la recisione. HitiratDte al livello 

Piotano ( della .«ci \ Ptd. Vagina. rotici. Ili, 1... ' 

Piotino ; dcltulm ). Vtd, Utero. Puncie, StrumeuLi , che le producono. 

Fiottiti { infiammttiont , 1 ingrana- — Praenlino praao a poco li alcui 

«zen.» della ). Vtd, Ritenti •■ j. ..... 



PaoTiii. Cornili? nrll'applieire il 1 
dei meni meccanici per supplire 
parti, che mancino per difetto d 



menti di tiglio. — Cagionano un ri 
do lono leinplioi . — Si complici; 



Curo; luti flogistici generili. 



formate. — Entra di rado nell'cmui- riooooacerli di trarli fuori. I. 111. 

rione d'una operatone ; eua forma il Pomosi ( degli alcali freddi). Luogo, 

complemento di qualche Juni, e inetto in cui li pratici. — Strumenti che li 

una operuioiie particolare. — Le tuo idoperino. — Cere mere reiteriti 

regole urlino acoondo i cui per i Utilità di quoto metodo. — Billourl. 

quali ai istituisce. I, £l. — Ago di cateratta . — Oiierta/icuii 

Paoni. Nume dato in quell'ultimi Uro- rrialrre alla puniiouc. I, gS. — t il 

pi ili' inli ani milione del tenuto ctì- miglior meno di aprire gli ascessi per 

tubare, che unisce il peritoneo ai mu- congatione. 103. 

itoli piali e iliaco. ~ QueaU mi- Poaiioii {dilla hkih ) . Vcd. B.ten- 

lattii l'incontra pia ipew negli adititi, lion di orina. 

aty*r Tono Y. tfi 
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Pohll» ( riitringiminta della > Oacopi anici, di rido multipli. — Comnnis. 

•imi io «ni pini delti Francie. rW 

diita detti uìbuM infetti del c,rbo„. 

negli individui dr- 
am. — Hi 1> iui 

ordinaria incurabile Cura; emissioni lede lulle pirli del carpa ordiniria- 

uiigiiisiie lucali, r gtiifrali, unii uteri, menu nude. — È «eniitlnieaU eoa. 
purganti , pupilli artificiale. i3o. tlgioal. — Ouerraiiotie contraddillo. 

Pcpriu «it incuti, ytd. Iride ( imper- ri. <[i Monne], Thonaiain , Etimi i t 
delT). Cbiuuier. — La dunta del mate poo 

Por I li.» ^VnluirW preternaturale dei- esser diri» in quattro periodi, i o pe- 



stoni dell' ocebio, violente utulmic, 
Dircolici, amauroii, termi intHtinili , 

malattie cerebrali. — Segni Magno- none delle parti MUetBU. 4.- periodo: 

pupilla, immobiliti dell' iride Corni malattia.- uccidenti alanoad ina mici, en- 

topici irritanti, emetici , utU abiatici. fiBema soccutaneo, morte ■ — Si ter- 
ni, l3g. mina ti] volta iponUontnente eoll'els. 

Polesini. Bisogni uurne lobriamentl miuaiioue della pina gauereniti. II. 

Non icno antiflogistici. — Irritano fa e H). — Prognailica; variabile' 
ragiune della arde, dell' estensione, 
lei corso rapido della malattia- — 
ra del prima , e inondo periodo . 

ri d'impiegarli. — Casi, in cui ai 

Leno periodo, Tendere, e asportare 

o prcgiudieetoli. — Topici «tonao- 



inBunmito. I, 17. 

minata nel tessuto «t. 

le cellule, li eoncer- 
1, SS. — Acquiate del. 

terilione"— Dilata. 



uni delU pelle . — È quasi «apre Pontoni ( trùipala ) . fcd. Eruipdi. 
Qoisuy. Sua opinione rei. ti*, alla — Storia di 



Girangeot Hilli rìj 



R 

R.r.itn. Hi ricevuto incori il nome di 
idrofobi!. — Detinìiion della malat- 
tia. — Dit-iaa in ■pontinei. e comu- 
nicala . — Li rabbia spontanea non 
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rechi» uri levito del io al ad |ior. 
■Ì. II, 101. 
Risisi eiu'ibs Vtà. Ano. 

nuWffM Rachitide. 



■ t'orimi nono «polii, IV, 341. —Si Qaindo il put li fi itnJi ■ Iraret 

=1 li lo, (Ila direzione, (III profondili lori imi pij-j del Me 347. — I 

•Odiati; Bini iti quelli lintomi ti lo- le dilìiriiiiiima. ìfr — La cirri di qu 

ali che generali ■ 34 1. — Storie di de piarhe deve entra lubnidinati ef 

malattie riferite ili dimeni amori. 345. accidenti, cui nono iisociatr. 347. - 

— La Ariti * tempre piò (rare te 9 Gli 1 

rene * vulnerato nlln ton parte ante. no 1 
riorer regione «niteeniee di quello pro- 
gnoitieoj fattosllresto di Lnubo. 34]. 



jctiilfnli prirnir iti cai «lassi Emi (mani rfei ). Vcd. più icpra.— 

• orine, quando lodo triltenu le Hi» (piaghi dei). Ved. mi! ropra.— 

f) a R Inflazione oVi^reni. ^ ^ 

iltitna e la più frequente. IV, nelle quali 11 talune di quell'orgia 



0 I. nefrite. 344. La nefrite 
ca * tempre Iran Ripugni la da 
/inforni locali, eeiieraìi. 344- 
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meta*..', reumatici, rrpctìc. 35o.— rìff*** Il loro accretcltnentu ni lu- 
tai dlagnoti di queiti tumori preunta eo nel diminuire il volume » è AgW- 
.fmprsmolUoicorìlit drdolliH.Ì bile, 3." Ball' «pollerli d.i mietila 
iinlomiiociliedatiinlcraifrnerili.350. vìe nrinirie. 356. — Alcuni autori 
— Quelli tumori UDO il di tnpri di hanno propollo li nefrotomia prreitrar. 
ogni riwril d«ll'lirU, «fanno cnatln. re quelle pietre, «amo orilien delle pro- 
temente perire gli ammaliti. 35o- — labilili di quelli «pernione e dei mec- 
I»el!i loro cura fa d'uopo alleimi] ■ li dì praticarla .357. — Defro- 
rombaitere gli acci drilli etra del rime. (amia può mere latinità quando la 
di «dittiti «Ila loro naturi. allorquan- pietra ha determinalo la mppuraiione 
do il turno,- t voi ora in oiii. imo, e qntn. dei reni, e quando il forma un a<ocf 
ci,, vi rincontra -liitiiilarn,'»!? li il-.t- io nelle viciname- dei lombi, 3 5;. — 
tulliane di nn liquida, li può dar;!! La marciar pirteAgli «ceni prodotti 
olilo pralicindnne la puntura. 35o. dai calcoli renali hanno due cavita di- 
ttili ( caboti dei) . 1 calteli dri reni atinte I' uni primitiva, I- altra «lem* 

lof» «de, al lo»» nnmcm e >l loro vola.- tormaaionr. 358. — Segni di cui"ii 

loro in camedri loro col are, dilli loro ta interni e condotta del chirurgo in 

desaitì, atrultori e naturi. 35i. — Lo quoto caio. 358. — Speno molli laorvi 

cauie che predi. pongono al calcoli re- al lliectdono e iniettano degli accidenti 

Beli tono difficili»! me e il più amen- più o meno trivi. 35g. — In legnilo 

unte «vegnatr. digli latori. 33i. — Gitole minteoute dalla proemi delle 

I calcoli producono degli rfletti diver- pietre che non aono itale Incori In, 
ti tu i reni, leeoudo la loro groiama, inoriate dilli luppnraiionr . 35&. — 
figuri e utuaaione . 35i. — I legai Nelli euri di queate Gitole bimani at- 
ei* innuntiino i calcoli renili offrono tenerli i mantenere la lìberi «cita 

aono alitare ,,„„ minlrcitir* la loro Rimedi interni cnnilgliali per airrve. 

II reuma lombi re può colta atra rio- piccolo rotarne. 3t3o. 

lenii e il ino modo di Inmìone, enee nani (ivraW dei). Quelli Termi l' Incon- 

frite eilcoloaj. P 354. — Le diverte .r. aervirioni di quota fatti riportile da 
feiioni dei reni o degli organi che 1 dhTrrenli autori. IV, 36o. — È tanto 
loro ninno Ticini, poiionu in certi difficile di ipiegare l'orìgine dì quelli 
caai dar luogo •ll'iiteaia fettomcnolo. vermi e le carne delta loro formaiio- 
■ii. 3S(. — Li dorali degli acoaii ne. quanto di ttibilicne la diagnmì. 
di nefrite calcolo» » variabili»! ma j 36 1. — L'nputiiouc colf orine d'uno 
qunli cenano talvolti in capo di trai o di piò vermi t il »m legno, di cui 
o più ore, altre volle ai prolungano il pom riwnojcere la proemi di quo. 
per tari giorni. 354- — Li proemi at'oipitì nel rene. Mi. -a. Indieiiìons 
dei coltoli nei reni produce tal folla delle ipeeie dì Termi che poiiuno Mi- 
nella regione lambire un tumore in lieve nei reul. 363 Quali Termi 

cui li riicontra della Hu thmi onc. 355. ' li (prono uni linda il dì fuori non 

— Li nefrite clienteli t aempre una solamente per l'uretere, mi eneon per 

malattia grave, ma eiia lo è più o meno meno degli iicnit chepoi.ono formarli 

aecondo l'eli eli coilltuilone dei log- nella regione nei lombi. 363. — Dopo 

getti. — Sintomi e accidenti da cui « l'apertura degli aiceiii del rene, accado 

■ecompiguita . 355. — Li cura dei talvolta ohe li praema dì quelli Ter- 

calcoli reiterili coniìite , t.° nel cai- mi mantenga una Gitola lombare. 364. 

mire i" dolori e gli altri fenomeni ea- — La medici™ non oUVe air una ri. 

ponili dalli lorn proemi , a." nel- tatù diretti contro i vermi clic pmw- 
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ric. 36j. etemplo ». il ito imitalo da Vermnndnis 

esi (fittole del). Ved. più iopra. — dui nfareau e Champion; qtiest'opcra- 

Calcoli, vermi dei reni. ilooo e biasimata duir»utore chr pre- 

Bui (Mattili 0V1). Gli autori Danno am- feria» in questo caio rimpuloiione al 

meno due. specie d'idatidi renali. — di aopra del l'articolai ione. — Processi 

La prima che è alata chiamata ciati operatori! per la resezione dell'artico- 

idaligena non i altra cola che una fisti Iasioni rimerò cubitale» tibia-femorale, 

sierosa sitouta nella apeueiu dell* meta- larso-libiale . — Resezione del carpo 

brana propria del rene; la icconda con- praticata non uccello da Moicani pro- 

sono riguardale come urtli esseri lini- 4°"' ^ g U » IS. . 

mali. IV, 3G5. — Le cisti idaliilne Rina» (tlUratianl organiche dilla). 

365. — Drscriiione anatomica degli Scarpa citano un'ojacrTalione aoaloga. 

U alidi propriamente dellicìie l'iuoon- III. 

Ira nei reni. 366. — Le irfatidi dei Rtmiiona. Ami comi .[era bile nell'arterie 
reni aono rariisime. ti ledono nella quando aono alate del lutto dilla* tra- 
peli! renale, negl' infundiboli, nrll'ure- mraalmente. I, iSi. 
I» o sella teaciel. Ì6B. — Natura Retaoilliaioji» dtUa motrice, fcd. U- 
Jcgli iettatoli clic può suscitare li lo- lero. 

ro premiti, difficolti apeuo insonnon- Rairo (corpi itranìcr i nif). I corpi alea- 
Ubile della diagnosi. 368. — Il tiro- nìeri contenuti nel reltoptissono venire 
Itoci.,» degli inalidì dei reni e in- dill'eaterao a ewni formali tanto in 
Fauitiiaimoi quasi sempre la pmenu di queat'inteitioo, qiuuto in qualche alleo 
queiti (ermi nelle vie orinane dà luo. punto del tubo enterico. V, .6. — Na- 
go a delle altrraiioui organiche che lura dei corpi estranei che ai formami 
fatino perire i malati. ìfii). — Nella nel retto dopo calere alati inghiottiti, 
cura ai dete nere in mira di combat- 16. — Sintomi a cui dò luogo la pre- 
terì gli accidenti cagionali dalla pre- sema dei corpi estranei nel retto in 
arnia degl'i rial idi, di favorirne l'uscita generale. 1(3. — Esploratone del ietto 
e d'imprdire che.ae ne formino delle col dito o collo speculo. — L'eitra- 
nuote. 36g. ,. aionn t l'indicuione. comune, erse pre- 

Ippocrate e soprattutloda Piolud'Egi- do anno poco voluminosi anno iTonli- 

per la carie dell" eatreiniti superiore casi ai deve «trarli col meno d'islris. 

dell'unsero, e quindi * (tata mesaa in menli introdotti nel rello e non ri- 

glimoMee. — ^yhìte, Vigarotu e Da- impiegati per l'est Tallone di quelli cor- 
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ehe tingitano. 10. — I.u fognari di Caratteri ipeeiali, ■Intorni locali « ge- 
quelle concreiioni * alcuno uateoacu- nerali di quelle ipesic di tumore, 45. 

o io ([uriti meni saim iiiiiiHir.ifiili, lii. Tcnire gli accidenti ebe può indurre 



i> eequiitono uni gran tenacità. a3. ttrutturg- V, 64. — Segni d'agno- 

■ Naturi degli accidenti che poiiono Miei di qucit'afleiionp. 64 1 polipi 

lultoroe. — Curo. 33. del rollo non ionn punto pericolai 



tra il colei. itiMj.ir.aIo nel rotto li Vi.itore e da Tari altri lorillori. _ 

pmonti fuori dell'ano. V, 40. — Au- Metodo curati'™. 65. 

monto graduato, modo di iviloppu e Retto ( affkzioui centra del ). Que- 

caratteri particolari del luinoro for- ale affi-. ioni comuni il retto e all'ano 



dalla aortlta della membrana mne- sono le ulceri, I 
V. 66. . 



;l retto iouo «Hi Frequenti bei due 



co» del retto. 40. — Quella malat- 
tia 4 frequentissima nei bambini , nei 
diiienterici. 41. — Quoto rotetoia- 

menlo linchi * mente non oBVe al- t>u. — li curo arrenerò 1 nini UHI ic li 
in pericolo: deaeneraiione dei leituli quelle de] rollo «no difficili.iimc a 
quando 1'inOammai ione t'e prolungata guarire. 66. — Le ragadi ione aere- 
molto tempo ni" 



ca, icmplica o complicata. 4'. — 
iduiiono do) tumore; maniera di pic- 
carla- 4 a. — Quando la malattia e 



1 fiaciltura, doicriiione di quo- Hutto ( rnnceo del ). Si pretentn 1 

liatura. 41. — Inlroduiione delle fórme in ria intime. T. 6;. 

:o d'una taita aoitenuta da una Attacca più r 

ra. 43.— Openiiooc cklr.rglca degli uc '- 



ii. 6j. — È ■ituatc-'ilpià 
della mem- «melile uno 0 due pollici al di (opro 



0.43. — Appli- 



dell'ileo, del culon « 



•ime. 44. — Idee- asccui freddi. I, ^3a. . 
toginuione. 44 vertebre. 3j. 
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«a densi in- tere apulsi. 4oj È nata dittiate 

le.— (Itile in lecendo i igni gr.di in diurna, Can- 
guri* ed iscuria. 407. — È itilian. 
1. Suo mecca- cara dittinla in renile, ureterici, tv 
•arengeol con- ideile e uretrale . 405. — Lo cute 



poo determinare il letanc, 1, 63. il riiullato immediato del c 

Xinacuaaivi ( ranca»' ). Sono nel no- l'urini in quello Tiacerej quali diucD.- 

mero dei topici. — Loro modo d'agire. lima può euere enorme. 408. — La 

— ConaengM» nella iniii turnazioni uraniane della malattia e tal Ealare, 

moderate dipendenti da lina cauu e- penlini, tal'allra Itoti e graduata. 409, 

Ruparmi.no Fi l il a ni r i i rten e contecn- lepiioDO di orina. 409. — In generala 
liei alle aeotlaturB leggere. — . Sun* quale malattia e mollo gran ed eli- 
durre delle ueUitaii, dello gingrene , eurn cerni lite nel favorire l'evacuiiione 
liquida, 0 «Uà bai d'empia- ^trattiene, e nel dare eiilo aUViua 

' -■ - Nei tra gradi della de quei meni iosa innifGewiU A io. 

:3 e Kg. — Devono _ CWenW Operazione eoe carnute 



- tono- viicere a 



.... 1.1. 94. — Propali 
nelle cocJuiiuni violente, gì. wlide, le ali™ _ ... 
Ruolo 11 ohe. Una delle termi unioni della ghezia e la groueiu delle tiringhe de- 
fjogoai. — Sua dsBoiiione. — E di. fono eaiera proponionate ali- «ti del 
aliata dilla delileicenia. — Suoi fenn. malato, alla luiiihena, e al diametro 
nani. — E la terminnione la piii fa- dell'uretra. — Detcrii'ione delle lirin- 
•grerole dall' innammaiione. — Peri. the unte per gli uomini e per le don- 
Mima in certe febbri maligne « peiti- oe. 4 10. — Siri-elle a doppia curva. 
Uuiiali.— Epoche «rubili in cui etti 413. — Siringhe cliniche iole «tu- 
ba luefa. I, iS. tale ad euer lenule a permanimi nella 
Hiitubd Biru BUacu. Vuo degli acci- «ernie». 4 14. — Deiezione c uii delle 
denti eonieenlrii delle ferite. — A quali airiughe claniche inventale Gno a qoe- 
caratteri ai diilingue. — È comune iti tempi. 414, — Stella del «teiere 

nelle fratture comminuti" Hi Ino- relativo all'età del loggetto, al di lui 

go «goal mente nelle ferite profonde, — ietto, alla natura della malattia che 

Meno d' impedire il ristagno del put reclama l'aio del eateteritmo. 4 1 5. — 

nelle ferite aempiici. — Meno d' im- Vi tono due maniere d'introdurre la 

pedirlo nella raccolte; inciùonì, eoe. liriuga in teicica degli uomiui, ciò*. 

niranimalc. I, l5ì. lodo ha ricciuto il nome di giro dm 

HiiT.uiGiMznro [Je/fono). ^ecf. Ano. mutino. — Detcriiione del p roteato 

K usinone ni oliva, Sialo in cui l'orina operatorio per lieingira feconda l'uno 

accumulala nella iettici non può a- o l'altra metodo. 416. — Maniera di 
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ssart b siringa utili vckìc». ,i 3. — trutta delle fibro HÉmllri dilla *e. 

(cuna difficolta. 4io. — Quando la circostanie in cui può aver luògo que- 
ringatura e imponibile , bisogna ri- ila dimensione. 438. — La io Biro - 

- FumÙMedtttr. mciea. — Quella u frwiaui* e prricotusa della rilen- 
neraaiono non elitre nraticaU io Ira aiun d'orina, fog. Ui iteaio accidenlo 
pun rari un .ioloioa di febbri alac 
siche e adin.miehe. (qo. — S'è vista 
la paralisi della Teicica venire in ar- 
guito della nsaiturbaaionc e del collo. 

ehi il forma in un modo lento e ara. 

re fitta alla li»* alba, un pollice duale; Degli adulti all'incontro coni. 

circa al di .opra della unirli dell'olia parisce subitaneamente. 4>g Sin- 

del pube; deicriiionc degl" iilm menti tomi locali o generali della malattia, 

impiegali per praticarla. 4», — Epoca io dipender! tenente dalle cause che l'han. 

fino alla quale ai deve lisciare la oa- do prodotta. 430. _ Owrvuioni di 

Dola in vescica; natura degli itrumrnti malattie che vi si riferiscono citale da 

cheii ponga •ottituirgli. (». — Sto- Murra; e da Frank. J3o. — È rarn 
rie di malattie relative alla panalot 
delta vescica al di aopra del pube n 
' * di orina. 4a3. - 




prupoate dall'autore. 4l5. — La poi. 
ululili ili fare la puoaione della ve- ringa a 
acica dal retto Bina interessare il pe. plicaaiuD 
ritorno > fondata au i rapporti anato- temno in 
sue. d. quale parli Ira loro. ,)S. — 
Situaiuoe dtl malato per questa ope- 

.1 obi- 



natab-lire la f scòlli conl.etirfe dilla 
scacci. - Il catarro tess.cale v.rni 
talvolta ad igiiuogeni alla passi... di 
questo .«ere. 434. 
lanosi 0 01.1. ( prudono etalfm- 
«amawatto dei collo d.lla miro ). 
l.-.on.romit.oni .1(1 collo dilla teac.ea 
> quasi simpripio Ireiuioa di quella 



ralùi della vtKÌcit ). Quiita para- mefioiant itti» profitta ) La pr 

Cacciarsi in ogni ilo in seguito P di ma- tare il cono deVoi-ina. IT, (35. . 

tallii dei centri o dei conduttori ncr- Sintomi dell'i nfiammaxio ne di quei 

Wl. IV. 4,,. _ Signi dmgmxtiti glaodula. 436. — L'intumeMenia i 

traili dalla distensione della vescica e uammiloria delta prostata può tern 

dallo aoolo dill'orioi goccia a goccia. narc per riioluxjauE o per iiippui 

41B. . — La distensione furiata c pn> aioae. iì6 e seg. — Segni di cui 
£y t r T™, C. 44 
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Rotoli- Piccole «(«che gqirnile di paglia, 
destinale ■ mantenere ridotte le frat- 
ture dei membri addominali . — Ma- 
niera di diiporli «conio il genere e 

ìl luogo della frattura Hanno l'ill- 

convenienle di imuoteni con facilità. 



■ne Ionio che indentro e in foori s 
per I' effetto Ji una funi citeriore, o 
In seguito del rilaiciampnio eccellila 
del ligimmii. — I* luuBione infus- 
ri e li piò frequente: cime di questo 
fenomeno. — l'oJiouo mere complete 
o incomplete . — Lo lumini ni con. 

pleleiano rimiime Come: potenti 

«terna che agùce aspra uno drl tali 
della rotola, menlreche la gamba t 



Rontiai dei mmeaU. Ved. Mtucoli. 
Hon™ iti lendini. Vtd. Tendini. 
Rottura del lendine di Achille. Ved. 
Tendini. 

Rotto»! del rendine del piantar gra- 
dii. Ved. Tendini. 

Rottcii èli lendini eiteniori della gam- 
ba. Ved. Tendini. 

RoTTon drl ligamenta dilla Rotula . 
Ved. Rotula. 

Rottura delia vagina. Ved. Vagina. 

Roma, {fratturi delln).t inali wm. 

; raramente ancora longitudinale, al'nunr 
fiato comminuti'!. — .Le fratture lon. 
gi tu Ji mli e commi nuliTc dipendono 



- Prognmieo: 
.meno ohe non 

.1 completa; ii ci 



più couiideretole, quante 



uardatacomc impo»ibii« da . 



frim. quale aderiice. 5at. - 



bro-cellulare Cura delle compii. 

Tentati per mantenere a contano i ligamenln d 

f ' to tagliente 

frritp traiteriali. Falciatura unitila mo- mento, e dt 
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tro li tirili dell'artrrii brachiale nel plicandolr; cimoitanee, nelle quali tona 

■alai», quando i** impiegauji on. utili. fra. — Mmie™ * rarefai* IV- 

Mpraf giunge (al volli dietro il ialino auoi rintac. S i. 63. — Medicatura che 

uu enpliooeedelliani internili. 4». ^ pelle •canflcjtc. "s! ^_ " ^ | P 

* la eiuw la più comune Hi quelli 18. — Il auu rpiorlimcnto nelle fe. 

infilili mali une. 4d ■ — Curo di qae- file, a in un cavila complica doloro, 

sl'aicicli'iile: rjul ili idillici, lezione coni- iimenlc le ferite. — Moli di rime- 

pleti del nerto. ai. diare i quota compi icaiionr. I, 1S0. 

SmUim dal pitie. BocrbaoKi ina- Saaconooni Per/. Salano. 

I, 5a. • — Apparecchio nrceiaario per rare la riwluiiunc delle glandolo m- 

— Pronetao operatorio, falciatura eme- SutncIU Vei. Tealieoli. 
dicalura. Si. — Ultori degli acr ilici] ti Suicoufilo. Ammano d'adipe, o di ilia- 
che pollano taira in campo di.poqur- teria il bum in ola intorni) ai liyamrntl 
•la citata di «angue. St.— V c d. più deiromhHico . — Queata malattia * 
aspra, eatrefoirornle rara. — Rinomigli! mul- 

SotuH, dal alla, atei* gi-gula- lo all'rpi pi oralo ombelicale. —Dia- 
re. Dupoiiaione anatomica, delle tene gnoiì dincremiale di quote due aue- 

del eolio. I, 53 Procmo operato- tiooi. IV. 169. — 1 topici non con- 

rio, medicatura di quoto ulano. 53. tengono in modo ilcuno nella cura 

Salano locale. Covata nell'aprico di quota malattia. — L'earirpalione 
1 taal capillari d'una parte qualunque loia e praticabile — Sborir, di ma- 
dei corpo; ai fa per rucao delle mi- littie che l'nium) rapporto, p^o. 
gnitte. n delle coppelle iciriflcale. t, Subii Det'exere mena fra 1 denti dei 
S4- tetanici. I, .„„. 

Salano Itale calle aanguiiu^Ae, S1uor.11 ut m. Euemiati, lopraltutlu ncl- 

Deicriiionc della jang.mug. officiale. I, le ferite d'arme a fuoco. — Maniera 

54 Siti in cui ai detono applicare re- di praticarli. I, aoo. Ved. Feriie ifar- 

lalivamentr all'indicazioni, cui fa d'uopo me a /noto. 

aoddi.fart. 5?. — Siluilione del Bili- Soli ideinoli. Impiegate nel cara di can- 
to per l'applieaaÌDHedelle mignalle.58. arena, per fatorlre l'aiione dei muli- 
— Maniera di preparare la parte ebo lamenti antiietlici. — Prescritte dal- 
detono murdere. e di disporre quelli l'Autore. I, io3. — Prcictitte nel- 
termi alla emione. 58. — Minieca l'antrace maligno polilrnaiale da Sa- 

d'applicarle. 5B. — Componi da met- muelotiti. ao4 Cumuliate dall'Au- 

lere in pratica per aopprimen l'emo- tore nella cura della pulluli maligna, 

rigia, 0 per protocarli. 5g. — Acci. sg-J. 

denti che puiiono eoniriuire l'appli- Sciapi, Confine un tumore f un euao aan- 

caiiooe delle mir-naiie. So. guigno accidentale av il lippa lo ticinoal 

Salano locale pei- mena delle ecf- ginocchio con un aneurisma dell'irte- 

fttie, — tao delle coppette. 61. — ria tibiale. 1, 3Si. — Mortifica tar- 

Loro moccaniimo. ivi — Sono dilli nte tag gioii mente il proenau d'Huoter per 

in aeecbe e in umide, — Dcicrìiiono l'operaiione dell'ineurlinta. 9n3. 

delle ditene apecie di coppette usate Scaeocie. Complicano ipOio le ferita 

in medicina. 61. — - Pouono oieie d'arme a fuoco. — SI devano otrir- 

applicate an tutte le parti del corpo, re diligentemente. — Minieri di ca- 

qumdo la formi di quelle pirli per- farle. — Sono talvolta eiportile dalla 

Belle d'adattarvi l'apertura della cop. auppuraiione. I, igj. 

pula, 6s, — Scopo, eoi miraii ap. Schio. Dclioiiionc. — OFic numerine 
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differente. — Può «aerrani li lotU 
le parli del corpo. — Attacca piti»' 
Inanemente gli argini gl indili «ri, Po. 
fero. ■— Hi loop] <ll ruta nella gio- 
ventù; t frequente nelle donne lU!r> 
poco Sfili». — 11 luo volume '"ria. 
— È IVuelto d'uni di i luì particula- 




Puù rimanere ilazlonirin e indolenti 



per un tempo lunghi nino. — Tenni- 

J"rc™iIieo: relitiicTallVlì. il tempe- 
ramento del mila Lo, il allo , llb i Lu- 
tala, alle caute della malattia. I, Mi. 

•incettilo di riioluiiune. — Rinlrac- 




■ono lopprriK, — Minorili li. — A-' 

livi e imitati. — Quando la curi * 
inulilr, fan l'iblaiioive del tumore.— 
Quf it' operaiione non preterii dille 
recidive. 35 J. 
Scounneo (vitto). Produce qualche Bi- 

lirdi li guarigione delle Cerile tup- 
punnli. i5o. — Rende le emongie 

voriict le iiiluppo della gingrma di 
■pedale, toj. 

Scoti oticbi ( uletre ) Vei. Ulcere. 

Scioruu». (rlaio). Produce li urie 
delle vertebre. I, 32. Ritardi li gm- 
rigionc delle ferite che aupp.irano. lif 

Scioroiom ( uktr, }. Ved. Ulceri. 

Scioto (malattìe della). Le ferite di 
questi parte una raritiimCi i loro liti- 
Ioni e la lor euri nulla oHYouo di 
peculiari. V, Gì. — l/infiammazione 
• "«pelatola dello icroto non p «tenta 
neppur e» alcunché di particolare , 
ewettoche termina talvolta per gin- 



grcna. Gì. — Li glugrena dello Kro- 
to > qualche fiata la conaejuentl d'una 
violenti eonUraione, e altre volle suc- 
cede ill'eriiipeli. — Li cura uri mo- 
dificata leeondo la cauli ehe produce 

oiterratio lullo «roto turili di due aor. 

te, u benigne, 0 veneree, — Cura: re- 

] Itila alla naturi di rjueits due torte 

d'ulcere. 61. 
Scuoto ( eoe™ delti ). Vti. Idrocele. 
Sciu.ru ( infiltrtaànt ^„; S „ n dello ). 




libili di .1 e gene ratio ne canccrnel. 108. 
— Le ciute dì quelli tumori ma 
«ino conosciute. 111.— Chopirt ri- 
guardi la cauleriiuiionc con la po- 
livo il più efficace ì I 1 amputiiiunc c 
l'eitirpitione aono preferite dall' Au- 

Scc^iito 'l '/udaim di ). Ved. fa- 

Sar.iii coiioTl. È una evali dell, gan- 
grena secca. — Più abbondante, ne- 
gli anni pioiotì. I, 111. 

Siiir-UNI. Citiplaamì io ouì entra il M- 
me di lenipi polverinalo. I, lio. — 

applicarli. Ì10. — EITrUl di quali 
irriUilone. 3io. — Non il deve im- 
piegare indiBerenlemenle i Koapiimi 

Sia», «odia» il cono e l'interniti del- 
l'in fiair-irmion e. ], S. 
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Sito»!. Specie particolare d'emitaario che Sui nonni ( ferite dei). Le ferite 

Il formi brinda II pelle in due riti dei tini frontali prodotte da ilrumcnti 

corri ipondcnti, c che li mantiene col pungenti, t taglioni, non offrono le- 

rnrUD d'un lucignolo infililo nei due run pericolo, e mi ni i nd icariane par- 

in chirurgia. 6.(! — Può awr pHto rete poalcriore del «no. — Quando 

in tulle le pirli del corpo, une il tei- queiti parie e leu, li malattia rien- 

auto cellulite ■ucculaneo e un poco tri urlìi «tenori, delle ferite della lc- 

riliKiilo. 64- — CiraiMD» io cui iti { f, id. <[u«to nome> 111, 380. 

Il di lui applicatone « più utile- 64. Sin riMTlLI ( Infiammaiiont, e atyipu- 

— Strumenti e proceno operi tu rio de- melone ilttla membrana muccoin dei). 
gli antichi per piuarc un «toiic. 66. Caratteri speciali di quarti iuGintmi- 

dei moderni. 6fl. — Modo di medi- lini, — Cura: trapaninone del coro- 

tigliato per favorire i'e«ita del li nt ir- Sui nomu {polipi dtty Xon n'eriaie 

eia dai leni. 69. — Preconimtn per che un esempio «ferito di Lerci. — 

l'i penar» dei imi iieeui freddi. — La militili non può mer usata che 

«elio Tintangioao dilli puntura. GB. collo tripiniiione. Ili, Joo, 

— Nou dere euere adoprato per ■• Sui nonni ( turpi HniaiirJ ne/l.Oi- 
prire eli aicmi per congestione. Gg. aerraiione riportata di lliller, nitori 

— Il telone* italo bterpalo ai frani- dei corpi eilranei, che pouono itilup- 
menii d'un 'artico! ni one preterna turile pani, a euere introdotti nei lini. »- 
per ottenere li consolidazione della Esame dei tintomi, cui danno origine, 
fritlnn. — Quello metodo e tuta im- Preienii dei Termi nel lini, loro aor- 
pirralo con inceralo di Peter, il* Fld- liti dille urici. — Cura: li trapi- 
lipi e da Imo Palenon. 71. naiione dell'oasi larrbbe II solo meno 

Siviaito (M. A.}. Biporti Tutor» d'un di guarire li militlii. ITI, 3oi. 

tumore varicoso litui lo lotto l' ipogi- Sino nmmii. Vtd. Matcellirt. 

tiro, che ra aio miglia ri 1 uni leali di Siimi. Hi per oggetto di riunire le par- 

Wr dilli. I, 3J B . — Prese un tumore ti diviae contro l'ordine naturile, di 

fungoso accidentale per do aneurisma ridurre le pirli dialogate , e di raan- 

e peritone a distruggerlo eoi cauterio tenerle riunite, 0 ridotte. — Sin trai 

■tinaie. 3(".. di continuila; quelli, che ha per aeo- 

Snceto. Diatinlo dilli gangreni propri». po la riunione delle pirli cl.edevuno 

mente delti. — Sua drGniiiooe. J, 4 1. eater continue. — Sinici di cotal/iuf- 

— Heuo di ricoDoaeere, te t limila. lij quelli, che hi peracopo di riporre 
lo. a)S. — Mortale, quando a' tal rude le parli contigue che hanno perduto 
(ino il tronco. 45. — Reclama I' 1- 1 loro rapporti naturili colle parti a- 
blitione del membro. — Epoca, luogo diaccnli. — Meno di praticare quelle 
dell' onemione , regole a quello prò- due torti di rinteii. I, 33. 

SiiToiai {dciei-fiamaiaitmc ingenerali). 
Diiiti in locali, particolari, generali. 

0. I, 10. — Sono allori la — Locali: non arginino no ordine cu- 

aede d'un trasudamento linfatico, riero (tinti nel loto sviluppo, e nel loro 

linfatico, aanguinoleulo, albumi dow, lit- cono. — Particolari: dipendono dalla 

tiginoio. 19. natura del "organo infetto.— Genera- 

Sneon. È un' meno, che ioipende Faj. la Febhre bil!»^^.™^!™™ 

mongii. 1, i5o. Siurci. Vtd. Kiteniioo d'orina, smini 

Sui (l'i cui Magna il fu). Caia derni SiTOiiiooe. Uno dei meni, che l'arte im- 

intendere per alni. — S'oppongono alla piega per riunire le labbra delle ferite 

guarigione degli ascerei . — Sono tal- semplici. _ Io che coniale. — In qual 

«Iti niameroaiiiimi. — Meui d' evi- ciw couviene adoprarla. — Sui etite. 1 

coirli, di chiuderli. I, ì 9 . mi mi lì là. - Dcrc tan.it «sonde- 
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e dell'olio, se li d'uopi e- Snuiug, Non attacca mai •imulliiiei- 
achegge; cani anliflugiatica menti ambo gli orchi. — Caute-. A- 
energici per apponi agli accidenti de- Imi ione riilou ilella cornea rapporto 



polmoni. II, .-l-j. 
(«rie J$lbi S'onerva frcqaeo 
lamenie, e il mio aviluppu e fa 



poiteriorc* in qu^t'iikinm . 

non in [creili il polmone, e 

re, e nel pericardio. » — 
Umilici; quelli della cari 
la premia delle Gitole, i 



rfiilicil 



nelle pten- 
ta^orSei 



■ala p 



, più 



■alo in eli 1" individuo , che ne t'af- 
flitto. — Cnra : applicatone a" una 
matohera, di «nii-ifcts concave, di tubi 

• minili, ili apiwlii in furma ili utrliiii. 

li. — Occhiali di Ve.duc. — Curo: iin. 
mig Lolla da BuJTun. Ili, iBa. 



nome la cauu più frequente della gan- 
grcna dei membri. — Cina egli in. 



Str.' 



Lara fero,-). V,d. Ernie, 
a». Vtd. nitenrton d' orin 
u («*ri). Tulte le .0.1.0» 



Siittici. Non dìfTerÌMIc 
ae nnn perche quel 
— Coniigliili perai 



0 lolidi. — I liquidi che ai for- 
rntro il corpo diventano corpi 
fi. i° aumentando in quantità : 
nbiando di pollo: 3-° ristagnando 

agiandu natura, A convertendoli 
iia il* un principia vitale depra- 
n nua materia particolare. « I 



natii i primi comprendono la diver» 
•peci* di (ermi, le idaliili; i fecondi 
derivano dalle parti mlidc del corpo, 
ovvero li formano nei ««eri cavi che 



ae danno lunga a degli accidenti sravi, ai. 1, 36. — Sopra[ 

e te giungono a far rilievo al dì aspra legnilo d'un aacnac 

delle pai-eli addominali. — Miniera di Sracnni. Si dindoni 

praticare queit" operaiione. (Ped. Ga. arliGoiall. — Li a 

Sojer Tvmo V. 



delle apei 
ITI. 45. 
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•opem.ooe. J7. — Co*. 



loro ineguale è 0 un inamente irrimr- i|ir,-ic [li n-.i uiirolarir, che li chiama 

ilulnle. ( l'ai, lussatone ilei collo). corona del [rapino, per dire esilo ad 

— Le bruciature drl colla cica I siimi- un liquida stravasato, ri 1 Ila re un pei- 

laltiafai deve allora atUecarlli tagliando llranirro. — 1/ spparecchio necessario 

le briglie the ostano ai movimenti . pei- quella operatone li compone ili 

18. _ ( V t d. Bruciatura. ). — I! reu. strumenti, di fila, di prsielte, e di fl- 

matismu dei muscoli ilei collo, li loro icie. — Descrittone, eit uii degli itro- 

parali.i, 0 la loro convulsione, quelli nienti, che entrano nella com posili 01)0 

drllo atertio-iiuiluiileu in particolare d'un trapano completo; trcline, trapano 

più solente f inclininone laterale della ramidi, albero del trapano, tirafundi , 

lei!.. - D!a S no,i diffiueniiale di que- coltello lcnlicobir-, elevatore, .iMniilto- 

•te forme di torcicolli. _ Burlila s Bina, spaglino, tenaglie incisine, fcr- 

firojiio.fjtu della rnilaltia ; yarilhilij. bici, scalpello, ma s liu ili piombo sega 

limi secondo le cause che I' hanno prò- a creili di callo. Ili, il. —Maniera 

dotto, ir,, „ Curi, del torcicollo reu. d" opporsi all' rruii del cervello ' 

malico; diaforetici, lnyici .iniiiiollicnli. M-jli ili c ir:iltiii.niuiic ilcllc ferilt lI.I 

convulsione dei muscoli del colici uso alla pressione dei corpi estranei lulla 

interno ed esimio dei dolcificanti, de. cicatrice. 36. 

gli autispisniudici t dei narcotici. 19. Ti tv che. Guari un tumore fungoso deU' 
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l'orbite eli. legatura «Iella carotide raoltiwdiue di dilTrren.e nlati». .Ila 

primitiva. I, 3(S. toro lede, agli organi, che inlerenano, 

Talentasi. Malattia, in cui le ciglia dirette alla loro cauaa materiale. - Sì diatifl- 

conlro il «lobo dell' occhio I - irriUno gnone la 



- For- 

> io cui le cigli! uno modale mali dal chilo. — Formati dal sangue 

lenirò, ionia che la cartilagine ter» .«nitrato *el tenuti) cellulare o dalla 

. l ne cLrlle dalla ritcniiom delle'accrniani, o delle 

,i,ì,s;!„- "X |M-in'"i.V™"i™i l" T^H^HU^ re' unaxMHu. Vti. 

onda tornilo in ima. _ Colimi cica Tumori bianchi. 

A MV^etxt palpebrali. — Sintomi: Timoni ameni mi* 1 iBTtconi.oii. Pot. 

' ' 'la palpebra, anno allattare lui* ' 



giuntila. — Curo della «con 
ifpl ti-Lehi.i.ij allaiione d'una pi 
pelle d'Ila palpebra roiriciali 



H segno patagoomico del telano. I, ini). reumatico, scrofuloso, scorbutico, vene. 

rito di punta per disorganici a re i nani qualunque; la soppressione -V un fluì» 

ferità. 1, l9l. abituale; la ripercussione degli erpeti. 

Tamil nci.t' tuli acino (malattie della), della rogna. — I liti Rnmalleo, e icro- 

L' ostruitone di quoto condotto * or- foto» io™ la più frequente dì tutte 

diii.itiii.inilc causala daU'iniianimiiinne le cause. 3S3. — Segni diagnaltiei. 

della gola, e del tu». — Quoto con- — Prodromi, dolore più, o mena li» 

dotta puà mancare a esarre obliterato DeU' articclaiionc, ora superficiale, ora 

«re diit rullo da un'ulcera liulitica. or* (irò, e subitaneo. — Tuniefa.ionc 

diilrug; rmlo le caute, ebe hanno da tu più o meno profonda dell' art tool aliane, 
luogo alla malattia. ■-. li 



proposta e praticata da Asllej Cooper di flulluaiione; dolore ^liio, quando il 
>, in cui qnesl' opcraiione è conierta il suo color naturali. — Se- 



drlle iene lucculance, atroBa ilei mem- 

j bri, ingorgo delie glandolo linfatiche, 

in Barn malie Ili. -i È proponiouala al. carie degli oasi, ascesi, Bltole, febbre 



• Varia nel auo aspetto. — À/tm lamia paiolafka. Quando il 



egiijWnle. lumrfatli, i mintoli 
.-.rr!-,ÌF7fili. e i !i>rn ti-n.lini rplrjitl. — 
Nella aprcir di tumore, dir ha II lui 
lede prinfipalmenle neH"oua, lenire, 
miri lille, .lari li gonfiali.! , f li rii'i- 



;ioglieni: le parli malli l'alterami co u. 
eculiyimente. 384 « *t- — Pr°- 
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tulli i tenuti fibrati, ehi 
■ fòrrrure l'irtìrulilionr, s 

tOf e contPrliti in uni loitin» omo- 
genei; l'adipe bi l'ibi lo ai» ncleiole. 
alterali™*, il perioilio, i nrevi una 



.1 infiligli. 



S5 9 

impippiatoli iue- 
nrlli euri tiri 1 umori bianchì, 
ilici, o in qurlli, che dipendino 



non può eonTcìiirc ni'i tuimiri hi , urlìi 
•rrofnlMi. — Sli'lcnlii prr b cauterii. 

uiioup, precetti di Perry i quello pru- 
ponilu {Ftd. ca ut primi ione;, — M„. 
u: miniera di prepararlo, e d'appi!- 
carini ma «ppurtunilà , ini efficacia 
r.iiinaìall iljllV.|iriifi.Ifili'll , jilUirc. — 

Uu dei topici irrilniti Ulto! la alili). 



Ilio di milaltii ncula. i- 
le riportila a qnpilo aoigcl- 
o da Fabbrìiiu iPAciriiaprnd-ole. 
- Cu, a drll'ulliirio periodo dei tu- 



lì giJdr.rner.1.. qua. 
a ha prodotto drtli a 



maniera di pralicji l.i. (Ce,,. 
u ,l]\„ ia ). %ì. 
oidaii. Ved Emoroidi. 
raigni delle gran lebbra). 
I labbra. 

rei' dille gran lebbra). Ved. 

:erW delle gran Ultra). 
i libbra. 

amatoti delle gran labbra). 



(ingorgo <;'ero>n dtlC ). fe co- ibbaitanKiHo o procidenu dell'iigola. 
uoiriulu »i.leirmtnle wllu il nume di _ Si giunge ord in ai ilio cote a diui- 
Boyer I\™ f. 46 
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non cW enere ricondotto alla mi pò- Uinmina {dilla madre). Commento oo- 

aiiiona mimile, «e non quando li letti ne maturili™. I , si). — Unguenta 

dell' unterò e Itati condotta .lirinipcllo tuUr» impiegalo cune maturili™, ttj. 

idi «.ili gleuuidea. — Manieri di _. (/uiueiU èronn. — Couiiliito 

■itone il mlito. di ditporre i lacci e per irritare li suptrtìcie delle ferite che 

falli direttimrnle infuori quaniìu li Ubitiv/l {falciatura). Vtd. Falciatura, 

luuaiione lia lungo in bino In- Uiitmi (• ••irlnglmenlB degli). Quando 

— In fuori e in •(«Ut , quand' (M che in piccoliiiinta quantità negli ure- 

lliioneS ridotta, li applica uni fi- tanè. mente, cone tulli gli altri Liti 

d' infi ani milione: cura antiflogiilici il difetto'' Ji Kcrakane dell'orino, l'in- 

Complìnaione di pi ni iti: cura rcTnl- Gamtniilone cronici della membruta 
■ini ili mula nte. — Enuiemi: curi ri- muccoia che (appena quelli condotti, 
■oliente. 307. 1' iccuni.il meolo delle materie fecali 
«.01 ionio ( mioroioWiio Jelf ). È nei croni iutetlini , un Tizio di Coo- 
per l'ordinario prodotto dell'infiamma- formaiiunr. IV, 3-' ( S. 
■ione della membrana che tappetai le dae Usurai ( uiVami/one degli), te pareli 

contro quell'iodi mai "ione. Ili, 177. diileniìone Deuriiione .Ielle Inioni 

Unuii. Loru alflus» reno la parte irri- anatomiche troiaio di pai'eccliì lulori 

lata. I, 13 Loro alteracene indulti WnT auiu.jii radi.eriei. IV, 349. — 

1 Itera ti Sali' infiammili une. '|5. _ Li tempo in più riunii 1I1II' citcuiionc ili 

loro altrratiuive rende l'emoragia più quelli Dondolìi. — Sono tempre l'in- 

U>cnii [warrnlo). ILililti» in' cui i bordi del piuageio dell'orina" dagli ureteri 

Limali ,l,lf ,i u c>ii as i«r,no a ,„ll e in mei-:,, o il ,11 lei difello di imi. 




del cercine ebe luti»* la pelli- rilevati- rilinim.-.; t ni-r .li quello grucce prejn 

doti al di aopn dell' unghia: etiti: e di dill' autore per un «cesio per congc- 

qneili differenti meni curativi, (.li. — tlione. 353. — 1.1 dilalaiiime dell'.. - 

V.ii chirurghi [irefcriseuiio ]' amliìunc relfre i una malattia incurabile elle 

dell'unghia, quett' operjlione e rigPt- fa quali aemprc perire i molili. 35{. 

lata dall' aulore. 45 1. UirTnt (ipdMFi e iVijSunojiiinoiie degli). 

Uicnli (jKiAtDfw «ennVo delle) Qiinto Quote milallie inno rari«ine, poco 

atihlppo t'oueiva I ili lilla al dito gronn eunuariute, dilDeili • diiting.irril e non 

ilei piede nelle pecione che non li la- nido» forae giamniai come afTeiinii 

gli»» mi l'unghie li piedi. II,4di. ri.cnii.ll o pcimititc. — Luco caute 

— Quando Tengono in campo degli premute; loro curi. IV, 35j. 

accidenti. V eiciinno dell' uog hi! e il Uitnai («(«li/"™"' ™S fc > Q u "' e 

tulo rinidio da impiegarli. 4 5i. pielrr il fermano di rido negli areici ij 
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elehirurgoper .tremo. 19S. Po» 



? dall'ili 



nel a 



mento irreducibile. 
Fallo relativo alla legatori dell' utero 
ni mi caio di r a me ia melilo. 183. — 
Fatti di ridolione iponlanra oiaervati 
di Delibane c Baudelocque. 1B4 0 
■eg. 



*r dell'). Cambiameli 



o {pofjU detf> D 
ta di queste produiiooi accie 
Ijjfi. — Qualunque sia li 



lo. In d 
- Po» 



malie •arieti. 19S. 
n , l,« dal collo, 



H.ouvte orarie per ope». 
irpoiìiicne per impedire la 1 
— Blaiikra d'op porsi agli acrili 



dell'arie. aoS. — I nati di guuin 
i polipi dell' utero «(comandati da- 
gli autori e impiegali dal pratici lono 



me fair). In .pinta, ipe- 



■exfuhnl di Unti re 
0 lettre dtir). Le CI 



con una previa Irgatura , 
da Aeiio e da lari altri au- 

.1 di cada mnu in pratici; 

dUBcolll di qHHlo metodo. 



profili Ha diflrnnti autori, tgt). 
Unno (corpi fibt Mi dite ). Sono alali ccd 
fui] dilla maggior pirle dei medici ir 
tirili etn li Kirri di quello viscere. V 
luS. Il luio volume e variabile ilTe- polipi uterini, eiia può 



e il metodo il più uni. 
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«felle tenaglie, 3.° quando il tumore è 
ancori del lutto ri ne timo nella vagi- 
na. aoG. — La legatura dei polipi u. 



lipi ferini [„ 

Iride; iletcriiione del rerranodi e por- 

lanudi. 207 Proceiao operatorio per 

praticate quella legatura. 307 Mo- 
dificalo [ir. latta di Levrct ai mei Uni- 
nienti per la legatura dei polipi volu- 
minosi. aoS. — Strumenti il' ilcrln- 



itromeoti. aog. — Jlotncia- 



prr.: 1' ì.licrijtn:-.- - t r ■ ■ 1 1 ■ J ^ l.i ^i^ikm 
e la lede drl pi'iUmcnlii ilei [inlipi; 
f V- L I L |irmr]ij'»i .!j .| i.'i'.j lusli i/i.Hic. a i | . 
Tino (t«™ nWO- È conoiciuto -ol. 
& P W- 



ile.V, 1 



fmnn multe vnrii-IÀj Jcuysauiie if.-i sin. 

tomi locali e generali. ai3 Vilono 

dinne maialile che presentano lari 



ero dall' utero è tf Ire ma mente grave , 
la malattia è entrili jlfntiilc incurabile, 
■ali. — La cura del cancro conlYrmato 
e propriamente palliativa, l'ahlaaionc 
del tumore è formalmente con Irindica- 
ta. aiS. 

feueluc U Ohm (erma Vtd. Ecnia. 



Vacui, («'«■ rft toafirmatìam dilla). 
Suim molli f sinrijli; i principili sono; 
1" apertura della vagina nel rBlto, la 
di lei ang aatia congenita. 0 accidentale, 
la di lei imperforati one. V, 170. 

Apertura dilla vagina nel retto. — 
Vari fatti di qiferlo altiere anno itati 
nuerrati dai chirurgi. 130- 

Angvuia della raglia- Quello «ilio 
di conformuione può cave congenito 
u accidentale; ejame delle cause che 




Alterna delta vagina. In alcuna don- 
ile non tabu traccia alcuna delle parti 
Byer Tann V. 



anteriori della graratione ; in altre 
questa parti lussiilonD con minia coin- 

quelln elle non hanno vaglili 1011 privo 
d' utero; relaiione di parecchi fatti di 

uiuaiìone all'epoca della pubertà, quan- 
do infililo una matrice. 178. — OpB. 




gnauo o che le lega uno. 178.— De- 

Taoi«*' 1 ( rodura .feria). Circu.lnnte'Pn 

180. — Conieguenie di quella rottura. 
■ So. — Sutura praticità da Duboii e 
Sauccrotte , processo operalorio. i8t. 
— Metodo operatorio adottato dal si- 
gnor Noel. tB3. — La cnmunisiiionn. 

(7 
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del relio colla vagina e parimente qu.il- no «praggiunte delle complicai! oni fu- 
rbe lìiU la coweguenia della gang mi a ncite. I, Mj. — Cura : in (urtici mia 

parlo laluirioao. 184. Fare ipatire le ernie meccaniche che 
Vacini ìpolipt della), ff oiiervano luai a'oppongono al libero conu dtl aan- 
ili rado, li aviluppano come quelli del. gue. — Compresone generale e me. 
l'alLre parli. V, 1 8 j. — Hanno dei Iodica dei membri; queato meno non 
anturi cornimi con gli altri tumori t che palliatilo e non deve euere in- 
die li manifeManD lidia vagina. — piegalo in certi cali . — Ineiiione , 
DiaglOH differenziale. |S5. — Cura, e lacuali une del grumo contenuto nelle 
la alcali di quella dei polipi dell'altre vene. — Cauteeiuaiione, ree ilio ne de- 
porti ilei corpo. 1 BS. le Tarici preieritle dlll'aoloi*. — La 
Vaciiu {proto ilo o rovetciamenlQ delizi). europ remane metodica e permanente 
Non e formato che dall'ingorgo e dalla baita per l'ordinario "a rimediare agli 

vaginale. V, |8S. — E.ame delle caule 313. 

che predispongono a quella malattia e ViaicociLi 0 CIMocui. Si chiama vari- 

cliepoiiono occationarla. iBS. — iegni cocele la dilatazione delle iene dello 

alla diognoii ipeeiale e diuereniialc coia della vena ipermaliea é dei auni 

della malattia. i85, — Il nrognomeo rami. V, 33. — Il varicocele puoeei- 

dclla procidenu della vagina varia a itene in tutte le età. — I giovani ti 

«conda dell' antichità e dell' cilcnaicoe sono più (oggetti degli adulti e dei 

del prolaBU. 186. — Le indica. ioni vecchi. 33 Eiame delle caule che 

ilella maiali ia. — Cirv |ir,lil 3 i hra. !i J,;^,:»,,,:^ <M rariCMcIc nel 

— Rrdm ione della membrana mucco. auo lunette e nel più alto grada della 

parte cade in morti licai ione; condutta cirrle utli c in i.iincipi.i .jualL-fic Eli- 
dei chirurgo in quella ci eco» lama. 167. rilà e ne può preiantarc ancorqu arido 




no, ingorgo delle membra, piaghe. — Vicenni... Soggetti più (penalmente alla 

Cnroileii" diagntHiicì. — iVonom'eo gangrona aecca. I, lao. 

poco grava a meno che le varici non Vane ( emoroein delle J. S'arretli piti 

dipendano da un tumore aviluppatoii facilmente di quella delle arterie. — 

nella cavità addomiualc 0 clic non aie- Difficile a frenarli, quando una eum- 
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piaghe della ie«ica, l'hi da «jipiglitni VlKICA (rateerai della). Poimr luogo, 

lumi, e a cercare di detergerle, e ci- diilrallo dall'orin», 0 quando * colpito 
entri «a ri e. — Meni impiccili perei- da canirerrrrr. fn »' «H™™ illegali ctal- 
lerrere qatMInlalo, 397. l'Autore. IV. 40*.- Li morte e «mpre 



re in fiilole «empiici e in fittole com- peduncolo itrello, e talora di una baie 

polle. 3g;. — Sintomi comuni della larga. 406.— Le come , che ueiUDD 

aitali (euliitli. S97. — CaBW.altD- lo i»ilu|>|» di lineili tumori fungosi 

I., mi particolari .Ielle listolr urinarie, suiìo qisaii alTjUu iMiiaieiiilr, ,jn;.— 

delToalKlico, 397. — Cauie, nipto- La àiagnoii e per lo piò tnpoatibile, 

mi delle Oitole teuicjli della regione e la cura deve limitarli a combattere 

ipoiartrìu. S38. — QueM'allIn» je- gli locadeoti , che ttOROoo io campo: 

ito» della ie..ica al di .opra del p 4 - nere prinuu con iucca» .nw doo- 

Le. ì-jS. nt di Warner. 40,. _ Condoli» <M 

_ F,4.ola «i.nofc.t^.n.ecriiKioddle eolrorgo nel caio che il ottooto fotte 

.ur rauae. 3&e,. — Sinlaai > «ani incanalo m un (oneo. (09, 

J.iiMiMi. — Succede ijinio V1..1.1 . , :-, A, urtano le vene 

— Cura pai- e pr ilici pai mrriit.' 11 uri in rhn scrjicjjijn.j 



ridicale, iou 
1 *e isSctr-imi4tinaU Pjò nere 



: . 4. *. 1*U 

Il limita a cornigli ire all'informo 
irebbero aumentare l'adlriiio del luu. 



d'opponi il paiaagglu delle « 
ferii., t ilei £Ji dall'apertura DJ 
rotin d't He itujj qaeila iodiui.ooe-4«ì. «ioni osai ij baie eoo 0 igeilo di ptttrj. 
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- s . l'orina quando il r. 

rctcnln « di «nife qne 
i. S3 7 . — L'insanii»* 



metodo. 55i. — I moderni fendono 
]'..rcl» in lolla li lui «teniione, e 
inlactano il eulta dilla nicìa più. o 
meno pmfdnd.menle. SSi. — Il lito- 
ti,,™ n..«L,,to i la «romtnln che li 
li.i di preferire per effettuar questu 
Li' riniti: nenie ipci la l'ini ni TiijiiLrrn .l 'in I ii.iI.i .Ili e (Il riti, 

ll'i illesi ino ioiio di veni: secondo chi urlo. 5Sl. — Alcuni Cuirur S ui (un- 
ii lesione e presuma all'ano, o malto no pronto che ai a(ei olerebbe l'eilra- 
al disopra di inizio orili tia. flji. — lìolle dei eiilenli voliirniiiobi u3lij1L.l1> 

pre dietro una Ri [ola rei lo-vcae itale. lira r a li ni lira. Oli. — Strumento 

8(a. — Litotomia cornilo oppertc- ininia S inalo da toni, per fare quella 

eliiu n loglio ifogaitrieo Cooiiiln doppia inciii.ine. 55n ProcBtoope- 

,nel fare uli'inci.ionr M, parete iJc-l ratorio di Liinis j inconvenienti gravi 

ventre al di aopra del pube e uri la- di quello metodo. 55]. — Strumento 



. 'sii. — Litotomia ciito.vaai- 
10 operatorio. 553. — ModiQ- 



di quella dell' ipojaii™. 5jp. k'ì Spedali di .Montpellier. ], 179). È italo 

— Lituania utile Bonnt . La opt- uno dei pi imi a porre in pratica li KU- 
niione della pietra >i fa più di rido lione della teala dell'omero. 11, 3rj3. 
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Vico, (tirano di). Concorre a procu- 
rare la .iwluliooe delle E lanJi,l s in- 



grate, a d'uni rmoragia. I, ai. — 
Vino idìcIjIo ptopo*[c pri- in il..: t lir* ■ 




V.dii ( aicrraiiùm Mia). Mainila in 
a^f ugelli iiHii» H ii;aci. Cane, alie- 
ne dell'occhio . lettoni cerebrali . — 
Cartì «oUrirrc i wgiclti alle cuna, 
che hanno potuto produrre la maial- 
ila. — Sanguisughe alle Icoipie, cop- 
pette, iejrilici!)pni, Tniicanli alla nuca 
io meo lai io ni ammollienti, topici fred- 

Vmeo (aumento e fmimt deltumor). 
Vtd. Idrotlllmia e atrofia dell' oc- 
chio. 

Vili di cosfomauosa ore prepuzio. VeJ. 

Vili di tonfowasìvnc del clitoridi. V, 
' X\X. 

Vizi di otformaUma delia vulva, fed. 
Vol.a. 

Vin di eeiifomaiiime iitturmtn. Vtd. 

I pò invìi a. Verga. 
Vm di co»formuuoae delie nhffm, V, 

Vi.i di cu afarna itone aeJÉa vagina. 

Ved. Vagina. 
Vm Ji nB/oriuiuiw delTulen,. Ved. 

Utero. 

</.' coii/bimau'otu delùdila. Ved. 

Vm ji «ìirmione ■/(«■mera. 
Alllivcriìunr, Hclrofcnione. 



NAUTICO 3 :7 
Vuolii immiti. Sono talvolti confuis 
con i Umori Amimi di naaeite. 1, 35o. 
— Si mini fatino HI tulle le prtidcl 

corpo, e anecial mente lui »lw So. 

no per l'ordinario coperte di peli 

Alcune fiate hanno un color min, che 



iB.eHrua.ionr. — Non interinano mal 
altro che il tonilo reticolile delli pel- 




che poMOM dar luogo all'oltuta menta 
accidentale della «il». IV, .Si. _ 
Nella mige.iura.iu dei cui l'oltu rallen- 
to della vulva non oceupa che la parte 
corri jpondrule all'orifizio drlla »gina. 



po ijneil'olt urani entu completo, e iti- 
ti. 1 3 j - — L'otturamento incompleti! 

mente ostacolo alla concezione, i il . 
Voi» (trùiftta della). S'ouerva ami 

p" M me^. B »iolllt B r iì. nr™""" 

Vit.v, ; I( , t ii ikll„). Si etra. Luna per 
L'ordinario alla faccia interna e iiipe- 
riore delle coicie. — Eni etigonu la 
■leiii cura dejli erpeli iu generale. 
V, 

Vilv* (ulceri veneree dello). Hauomi- 

'''(""* " Cl " n "' 0 ''"™' 
V.r., i f.ie.etcenM Éifililk* dilla). Sono. 

eira ,1, , IU ,.ilc .lei pene. V , ,43. 
Vulva («nero della). L' ibi ■■ione, e la 

guarirlo, quando il nule e locale. V, 
, 4 S. 
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